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IOSEPHVS CASTELNOVVS 
| Prouincie Sicule Socictaris Iefu Prepofitus 

UÈ IM OM dokiscialie. TI 9 .4-.M, JA G 
‘(Vm Opus; quodioferibitur((Corfa Matematira Par= 

L, te Quarta Sferologira)d:PatreLacobo Masò noftre 
Sacieratis sacerdote compolitum, tres eiufdem Socie. 
tatis Sacerdotes, quibut commiffutfult , recognoue. 
tine, &in lacemedi poffe probaverint, facultate nobis. 
ab Atifiod] Réu) P. N. GOSVVINO/NICKEL Piepos! 
to Generali communicata, concedimus,ve typis man- 
etur;fiitaijs,adquos pertinet videbitur. Io quorum 
dem haslitterastnanunoRrafàbferiptisy Sofigillo noi | 
iftro munitas dedimus; Panormi Die 13: Maij'r660, | 
005, Zofephus Caftelnonui, 


APPROBATIO. È 


T Iber;cuitituluset(Corfo Mate watico Partò Quar3 
i raSferologica) continensea, quae ad perfeatn' de 
Stoera Armillari.Traftationem pertineot, feu de circulis 
moibus , quiab Affronomis copcipiuntur in Coelo, a 
tre lacobo Masò Societatis lefu compofitus, quemég?7 
mmiifione llluftrils, ac Reuerendifs..DominiD. Perri 
artinez Rubio Archiepifcopi Panormitani 3 & Illu- 
ils. Domini D. Didaci 4farotte Prafidis A.R.C. hu. 
Regni Sicilie legi, & examinavi, vadequaquerdoc: - 
us cit, &eximiam Au@torisio Demoftratiduibus fubti- 
tem,innouisivuentisfoliditatem, atrqueinfcribén» 
lo claritatem vnicè redolet, nec in aliquo Catholica 
ei ,wel bodis moribus repugnat; quare prelo dignif. 
m.,& magnoliterarie Reipublice commodo futu- 
rum indico, Datum Panormi. Die 25. Martij An, 1661. 


i Hieronymus Lachiana è Societate Tefa 
ad Cenfuram librorum Deputatus, 
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io UugquiIivaun ale 
murovp al iviidobiv 13nt rultigti 
Effe Atlantele Sfere al prifco mondo, 
E dilui fatto imitatorben degno 
Hercole;adoperòl’arte, e l’ingegoo, 
Per foftener anch'egli il nobil pondo, 


Hor tu, Giacomo illuftre, Autorfacondo 
«a Del’Arte, ch'è degli A ftri alto fofteguno, 
Tu degli antichi Heroi non punto indegno, 
| Rinouiiprimi vanti Hercol fecondo. 


Tentano indarnoàlatua gran dottrina 
Gli Ariftarchi, e gli Eraclidi moderni 
vPeninuidiaapportar ftragge, eruina: 
Chefprezzando del tempo oitraggi, e fcherni, 
Fio doueforge, e doucil Sol declina 
Viuran gliferitti tuoi per fempre ererni, 
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1° stagreiniadie Gea a la Li 
ul I LeSiTGN0R.: 


FRAD: GIOSEPPE 
door yi Via Na Ao 


Coriimendatore dell’ IlfaRriffi ma: Religione Gieru. 
fàlemitana, e Caftellano del Regio Caftello; .| 
i» 1 1odel SS,Saluatore:della Nobile, ed Elem»... ... 
» lare £ Città di Meffinai.. 


fi Conditione prefso che dale 
Ss de’libri ‘; l'hauer! da'vna parté 
meftiero della protettione; e 


pù 


N dellofplendoredichiarifsimi 


è perfonaggi ;:1che l'illuftrino 
col nome; è coll’avitorità li difendano:ye dal- 
l’altra l'abbattersi il più dellevoltein alcun 
‘di quei Grandijche 6 per' gliaflari ;;0 perl, 
ivfanza'truowansi tontanifsimidalla cogni- 
ion degliargomenti:, Ichene'libri ftefsi si 

, feridonosesi ‘maneggiano. Dee pero ftimar- 

sitra lelot piùfelici; erare fortune; fe tal 

bora( come atcadetteall'opere del Grande 

cle)auiengonsi negli Aleffandri;che 
lo 


‘ig 





} 
lo fplendor della porpora,ei raggi della (pa- 
da arricchifcono de'più viui fmalti di Pal- 
lade , e di Minerua. Hor quefta forte tan» 
to feconda è caduta appunto s Signore ; al 
mio libro:giàche può trowar in V.S. non fol 
chiarezza di nobilifsimo fangue , e fiamma 
di generofo valore, ma anche accesi lumi d' 
ingegno, e di dottrina, a pardi chi altrosi 
sia, che nelle Matematiche Scienze inoltri 
il paflo.Di che non hd appo me cognitioni 
mendicate dalle altrui relationi; ma apertif- 
simamente fperimentate da me fteflo : fin da 
quel tempo ; quando si degno V.S.konorar 
in Malta con. tanta ihidesn quella feuola 
aperta a Signori Cavalieri della fua Hluftrif- 
ma Religione dalla prouidenza dell’Eminé- 
tifsimo Lafcari, in cui fpendeua io quanto 
haveua d'ingegno s ed'artenel dichiarar la 
‘Matematica è quel nobil. fiore d'Europa 
«tutta. A V.S, dunque con fomma avidità; e 
‘ragione quelto.mio libretto ne viene.Gra- 
difiaellaintanto |colla fua vfata magnani- 
ma ci queto dono,quanta vuoto di 
pre: 


prerogative; tanto colmo di affetto : e fot= 
tentri volentieri al pefo di difenderlo fotto 
lo fcudo:della fia grandezza: mentre io le 
priego dal Cielo il guidardone donna opa 
fua pietà, e pregiatifsimi meriti. 


Di V.S. 


ile. Alwmablifiavo Serwitre 3 
|. Giacomo Masò della Compidi Giéiìj 
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Ta gloriofe fatiche degli huomini, più illultri 
L nelle fcienze Matematiche approdarotio feli- 
tmente al'Porto , feriza periglio alcuno di haufra- 
gar negli fcoglidelleliàgue mordaci; » Cofa tanto 
ardua ne'noftri fecoli , quanto in efli fi fcuopre , di 
efler peruenuta all'Auge l’inuidia, e maldicenza, ; 
laonde giunfero profperamente à tal fegno;; che» 
parmi appunto , ch'ei voglia quafi accrefcere con, 
pochiffime ftille gli Oceani , chi prendefle è multi- 
plicare i Trattati d'vaa sì nobile fcsenza. Ma, come 
che nell'apprendere tanto quefta , quanto ogn'altra 
facoltà grandemente gioui a Principianti l'ordine, 
e'l metodo; pur nondimeno , per quanto hò con- 
tezza , non vi hà fin hora chi con chiarezza ci hab- 
bia cotali materie diuifate, rifchiarando colla luce» 
delle ftampe le tenebre delle menti nouitie nelle» 
Matematiche. Sò ben io trouarfi certe fomme di fi- 
mili materie sche, fotto varij titoli vagamente, 
adorne, habbiano fatto la loro comparfa ne'publici 
Teatri de’Letterati ;, nondimeno ò fi fon rirrouate» 
mancanti di moltiffime cofe , ò veggonfi sì bricue- 
mente accennate; chefuperdh di gran lunga la ca- 
,pacità di chi appena è buono per intendere i primi 
r'afffomi’ non e edifpeculare:sù Te intrigate qui. 
ftioni di quefta fcienza. Moffo dunque da corefte, e 
fimili ragioni , e dalle continue preghiere degli 
n Aa RT nn ami. 


Ci 


‘amicil,.deterrizinai di foriutte viti Corfo|Matemati» 
co ‘diuifo; in fedici parti/yiconforme.all'o rdine, con 
che potrebbono:communicarlo.i profellori, è loro 
difcepolir; e quantunque fi urovaflero più;diftinta- 
mente fpiegatenel principio, prima, Parge,non 
ftimaifuordi propolito s replicarle qui breuemen- 
ste. La prima diique contiene lAritmerica}.la fecon- 
ida la Trigonometria 1! la terza;la Geometria xlla 
«quarta la Sferologia ; la quinta l’Atronomia,».la fe- 
«fa la Gnomonica:la ferrima.la Geografia l'otaua 
da Nautica. lasdona l'Ostica sla decima la Mufica ’ 
fl'vndecima, liArchicectuna Ciuile . da. dodecima,, 
«l'Architecenra:milicaros la decimaterza l'Idraulica 
la decimaquarta da Staticas la decimaquinta la Mec- 
canica, eladecimaleltall'Algebraed aupengna che 
quefta fia parte dell'Ari esoneri Mii È 
ciòil primo luogors:è ella pure.così,ofeura » e diffi- 
«cile è principianti; che farebbe. yn'atcerzizli nel pri- 
mo ingreflo ; fenza lafciarli vagare per lo.fontuoto 
-Palagio della Regina, delle fcienze, perche foprafat- 
«indie sozlagenoleazadellsntaa roprsdare giàle 
- e digiugnere né più pregiati gabinetti di ef° 
«Sagftinjiaiboner soralavesbis ià su la. foglia, 
cerivalrande poile fpalle » satreltarebbono in cugto 
odallanobile!im vraelotai oso. oh josr 
sil Troverai ; Lestorssin quelto Carlo 


così piacquennà ingitolarlo, per efler 
sione le ie ache 





piando:dalle molle nell’iftruire vm Novitio, lo con- 
ducono felitemente alla Meta, che è l'a pice delle» 
fcienze Matematiche ] le mentouate parti , chiara- 
mente fpiegate nevi hè cofa:à mio fenno sche in 
ello defiderar fi pofla da'Principianti y poiche non, 
mi fon fodisfatro d’addurre folamente l'alerui fpecu- 
"latiohi,alttrmente nom farebbe meltiero:di prender 
“a briga di compor nuovi libri , fe in'effì altrodi 
nuouo nòn fi vdifle j che l'echo all’altrui fentenze, 


"ODABA = <= Don 


D.GIOSEPPEEVNA Commendatore dell'IluBtrifs | 
fina Religione Gierufalemitanase nel prefente. Ca, 
ftellano del-Santiflfimo-Saluatore.della nobile ,, ed’. 
eséplare Città di Meffina,al quale la dedico, né per 
fodisfacimento de'fuoi meriti, ma per pegno.delle 
mie infinite obligationi. Pur non dimeno non du» 
terà lungo tempo, che vedrafli quella mia; operic» 

ciuola quaco: prima accompagnata dagli; altri, trat. 
tati, alcuni de‘quali eruofianli attualmente gemen- 
do fotto de'torchi: i; soli uti othb! 
Mi propofi per vltimo di fcriuere rutto il Coro 

in idioma Italiano,non per ifchiuar fatica ; perche 
mi farebbe più ageuiole riufcito di farlo in latino, fi 

per effermi fempre in eflo eflercitaro nelle fcuole;, _ 
ed'Academie, doue hò profellato vna-ranto nobile 
fcienza , fi perche non hautei incontrate. le difficol- 

tà , che feuopronfi nel ridurre li termini giros all’ 

altra fauella s:pure hauendo io hauuto per ifcuopo l' 
vtiltà anche di coloro , che per grandezza non han 
mai dato luogo è pellegrino parlare, mi,perfuafi di 

fcriuerein Tofcano., in modo tale però, iche nono 
hò. profeflato di ricorrere perogni parola agli Ora- 

coli della Crufca , de'Pergameni;» de'Franciofini , 
&:che sò io: Aflai facciamo in fimili materie manife- 
ftar.il penfiero con parole proportionate , perche l' 
andar à caccia di Frafi , ed'afquiliri concetti non fi 
confà collo (tile dottrinale, che tanto maggiormen- 
te piace ,, quanto Apid.chiaso PaluimansHia aus 

+ #0 nt le DI 





do pliaddorti motiuî nonfoffefofifficienti è difcol? 
périni d'hauér io ‘compolta quefl'opera. nell'Italia» 
no; e materno idioma.; del che: furono ragioneuol® 
rriéhte lodati quegli antichi Latini ;\Che.feppero ac- 
communare ‘al lor patrio linguaggio: le più fortili 
fpecularioni de'Sauij della Grecia,ti fò à fapere:[ per 
non ponderar qui le' ragioni ‘addotre da moltuael 
indici hoggidì nel Mondo piùintefa l'ita= 
fana Fauella della Latina ]di'voler;col tempo .,i fe: 
Iddio mi concede vita , mandaralla» lucecquelto 
medefimoCorfò Matematico anche in Latino j ac- 
ciò che riceva l'ali per volarfene ne” paeli ftranieri, 
laonde diertendolis d'Autor Traducitore, rimar> 
rà fotte abolita quella inacchia,:che faprebbe fcuo+ 
prirechi profella trovare i peli nell'vouo. ) 
‘ Intorno‘alle doti dell'opera; non.deuo qui ragio: 
nare; perche'ella coll’efperienza ly moltrerà 6 di 
biafimo', ò di lode 3 folo'mi batarammemorart» 
quel detto del Filofofo, che: Orme Agens'agie propter 
finem. E'l mio altro nonfù in quefti Trattati chel’ 
‘effer ficilmente intefo fin da'Principianti, a prò de’ 
‘quiali gli hò-fcrittà ; fe conofcerai d'hauet ib:conle- 
"diga travi dee o d'eflere tati dalme 
eletti i mezzi proportionati;(e ciò però mon riufeif 
fe, ognaltra ragione, che adduceftli», farebbe vr, 
‘nulla. Quefto'è quanto m'è parfò, benigno Lettore, 
“auuifarti ;, acciòche 3 ‘confapenole-del fine., potli., 
"ffuidiandoli s approfictatti e viui felice...» 1° 
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meno mi (èruirò per rettimonio della loro eccelleoza, 
Velfereeglino firuatitrà tutii gli altri corpi nel luogo più 
nobile, che è il più fublime ; effendo per quefla méde- 
fima cagione ffimatalaterra men degna degli altri ele- 
menti, per cedere àquefti con'proportione del luogo più 
infimo nella dignità meno.riguardeuole ; precede l’ac- 
qua nella nobiltà alla.terra, quanto quetta le cede nel 
luogo;c0+) parimente l'aria s'auanzalopra dell'ucqua,e 
fopra ruttiiltuoco, pereffecefopra rutti collocato, 

Trilifcio di moftratuil'eccelléza de’cieli dalla loro fi- 
gura circolarescomefa più perfetta , & alla. conferuatio- 
ne dellecofe pitopportuna ,ne meno mi valerò per ar= 
gomento della grandezza loro, velocità nel moto, difti- 
za della terra,e d'altri accidenti nobiliffimi , che vinco- 
pela credenza arrefano il penfiero,e fuperano l’inten- 
dimento .Se vna gran macina di molino dalle ftelle fife 
rapidamente precipitafie fino alla rerra,jnon giungere. 
be in.vo anvolintiero. Vna fola ftella della prima.graa- 
dezza,che è hoî.sî piccola appare ; è di quefto globo 
terreno i0oyt(più volte niaggiore. Se giraflimo in vo 
horatutto ilcircuito.della terra 1884. volteàgrau pena 
adeguareffimo il moto del primo mobilespur fatto in 
vp’hora. Tralafcio dunquequefte ragioni , per valermi 
d'vofolo argomento à dimoftrarui la loro eccellenza » 
enobiltàefficacififimo cavaro da quelle parole delle fa» 
crecarie:. Colum mibifedeseft\ AF. 7:v:4ag Ifaie 66 1.$0- 
noicicli la propria ttanza,&ilreale albergo del fupre- 
mo Monarca,fabbricati con mura di zaffizi; econ fuolo 
digemmenebénche conforme alla catolica veritànon 
fialddioaftretro trà angufti cancelli diluogoralcupo,ri» 
trouandofifempre dentro dell'vniuerfo fenza effere rac- 
chiufo; & anche fuori fenza effere efclufo ; dicefi però 
più particolarmente il'cielo reale albergo del fupre» 
mo Monarca » famofo teatro in cui fà mofira dellefuco 


Parte quarta, libro.r,capor. - 3 
maraviglie l'Oonipotenza Divina; &eccelfo trono pino 
cui rifiede 3ddio. vero fole di giuftitia colla comparfa. 
de’ raggi immeafidellafua onnipotenza, e bontà, per 
effereilcielo la parte più nobile, &eccellente delmGdo,. 

Hor fe qualcheduno rimira non più all'eccellenza, 
dellamateria jma all'altro polo della nobiltà, che è da 
via dellefcienze, non pure eccellente , ma eccellentif. 
fima dirà d’elferela Sfera; poichein tutte lefue ragioni 
dimoftraziuameute procede: l'altre fcienze humane, cu 
naturali pofte al paragone dì quefta nobiliffima fcienza 
reftano auanzare; come vo fioto metallo dall’oro più 
puro;e pregiato ; fein quelle riluce.tal’hbora qualche 
piccolo raggio di verità,teglisi poco, che non è fuffi 
ciente è difgombrare le renebre dell'incertezza, che 
tengono ofcuraro l'intelletto.) &amnegrita wna si pic 
colaluce., Richiamate alla memoria alcune propofivioni 
iofegnate dalla Filofofia e trouarete quanrorelleno fia. 
noincerte;fel'intelletto può inlieme concepire, &iden- 
tificare due nature trà foro repugnanti, ò feli pofono 
conofcereli predicati vniwerfali fenza haueriafieme la 
‘cognitione dell’indiuidui; qual fiala cagione produttri- 
ce di quell'efferro, che dallo fato affoluto palla in re- 
latiuo, Chemaggiorincertezza di quel cheinfegoò Ari- 

 Rotile,di poter-con vo'ala foladi mofca coprire non 
folo il circuito della terra ,matutto ilcielo, & infiniti 
altri mondi, che dall'onvipotenza Diwina fi poteffero 
fare, e con vana piccola goccia d'inchioffro poretim- 
primere taotilibri, quanti il defiderio de’ mvortalisà ins 
uentare,pereternarficontoronel mondo con pon fiari 
caratreri,da occhio affaiperfpicace almeno; d dallemen- 
ti Angeliche leggibili? Mà che fiò io à numerare le Pro- 
pofitioni incerte, e dubbiofedell'altrefcienze naturaliz 
cdhumane?farebbemeftiere numerarletutte, & vo non 
mai finire: bafterammi fo] dire, d’eferuene trà loro voa 
Giacomo Masò della Sfera Armillare. A a fo- 
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fola certa; che è l’incertezza cdi rutre; dal che è ‘pros 
ceduto, che i loro feguaci dopo varie icontefe, e di» 
fpuresfitronano tantodontanidalla ‘verità, quanto la. 
veriràdaloro. Ocertèzza di quefta nobiliffima fcienza 
Sferologica, parte trà Je più principali della Matema- 
tica, che d'altro non sà difcorrere ; altro non infegna» 
reàchila fiegue, cheewidenza;checertezza, che infal- 
libiltà, che-dimoftratione ; che verita! Se ral'bora'fitro- 
vain effa propofitione alcuna non dimoftrata;, & cui- 
dentemente provata, non farà quefta Matematica; ma, 
‘apparterrà à qualche altra (cienza . Conchiudiamo dun- 
que, chenon pure eccellente; ma eccellentiffima èla 
Matematica, e.particolarmete iltrattato della Sfera; di 
cuialprefenteragioniamo, >: ©». ) 

» Reftami d'accennare brevemente qualche.vtiltà trà 
leinnumerabili; che ida quefta fcienza prouengono* il 
palefarlerutte sfarebberacchiudereia vn'anello gigan. 
ti; òcoprire naui colì’ala.d'vnamofca, E .ella dunque» 
primieramente vriliffimavalla conferuatione della vitas 
humana; efortando perciòGaleno.a gl'infermià non fi- 
darfi de’ medici non periti ne'incuimenti delle fielle, La 
Poefia, &Iforiane fono grandemente bifognofe, e per 
comporre eruditamente ; e per penetrare ivetifenfi[de- 
gli Autori, che fottofigure, e cifre Aftronomiche fi tro» 
mano più delle volte da gli occhi de'hon fauij nafcofti. 
Ma chedirò del gionamento ; che l’Aftronomia;reca. 
all'Agricoltura condiffinguerei tempiatti alfeminare, 
piaptaralberi, giardini, tagliarlegna acciò non fi tar- 
lino con cento, e mille fimili òperationi? Tralafcio di ra- 
gionare.della Nautica ,efendocertiffimo appo tutti gli 
Scrittori diquefta:Facoltà:;' come il nguigare fenza la. 
copnitione:delcieloèvnwvolervolare fenz'ale.Non par. 
lo del Computo Ecclefiaftico, mentre eglisin tutto di- 
‘pende dalmoto delle felle;; fenza del-quale:non ‘fi po- 

: s O ripiani n tri 
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tranno fcigtificamete fapere l’Aurco numeto;l'Eparta, 
il fat della Lùna; il colmo del lume , lequadrature.col. 
Sole ;la letteta domenicale, l'indittione sil cerchio fola; 
re,climili. La Geografia comerci potrà defcriuete. il 
globo terreno,le diftanze de’ paéfi., le/larghezze delle 
zove il numero de' climi, la denominatione de’ para- 
lelli fenzalacognitione della Sfera? Finalmeote.pertra» 
lafciarda parte la Gnomopnica;che-nan: confifte in.al. 
tro; fuorche ne’ cerchi Oratij della Sfera :& anchel’Arte 
Militare ; leggendofinell’Itorie» come Sulpitio Pericle 
Ateniefe , ce Dione Rè|della Sicilia liberorno i loro. e+ 
ferciti dal pericolo d'effer trionfati per vn grauiffimo ti- 
more conceputo nell'animo de’ foldati; e tutto ciò col 
predire à loro l'Ecliffe Lanate .'Tralafciando,dico,l’v- 
tilità, chereca quefta fcienza è tutte le profeffioni , & 
arti; mi contentarò di regiftrare la ftima, nella quale è 
ftata appoi potentati del mondo, per. hauerla fempre> 
conofciura vtiliffima. Gli Egittij, ftimaticon ragione da 
tutti per maeftri delle fcienze,maiconceffero l'honoredi 
Sacerdote, e Pontefice de’ loro Iddij à perfona, non pe- 
rita nella Sfera, mai nella Lacedemonia potea alcuno 
tenerelo fcettro, e la corona reale, fe prima non fofle 
efperto nel movimento delle Stelle. Nella. Perfia per 
federe sù’ trono Reale bifognaua falire. all’vitimo 
gradino della Sferologia . L'iftefo Prencipe de’ Filo- 
fofi.Ariftotilefcriffe ad Alefandro Magno, dinoniatra- 
prendere attione alcuna, benche neceffatijffima alla c6- 
feruatione delia vita; fenza il confeglio d’va perito iù 
quefta fciéza ; eccone permaggior fede le parole. O Rex 
clementiffime nec furgas snec fedeas nec cibum fumas aut 
potum, penitufque nibil fine periti matbematici conf 
lio, Cetare riterifce di fe fieffo appreffo Lucano, 
che trà le più fanguinofe battaglie , tra gli orro. 
ri della morte, tra lo firepito de’ tamburi ; mai lafciò 

"ate 
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d'attédere alla cognitione de gli A&ri.Media inter pralia 
stperftellarà, calig; plagis, fuperifa; vacaui . Alfoofo Rè di 
Spagoa, per la gran notitia deile ftelle, lafciò a' pofteri, 
nellibro da lui vòpoffo delle Tauole Aftronomiche, vo 
viuo ritratto del tingolare affetto verfo quefta (cienza, 
ne gli cedè punto Carlo Quioto Imperatore, Ferdinan- 
dofuo fratello, &altriinonmerabili perfonaggi,riguar- 
deuoli non meno nella digoità, chene gliarmi; co qua- 
liacc5pagnando anche noil'afferto, faremo parimeote 
[seven deglieffetti, e dell’vtiltà, che reca la Sferolo. 
ogia. 


CAPO IL 


Checofa fia Sfera sè in che differifca la Sfera Armillare 
dall’Affronomica, è Geografica. 


Velide nella diffinitione decimaquarta del libro vn- 

‘) decimo delcriue così la Sferaincomune. [ E va ri- 
uolgimento, che fà von mezzo cerchio pirato fu'l dia- 
metro fin tanto, chetornial proprio luogo, d'onde fi 
parti ] cioè la Sfera è vn corpo rotondo defcritto dal 
mezzo cerchio girato intorno) come fi moftra nella fe- 


do. 
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doueilmezzo cerchio ABCD. girato d'intorno al dia: 
metro A B. fin che ritorni al medefimo luogo , d'on- 
de fi parti ; forma col fuo rivolgimento vn corpo ro- 
tondo ADBE,chefidiceSfera, prefa geomerricamé. 
te ,nelqualluogo Euclide:non diffinifce formalmente» 
la Sfera, ma più prefto c'infegua il modo di farla, onde 
fi dice diffinitione effettiva enon formale. 

Teodofio però apporra nel principio del libro primo: 
degli sferici la vera diffiaitione formale della Sfera geo. 
metrica, con dire.La Sferaè va: corporotondo da vna, 
fuperficie contenuto , nel cui mezzo ffà vo puntroydetro 
centro, dal quale tutrele linee tirate fino alla circonfe- 
renza fono fràdiloro vguali. ib 

: Dicefi in derta diffinitione, corpo rotondo , À diffe. 
renza delle figure piane, come fono il cerchio squadra- 
to,efimili; di piùs’aggiungono quelle parole, dana 

uperficie contenuto perefcludere icorpi coprefi da più 
fuperficie,come fono leruote delle carrozzezie pietre da 


a 
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rotare; le piramidi; il cubo, &î. e quefta vnica fuperfi- 
cie deeeffere curua, e conueffa ; finalmente l'altre ri. 
_—  mapentiparole, nel cui mezzo è vn punto , ©rc. furono 
aggionte per diflerenriare la. Sfera da moltiffimi corpi 
farti d’vna fola fuperficie; ne'qualinon fipuò trovare 
nel mezzo vo piro,da daue tutte le linee rerre,tirate (i- 
nò alla circonferenza, figno frà loro vgualiscome fi fi ve. 
de chiaramente ne’ corpiouali, &c, 

Da ciò,che s'è dettozni fiegue, chele due già pofte dif= 
finitioni più preto conuengono alla Sfera Geometrica, 
che à quella,della quale quì fi ragiona ; poiche quì fotto 
pome di Sfera, d intendiamo la Sfera naturale Affrono. 
mica , cioè tuttii Cieli , 6 la Sfera naturale Terra. 
queas cioè tutto il globo della terta , & acqua infie- 
me,&in quefto fenfola prima novè folida, ma vuota; 
e vien terminata dalla concauità del Cielo Lunare,onde 

: fi trona con duefupèrficie, l’vda conwelfa difoprayie l'al. 
o«tta difotto concaua.: La Sfera parimente matfrale Geo- 
‘ “o ngrafice schecomprendelaterta; & acqua infiemt, mon 
© ècosì perfettamente rotonda, che poffaldirfi.dilei,che 
«» tutte delineererte tirate dal centro fino (alla circonfe. 
st renzafianotràloro geometricamente vguali, : 

Ne mena le predette duediffinitioni d' BuÈlide;eTeo- 

«dofio poffonoconuenirealle tre Sfere Armillare; Afro. 
: Lar pine s eGeograficafatte dall'arte ad imitatione»del- 
ida pàtuta:, poiche non fpiegano in quelle (ufficienre- 
c.menteturtele differenze di quefte; ondefele -voleffimo 
‘meglio diffinire Miotto i modo che :fiegue, 
2uerado. + giolibén oo 71 

La Sfera Armillare è va; Peas Riromento rot6do ) vo» 
to didentro, campofto da varij cerchi pet efprimereo 
silmoto efito de’ cielis flelle ye pianeti. Quefti cerchi 

| fonoidettiinlatino.Armi/la ge quindiprefe eHavil nom: 
” ‘di Sfera Armillare. fsb sgogt ol ono amo3;vi2; 139 
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Parte quarta libra: capri H i 
£LaSfer®ARtonomica; d Globo Celefte) è via palla 
reronda; nella qualefi vedono dipinte ton certe Ima= 
givile elle fiffe;;& alcudi cerchineceffarijper prende- 
regl’ibteruallize diftanze d’vna ftella'dall'altra. Quefta 
Stera fi dice pure rates da vu certo Poeta per nomu 
Arato, dal qualefùla prima volta‘pratticata, edin par- 
teperfettionara?ri Siri, Mer 0:11tgadb po 
«La Sfera Geografica; d Globo Tertèftte, via certa 
palla roròndas nella quale fi vede dipinta, e-difpofta.. 
tutra la maffa della‘terra'edell’acqua, conforme allas: 
dilpofitionesfigura; efito,che hiàl"vna partetoll'altra. - 
oLa prima Sfera; cioè l'Armillare, è comune all’Aftro- 
nomia,e Geografia; perche anche i Geografi s'imagi. 
nanonella terra per maggior diftintione ; e-chiarezza,. 
e per varijefferripretefidaloro; altùihi di quei cerchi, 
de’:qualififerue purel’Affronomia adaltrofine. | © - 
-Lafetonda Sfera;derta Afronomica,appartienealla 
npobiliffimafcienza dell'Affronomia; La tetzà alla Geo! 
grafià, e Nautica; dellequaliragionaremo feparatamé- 
teiaTrattatidiverfi, | nn unione. rr 
+-Ber nomed’'ARronomia intendiamo quella fcienza; 
checonfiderale Relle,poiche ellatagiona dellimoti, & 
ardini de’ Pianeti,del' nafcere; e tramontare delle ftelle;' 
della loro:grandezzayediffanzay degliafpetti; cli ffi;&c.! 
ma perthe l’Aftrologia purè hè perroggetto le Riello, 
i © proceduro,d'hauere altuai contufo: l'Aftrono. 
mia coll'Aftrologia;eMendotràloro:diueriffime; men: 
pre l'Afrologiafuppoune già dall'A@ronomia inuéftiga» 
tisutrii.moti,afpetri;e diffanze degliaftrî, ene_forma 
poiifuoigiuditij;d in preditecofe parurali, ilcheè cone 
ceffo;comefonorempefte, pioppie ventize fimilijò pu-' 
retin cofe.depédebti dalla libentà;ilcheèprobibito, qua. 
PITT] ra ii ica, nov è part.” 
diMittmatica xperthefempreè toogetturale ye leva} 
Giacomo Masò della Sfera Armillare, Bb vol. 
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volta riefcono.li.pronoftici Gip dagli Afttologi' ; ciò 
auuieneàcalo,e perfortuna;il proprio loro è l’errarexi 
atte haanoi priacipi)fondatiia certe vane pe falles 

Jeruationi. Geronimo Cardavo,oracolo degli Aftro» 
logi, dopo so. anni di ffudio,alla fine non feppe indo- 
PA \3, pe preuedere l’infelicesefito: di fua figlio Gio, 
Battifta, decapitato alli 7. di Aprile 1560, d'ordine del: 
l’Illuf& Senato di Milano» pethaver avvelenato lamo. 
glie già adultera. Gionanoi Magliano Aftrologo Fio 
rétino dicea di dover morire Apena di 4go;anni,e ne viffe 


-829.-L’ifteflo Cardano premife ad Qdoardo:Sefto Rè, 


d'ioghilterra llga,e felice vitaye pure quefti mori tifico 

dopo 15. anni; fono piene l'iftorie di limili preditioni 

falfe onde conchiudiamo,chel'Aftrologia non .è parte 
di Matematica, e periconfequenzaè lootaniffima dal: 
l’Aflronomia, chetienetràl'euidenzasà parere dituttiy 
il primo luogo, Non niggo però, che nella medelima, 

Aftronomiafitrouino agitate alcube quiftioni probas 

bili, le qualimancano dall'euidenza, e certezza Mate- 

matica, come fono l’inueftigare il colore; illume, lom» 
bra, illuogo,il firol'ordines& i varij moti de'cieli, edel- 
leftelle , peròle dererminationi di quefte, e fimili qui» 
ftioviapparrengono alla Filica, enon. alla Aftronomia,. 
laqualefolamenteconfidera la quantitàcontinna; e di. 
fereta de'Cieli,e delleftelle, enon gliattriaccidenti ; e 
quefta è la'ragione » perche le citate.quiftioni prouano. 
la mancanza dell’enidenza Matematica. 

Suppofte le.cofe già dette , m'ingegnarò in quefto 
Trattato Sferologico di (piegare con ogni breuità; 
chiarezza poffibile,perfarmiintédereanche dalli Prin- 
cipianti di quefta Profeffione , quanto s'appartiene alla 
Sfera Armillareò.cognitione di tuttii Cerchi imagina-. 
ti nel Cielo , riferbandomi è raggionare nella partes. 
quinta» e fettima del noftro Corfo OTTO ell'A: 


Parto quarsd) Libri) Chpo 
ffronomia e Geografiayche fono” fate desti Altro: 
pomica , e Geografica . pri dl i 
qua rerta fi stilo, 033b no 
CAPO ETTI sis #4 
19Ì7%% soy ron iufooemiata: ni 
"si so alcuni T'erviinineti] per l'inse 
ippica sin della Sfera ar epr 
È co rue To 
G! Afro primer osser. pe dellafa» 
perficie concau prime ile 10 PES ut 
| de'qualifono ipo RA su 
diaco)i due' perte quei i ade Ra sl c ti 
delli Solft Diet cmrainem at pete: bela 


ME IL ande pnt gem 


Unsetoti iù 
È 


Dì 
È 


— Li poli del mondo fano dv ponti nz ppt 
pid fopra'de” odi ‘gif 





» Del Corfà Matensatico > 
tori d' v0BaIE chissa polo e etni 
pome {reso minore, che fià iui vicina} e. da Greci 
vien detta 'e’px7os puspa, Nella figura foprapofta quefto 

olo fà fegnaro golia letegra dA. è © 

L'altro Polo fegnato 1% B, n fi vede danoi, e vien 
chiamato, rico. Cioe Oppofro alpolo Artico, men- 
hà rit gici LhilicaconpelinyAlcuni s'hîno mala- 
mente creduto , che fi diceffe Antartico per effer iui 
l'Ora maggiore s@na s'ingannano,perche queftaftà vici- 

paslla migore ., i Lu 


e] he. 


Sie SU io LO USI d_e 
È rmaggior'intellig za fi dourà aunertire, come 
ia laltripaucchi di ftelle xò vogliam dire.Coftellati- 
oni, duefe netrouano chiamate. per ordinario , l'una 
Orfa minore, e l'altra Orfa maggiore, benche appo gli 
Autori fitrouino quefte medefime Coftellationi efpreffe. 
con vari} homi, poiche l'Orfa minore fi dice pure Arsos 


f . - 


Re € Il a® / \ i LR 
RN) 


I 


Ma / «L 4 \ I Ue, 


Plauftro è Carro ;minore,/Cinofura, e Fenice,effendofe- 
ne principalmente feruiti nel navigare i Popoli della» 
Fenicia « L'Vrla maggiore parimente .con altri nomi 
Vien chiamata Arros , Planftro,ò Carro maggiore, Elice, 


=d.) Bal di REATO at Mim e cono fem 
/, 


Parte quarsa, Librox. Capo 
Califto, è Megifto; altri nomi,che. tralafcio,non Va 
tanto; in vlo« Per ciafcupa.delle coftellationi. celefli.è 
ftata ivuentata da' Poetivna fauola particolare, le qua, 
li infieme fi potranno vedere raccolte nel Trattato della 
Sfera del Modo d' Alefandro Piccolomivi, è, pure nella 
Mitologiadi Natale Comite.Tut tniafio abano 
l'Orfa.minoreanticamenteappo Tolomeo Rè dell Egie, 
to ARA ni ri difpofte come di sapessi; 

Lalegnatacollalettera A: è ftata fimara da Ticonea 

della fecondagrandezza eli trova nell’ eftremità della» 
da'Marinari; la B. della quarta. 
grandezzasquali nel mezzo della coda;la C. vAca «dell 

Quarta grandezza nel principio della, coda; dell 
quarta grandezza nel fia ro;la D, delle quarta 
grandezza pure nel.fianco finiftro ;.la.P. della feconda». 
grandezza nella fpalla finiftra, ela G, della terza grane, 
dezza nella, medelima (palla finiftra , (È ata delo 
pacepfale di longa vifta, fi fonoin que he riporre: 
l'altre Colfellarionà papestenai.paiA fell si lele e ahtto 

edagli antichi,ie.così li moderni compong 


mordi ce rs qui event due di 

feconda grandezza» del i terza. viponie 

della quinta vna ia mp ‘parimente fo 
raro 7, uantinaue 
illegale enzo 


ppt BA * ou. dr figsomi@aizida 
-Nony cani “Lf ire yn'errore di molti, 


di ceo ide schel'vitima # ila saio; coda adsl Ade: 





14 © DelCorfo Matematico è 
diGio. Battifta Riccioli il'quatei riferifce él ca po quar- 
todellibrofefto del'luo Almagefto d’hauler fatto fopraù 
ciò più diyo. offeruationi, efempre dice «d'hawerla trd! 
ùato diftante dal polo, e primieramente fu'l fine dell’ 
anno 165).era ditante giadi2737. minuti, e 30. fecon- 
de:ma del fine del 1643. grad.2.36.min. go, feconde. 
Oadein due anni s'accofiò al pole go; feconde » dal che 
s'inferifce ,cheinciafeun anno s’aduicina al polo, con- 
forazeletecivonepare di Ticone;i0. (econde; e perciò 
nell’anno 1661. itrowerddittin te dal ‘polo gradi 2, 30, 
mib.eso:fetondesttizùaazi idoli o ogo'sanb empre pù 
ila maggio orvicinanzaai polo farà nell'anno della, 
gi ig 103) aueido nronrito folamedte lonta- 
na 7. min, Che cofa fano querti gradi'minutis econde; 
&c. brit fine di quetto PAL camincierà è 
difcolta? rouenga queto mato , atrribuito: 
d'ilevntali’stràba SE Sfera è felrealmentet? dia: B pureTià 


Toe: Zoo vario Jo diremo nel Tretrato Aftronomico; quia» 


Lara IA sllafio0 3 la 
itoàtar danque'al ationede’ termini! della’ 
SRISA Ammiano ‘della Qualif aziona 'mel'prefente cat 
pitulo)titiitaremo di fuouò allà' Toprapolfa fa figura, dowé 
lalliniéa rectàA' B,che c'imaginiamo di ftenderfî dal'po- 
Io Attico ‘A; fo AlPAntartico Bj fi Chiama’ Alle del 
Pu ceri gii dt Diametro} oa aio 
PI pri n perdo centro d - avea 
i fopetficie didet iSReRi Tentt 

fi chi chiama Diametro, ma noo fempre fi dice ABv penne” 
Let rear e di più séhe fo di lui polla girà- ì 
rè la già detta Sfera v'lai3,0 - 
«*Lipoli del sean punti appotti penrgnio: 


netto; fop, io pare i” ati 
disco Ne o HAR Da ate 
ST jeiga' 


pun 


Partequarta» libro 1, rapo3. rs 
punto Dyftoncodalispane, di Tramontana; è diftaprcs | 
dal polo:deli;mondo-Artico:A gradizz,.e mezzo;così. 
parimenreil:polo.C,fituaro.verfo mezzo giotno,è diftî.» 
tedal polo ep ngn altri graidizz.ie mezzo,qual. 
diftanza di quefti due poli del Zodiaco dalli poli del 
mondonons'èmurata mai, nefimuterà, non-niego di. 
troyarfialcuni Autori,che hanno diuerfamente fegna. . 
taquefta difaoza ; come Viencro di.gradi 23j).c mio 28. ; 
Ignatio Dantidigradi 23,6 mio.24,Ariftarco Samio. di. 
gradiz4.&c. però la vera opipione,fondats.nelle-vehiffi=.. 
meofferuationi di Galileo , Pietto Appiano, Riccioli,& 
altriè digradi 23. eminuti 30.che refterà per fempro, 
come proua il medefimo Riccioli nel capo 27. del libro 
terzo, citando, oltre delle sagioni,molti s € grauiflimi 
Avtori. 

, Lipu oti-Equinoriali lode quelli, ne' *qualicominciail i 
primo grado d’4riete, &il img dda Libra fegna-— SÙ 
/ ti perpio i rta figara cal ct: i 


direi, dE- 
te dellàa 


\ terrai N°) 2 quan fa 
‘Sole e incipi svn » Le: 


fono qu 
IR è 
di Sette. 


VÀ 
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lo; quafialliz3:di Decembre, giongelal punto! H; che è 7 
principio:diCapricotdo,; efifà l'altroSolttitio Vernaley » 
ecomintia l'inuerno ; & all’hora avujene & roî'ilcon= 3 


di \l i 110.0 
7 dita \ 


0guisA cirati as a 01d 

cjiifito@ttisb jaromiido tt0vg intenti visi oppio 
Finalmente fitronano duevaltri puòti chiamati L'uno. 
Zedirize l'altro Nadir,.Il Zenit è quel'pubro-pel Cie-.. 
los chedirettamente corrifponde alta teftardi ciafcone 
huomò ; il Nadir perdè.vo puoto nella parte:inferiore > 
del Ciclo,!diametralmente oppofto al Zeoir,;e ‘quelo. 4 
batti intorniosall’elplicationedepuiiti immaginari vel Cieli È 
Joprefinbciteiouinte-quiloie Meritia:de cerchi 3 fuimy ! 

Pi) pe- 





Partequarta,Libfo 1. Caboz. — 17 
però bene di. mertere.prima i caratreri, co' quali fifo. 
gliono efprimerei Segni Celefti, Piageti ed Afperti, per 
non lafciarluogo di dubbitare à' Principianti; che fi de. 
gueranno rimirare quefto mio Trattato )'equadtanque 
à fuoluogo fi fpieghi ciò diffulamente, non micuro di 
replicarel’iftell'oy purche leui viala dubbietà, e con. 
fufione. 1.0 nf sS 


SBGNI CELESTI 


yoAriete = Libra 

%. Toro (1° fl Scorpione 

I LiGemelli T. Sagittario 
5 Cancro... Capricorno 
SA; Leone ce “Ot Aquario <U 
np: Vergine 1050} Pefci; 


PIANETI, CAPO, E'CODA DEL DRAGONE 
T inv, colla Parte della Fortuna. 


€ Luna; qua: %* Gioue, 
O. Mercurio; » | b Satarno; 

\ Venere; cin SY, Capo di Dragone, 
tit Sole; nio 00.0 WU CodadiDragone, 
og Marte; ‘i Parte della Fortuna. 


sio AS POET TIT 


dg Congiuntione; * Seflile, 
£A Trino, «— . ® OQppofitione. 
D Quadrato, uns ITC 
Di più mi refta di fpiegare che cofa s'intenda fotto no- 
me di Gradi, Minuti, Secondi, Terzi, Quarti, &c. at» 
nenga che noo di rado farà mefiere fervirci di fimili 
Giacomo Masò della Sfera Armillare, C no 
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18 «Del Corfo Matematico» 
nomi, e fenzahanerneprimaconiezza ; partorirebbero 
neglianimi de' Pringipianti Perplefità, e Confufione. | 

.Gli Aftronomi dunque, i Cofmografi, Geometri,&ci 
per bauere efatta notitia di qualunque minima -portio. 
ne del Cerchio di qual fi fia grandezza, lo partono in 
360, particelle vguali (trono perdappo Tolomeolib. fe 
de Almag, c.10.& 11.d’'elfere ftaro divifo da Eratofte» 
ne sedHipparcoin83.parti,ilchenonè piùio vlo}cG 
queffa differenza; che le 360, particelle d’vn cerchio 
grande fono grandi; e quelle del piccolo, piccole, ve» 
maile parti d'vn cerchio'trouanfi della medefima-gran- 
dezza con quelle dell'altro, fe pureicerchi non foffero 
parimente vgualifrà loro , fuorche nel nùmero delle) 
medefime parti, effendo 360. quelle del cerchio picco- 
lo, ed altre 360. quelle delgrande. Horquefte 360.par- 
ticelle di qualunque cerchio vengono chiamate Gradi, 

Di più ogni gradofi partito in altre 60.particelle no- 

mate Minuti; qualunqueminuto in altre 60 particelle, 
dette Seconde; Vna Seconda in 60. Terze, vna Terza 
in 60. Quarte. Voa Quarta in 60. Quinte, ecosìfieguo. 
no per fempre, dividendo qualunque particella;benche 
mipima,in 60.altreminori ed vna di quefle in altre» 
60. più minori: Quantunque per ordinario vnatal par» 
titione giongafolamente fino alle Decine, che fono'ba- 
flanti à darci contezza moralmente perfetta di qual fi 
fia portioncella del Cerchio. Veggafi la feguente Ta. 
voletta, doue ftà diftefo vn grado fino alle Decine. 


. 


o»: MERLI 
sro PB 


E 


Parte quarta Libro 1, Capo 3. 
ie Minuti, 60 
Secondi 3600 
Terze 26000 
i Quarte 112960000 .. . 
Quinte 777600000 
‘ Sette 465656000000 
2799360000000 
16796 16000000008 
10077 6960000000008 
6046617 60000000000 


Parimeotein quell'altra Tauoletta fi troverà 
diftefotutto il Cercliio cominciado dalli Gra. 
difinoalleDecine. 


nità fire 350 


|] Miouti. 21600 
: | Seconde. 1296000 
‘Terze. 1177760000 
Quarte. 4665600000 
Il Cerchio) Quinte. 279935000000 
contiene d Sefte n 11165796 r60000000 
I Settime 1007763600000000 
Ottaye : 60466176000000000 
ì None 3629705650000c00000 
" it becime 21767823 600000000000,7 


Hornellofcrivere li Gradi, Minuti, Secondes Terze, 
&c,non formano gli Autori difelamente tuttala parola, 
ma perbreuità òl'accorciano;ò fi feruono di certe note» 

‘e Caratteri, che hoggidi han forza di fignificare li detti 
Giacomo dasò della Sfera Armillare. © © a .Gra- 
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Gradi, Minuti, Seconge , Terze, &c. e vergonfi difpo= 
Pri neri di ap ila #9 Li 


| Gr 1 M.jS.]T.1Qua Qui.jSeft.jSett.1Ott.]No, De. 
\Overol 1 12134 415,16 1 7 1.8 19 lio, 
\O vero! I IIIITITIVI VIVI I VITIVINI TXT X 
|o verol a l liliiliv Iv Ivi | vi kvmliglx 


_—_ 
. 


Perefempio fe voleffimo efprimere 20. gradi 30. mi- 


Pei » 45. feconde , e 54. terze,fareffimo in quefta guila, 
Li Mo dt 


20, 304 45: 54«collocando:fopra de' numeri quelle note, 
ò caratteri efpreffiui di quel;che fi vuol fignificare; onde 
fopra del 20, fi vede vn G, che fignifica Gradi, fopra del 
30.ftà poftu vna linietta,per efprimere i minuti, sù del 
45. due linietre,per denotare lefeconde, sù del 54. tro 
lincette,fegno delleterze;ecasì dell’altre per ordine. 
Nella fteffa maniera fidouranno collocare l'altre tre» 
forti di Note , ò Caratteri efpreffii de’ imedefimi gra- 
di,minuti, fecondi; &c. quando civoleffimo di loro fer- 
uire , benche frà tutti foffero più vfati quei che ftan dif. 
pofti nel luogo più infimo dell'vitima tavoletta. 


CAPO QVARTOO: 


D'alcune Proprietà , &o Auuertenze per gli Cerchi 
della Sfera in comune , 


"fNLtrealli io. numerati punti da concepirfi in cielo , 
n vifono vari} cerchi pure immaginari; ; di dieci de” 
‘’quali folamente fi.componela Sfera materiale, tralafcit - 
‘dofi gli aleri,per non confondere l’immaginatione pole 

hit. a. SI metin vomual- 


Partequarta) libro'1) cGpo 4. 3 
multiplicità 1 Hor'prima d'affegnare nel'fegueore Cal 
po-li nomi», ‘c'qualità»di queftirdieci cerchi; andrò qui: 
porando alcune comubi-loro proprietà svtilifGmea}t'/ab 
telligehza dellecofè future 0 > i ovuf i 002 
irAlcunidunque di quefticerchi fiidicono maggiori, & 
alti@miziori,imaggiori fono quegli,che dividono la $fe= 
ra in due parti vguali,e trà loro fi tagliano fchiambe» 
volmente pure in due parti vguali,& hanno percentro 
quel medefimo,che è controldella Sfera; PD minori divi. 
dono ia Sfera in due parti vguali, ma non haono per 
centro quel punto; cheècentro della Sfera ,'‘betrà loro 
fi tagliano fchiambeuo]metitein.due parti vguali. 

Di più alcuni Cerchi diconfi Mobili & altri Stabili ; li 
mobilifono qiiei) che c'immaginiamo di poterfimovere 
almotoò d'alcunOtbe; gliftabili però non fi mouoaa 
mai, come fono il Meridiano ,el'Orizonte. ° 

Altri cerchifono tràloro paralelli,&altri.s'inchina, 

nol'vaofoprail'altro o vils:cali Ribes — 
:\Alcunicerchi fi dicono plurali, & altri fin golari.I plu= 
ralifono quegli,che fimultiplicano , come l'Onizonte», 
eil Meridiano, perche quantifonoiluoghi abitabili,e gli 
abitatori fteffistantifono gliOrizonti, efe gli abitato. 
ri variano ‘in longhezza, hanno pure diuerfi Meridiani; 
moncosi gli.altti cerchi chiamati Sidgolari, perche fem- 
prefono imedefimi, enoo fi maltiplicano maji;; < «uò 
ilo Qualrdo fidirà:perl'avuenire Primo Mobile; Ottana 
Sfera} Cielo della:Luna» Cielo di Mercurio di Venere, 
delSole di Gioue, Marte, Saturno, &c.non;s'iarende, 
che veramentevi:fiano.quefti cieli trà diloro ‘diffioti, 
noneffendo eglinointanto numero, come fi dirà diffa - 
famentenel Trattato Aftronomico; uè tattifono folidi, 
nè le ftelle, di pianeti fi mowono,coo, varij moti, potea. 
dofî cote faluare o, 


ol 
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la vocedì moto proprio id moto.di trepîidatione; &c.ò 
fefiapporteràqualche.vocerefprefliva della multiplicità 
de’ cieli yilturro prowertà per lconformarci alle parole 
con gli Autori, che haonoferitte!della Sfera &tacciò 
che apprendiamo meglio perimezzo di qualche name 
itn'magiuariole.proprietà di quel moto,che realmentetè 
vno.. pr 3 asia | i 


Ri Îa x ì :G A PO. QeVob.N :T [© PI Iibom od 


) ovort one sileuov insag sob ai pus si ì 
Ut. +1Delli Dieci Cérthi.; che compongono lm:Sfera 15», 
ogvinten sutatravilare (004 meido. è mi 


dij 12IORIC i19iK05 idoli fp to ir : più " 
pr le palfare motitie dicò; che lidieci cerchi, de’ 
LI quali fi compone la Sfera materiale fono . L'Equi. 
notiale, il Zodiaco, il Coluro degli Equinotij, itColuro 
debliSalfitijilMeridiano yL'Osizonreyil Tropica di 
, il Tropico dip, il cerchio polare Artico,il Gerchio 
polare Abirattico”; li primi.6: fi dicono maggiori; egli 
nifttirtbiiorip; 00 onsdilqiaiomierinila sep onor 
:  L'Bqoitiotiale@ vocerchiomaggiore; mobile pè.fiti» 
‘polate; fegnato cella feguenre figura colle lettere IK 
deferitto da' poli del mondo A,e B, da'quialirper tut» 
tod dpualmerntediftààtey&ètagliato dal:Zodiacorins 
due partivgaibvi‘giiom i nons ,ioieborsi onot 819 
«I UNIZIdiaco fivede [egnatocolledettere G:M,.& egli 
Purescerthio! © mbobllesy e fialgolarè; delcrittò 
pot n pn li0C; ‘e Di taglidl’Equinoviale., &è1a- 
‘plidtodslmedefimo'in:duepartivgualiy vnadelle qua- 
li riguatd? frifvontana y e l'altra mezzo giorno; non 
«è iquefto come -glicaltri fenzàlarghezzà ; seffendo e. 
«gli alguifard'vna fafciacaovgradi larga y;nellcui mezzo fi 
UtrouàvdaHara chiamata Eclittica; comemeglio fi (pic- 
dat DIO fol 


‘Isnendipiliamamiig o neupisitanius ig :d 0. 
hl I 


Ul 


p 


Partequarta, Libro Capo 5. 3 
. I Coluro: degli Equiooti}è vabide*cerhi viaetlibii » 
sit efingolari, ché ‘per gli.poli del mondo,e» 
pergli punti,me' quali f@taglia l'Equinctiale coll’Eclit. 
tica,chefopra-diflimo dichiamarbiipunti Equivotiali. , 
Il Coluro delli Solftitij è pure cerchio.maggioresmo= 
bile; e fingolare, che paffa pergli pali del Mondo), per 
gli polidel Zodiaco ,e per gli punti ne’quali fi-fanno, li 
E note, A slaboutepB'!s PR e” 
iano,è cerchio maggiore, immobile, «e plu- 
rale,che palfa perilo Zenitse Nadirdi ciafcunipaefe; <p; 
pergli poli del mondo yidiuide.l'Ocizonte in due parti 
vguali,elotaglianélli punti di Mezzogiorno , e Tra. 
montana 19 torivupA'‘ilsoli»i,x a A na 
ofnsSfanim 10940 Ci oalutoA alog di 3534000 
a onaimolsA 


n) a 
\ 3 4 44341 
ri 


ni amata eri 0g ptc a geo dia 
etti. rata i. 
L'Orizonteè vno de’ cerchi maggiori s immobili, e 
i ias&ètagliato adaagoliretti Rot] 
16.uaa parte {empi 
Pe Cole vsiT laqps8 
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:Il Tropico di 3 G.Lè quelcerchid minore mobile, 
e fingolare yche ftà dalla parte del polo Artico A; paras: 
lello all'Equinotiale 1K, dal qualeè lontano gradi 23; 
emezzo) palla per Jo punto G, dell’ Fichisgfala: daut: 
fià fiorato il primoigrado didB. i luci 

Il Tropico di f HManche egli è dercbiò midorehi! , 
mobile ;efingolareeftà nella parte del polò Antarti- 
co B; paralello all’Equinotialet K, dal quale è diftante: 
pure * gradi 23 e mezzo»; palla per quel puntò del: 
l'eclitticaM) nel'quale Ràfeguatoil primo grado dip. 3 

! Il éetehiopolareArtico»C Niè. vno: de’ minori, mo; 
bili,e ftogolari,lontano/dal polo-deliMondo A; gra di 23y 
emezzo,&éè paralello all’Equinotiale. 

Finalméte il polare Antartico DO è pure minoré.moî 
bile,e fingolare; ftà lontano dal Polo Antartico B, gradi , 
23,e mezzo ,edè Paralello all'’Equipotiale, 

Oltre alli dieci già detti Cerchi, ne figurarono in Cie- 
lo gli Autori molt'altri, cioè li Verticali; gli Horarij, del- 
le Cafe Celefti delle Pofitidoi delle Declinationi,e fi- 
mili; de' quali ragiomaremo più auanti, baftandomi qui 
d’hauer'accennato folamentequei dieci, che d’ordina- 
rio compongonola Sfera Materiale : gii altri apparte 
nenti al Secondo Mobile, che mettonfi parimente nella 
detta Sfera,pet miofirarciit Moto del Sole , e della Luna, 
(ipiegAicranito A andare: AU 


CA na o s E 2 $ Li o. 
sant 
Delle Regole ye Mifute per fabricare meccanicamente la 


, pra, Armillare, 
Dista + 17087 co idanon OOY: 


Not paòl'imibigioetone piane de’ principiazia 
pfetidere fac ot le cofe;delle quali fira» 

gionapel dano Sferologico',fenza-hàuere denabai à: 

gli 








PartequartayLibrer. Capa 6. 25 
gli occhi la Sfera Materiale. Ondem'è patfo chucneno:. 
leildargulleregole di fabricarlas perfariene ciafcunor, 
la fua;teneodolafempre dinanzi, quando! farà atruato» 
allo ftudio diqueflta (ciéza.Horperche nellapresfrepars 
te' quarta del Noftro Corfo Matematico’ tagionò fola% 
‘maeore dellaSfera Armillare, darò per tanto quì.li.pre» 
cetti, di farmeccanicamenteleifola, enonia Gtogra»: 
fica,ò Affronamica, i 

Apparecchiaremo dunque di qualche materia ben 
fortetre Cerchi d'vguale grandezza;fimili alli feguesnti 
P.Q. R.almeno d'vn palmo di'diametro,due de' quali fî 


chiamerino Coluti;l'altro Equinotiale.Sifupponèdiui: 
faciafeua di loro'ià 3/60. particelle vguali; cioèà dittia 
360. gradi.Ilchefidourà parimente intendere ditutti 
gli altri Cerchifeguenti) quabtunquernel proprio luo- 
go,ragionando diloro iù particolare, lafciaffi d'auuera 
telo; Nonè credibile quantagran facilità civréchi' neh 
l'Operazioni Sferologiche l'hauer fegoato: qualuo queò 
Cerchio della Sfera in 360 gradi, Voleffe Iddio ‘di po- 
tertenere dinanzià gliocehi nellè cofe Affronomiche; 

rec pfiphe Sfernditalaradezza, li cwiCeri 
chi foflero diuifi n5 folaméte nelle meatoha f6:960, pars 

Giacomo Masò della Sfera Armillare, Doc 
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ticelle;ma anche ne'*minuti, pernon dire aria Secone 

dev O quame: efatte siufcirebbero l’Operationi 2 Più! 
dettewolte fiftbuglia perla picciobezza degli fromenti è! 
Ticone Bfattiffimo Ofaruatores àicui devenom poco las 
Republica:de*Maremarici; fiferiva d’vd/Seftante d'ala: 
rezzalinicirca didodeci palmi; mia chinon potrà have: 

refimili Ordegniz facciali almeno di tabgrandezza lay 
Sfera che fia c. pace di riceuerein ciafcun de'fuoi Cer- 
chiladiui@one de'foli.3 60. gradi. 

i:Soppolffelecafe già dette»faremo tanto nel'Cerchio» 
Pi quabto-néi. Q; «due intaccatore A,e By per diftin:| 

guerliin due parti vguali, Quefte due intaccature dou. 


ranno efferein vn Cerchio dalla parte difuori, soci al. 
tro dalla parte di dentro nel commettereli detti 
Ca incilutéadangoliretti,la-fupérficie 06. 







vi de cotrifpopda elattamente colla concaua deli 
flo, fa conueffà d’vno colla conuefadell’altrojfet., 


peo: per pork erperale | nell'incaftrare rutti tiglé! 


ti Cereht riga CENA si 
iche fporgiment neerc iù fuori dell'a 
i a ta diturtiotei 

di quefie medefime intaccàture A, e B} dopotà' hauer- 
uiincaffrato liduecerchiadangoliretti, faremo due 
piccolibuchioppofli. per diametro , da'quali di rappré- 
fentatanno li due polidel mondo;1} Diametrosche: pafs 
#; pit buchés ò.poli, fidirà ATe delimondo.. - 

atiinfieme li.dui.Coluri.nelmòdo-predetto, fi 
Per ogarel’Equinotiale R;faremo perciò in ciaf. 
chedun Coluro due intaccature, govigradi diftanti da” 
poli del mondo A, e B, nelle-qualiapplicaremo il-set- 
zo cerchio,chiamato Equinoriale, che timarrà da per 
PA nanieg es 1 ‘vnos el'altro polo.Nel» 
la feguente figura vedefî fegnato: 15 negre 
colle lettere LE, na s'lampromitoli da 

“i Ci Rioni 7 aikido cer 


Portege tarato 5. 27 
{eb ainsnt A ori q sus: vbasiozimo0) 
AN ate malo RARI 1 O diri 
MO » LIO iga.s e slinooap 
«501 le soîiv 8314 De 
fi cho, sto Mx 


Per fare lidue cetcià; chiamati Tropico di 5, e Tro- 

 picodi fim e Tono nisi Mell'Equì. 

notiale: Le Kotaftorve rfoilpoloArtico A } quanto vero 

tes pesco gradi 23, mezzo fino.alli punti LG. 
e doue term 


inano quefti 230 mezzo) fa- 
sémoll” insert, Graie tirando due 
‘diametri) d lineerette;collame inodi que 


0 parti Dupri rap» renne 


sodotniniolionituà ci, ata 


ppt 


«aPotd Las i 
pi 5esmuia 779 FOmssa Liaifi io bd dda fI3I Guai 


Rida cito Sr di gra 
RI delia Shia armare ‘939 | cagpzi 
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Cominciando tanto dal polo Artico A; quanto dall” 
Antartico B, à numerare fopra de’ Coluri verfo |'E- 
quinotiale 23.gradi,e mezzo fino alli pitiO D, & CN; 
tiraremo dall'voa,e l’altra-intaccatura vicina al me- 
defimo polo due linee rette O. D,&C, N, che faranno li 
diametri de’ due cerchi polari Y,&X.. 


Ce apart 
“de 


‘L’vnoArtico,el’altro Anitatticoda collocarfi nell'inà: 
raccature predette; che:daiperitarro»fi-vederdnno ‘pa. 
talelli all'Eqiinotiale; ediftagti dalmedefimo Equino- 
riale gradi 665 mezza +=) asnifts: drob 3 MM 518 
"RO S'apparecchi :va'alteo Cerchio,-chiamato  Zodia- 
co,a'Vvgualtirconferenza ie diametrorcon ciafeunio: de' 
primi tre Cerchi.maggiori, che furono li due: Cotarà,:& 
Equinotiale, ma diffimilein larghezza, perche quefto 
dourà effere largo gradi 12, dcom'altri vogliono col 
Reggiomontano gradi 16 e conforme à-Clepero grad. 
2o,cheè la degimaottaua parte di tuttaJa longhezza.; 
perche dice queft'Autore, che effendota maggiore lar- 
ghezza di Venere dall’Eclitticagradi 10. d'vna, parte, e 
“30. dall'altra;dourà effere tuttala larghezza del Zodia. 
co gradi 20, mentreè ftara conceflaà queto cerchio le, 
larghezza ,c nonà gli altri, pernon permettere ditro- 
warfi taluolta li Pianeti fuori del Zodiaco. Nel mezzo 
Ei rene inn GIR 
‘mo'da pertutto vnailibeas che fi dità Eclirtica, dinifa 
“fnc1'2. partivguali, e ve gr dt în attri 39. in 
i i 30, di quefte particelle Chinmarida gli 
SIpRO OBP 3 HM ot , La, La i 1a RN x 


1,@ Parse-quattaslibto Y, Capo 6. 39 
«AfRfrfovomi Gradi; perglifeguentifegni, Ariete; Toro » 
- Gemini; Cancro Leone, Vergîne, Libra; Scorpione, 
altafignate » AquariosePefcis rapprefentati) per mezzo 
i ’dé Ri arpienazan ID, (Litio illo FP 
s! de'iquali comunemente ipemabbrewiare sli feruonocgli 
+ ‘Autoriinvecedifcriuere alla diftefa rotrp il nome del 
© fegno, conformeaccenvammo ne) fine del Caparer- 
- UZ0:3 ma perche non È coshbfacile ilfare 1404 dhiyifio- 

niin quefto cerchio dopo. d’effer già rivoltato , e ton- 
degiato; però mi parmeglio metterlo prima in piano, 
&in tal pofiturafegnarlo tutto, e poirivolgerlo in for- 
ma di cerchio, nel chefigrova pure qualche difficoltà , 
Polaanio d® 
dali e 


; (cioè 


lia nella 
codib)e qst i 
fi vede per 


A 
Da 


, chefappongo vguale alla diffanza prefa G H; quantfig; 
‘perla poca peritia degl’Ibtagliscori a6.fià reàbmére tale, 
\.prol5pido:dipaiquefta Jinea AB duealtré volere fina al 
-C; di più fio al Di cheèlafettima parte della linea ‘AB; 
‘dico.d’eferfi trowata la 1Gghtzza del noftro Zodiaco , 
perche conformealla proportione d'Archimede, com- 
| préadendo:lacirconferenza di qualuo erchio alluo 
dismerto trévolte; edi più quafi vn'altra feteima parte 
n Longhezza del medefimo dipietro schiera. co6rè, 
"i 6 








ULT.) .) 0inDel Carfo Aatepnatico. 

: che esrenadi bito perdianrerto delZodiaco laà,B, 
« tàtta 1° A° D' valida tobgnezzi dellacittonferentza. 
»idelimedtfimòo Zodiaco, Saputaqueftatonghezza dote. 
‘read gare'lslarghezza Y Divifs pedciàiruttàlatA, 
!Dpitr18; parti vguali; vara di quefte pacti fervirà-pes la 
I-latgbetza che applicatà adiangoli rerri ne' puntisA + 
e D;lî fornserà il paralellogrammo:A DEF; nebmezzo 
-del'qualtititatenio vba tiaca @ H,pen rappresétarci l'B- 
“101d +oIgtiovir big 12005 ogob vida:9) oftaup ai 
«Omsig, tè sutisg dl19 fran 0iIg Io regi dira porsia 

“10Ì ni olssgiotrimtogo 101101 olisagoltassittog li: è 

« ÉsioomMid odlsup SiUggeaze 









tia 
55 
1% 
e Did9130 ib ces 
dtt a 


«ssasslib xl s$è 
‘sb onv 300b/ 


asob 0120q guittautod 
«igor ls sh il vai 7 bigfsbsra li 
2003 61169 Ni/ >(Jiboy 
«Eftog Lp a IRSC ssgobay d 

\ ga rÒ, ri / sasa 
A air /40 72 ESE 

n : Sd t, de i fi I +9 9 

F 


epDiastpHLO sistq esasBif alia nlauavoutiogatitsA> 
«Chitricapelre divifa in 12.\partivguali» fi-tireranno. da' 
i panti della diuifione sl éumelinee-rette. paralelle alla, 
RE, e:D Bjlonghe conforme*alla latghezza del para. 
« lello‘gràmmo A DHG;&'iniquefli.r2. fpatij fcriueremo 
‘itmomi. delli 12 Segni conmetterui pure.ili carattere cf- 
O preffiuò di quelfogoop Nekprimo.ipatio: fi.merterà 0, 
e nelfecondo:np; nelaèrzo gs puoi avy& 0, Ciafchedu. 
r‘nddr'1 foga dopati dellbchie li: tparsisà is 
sd) al. 


Parte quarsa tibia i\edpà di 
altre particelle, che foporliz0. gradi; che. coatufaaità 
cun fegno. Finalmenternel paraletlogrammo.GHEE 
fidevono fcriuereli rà Meli dell'anno) perciò.s'a ue 
tirà, comeli priocipij.del Mefi nomcartifpondono.sali 
li pancipij segnnai Ape Serrrgr ali Ta 
del qualeco odeil primi Cig lialetiprina, 
cip:) de’ "signi ipiaciengi nioldategioiohgsi sa tearo 
Hor quantanqueilconolcereconelattezza il giorao 
precifo , nelquale in ciafcammefeseotri ner nel prio» 
cipio de'fegnidel Zodiàca;. ad fneie 
Tauole Afronomiche, cheno Mi 
allemani,bafteraccial finogdi “pretela L'adopcare. lare 
guenti regole ,ancorche nosc'appalelaffeto il-vero\im 
greffo santicipandolo tal'horesò pofponendolo d'une 
giorno; pure non deriua da ciderrore notabile: nel.fab- 
bricarela Sfera Materiale» noneffeido ineffa. così Per! 
cettibile,fe trovafi il Solewo gra ante:delyero 
La tepolé dunque permonarci quaatogui fi pretende 
SR gno lhosssMsnstils ompuiboba O 
Sigua.arienT aurus Gemini, Goncer, Leo» drgOgi e 0} 
Li ue,ScorpiussArcitemens,Capery AmphorayPi[ees,, 
Hec; opebisdenis; men fis cuiufque diebus, > pb: sounsì 
ice censo ii Titan. 2-1 cop 
;ampliora namque, dries aurus capitinfuperonune 
Et Gemini > Gancargue duostres fumit at Hircus, .c .. ;- 
ZITTA 
orpiusa 9 vpoc smi 
«Per llintelligenza:de’quali. è da-faperesc te lidoe sei 
micimofitavoil nome; pr 
più elegantemente » 


poftisfegni del Cielo vo - 
tto Laino bi snofongi feguenti e; 0, 2 


3% sub im 195 


nean-Hupore) , 
de JPlnblente densongrnt Ancona Vello,., sar *3page9 





38: Del Corfo Matematico > 
Primo de'Segni feguitarfistToro,. >... in 
Econ fon volto l'uno, e l'altro sin 
AlGiel rimolto i Gemini pd quefti \\ Gioie) 
Siegue il Cancro, ilLeone,eposlaWergine > >. 
Libra, ch'al dì fà parlanmotte, ‘shoî 
E'lluminofo Scorpiomwiempoii è» E 
Con larcorefo il Sagittario fai; 
Che parche fcocchiildifpregiato dardo. 
E'l Capricorno ripiegato se fireteto . .. 
Ne fiegue , è dopo luil'Aquariamefce : >. 
Onda copiofadall'immenfivafoo iu 
E Hipoi Pefri bbe congiunti Fignno 
Coldoraro Atontone secosbfono: >. 
Recchiiffimwn turi ivelefbifegnio | von 0 
‘Nefolamenteci moftrano li primi due verfi latini. 
l'ordine jche nel Cielo tengonoliSegni, ma anche la, 
cortifpondenza di quefti co’ dodecimefi.dell'anno;con».» 
fotnie all'ingreto del Sole cominciando da Marzo; ? 
Onde diremo che nel Marzo il Soleentriio Ariete, nel) 
l’Aprile èntriin Toto) tel Maggio ne' Gemelli;nel Giù. 
gno'in Cancro ; nel Luglio inLeone ,e così degli.aliri, 
* feguendocoll'otdine de' mefi dcorrifpondenza: dell'of. 
dipe de’Segnidifpofto ne’ primi due Verfilatioi, . 
Cornéftiuto iMefe) quando il Soleentrane' Segni; 
ci refta à\tonofcetevil giorno-»precifamente d'vmtàle» 
ingreflb\;al'chefetdiranno gli altri verfî pure-latini; © 
prima con vharegola peheralelidichiaraneliterzo, o 
quatto Verfo ; d'etitrarui circa di io. del Mefe,ilchi 
più minato: fpiegafi dipoi ne’ quattro vitimi; fpecifi. - 
cando il giorno /Vude Aquario} Ariete, è Toro; oltre 
à'-venti del mefe, prendono:vd’altro gioraoyicioè è di=., 
re ,entrafàalòro setedamdi ‘quelmefesattribuitogli? 
ne’ primi due verfì, Coslipàrimentene' Gemelti;c Cao- 
croentra à 22. del'Méfe;lèr proprio; ba in:Capricar. 
ab no 





tantigradiyquantifonosgionnifina al prefiffo,Peresé,. 
pioi. lt SolealliagidiSetrembre:Grroua nel primorgrado: 
della-n., danqueallia5. fitrouerà ne' due gradi, alliafa - 
né'tre gradi alli 3: ne mgradisedalli.mo, d'Ottobre 
rie'gradi:ry: dellazmze cosideglivaltri;giorair finche-@® 
fioifca vb fegnoy:che edatieneigradi 30%i0 circa; e. fic@- 
mibcil’altto, Qode pro sdi fapere 1a 10, d'Aprir 
le ,doue fi troui;il Sole. Diremo fe Quefti entra 
nel Ba' ar. d'Aprile, mt ne' 10. non è ancora, 
entrato, c però trouafiîn Y, nel cui primo grado prin- 
cipia bla Marzo; perchè dunque da’z ir quefto 
Mefe fino à' ro. d'Aprilefitramezzano 20. giorni; con. 
chiuderemo d’effere egli dà 10, d'Aprile nelgrado vente» 
fimo d’Y. Nella ffela maniera fi trouerà con ogni pre. - 
ftezzailgrado del Zodizco, perlo quale camina il Sole 
in qualfifia giorno dell'anno. l 

ll Padre Claviîo nelfuo Trattato dellaSfera atcap. 2. 
ragionando delfettimo offitio de’ Coluri apporta î due 


feguepti Venite per farci in vn’altra maniéra cono- 
e 


{cere l'ingreffo del Sole ne' fegni, ed in qualgrado del 
Zodidco giornalmente: fi tfouig:).:1;01 i oesb no 
-t Lnclyta Laùidufis Impendisur, Herefis Horret © 
iv Garrula ; GrewGratus Fauffos Gratatur Homorés. | 
Né qualbveggonfi difpoftè dodici parole:corrifpon- 
denti perordinealli.dodici Mefidell’anno scomincian- 
do da Geonais ; inmabiera:che la prima vote ?/bolyra 
pr ma ANO ME la» 
verza oylaquartaZepèndituradAprile, 
così nell'era Flor metro di quefte dodici. parele 
verrà priniîeramente in coguitione dell’ingreffo del So 
fe ne fegni, offerugido qualiluogo \tesga.nell'Alfabeto 
da prima lettera dì quella patola;checorrifponte alme 
fe propofto; dipbîcavaremiorda 30; tatite vhirà, quanse 
cencfurono moftrate dal Inpgo octupato*neliraccoliò. 


end TH asini ET RU GS arnie» 





Parte quarta, Libro, Capo 6. 35 
degli Elementidalla mentouata primaettera ibrima» 
se vneo ynel quale entra ibSole. nel 

Segno di quellMefe Per efempio fe deliderafimo. 
rio qual entri il.Soleell’Ariere, le Aus 
dia che l'emtrarti efto sò quell'altro Seguo, l'im» 
parammno da queidue i poi più cp deste a 

cianti; Signa Aries, Taurus Gemini sci )sperchtte Ma 
zoèilterzo Mefe , principiando Pfsslar pine iara 
mo petcidalla tetza parola Juffisslacui primalettera, 
(1) tiene.nell'Alfabeto il nono luogo), fi fottrarranne 
duaque 9: da:30, e'l rimanente 21. c'additàrà d'entrare 
il Solepell'Y al di vent'unefimo di Marzo ..;Non altri» 
douràoperare ; pelritrowar it qualigiorno di 
Nouembre entriil Solènel P; percheeTfendo Nouesm 
brel'vodecimo Mefe cominciando da Gennaio y pren- 
deremo dallidue Verfetti di Clauio l'vadecima parolas 
Gratatur y lacui lettera (G):tiene pell’Altabero.il 
fetrimoduog atcrabendo perciò 7. da 30; ci farà imo» 
ftrato dal refiduo 23.d’entrare il Solenel Fallizz.di Nos 
uembre.Non metto altri efempiinquefta materia s per 
pus i agi è detto ; qual modo-fi 
debba tenere nell'inueftigare il.primoingrelo del Sole 
ne OTRS CUT RL ET e per mez: 
zode’' medelimi due: VerfertidiClauio pofliamo prefta 
mente venire in cognitione,io qual grado pancino 

troui ciafchedungiorvoil Sole; fn. 1 

di Offertaremaduaguie di nuouo,quall fi la prima leto 
vdcerifpondente al Mefe propofto; pret- 
dendo dipoitante voità, quante cene moffra il luogo, 
che occupa nell’Alfabeto la detta prima lettera ;l'aggio» 
ropofto delemedefimo Mefe;e dilla | 





è «Del Corfo Matemazien - 
nte vpità trouanfi! pella detta fomma. OQquefia è 
agpioreche goyediall’hora diraffi d'effereril.Sole.ima 
(grado del.$egno corrifpondente al'Mefe pro poftos. 
che rimane daveurto’ilummero, dopoid'hauerne levato: 
via30. Oifinàlmentela fommatè precifamente 30; e farà 
mavifeto  ditrdbuarfî ilSole nel fireidel Segno rcor., 
rifféndente;al Mefe, precedènte;;ò pure nelprin cipiòo 
del:Seguo:delpropofto Mefe. nio è 0 
Hrurvo E dichiarerà cogli Efempi . Supponghiamo 
primieramente di.vélere. inveftigare doue firroui il So- 
te àidi 28. di Ma:izo; che ha per corrifpondente ne’ due. 
verfetti dilClavio la terzasparola. /uffis,.la cui prima. 
Jerrera (b)lncli'Alfabero tiene il nono luogo } aggiona 
ghiofi dh aque gal \dì28, propofto.ye fifarà la fommag 
37; che eccedono 30; iuferiremo. di trouarfi. già il' 
Sole nel Segno:dell’Y; proprio di Marzo; QOndedalnu» 
îneto 37./buttandovia30, rimartanno7;,per denotarci, 
che!l Sole al vent'ottefimo di Marzo fitroui ne'gradiz. 
d'Y.. {EI rasta tieoianino ia otizu xt Gtedti 
"*Supponghiamo fecondo di volerconofcere in qual 
gradofitfouvil Sole: è 100 d'Aprile; ricorreremofubi» 
to alli due Verferti di Clauio, ne quali! troverà, dicor= 
rifpondere ad Aprile s quarto Mefe cominciando-da. 
Gennaioslaiquartapatola Impenditursla cuiprima er 
tera(L) tiene nell'Alfabeto ilnonoluogo;aggiugnen- 
do perciò 9. à propofti 10; giorni d'Aprile fi farà la s5- 
ma 19; minore che 30; il chefaràfegno manifefto di né 
effer’entratovilSolenel Segnorpraprio d'Aprile; cioè 
nel, ma di dimorare nel Segno precedente, cioè ne’ 
‘19«gradid’y. Ginipattobatoe1n ua: n 
» Suppohghiamo terzo didouerconofcere dove ftij il 
Sole ne'22, di Maggio pofernaremoj; come s'è fatto di: 
fopra, il rifcontro delinimeto de’ Meficolle parole dif: 
poftene' mentonati Verfettidi Clauio; e perche à Mag 
RU SITO ae aria i \ngio, 





Parte quarta) LibrotaGapo 6 
gio, quirito Mefe cominciandoda Gen naro scanio 
: ice la qutiita ParolaZLere/fs la cuiprima lettera (H)ag1- 
3 ascot luogo: impone inno vanti iò 
Lal edi. pene faràla pe inps ia) 
-ifcromo; di roovarfi i od principio 
Maggi aci ì 
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ga vè 1a larghezza de! paraleliogrammo EEGH, 
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si efempioil priùadigioruod Quobreconuiene alli 7. 
‘dia, dunque douefi rroua iffettitno grado della 0. ;\jui 
persi e parte difotto vaa lincetta,per denotatci 
‘il‘principiod’Ottobre;è fine:di Serrembre. Così anche» 
‘fl primo giorno di Nowembre hà: ‘proportione coll’ot= 
Otanogrado di y ie dabl’8: di m fî tirerà ‘vn’altta» 
lineetta nella parte di otto, per moftrarci il principio.di 
Nouembre ye fine d'Ottobre; Parimente il primo gior 
nodi DecembrecorrifpSde al mano grado di g, danque 
“tirkdoda'vatalgradolalineertà,refterà fegnato il prio - 
Licîpio di Decembre y è fine di Nouembre Facendo lo 
Remoditatti gli altri Mefî ,‘evdinidendo dipoi ciafcuno 
ne’ fuoi giorni, referà efatramente formato: il' dediti 

(DAD EE; dalla'figurafoprapofta, .. 
“Refta] pervitimo dimetterlo nella Sfera cinta 
‘pettidria tordo; econgiuuta'fortementevna eftremità 
vcdN'alera {10 collocaremorin manierà; chel principio 
'aYs'ificontrico’ punto, ‘doue l’Equinotiale taghiàad 
puntino or perl'auuenire fi chiamerà 


2 Bid ©'l priscipio idi-a s'incontri nella;par- 
medefimoColurò/, doùe view tagliato 
a pae Verte Tl principio dirdD fi collotherà in quel 
punto » doue l'altro Coluro (che per l’auuenire fi dirà 
cr pod al a di 25; Finalmente coficca- 


vien rp PET fotropofta AI Li punti C, eD, 

che da per tutto fono diftanti dal Zodiaco gradi 99 fi di. 
‘ranno! Poli dellZodiaeds >> mira | > 

«lo Oltre a) prederti Cerchi, ne fibbricaremo va ‘altro ’ 

"Chiamato Meridiano di tal grandezzaz che cuttiglialtri, 

0 | in'bora formati pollana dentro di lui liberamento 

“ET ara RE Gebo fiume due» 

3° chia 








40 .ò Deb Corfo Matematica 0 
intaccature,(paruiremo tutto il cerchio in 360. gradi; 
Saràfoflentato RIC d va piede con quar. 
tro colonnerte, e nel pi “44 o 


E dor iquanto | più piccolo dell'E. 
i quinotle,per poterlo muouere, e liberamente girire» 


de eno ia detto sro gu cap «L'altro tanto più piccolo di 


dr dn Line 

pred Spi Sr dàè bachi oppos 

fi Affintird; Ge aremo-va'ATe,perpo» 

ter top a'dilui tig né gr&detti cerchi. Quito me- 

mb Ade capra * poli del Zodiaco jfatri)nel 
ni nai 193 cm oRaup éq9 10 cdr 

ia difintide quefti buthî meracda 

piccolo va ep dle della Lanwz eb 

pesi io i iso vet FOaNnia urtte 

‘due fi terr È lella Luna, e dél'Sòl le ffijao: ben colloca» 

Li ORO, uefte fipureete infal. 

Tg ré fomoidell'Eclittica”; 

I CHEVOIO fare ta CoFLO alle €8 idne; e fabrica 

della Sienna "ppt fide"de Prifo ; doucò 

n sof no der Geretii della Sfera in'coì 

Tà Bates tieni i cole 

- stijorb,; dura 
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sud strra VITONDO: 
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(0 in nta è . 


qatlasè o A PO. PR bM 0. 
] 2n-3BLA | pa Gi 
DellOrisnt se faoi ofici. Persa ci 
ls ommon. 1 01399/h. 318 \ì di ilità 
= \M green vien corfchiamaro dal ver® 
A, O c'pCuaiycheio latino figni. 
sc109 È Da Termino; perche quefto cerchio 
ti EPA diuidendola Sfera in due ‘Emisteri,: 
N i id | cioè in due parti vguali ; ivna di loro 
(S i a ‘fivedefempre el'altra fià turta pal- 
Ls cofta,e perciò fi dice; chedetto cer. 
chio ‘tetminale nofira vita; non lafciandoci vedere 
più della parte fuperiore; e benchegl'altricerchi mag- 
giori dividano pure la Sferain due partivguali, nob fi 
può dire di loro ciò; ches'èattribuito all’Orizonte; per- 
che il Meridiano, per:elempio ;quantuaque divida La 
Sfera io due Emisferiscon tatto ciò fivede tanto. dall'v- 
na,comedall’altra parte:della fua diuilione , ma l'Ori- 
zonte voncilafcia vedere più d'vnafola parte, ond’ e. 
miele con ignni chiama Orizonte ». var termina: 
ersglan 1048 
"L'Orizonteè#6oide! Cerchi maj Ziocigpestte come 
hora s'è detto, divide tutta la Sfera in due Emisferi s 
Harrie 2 ser sdi.fopras el’ altro.dî. fotto nB. pures 
usall: "cercliò pluralisgiàche quanti luoghi fi 
Giacomo Masò della Sfera Armillare, F tro. 





4: Del Corfo Matematico . 

trovano nel Mondo ALE PIA cip pae 
maginarcisanzi aggiungo ; che ffando nel rigore AfL 
tronomico; cia GUDIA bitàtorehà l'Orizunte-diuerfo 
mentreàciafcuno corrifponde nel Cielo diuerlo Zenitse 


(i ” 


Nadit: ché fone'lì poli dél proptio Okipobiffrheldado 
perà non contanto tigore, li potrà dire,che tutti quel- 
liyiche ftando mellmedefimo'ludgo,ib minor diftinzas 
almeno d’vn miglio, habbiano il medelfimo Orizonte, 
perche pare , che è loro corrifponda nel Cielo quafi 
vo medefimo punto! ;.& na. medefimà Stella parirà 
d'effere perpendicolare à tutti, fenza variare ne pur 
d'vnminuto., i; Gi ria, aims at la ( 
Prima di paffare più oltre auuerto , come al- 
cuni fimarono:d’effese lì Gielifolidiye chele Srelle.f@tef 
fero inquelli attaccati come-nodi nellaranola, nec 
mouerfì c6 altro.moto,fuor del moro del Cielo,comes 
nodidellatanola fi muonerebbero.al moto.folamete del 
lemedefima tauiola ;altri all'incontro li credettero fluù 
di, dliquidijentro à»qualiftannole Stelle.tome peli! 
nell'acqua se per confeguenza priuano.il-gielo d’ogo 
moto sattribuendolo folamedte alle Stelle; d Pianeti ; 
nell'ifeffa guifaycheva pefce fimuouerebbeseza il mo» 
to dell'acqua » è ficome nella medefima acqua vo: pe- 
fce ftà più in giù, Valtraneimezzo;e gli altri digalla, co+ 
sitràleftele fille, l'vna ftàpiù vicina alla terrayle l’altra 
più diffante ; quantuaque foffero. tutte;nel «medefimo 
Cielo». La terza fentenza attribuifce (a Piaperi vana 
Cieliafluido; & vi'altro folidaalleStelle file. Quefte» 
trefentenze hanno lilorofeguaci,e ciafcuno apporta le 
fue ragioni. Noi nel principio del Trattato Aftrono- 
mico) quinta parte delmoftro Corfa» Matematico, l’an- 
dremo efaminanda:; per fequitare: le pivefficaci; Con» 
mengono perdòquefte tre fenrenzeinaflerite; che l'Ori. 
zonte,e tottigli NPA Dopmpesci lau 
Ct *] Ù "NI A VIA nu gio 





Line dite 
Sfera Atmifiare (Qbntragiono‘botà 
"dotméto }nott ra nua pratalasoe Lao metin ‘ne reali 
aticare ftrotinc'in-Gielo } m sti n 
Wieglioibteatde fe, Afcubiveffiteizi non! è 
«la E ni atei i “chistnà fi ASFPOA Oi 
‘vive l'altro’ Fi Jenfibite dn arurale ) e Tera pre fonofh 
‘di Voto pati pri I ural'A'Bcirap- 
prefenta l'Orizonte Djé pu re E F; 
ò L M; il Fifico,L'Orizonte Fritti A B; vien così 
chiamato,per effere 


dir dell'Abitafore di quel 
parti vane prciò$ 100d8 ere maggiori è 


«OMR Di 

eiome st tes 

-Rupyntdzino) 

sul «isti mila d 

capnoris) "fs x si . 
ag sbasint 719 MI i 


ottone rin cD; ER OLM M non è dinà 
fori vitali; no jer: ne 
iz 
aftrò Wiacepti i onte Filico 
Giacomo Masò della Sfera Armillare B 2 . 





Giimmaginaremo'-di trouarci in vn.luogo fublime, come 
nella cima di qualche mOte,da doue fi yegga pogni pare 
te.il piano parurale,e fenza.rfer'impediti d'altri monti, 
di fcoprireil Cielo, quafi terminato ,.c tagliato da per 
tutto da glivitimiconfioi della terra; bor dunque quel» 
li confini, edeftremità circolari, dalle quali:ci pare» 
d'effer:divifo il.cielo in due parti, l'vnafopra, e l'altra 
fotto, chiamanfi Orizonte,Filicoa ..... ...1 nq 

li will j imonoitA sat O.1.0 ! 


Defidero yfi facci qualche confideratione in vna pro» 
prietà dell’Orizonte Fifico ,npon bene. auuertita da mol. 
ti, e confifte in'allegnare detto Orizonte fenfibile, qua» 
do già l'occhio dell’Abitatore fitroua più alto della fu- 
perficie della terra; perche il dire, che queft' Orizonte» 
paffi fopra della faperficie di detta terra, s'intende qua- 
dol’occhio nonè elevaro ; come ftando nel punto;G, 
l'OrizonteFifico farebbe CGD; ma fe.l’occhio fol 

Per to, per efempio in.H, qual farebbe l'Orizonte fen» 
fibile è non fi può direil CD; nealtro piùfopra del, puo 
i e A rn i: TEO) craig BI 





crd rr rc LA 
pei mancher la principate 
agenzia Seslianpes pinete pi 
-pant ppm Tnt mp LOTTA presen ne 
Pell non folo fcopre l'arco CI , ma #0che;partt 
dell'arco CK Djcioè il CL,e DM; e così può trovarfiia 
tal'altezza; chie fcopra pidia grùi dell'Orizonte A fRro- 
pomico, come tirando noi dall’H due linee vifuali 
uperficie della terrà utt’ 
trala:portione LIM, 
a iore della merà del cerchio, dunquein que- 
fio cafo ib C.D ROTTI dicon DA Gasoitrrà 
meno fi puòdire ratorda’ puati,,ne' 


de linee vilualiHL;&H Msi la faperbcie dr 
iterra, perche queft’Orizonte E 

Sfera eve pr seni ile lc 
bile, ma:pon. taglia 


‘rebbe sip 
pren in VE a srt Ò 


fg na Tara è 


o bah DE / " n 
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dog non H' Haa 
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iinulte: sanil sub FH'ileb tono obarsttii smog i 


Do rr pic a 


«sup ntsupavd 01 3199 sb fio silsb »iciggemò : do 
Liddmarttà tHandd' delos ongierià del Semidî. 
Minetrodeli hiefeaGuifererteftre; Cioè è di- 
ge edi sauet po cre i raggio vi. 
fate scien o pedito da‘ monti; colline, Scima 


delle i ociti della mettete ferre; "cone ‘nella 
Sopuponi ‘figàra farebbe raggio pe è puri 
rape ti pre din non corrìfpondonò 


ti oi i der pen 
glia 


Siena quel Rete is dee tie 
“hi PRC] 26. he 
Giro uiiivai a£5:Cla Cicoria Gist thezzoBer 
tino tiglir 3}; e Blatta do miglia 67 Altri peid come 
Cleperò bel libro Moe ‘dell'Affronomia a 
mb iter ata IO lid 283/Pefadio E 
VI tomofdell'Almape 
DIU BRANO và bf id eri ren 
e ftabilire vna ola ci pi grandezza dell’ uu 
ferfibite; ependeiddetla darai Bardi] w 
Séumidi Eilatertà}tioè fe l'occhio È colto» 
catoio H'wederà dall'voa parte fino'al'puuto'E:dellab 
tetra dro Pipegi col ere 
tornei A n, TAI Lai Hi 
abita Ga a 
tezze dell'ote Spini fatta Paippofitiohie del fontidia: 


me- 





Parte quartazbibroniGaponaprop.1. —4m 
metro della terra. di.ciaque milantiglia Rodnani agti»'! 
chistipatda Pasiatssamenizn da inagnto tauolet=5 
ta,cheftà fondara.sùà queftadiataffratione. Tmmagini»: 
amoci, che'l cerchio .B (GF fitulglobo terragueo, sota, 
LOlizonte Afironomico), edil Fslico,, 6 fenfibileil, C.D 
rifpetto all'occhio poftoin G, ma + brian 
poftoinH,farà l'Orizonte Fifico LR. F pa pà. 
dell'Orizonte terreftre)}di più GH fia Horta , 
ftàcollocaro l'occhia, e che dalpupro Diane la chre 
ueffiztà GIFdetermivata:dal faggio mifyale HF, chesoc., 
cadetta tetra nei punro:Fyefi cerca di quanti.gradi. 
queft'arco GF,acciò vertendoli gradi ipmiglia; re» , 
fiiconofcivta da conueffità:G.F,vifta dall'occhio pofto, 
neil’Hyftante ad angoli retti sù la fuperficie della Tecra, 
o Tiraremo perciò dal punto N:ling all ‘Popeliatatess, 
ta NF, colches'hauetà va Triangolorettigolo HNF.., 
[Dico rettangolo perche conforme i decima ottaua, 
delterzo d'Buclide , l'angolo nel contatro-fatto;dallass 
tangente;e dalla ifee. che afcende.dal.centro. , incon) 
trandoficon detta ràvge 
H.F Nè retto per elfet fatto dalla. 
vifuale H:-Fye dal femidiametro della terra. NF 
fcendo dalcentro N toccala detta-tangente,nel, punz 
ra:delcontatto F,e per triangolo. HNF, 
è rettangolo ] aclghafitri«bpola fi-fuppongono cono» 
PIATTA femidiamerro della tretra NF, 
el'altraiè N H,compofta-dal.(emidiametro:N.G:, 4 dall»; 
altezza perpendicolare GH, chefifuppone now, on-, 
de.perle Cretgcleosiia np ometria, séttags] 
re REI 6 iH, che è mifuta. 
l'arco. G:Fyfà cendo.in. queta forma, , Come. Rs, 
del Triangolo H N:già conofciuta, al midi 


tra to eno tutro H, 
Nall'E feno sesto dellaspolo E SEN rando ficomatà 
ua 


l’an- 





48 a 1762 (120722777 ARI SI 
l'aigolo :H; € percoviequenza il'refiduo fin* a'gra 
drgofarà l'angolo Nj'dicuiè mifurs l'arco FG; duvquie 
reftaitoonbnofrivdi derro dico F'Gligradi,timenutiz 
chie percomuertirliio miglia} s'àpplicherà adiogoi mis 
nbto vo miglio j,emezzò ; &adoguigradò ‘90; miglia” 
Lraltantanitichi 4/1 sm 7) mi ofioq oisizzo ile origlit 

“O pure potreffinio fodisfare alla medelima quiftione c8 
mettere perfeno tutto l'F N;e l'H N perfecante dell’an+ 
golo N, e dipoi dire. Comel FIN femidiamerro della ter+ 
ra già conofciuto,all’H Nbafe del Triangolo FHN, pas 
simenre conofciuta ;cosìl’FNfeno tutto, all’HN feci. 
te dell'angolo N/Ondetrouate per mezzo! delia regola 
di proporttionele'particelie diqueftafecahte HN, s'en& 
trerà nélla Tàuola' delle Sécanti;e trouaròil bumero.cora 
rifpondenteà dette particelle, ci farà da lui mamifeftato 
di quanti gradiye minutifia l'angolo N) cioèl'arco FIG. 
che'fidefideraua La ragioned’vnataloperatione fitto. 
metà diftefa nella Trigonometria; parte feconda del nio» 
ftro Corfo Matematica,» + .co0 (6 ba. siriana 

© Hot:chi defideraffefaperens più l'arcoFG, ma bensù 
là grandezza del raggio-vifuale F:H; quantunque pos 
trebbé preftàmiente trobarneil'modo della miftovatà 
Trigonometria, purée‘per ageuolare il Lettore yl'andrò 
qui bituemente iccennanido Olupponghiamo dungue: 
d’effercimoti gl’angoli FN:H,ed F.HN deltriîigoloreti 
tingolo H FN,d nd;fe‘non:fi fuppongeno per:cono» 
fciuti,fardà meRiere nel'rierovarelatonghezza delraggio 
vilialeF N ; di feruitci.idi.quanto ici latciò dimoffraro 
Baclide negli Blemeotiprop.47.dellib; 1, deuc dimo. 
ftra,che'l Quadrato della bafe me' Triangoli rettangoli, 
òdellato oppoftorall’ìingolo retro fia vguale a due qua, 
dratifatti da’ lati,che formano:dett'angoto retto , e per- 
ciò nel'softro triangolo rettangolo: HFN il:Qui drato 
della bafe ,dlato H.N;oppafto all’angoloretto F,farà.ve 

-Ra i visi gua- 


= 





Parte quartay libro ». Capo 1 prop. 1. 49 
gualea'due quadrati fatti da' lati FIN; ed FH; formanti 
l'angolo retto F ye perchefupponghiamo per conofciu= 
tol'F N; femidiametro della Ferra ; e l'HN per la co. 
ftruttione, faremo perciò. vn Quadrato dell'HN; edvn 
altro dell'F Nyfottrahédo dipoiquefto da quello, ilre- 
fiduo ci moftreràil quadrato dell'FH,lacuiradice qua- 
drataci manifefterà la longhezza del raggio vilualeFH, 

che fi defideraua, efpreffain Pafli, Canne, Verghe, Mi. 
glia, &c.conforme alla mifura,colla quale furono efpref. 
felegrandezze degli altriduelatiFN,&HN. 

uando poi voleffimo fupporre per conofciuto qual. 
cheduno degliangoliacuti del predetto triangolo ret- 


: viola lele ri Oxnati! 
tangoloHF N, oltre a’ due già detti lari FN; ed HN; 
iptalcafo fenza ricorrere alla formatione de'’quadrati; 
potreffimocon ogni facilità condfcere;per mezzo dello 
regole Trigonometriche;la grandezza del medi fimba-. 
to, è raggio vifualeF HsMa/prima auuetto} che fipuro 
vp'angololacuro! fie' triangoli rettango fi} Gipuofubito 
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so | vv Del'Cotfo Matematico 
venire in cognitione dell'altro, chefempre è il compli» 
mento à gradi 90. come fi fidimoftra nella prop. 32. del 1.. 
degli Elementi d’Buclidj onde fe nel noftro Triangolo 
rettangolo FN Hfupponeffimo pernoto l'angolo acu- 
roFHN,; fottrahendolo da gradi 90. il refiduo ci mo- 
ftreràl’altroacato FNH,edall'incontro dalla cogniti- 
one di quefto;cifarà manife@ta la grandezza di quello per 
mezzo della fottrattione da gradi 90. 

| Sappofto quitos'èdetto, Vi dosionee modi priocipa.. 
li per comofcerte la Jonghezza del raggio vifualo ; 
cauati dalle regole Trigonometriche . Diffi tre princi. 
pali; non mancandone degli altri,che per non dilon- 
garmi tralafcio. 

Il primo confife nel difporre vnaregola femplice di 
proportionein queta maniera . Come l’F N feno tutto, 
all’F Htangentedell’angolooppofto N così l’F N Se. 
midiametro della Tetra già conofciuto, alraggio vifu. 
ale FH, la cuilonghezza reffterànota dal quarto termi» 
ne della già detta regola aurea. 

Il fecondomodo confifle in iftabilire perfàoo tutto il 
raggio viluale FH, la.cui grandezza cerchiamo, e per 
tangente il èemidiagietre della Terra F N; dicendo di- 
poi come l’ taagente dell’angolooppofo FHN,al 
feno tutto FH; cosìl' pi Semidiamebro della Terra già 
conofciuto; alraggio vili ualeFH,licuiPafi, Caono, 
Verghe;ò Miglia r&c. fi tro eranno,tome di fopra, nel 
quarto termine dellar portione. 

Il terzo modo perrifoluere quefto Problema richiede 
d'effet pofta per feno rutto la bafe H N, diuenédo all'ho. 
raliduelati FH,& F N feni retti degl ‘angoli oppofti,. 
onde diremo, Comel’FNfeno retto dell'angolo oppo., 
fto F.H Nyall'FH feno. retto dell'angolo oppofio FNH; 
cosìil Semidiamerro della Terra FIN già conofciuto,al: 
raggio viluale F.H;la cui grandezza fitrouerà perla 


r 
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gola delTre,efpreffa con quelle medefime Mifute,collu 
quali fifuppone d'efferftato mifurato il Semidiametro 
della Terra FN,Equefto baftiintorno al ritrouamen- 
to tanto del raggio vifuale F H, quanto dell'arco FG. 
Chi però non volefTeadoprareleregole Trigonometri- 
che, potrà feruirfi della feguente Tauoletta, doue 
icamentes efacilmEteficonofcono legri. 
dezze delle portioni del cerchio Terra- 
queo fcoperte dall'occhio eleuato 
Copra della Terra. 


do i 
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Refiduo della T'auola delle Portioni del Cerchio T'erva 
queo , feoperte dall'occhio alzato foprala Terra, fup - 
ponendò il Semidiametrò di detta Terradi 
moleta tato Miglia Italiane Antiche . 
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Vs o 
Della precedente Tauoletta. 


OVppofta per conofciuta l'altezza dell'occhio GH dal- 
I la fuperficie della terra j cercaremo detta altezza 
nella prima colonna della tauola; e nella feconda fi tro- 
uerannoligradise minuti dell'arco del globo Terraqueo 
GF;chefifcuopre dall'occhio;e nella terza limiglia Itali= 
ance antiche, checorrifpondono al medefimo arco GF. 
Eccol'esépio;mettii cafo,che l'occhio nell'H fi trowivn 
piede più altro della faperficie della tetra , da douce fcuo. 
priràeglil'arco GF d’vaminuto;checorrifponde adva 
miglio,e mezzo;e fel’occhiofoffe atto palli 761.due pie- 
di,e 6 oncie , (cuoprirebbel'arco GF d’va grado, cidè 
dig0 miglia. 

| Occorendo di non trouarfi nella tauola efartamente 
l'altezza dell’occhio,all’hora per faperel'atco GFcifer. 
uîtemo della già pofta dimoftratione, colla quale s'è for- 
matala prelente tauoletta. 

| Puòleruire quefta medefima tauoletta per lafolutia- 
ne d'vo altra quiftione, non met curiofa chewtile;e 
cofifte infupporre d'efferconofcuti li gradi,ò miglia del. 
l'arco FG;e di piùchel’occhio fiain F non alzato , ma, 
che tocchiimmediataméte la fupertficie della terra , da 
 doue [cuoprail punto H,cheèla cima d'una torre,ò la 
sapere più alta d'vna naueye fi cerca fapere quantafia det- 
a altezza G H. Perifcioglierela quiflione., entrare. 
mo nellatauola,cercando nella terza colonna le miglia 
della diftanza,e nella prima,corri(pondente-a' dette mi- 
presi l'altezza defiderata; per efempio fe l'arco 

G foffe miglia 75;l'alteezzaG Hfarebbe palli 529. 
«Finalmente perlafciar da parte l'altre pratiche della 
mi. 


Parte quartalibroa. capo Wa. prop. 1. ss 
medefinia Tauoletta, che ciafcuno yfpeculido, potrà da 
fe Reffoageuolmente cauaresfurò cGtéro di fpiegar la fe: 
guente, che confifte ia trouar la diftiza trà qualche og: 
getto eleuato dall’Orizonte , e trà l'occhio dichilo ri- 
mira, parimente eleuato dalla fuperficie del globo Ter» 
raqueo, dandofi per conofciuta l’vna, e l’altra altezza, 
cidè dell’oggetto,e dell'occhie. Auuengachein quattro 
maviere.priocipali poffiamo nel cafo noftro confiderare 
gl’oggetti.Primaquandotanto quefti, quanto l'occhio 
dichirimira, trouifinon alzati dall'Orizonte, nel qual. 


p' I ci 


cafo, comes’ detto difopra;l’occhiong li potrebbeve: 
dere.Perefempio nella prefentefigura fe l'occhio. ftefle 
nel B,el'oggerto nel G;din qualunche altro.lnogo della 
fuperficie del Globo Terraqueo, alquanto diftante dal 
B,nò potrebbe rimirarlo; percheilraggio vifuale,:ften» 
dendofi fempre per linea.rettà svon pudterminarià 
quelliogetti,che vengono impediti dalla Conueffità del: 
Globo Terraqueo, quantunque non prouenga ti ss 
n - nh 
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. debbolezza alcuna della porenza vifiua, che flendefià 
Cole remotiffime, comefonoli Pianeti le ftelle fille,;&c, 
Lafcio dunque quìdi ragionare di talioggetti, pet gli 
qualitiautile la foprapofta Tauoletta, 

‘Secondo pofliamo immaginarci di trouarfi l'occhio 
alzato dall’Orizonte,ma non già l'oggetto,come ftando 
quefto nel G,e quegli nell’Fsù l'altezza perpendicolare 
BF,fuppofta per conofciutà;psr mezzo della quale cer- 
chiamo la diftanza BG; al qual fiae difimofopra, di 
donerfitronare neila prima Colonnetta della mentoua- 
ta Tauola l'altezza dell'Occhio, e dipoi prendere nel- 
la terza Colonnetta il numero corrifpondente, da cuici 
verrà moftrata la defiderata diftanza B G efprelfain mi- 
glia, e paffi. aula 

Terzo potrebbe auuenire; di trouarfil'occhio nella, 
fuperficie del Globbo Terraqueo, come nel G, e l’og- 
gettoinF,alzato dèll'Orizonte per mezzo dell'altezza 
BFà'noi nota, e cercaffimo la diftanza BG; che fa. 
cilmente potrebbe trouarficome di fopra, cercido nel. 
la prima Colonnetta della nomata Tauola l'altezza del- 
l'oggetto BF,chiamata poco diizi altezza dell'occhio, 
e prendendo nella terza colonnetta il numero corrif- 
pondente; da cuiparimente ci verrà moftrata la defide- 
rata diftanza BG, è(preffain Paffi, e Miglia. 

Il Quarto modo di rimirare glioggetti , farebbe qua: 
dol’occhio;e l'oggetto fi trouaffero alzati dall’Oriz6- 
resercercaflimo la diffanza tràl’vno pe.l'altro;-Hor io 
moffrarò di poter'anche in quefto feruire la foprapofta 
Tauolertta.Immagibiamocidunque di trouarfil'occhio 
de'foldativigilanti alla guardia sù.lacimadi qualche» 
Torre.; d Fortezza, comè nell'Fyalzato dalle fuperficie 
delglobo:Tertaqueo paffi 54, edi fcoprire al principio 
rion'‘piùcheJacimadell'albero d'yna;Naue nel punato!; 
lalcùialtezza parimEve è à foro nota di pafli per efempiò 


*QIa sis 


Partequarta; libro 2. capor.prop.r. ‘37 
21, defidetando eglino fapere pet mezzo'della noRras 
Tauolettala difftanza B Lerala Nauèye'bafe della “Por 
re) fatavnoia quefta guifaCerchîno' prima fepardra. 
mente le diftanze corrifpondentiad amendue l'alrezze 
EB; L,comes'è fatto ne' cafi precedenti jdipoîtacco: 
glino.infiemele trouate diftanze; e dalla fomnîa verrà 
loro moftrata la maggior diftanza BL, dalla qualle po. 
jautatisb:01) 


fono sio T 


togqui bo 
aa oni 


ar, a rota usizi sO stra Di Il ongrteza dd p9aro 
mito 1“ sriz tamobituoa indi oazif 64 meqnri. Dis 
Faust iriomainefsbobusfASAgnedvi:cart3;sM-490357 vt 
trà la prima voltà comparire la dita dell'albero: t; che 
trouandofi più diftante non apparirebbe. Per efempio 
cercando nella prima Colonnetta l'altezza BF di palli 
54.troueranno nel numero corrifpondente della terza 
colonnetta la diffanza BGdi miglia 24. Di più cercando 
nella medefima prima Colonfetta l'altezza dell'albero 
della Niùe LI dipafî 21, rroveranno nel numero cor= 
Giacomo Basò della Sfera Armillare H ri- 
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rifpondente della terza Colonnetta la diffanza GL.di 
miglia 153 Voiteinfieme le due trouate diftaaze BG: 
GL24;0 1531a fomma 39, moftreràloro le miglia Italia» 
ne,comprefe in tuttol'arco,ò diftanza BL, che fi richie» 
dono perifcoprire dallafommità F della Torre BF, ta, 
cimaldell'albero LI; chefefolfe più difcofto non po. 
trebbe incontrarfi nel raggio vifuile e fe più vicino, n8 
vedrebbero la folacimaldell’albero,ma più io giù con. 
tro dellafuppofitione. 

Tutta quefta Pratica ftà fondata nell'efattifime di. 
moftratiopi, che qui per breuità tralafcio, porendole» 
ciafcuno cavare dalle cofe già dette di fopra . Auuerto 
petà a” nouiti) in quefta Profeffione, che nella figura n6 
corrifpondonole mifure; non per isbaglio , è errore 
degl'intagliatori, come forfe è auuenuto in qualch'al- 
tra;ma àbello ftudio s'èfatto ;auuengache fe haueflimo 
pofto l'altezza BF, coforme alla fuppofitione,di miglia 
sq,el'Lidiz4. con proportione alla BE, è E L femidi- 
ametri della Terra di miglia jocoyfariano ridfcite, quafî 
inuifibili. Lo fteffo dico dell’arco BL, fe l'haueffimo ve. 
raméte fatto di miglia 39.c0 proportione di tutto il giro 
del globo Terraqueo di miglia 3r428,in circa, rappre. 
sétatoci dal Cerchio ABCD, Onde fù meftieri di fare 
più grandi l’altezze perpendicolari BF, ed LI, e per 
confequenza l'arco BL riufcì parimente maggiore del 
vero.Ne parerà ftranoà chiconfidera, che le nobiliffi - 
mefcienze Matematiche,aftrahendo dalla'/materia fenfi. 
bile, confiderino folamente la quantità nella fola ma. 
réria intelligibile. 
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PROPOSITIONE SECONDA; .iLv 


» © nf PD 
Del Primo Offitio del Cerchio Orizomtale , che ‘conffte de 
determinare la Sfera Retta; Obliqua y e Patalella; | 
doue fi ragiona delle Proprietà di queStetre 
Sfere, 


Atij fono gl’offitij del cerchio Orizontale»n'ande- 
temo, fpiàgando\alcupi de’ più priocipali, tra’ 
quali il'\primo è dideterminatcila Sfera retta, obliqua, 
e paralella, càoforme allitreidiuerfi firi del cerchio Ori. 
zontalecoll'Equinotiale./ 
icefi. dunque Sfera retta quella, che hà l’Orizonte 
tagliato dall’equinotiale ad angoliretti.Chiamafi Sfera, 
RAI gl’augolifarti dall’Equinotiale,& Ori. 
zonte fondobligui;& hàtome di Sfera paralella quan- 
do l'Orizontenonè tigliato dall'Equinatialesmal’vno 
corrifp6de efatramente co ’altro; come meglio fi potrà 
intendere dalle tre feghéti figu “Nella prima l'Equino- 
tiale C D.taglia' ad angoliretti l'Orizonte A B.Nella fe- 
condalo taglialobliquamente;cidè con'angoli difuguali; 
&invna partefàangoliacuti, c'pell’altra ottufi; nella 
terzala linea A inlieme Equinogiale, & Orizonte. 
Ciafcupa di que fare hà leffue proprietà, e pri- 
mieramente la Sfera s che li fuoi due poli del 
mondo tocchilko l’Orizonté; e che'l cerchio Equinotia- 
le paffi per lo Zenit,e Nadir, come pure fà il Sole ne" 
giorni Equinotiali. = 0° rata 
SecGdo nello (patio di 24.horeà gli abitatori della Sfera 
retta trramontano, & nafcono tuttele ftelle, ne alcuna fî 
nafconde 4 loro perpetuamente come auuiene d aoî 
nella Sfera Obliqua. n ; 7 sì, ): Ut iù i pi A 
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Giacomo Masò della Sfera Armillare». Ha Ter 
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Refiduo della T'auola delle Portioni del Cerchio Terra 
queo yfeoperte dall'occhio alzato fopra la Terra, fup- 
ponendòil Semidiamerrò di detra Terra di 
pp 3002 Miglia Italiane Antiche . 
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- Quarto non han più che vn giorno compofto di fei 
mefi,ed'vnapotte d’altrifeimefi; la ragioneè, perche 
ftando, come diffimo, vna metà del Zodiaco fempre» 
fopral'Orizonte,el’altrametà fotto ; ne fiegue ; che'l 
Sole caminando perla metà del Zodiaco,che ftàfopra; 
femprel'illutnina sed alcontrario caminando il Sole per 
l'altrametàdelZodiaco sche ffà fotto detto Orizonte, 
rimangono quei difoprain tenebre, ed in vna perpe- 
tua notte ;quanitiigue quefta notte continua di fei meli 
non fia vgualmente ofcura, fuorche quando il Sole ca- 
mina per gli trefegnipiù remoti; negli altritre mefifpe+ 
rimentano vna certaforte di lucesche anche noi fperi. 
mentiamo Ja mattina prima di nafcere il Sole,e la fera 
dopo di tramontare; che fi chiama Crepufralo, Quan- 
dochiftàfotto al polo Artico hà i fei mefi digiorno, 
all'hora gli abitatori fotto al polo Antartico hanno fei 
mefi di notte, &al contrario quando quefti han la luce, 
quelli provano latenebre. 

‘Quinto in quefte parti par chè vi fiavn continuo in- 
nerno , cagionato dalla macahza del Sole per tantimefi, 
e dalla obliquità de' raggico' quali fono illuminati. 

Sefto finalmente, l'ombrain quei popoli và fempre 
in giro, come purecaminail Sole. 

La Sfera Obliqua è propria de gli Abitatori d'Europa, 
edanche di coloro , a'quali vno de poli ftà perpetu= 
‘amente nafcofto fotte dell'Orizonte, e l’altro fempre 
apparente,gellatanto varia, quant'è ladiuerfità dell’al- 
tezze polari.Lefue proprietàfono. | ipit” 

La prima, chenotuttele ftelle fille trambtino,e nafca- 
no à gli abitatori di quefta Sfera rimanendo alcune». 
diloro ,chefono più vicine al polo appareote, fenza, 
maitramontare,e perciò vengon chiamate Sselle di per- 
petua apparitiome; L’altre ftelle, che trouanfi vicine al 
polo non veduto ; ftanno fempre nafcofte, e chia- 

i man 
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manfi di perpetuo nafcondimsento ; hor quant'è maggiore 
l'altezza polare, tanto m.iggior numero di Stelle fiffe fi 

diranno.di perpetua apparitione,ò di perpetuo nafcon» 
dimceoto. 

Secondo ynella Sfera Obliqua trouanfi ciafcun an 
no due Equinoti}, l'vno quando il Sole ftà nel principio 
d'Y;€ l'altro nel principio di =, i 

Terzo, (perimentano pure gliabitatori di queta Sfe. 
faobliqua; che ftanno fuori de' Tropoci wn'eftà, quando 
il Sole piùs'auvicina alloro Zenit, & anche vo'Iaver- 
no,quandoè piùlontano dal detto Zenit, Hor quant'è 
maggiore l'altezza del polo staùto più crudele fi fperi- 
menta l'inuerno. Regolarmeate parlando,la temperie 
Lr aggiuftata èin quei paefi,ne' qualiil polo è alto gra- 

i4x. i 

Quarto, fe l’abitarore dellaSfera obliqua fi troua'trà 
l’Equinotiale,etra' Tropico,all'hora il Sole paffa due 
volte per lo Zenit ditaleabitatore; mafe fi trova fuori 


del tropico,maiil Soltarriua aldilui Zenitje queto ba. 
ftiintorno al primo officio del cerchio Orizontale. 


PROPOSITIONE TERZA, 


Del fecondo Offitio del Cerchio Orizontale, che confifie in 
| determinare lanotte,e'Igiorno Artificiale;doue pure ff 
ragiona di conuertire li Gradi dell'Equinotiale 
. fimboreye l'Hore in gradi del- 
l'Equimotiale .. 


ErnomediGiorna artificialeintendiamotutto quel 

tempo, che ftàil Solefopra dell’Orizonte dal na- 

{cere fino altramonrare,pernomedì Notte ci vien 

figvificatoil rempo,cheftàfotto del medefimo Orizon: 

tesil giro però tutto del Solescompoftodinotre,e gior- 
no 


o 
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Mo artificiale, vico chiamato Giorwo nazurale; dal che 
Wedecomel'Orizonteè quegli che determina la notte; 
e’l.giorno artificiale; in maniera che ,s'egli diuide nel 
mezzo tutte le lince fpirali, racchiufe tràitropici,per 
cialcuna delle quali camina i) Soleogni giorno col mo- 
to diLeuante a Ponente, come auviene nella Sfera ret- 
ta, all'hora perpetuamente lenottifono vguali a’ gior. 
miartificiali,e tanto più grande farà fa notte, ò giorno 
artificiale, quanta maggior farà l'altezza del polo; ohde 
in Palermo ; douc'il poloè alto gradi38 conformeio 
fielfol’hdefittramente più volteofferuato» fenza tronar 
mai differenza, ne pur d’vna feconda, Nequette mic of. 
feruationi fovo'difimili à quelle del Signor D, Carlo VE. 
timiglia , huomo di fottilifimo ingegno; e difublime». 
fcienza jd del P, Fiderico Fontaner, Religiofo della C6. 
agnia di Giesù, affiduo offeruatore; citati dal P.Atana- 
Kurcher della medefima Compagnia sellib. 2 vpar. s. 
capi4.dell’Arte Magnetica,parto veramére degno delte- 
cOdiifimo ingegno d’vntfito grand'huomo;cheinterna. 
‘tofi ne’pivafcofti penetrali dellefciéze; bd recato marani 
glia, e ftupore alla Republica Litteraria colle fublimi fue 
Opere; afcriuendofi datutticoftoro nel mentouato luo- 
go per l'altezza Polare Palermitana gr. 38. Il med:fimo 
civied confermato dal Clauio fà cui fidene il luogo più 
fublimetràli Matematici della mia Religione)mEcre ne” 
Commentari della Sfera di Gio; del Sacro Bofco) ragio. 
nando delle Laritadini de’ Paefi, artribuifte dà Palermo 
gradi 38. dilatitudine, he deuerecare marauiglia ad al- 
cuno ;il valermiper teftimonio in cofe, chie principal. 
mente dipendono dalle propricofferuationi, dichi non 
fù maiin quefta Città ) perchein fua vece viprofefsò pu» 
blicamentela Matematica. iP. CriftoforoGrienberger, 
che nella fartigliezza» nom riconobbe à verund'per pri» 
mojedintaltépofrà l'altre lettereimuiate daluial Cla: 


Du uio, 
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ulo in vnache dipoi hò io hauuto nelle mani , mentre 
flavain Roma) gli fcriuesd'hauere più volte offeruato 
l'altezza Polare di Palermo ,etrouatala fempre:di gradi 
38;fiche valendofiqueglid'va tal tetimonio , pofe nele 
lementovate Tauole delle Latitudini de’ Paefi, gradi 38. 
per l'altezza Polare di quefta Città, Tanto m'è parfo, né 
fenzacagione d'auuertire in quefta materia, perricordo 
dicoloro, che ò per mancaozadi buoni, ed'efitti ftru- 
menti, ò perinauuertenza della Parallaffe,e Refrattione, 
l'haueffero taluolta diuerfamenteofferuato..; 

In Palermo dunque il giorno più grande , che> 
auuiene ftando il Sole nel principio di &, è d'ho- 
re 14, € minuti 38 , e'l giorno più piccolo, che» 
accade quandoil Sole fitroua nel principio di b,è d’ ho- 
reg.e minutiz:.Nell'iftelfa maniera in Palermola notte 
più gradeè d’hore 14.©minuti38;e la notte più piccola 
è d'horeg,e minutizz. perche femprela notte più gra. 
deèvgualealgiorno più grande, e la notte più piccola 
algiorno più piccolo. 

Coloro,ch'hîno Gra.66,e mezo d'altezza polare;il Ze. 
nit de' qualiè rel medefimo cerchio polare, fperimea- 
tano il maggior giorno d’hore 24. 

Chi hàil polo più alto di gradi66,e mezzo; hà pari- 
menteilgiorno notabilmente più grande per'ogni pic- 
colavariatione; onde nell'altezza polare di gradi 67 € 
mio. rs.il giorno piùgrandeè d’vn mele; nell’altezzao 
di gradi69,e30. minuti,il giorno più grande è di dué 
mefi ; ne’ gradi 73,c20. minuti, è ditremefi; ne'gra- 
di78.e20. minuti diquattro mefi; ne’ gradi 84. di cio. 

que mefi. Finalmente nell'altezza polare:di gra. _ 

di go;cioè nella Sfera paralella;il maggior gior-' 

_ noè di feimefij come più chiaramedte Gi 

| potrà vedere nella feguente»]v... L 
i 3 “Tanolettag —* 5! lo al 
Giacomo Masò della Sfera Armillareîè 1 TA. 





Del Corfo paint 


pei Ur SOL ‘4 
De Giomisenrni Maggioriy e Minori, conforme alle 
3 MI iti cairo Polari.- 





‘Parte quarta, Libro 2. Capo 1. prop. 3. 6j 
— eds 


Siegue la T'auola 
De' Giorni ye Notti Maggiori, e Minori conforme. all 
varie Altezza Polari, 


TAI del PolofGiorn.A -Mazg«Giorno M Min Notte Magg, Notre Migore. 


1 


Gradi Minuti Hore, Minuti Hore. Minuti Hore.Minua ‘Hore. Minuti. 


— n ponti la — nidi aule! ten — —. —t |a ceri —è e 
6° 40] 18 45|_9 15 18 45) 5 15 
to n n | nn | en dn n dedi nd dt de | de e de ent 


62 1 1 1 
6 2.) 20 o) 4 0 29 o o 
ln ct | rn de | Pt e: pt ANI SI dEÌÌ pig ni pues 











68 e e eDel Corfo Matematico, 

Prima di dir compimento è queto fecondo offitio, 
dell'Orizonte,voglio aggiugnere due cofe, la prima de” 
qualiè,che'l Sole nell'afcendere, ò difcendere dall’vno 
Solfitio all'altro, cioè dal principio di os fino al princi - 
pio dif, e dal principio di © fino al primo grado di 95, 
forma col moto da Leuante à Ponente linee fpirali 
182,e mezi,ciafchedun giorno vna; ondeli giorni dal- 
l’vn folttitio all'alero, fono vguali colli giorni, che fi 
richiedono per ritornare di puouo il Sole da quefto Sol. 
ftitio al primo, d'onde fi parti; Non auuiene l’iftelfo: 
negl'Equiaoti), perche caminandoil Sole dall'Equiao- 
onella parte Settentrionale, per ritornare al medefi- 
TO cerchio Equinotiale fcorre per 186, e mezo, linee 
pirali, cidè vi vogliono giorni 186, emeza, e cami- 
ziaùdo dal medefimo Equinotiale verfo la parte Au- 
ftralebaftano folamente giorni 178, e mezo per ritor- 
natealmedefimo Equinotiale; qualcofa benche appa. 
ia-à prima vifta difficile , trrovandofi l'Equinotiale nel' 

jezzo de' due Tropici,@ punti Solftitiali; onde doue- 
tia impiegare vguali piorninell’vna; el'altra parte, e 06: 
piùgiorni pella parte Settentrionale; che nell’Auftrale;; 
laragione però diquefto fifpiegherà nella parte quinta 
Affronomica, quando ragionaremo de’ moti, 

La feconda cofa-d’avuertire ,confifein dare ilmodo 
Giconofcere,permezzo della Sfera materiale,la quanti» 
îà:diciafcanalnotte; dgiornoartificiale; e particolermé. 
redoucilpoloèmenalto digradi 66, e mezzo; il che fi 
faràinquefta maniera ;collocando prima il Polo della. 
Sfera materialetant'alto dall’Orizonte;quant'è l'altezza 
polare -di-quel paefe, del quale ficerca la quantità del 

iormo; dipoi metteremo nell’Orizonte; il grado del. 
F'Retirrica,tone ir guel giornofitroua.ilSole , notando. 
nelmedefimo tempo il grado dell’Equinotiales che al’- 
l’horatocca l’Orizonte , Finalmente giraremo la Sfera. 
6° AR N vere 
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verfo Ponente ; fincheil grado dell'Eclittica, cheera» 
nell'Ocizonte sarriui fotto al Meridiano, & all'hora fi 
pumererino li gradi dell’Equinotiale afcefi fopra dell» 
Orizonte squaligradi fpartiti per 15.( già che ogni 15» 
gradi dell'Equinotiale fanno vn'hora ;) il quotiente CI 
moftreràfubitro l'arco Semidiurno, ciòè lametà di tutto 
il giorno artificiale, che duplicata, refterà conofciuto 
turtoil giorno artificiale. 

Perefempio in Palermoa' 17. di Maggio di queff'an- 
no 1660.Giorno fauftiffimo per la publicatione della, 
Pace tràle corone diSpagnaye Francia, che riempi di 
Giubilo i cuori della Feliciffima Città Palermitana, d fe. 
gno tale; che'Imoftrà anche co'fegni efleriori ordini. 
do l’Illuftrilimo Senato. vn Trionto d'appatati di ric- 
chiffimi broccati; e di riguardenoli riccami per tuttea 
quelle ftrade, nelle qualidovea far fauperba moffra di fe 
vna follenniffima Caualcata d'vn numero grandedi Ti- 
tolati , e della più fcelta Nobiltà del Regno; quando dal 
publico Banditore nelletre più nobili Piazze. Di Palaz- 
zo , della Regia Doganase dell'Ottangolo. Sù ben alti 
Palchi, riccamente adornati, fù promulgato al Popolo, 
iui concorfo, labramata pace ; feguendo fubito à fcari. 
care l'Artiglierie tutte» e dipoi vo fuono di vari) concé- 
ti muficali, Giorno in fomma, che continuò gli fplen- 
dorisanche nella feguente notte col.chiarore delle ftelle 
luminofe difuochiartificiati,e di Fiaccole je Torcie da 
pertutto vagamente difpofte. Horin tal giorno trouan- 
dofiil Sole ne’ gradi 27, di yxalzaremo il Polo all'altez- 
za diPalermo, cioè a’ gradi 38, emettendo neli'Orizo- 
te dalla parte Oricataleil grado 27. di Y , s'offeruarà cò 
diligenza qual pito dell’Equinotiale fia perafcendere 
fu" Cerchio Orizontale colli mentouati 27. di 8, con- 
trafegnandolo, per facilmente ritrouarlo è fuo tempo. 
Giraremo dipoila Sfera da Leuante verfo Ponente ca, 

che 
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«cheliGr. 27. di Y fitrouinofotto del Meridiano , nel 
qual tempos’'offerueràdi puouoil punto dell’ Equino- 
tiale,chetocca l’Orizonte dalla parte di Lewaate. Fi. 
nalmentenemerabda ligra&i del medefimo Equiaatia- 
letràlidue offeruati punti; fi troueraano d'effere 106, 
chetrafmutatiin hore; e minuti per mezo della feguea. 
te Tavoletta; attribuendo è :ciafcun’'hora gradi 154 
ci verrà mofirato d’effere hore 7, e mia .4. Dunque 
in Palermo a’ 17, di Maggiol'arco Semidiurno, cioè la 
metà del Giorno Artificiale, è d'hore 7, min.4, che dup. 
plicati, ci daranno la quantità tutta del Giorno Artifi. 
ciale, dalla nafcira del Sole fino al Tramontare » d'hore 
14. mio. 8, colchefacilmére trouaremola quantità del 
la notte, poiche fottratte le hore 14. min.8. da hore 24. 
il rimanente, cioè hore 9, mio. 52, ci moftrerà la gran 

dezza d'una tal notte. Chi defideraffe la Tauola. 

de gli archi Semiduroi, eSeminotturni, la 
troverà più auanti poRa diftefamente 


nella Propofitione Prima del Ca- 
po Quinto, 
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Prima T'auols per conuertire li Gradi, Minuti., e Secondi 
dell'Equinotiale in Hore, Minuti, Secondi, e Terza: 
dell'Hore', 
i Gr. Hore Min. | Gr. Hore Min. 


Celere ite | 
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(Seconda T'anolaper conuertire l'Hore, Minuti, Seconde, 
eTerzedell’Hore in Gradi , Minuti, Seconde;e Ter-. 
ze dell'Equinotiale , 


Gradi Minuti Gradi, Minuti. 


. 
—_ 


—- — — ——_—- 
Terzo! Secen. Terze. 
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Vi:$.0 
Delle Due già poSte Tawolerte , 


efte due Tauolefono di grandiffima vtilità per o- 
Q' perarecon preftezza in varie cofe Afronomi- 
4 che. Il tor Vfo confite brevemente in quefte 
poche regole. Supponghiamo di voler conuertire li 
gradi dell'Equinotialein hore. Entraremo nella prima 
Tauolain quella colonnetta, doue ftàfcritta quetta pa- 
rola Gradi; etubito la feguente colonnetta nell'angolo 
comuneci moftrerà l’hore, e minuti douuti alli gradicer 
cati. Perefempio volendo noifapere quante hore cor- 
rifpondano à go. gradi dell’Equinotiale , trouaremo 
nella terza colonnetta della prima Tauola di corrifpon- 
deruî hore 6, come parimente à gradig. cotrifpondono 
minutiz6, &c. i 
Se taluolta il numero de’ gradi propofto nonfi rrouaf. 
fe nella Tauola, prenderemo quelnumero, che fi troua 
coll’hore, e minuticorrifpondenti, e dopo gli altri gra- 
di, ancora coll’hore, e minuti corrifpondenti,finalmen- 
recongiunte l’hore,e minuti vitimamente prefi coll'ho- 
rese minuti primatrtovati, Gconfeguiràl'intento, Co- 
mie, fe delideraffimofapere quant’hore corri[pondano A 
‘gtàdi 99, prenderemo prima hote 6. co'go. gradi je do« 
po tdiauti 36.0’ gradi 9;ondeinferitemo,cheà gradi 99 
‘corrifpondatiohore'6.e minuti36. dell'Equinotiale, ey 
‘così dell'altre. pal a: i 
uando s’haueffero à conuertire in hore, nonli gra. 
di, mali minuti, efecondedell’Equinotiale, all'horay 
riguardando a' titoli,che ftanno nel piede della medefi- 
ma prima Tauola , rroueremo nella colonna feguente 
nell'angolo comune quanto fi cerca; quindifi vede, 
“Giacomo Masò della Sfera Armillare. K che 
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chea’'minutî4s.corrifpondano 3.miputi d'hora; & a° 
25. feconde corrilponda wna feconda, e 40. terzo 
d'hora. 

Colla medefim’arte:ciferuiremo della feconda Tauo. 
letta fatta perridurrel’hore minuti, feconde, e terze in 
gradi,minuti ,feconde,e terze dell’Equipotiale ; vr 
folo efempio bafterà. Hore:6. fan gradi ge. dell'Equi- 
notiale; parimente.39. minuti d'hora corrifpondodo a' 
gradig.e minuti4s. dell'Equimotiale, come anche 29, 
feconde d’horafono minuti.7; e feconde 15, dell'Equi. 
notiale,e finalmente 49. terze d'hora hanno-per corri 
fpondenti 14.feconde, e4qs.terze dell'Equinotiale. . 


PROPOSITIONE QVARTA.L 


Delterzo Ofiizi odel Cerchio Orizontale, sh con fitte in. LA 
terminarci l' Altezza delPolo ye Latitudine cara sha 


che dimeffranfetrà loro vguali. Di più fi dà i 
modod'offeruare { Altezza Polare; e fi dif... 
corre della Paralla(fe, e. hi 
- h_|vRefrattione, } 


‘Orto nome .d'Altezza Polare intendiamo vn'arco del 
3 Meridiano comprefo rràl’Orizonte, e:trà’| punto 
del polo,che fi vede,Pernome di Latisydme,ò, Larghezza 
«de' Paefintendiamo vn'arco, del medefimo, Meridiano 
compiefotrà l'Equinotiale ye trà'l Zenit-di quel luago.. 
Quefti due archi.fempre fono trà loro yguali, come» 
hor bora moftraremo; dal che ne feguirà,d'effere fempre 
l’Altezza Polare vgualealla Latitudine.de' Paefi, ranto 
peceflaria per gliGeografi;fenzala qualenon fi poffo. 
noefattametedifignare ne' Mappamondi, nè in eli tro- 
narfubito li Paefi, no Muoti alozn i îu 
Hor per dimoftrare, che quefti due archi fiano fem- 
na? pre 
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Lei ttàloro vguali, anderemo confiderando la feguen- 
te figura, © i 

Nella quale la linea A B, tapprefenta l’Orizonte Af- 
ttovomico sedil cerchio ACB DilMeridiano. Il puo- 
to Cil Zenit; edilDil Nadir; la CD figvifica la linea 
verticale, l'B F l’Equinotiale, il GHl'affe del mondo, 
il puoto Gfaràil e Attico,el'Hl'Atitartico. Suppo- 
fie quefftecofe,dilcotteremo nelia feguetemaniera.Il Po- 


lo del mondo Artico Gè preso dal pico E dell'Equi- 


notialeE F gradi go; di-più il Zenit Cè pure diffantes 
ctr, del Cerchio Orizoàtale A B. gradi 90; DiL 
e l'atto EGè vebdlelall'atco CB,-éMendo ciafche. 
unodigradi‘90, da'quali lébandone il comutie arco 
CG,rimarranno gli archiBG, e CE vguali trà loro; 
onde effendo' l'arco BG l’Altezza Polare ; e l'arco C 
E ;lwlatitudine del paelé sie Giegué,the derta Latitud 
ne femprefia vgualcall’Altezza Polare ;che déueuatmi 
dimoftrare, K =: Con 
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Con quefl'occafione von voglio lafciar di dimofirare 
vn altro Problema, cioè, che l'altezza dell'’Equinotiale 
fialempre vguale al compimento dell’Altezza Polare, 
ò al Refiduo dell’Altezza del Polo fin'a' Gradi go, c» 
prima foppongo, che pernome d'Alrezza dell'Eguinoti - 
ale s'intende quell’arco del Meridiano comprefo trà 
l’Orizonte , & Equinotiale, come farebbe l'arco AE 
della pofta figura ; e per Compimento dell'Altezza. 
del Polo s'intendono quei gradi » che mancano all’al- 





tezza Polare per giugnere a” Gr. go,comefàrebbe l’ar- 
co del Meridiano GC, tra'l polo, e'l Zenit. Dimoftran- 
do dunque ,che quefti due arch A E, e GC; fiano fem- 
pre vgualizrefterà dimoftrato;d’effer pure vguale alal. 
tezza dell’Equinotiale il Compimento dell'altezza del 
polo:ilche dimoftro in quefta maniera.Dal Zenit C. fi» 
po al punto dell’Orizonte A, vi fono gradigose dal Po» 
loG fino al punto dell'Equipotiale E, vifono pure rar 
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digo, dunque quefti duearchi A C; e GE; fono tràloto 
vguali,e perciò fe leueremo il comune E C, rimarrà l’ars 
co A E; cioèl'altezza deli'Equinotiale, vguale al Com- 
pimento dell'altezza del polo CG, che fi douca veg 
ftrare.. . 

Dal ches' 'idferifce»; che conofciuta l'Altezza del Po: 
lo } è-pure la. Latitudine delPaefe  fubito fi potrà cono» 
fcerel’altezza dell’Equinotiale fotrrahédo detta altez- 
za Polare , ò Latitudine del paefe,da gradi go. e’lre- 
fiduo.ci i manifefteràl’ altezza dell'Equinotiale; così in 
Palermo effendol’altezza del Polo;ò Latitudine; digra» 
di38;l’Equinotiale farà alto gradi 52. 

Nell’inueftigare l'Altezza Polaretralafcio tutti glial: 
tri modi inventati da gli Autori; fciegliendone folamé- 
te due piùfacili;l’vao.dinotte permezzo delle:Stelle;e 
l'altro digiorno permezzo del Sole, 

Incominciando da quefto del Sole, dico, di douerlî 
prima difporrevn Quadrante, dò pendolo, è ftabile co” 
traguardi, e perpendicolo;fimile è. quel che defcriffimo 
nella Geometria,Parteterza del noftro Corfo Matema: 
tico,& attaccatolonel pitdein maniera che’ raggio fo» 
lare pafsido per vn buchetto del Traguardoshelmede+ 
fimo tempo entrinelbuco dell'altro Traguardo, e’ fi- 
iocolpiombo, che liberamente pende dal'centro del 
Quadrante, ò pure il Regolo fegnibigradi,eminuti di 
detto Quadrite. Quefl'offeruatione dourà farfi nelmeza 
zo Di di qual fi fa giorno, cioè à dire quando lo file di 
qualche Orologio sò d'altro. piana; totcala linea med 
tidiana; che s'infegnerà àitroware quanderagionaremé 
del Cerchio Meridiano. in i alano or hoc ten 
.. Nel punto dunque del mezzo di, offeruati con dilit 
genzaligradi, e minutifegnati nelQuadrante dalfilo,d 
msn i Sme rn yChiamandoli per l'au- 
nenire Altezza Solare Entrati dipoimella Tauola. ita 


ediz 
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tese cercatoin ella il giorno delmefey vell'’angolo comu- 
ne fitrouerannoligradi,e minuri della Declinatione» 
del Sole dall’Equinotiale; e di più nella cima di ciafcu- 
na coloonetta fitroueràforitta vna di quefte due paro. 
le, Sortrabe,ò Aggiugne, che figvificano,fe li trowati gradi 
indetta Tauolettà della Declinatione del Sole dall’Equi 
notiale, fidebbano fottrarre \;daggiugnere all'altezza 
folaretrouata:col Quadraòte , per reftar in quefta gui 
fa conofciuta l'altezza dell'Equinotiale, il cuicompi- 
mento à gradigo, farà l'altezza del polo defiderata. Per 
 efempioa'13;diDecembrer657..trovo in Palermo nel 
mezzo giorno l’altezzafolare/digràdi 28; e min. 44; Di 
piùlafeguente Tauolettamimofra,come inqueffo me. 
defimo:giorno.il.Sole declina dall’Equinotiale gradi23. 
e1é.imin.e nella cima della detta colonnertafotto alme- 
fe di Decembre fi vedefcrittala parola Aggiugne; dunque 
li gradi 23. e min. 16. fi douranno aggiugnere a’ gradi 
à8; emin. 44.dell’offervara altezza fotare ; onde fi farà 
lafommadigradis:.chein quefta Città ci moftra l'al 
tezzadell’Equinotiale;fottrahédo pet fine quefti gradi 

| 52) dago;rimarrà:conofciuta l’altezza polare di Palers 
modigradigBir Ul o 5} abizleg sas! 
-l\d'anuérta qui, come la (eguente Tauoletta della De- 
clinatione.del Sole dall'Equinotiale è propriamére.co. 
poftapertutticoloro; che ‘habitabonell’Emisferio Bo- 
reale; cioè. dall’Equinotiale verfo al Polo ‘Artico a :Ma 
perpoterfianche accommodare mell’Amisferio Avftras 
lescioè:per gli habitatori dell'Equinotiatè fino al Polo 
Atrarticosmuciremo quelle: dhe iparolerte Aggiagne.;iò 
Sottrabe,doue dice Sotrrabe, fi merteràl'Aggiagne, e dont 
fà Aggiugre fimuterd'imSorszabe, © così fimarrà aggiu- 
ftara anche perigli PaefivAuftraliv uom sile n l/s 7 
-L Occortendoidi voler moifa perel'altezzaidel. polosin 
quelgiorno, bel qualeilSolenof decina dall'Aquinore 

da 


tia- 
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tiale;all'hora l’ifte fa latézzameridiada del Sole PREGATI 
rezza’ dell'Equinotiale: e'iscompimento è “gradi. ‘901 
cimanifeteràla defiderata Alcezza Polare». lion 
Percomprenderemeglio. quilliboe'didero do queta : 
materia; Pensi «ibalegonato Gatteo a3R lia 
‘ lsvopippi «vu A 1a) 
1a si 34 (3 1db 02iq0r (i AI a slisg 216 o2iq 
+0003 ;3leziir9V sanil el, A E 1359 dle coxnO ssa 
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Immagiriandocid'offeruateia Malta ( come ira 
temente io ftelfo l'of'eruai negli Anni165s, 56: $7r 
58, ProfefTandoin quella fioritiffima, e nobilifima Aca- 
demia pectuttoil giro tempoli Macematica ) nel 
mezogiorno de'27. d'Av zaSolare col Qia- 
drîte A BF;jeche'l ogni paffando Die 1 
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buchi de Traguardi, poftinel Regolo BL; ci inoffri di 
trovarti Selcaltordali'Orizònte Gr..68; entrando di. 
poi nella feguente Tauolettatroveremo,che 4’ 27. d'A- 
prile il Sole declina dall'Equinotiale gràdi 13, figvifica- 
ti perl’arco LDjauuégachelicome per nezo della linea 
B Dci firappreséta l’Equinotiale,così per la CBil Tro. 
pico di 5, perla BE ilTropicodi ©, per la BF la li- 
nea Orizontale, e per laBA.lalinea Verticale; Cono- 
fciuta dunquel’altezzafolare FL di gradi 68; ela decli- 
natidae D L di gradi 13, fortrarremo gradi 13. da’ gradi 
68, cioè è direl'arco DL dall'arco FL, e rimarrà l'al. 
tezza dell’EquinotialeF 1) in Malta di gradi 55; qual’al- 
rezza di gradi 55./fottratta da gradi 90) il refiduo, cioè 
gradi35,ci moffrerà l'altezza del Polo defidetata. 

Eccoui vn’altto efemp.per quidoil Sole fi trouaffe ne' 
fegni Auftrali 41,9; p.4w4.X, Oferuaremo a' 13 di No. 
wembre in Malta l'altezza Solare Meridiana di gradi 36; 
e minuti 57 moftrataci nella medélima figura per l'arco 
F Mjdipoinella Tauoletta feguente fi cercherà la decli- 
natione del Sole nel giàdetto giorno ;cheè di gradi 18, 
emin. 3. fignificataci dall’arco M Dj vnehdo quefti due 
archi FM di gradi 36,e minuti 57;& M Di gradi 18,e 
min. 3,già cheilSolefitroua ne’ fegni Auftrali) la fom- 
ma; che è gradi 55, ci moftrerà l'altezza dell’Equinoti» 
ale DF, qualfortratta da' gradi go, refteranno gradi 35. 
per l'altezza polare di Malta, colche.s'é detto abaftan= 
za del primo modo di'trouarel’Altezza Polare per mez 
AREA SOle e EEE ì 
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Parte quartalibrà 2. capò x prop.4. 81 
Il fecondo mododiconofcere l'altezza del Polo con- 
Gfieinofferuarenella medelima notte due volte laftef- 
fa Stella,che fàvicina al Polo jed'alcuni vien chiama. 
ta Stella polare, ma più meglio d'altri Cireumpolare.Que- 
fi'offeruatione fi deuerà farein vna delle notti più gran- 


e; 


di, quali fono.da’27. di Decembre fin'a' principi) dî 
nnaio,acciò detta Stella fitroui due volte forto del 
Cerchio Meridiano, né'quali tempi douremo prende» 
l’altezze Meridiane di detta Stella .Chi 
Meridiana della'Stella,l’arco-del cerchio 
Boella fi tròua nel dettò cerchio Meridiano, * ‘ A 
; Giacomo MasddellaSfera Armiliare —L . Duto | 





do oeiginie Masrimatico 


Tale della Declimasionte del Sole dall'Eoinsa calco» 
"tata perciafcun giorni dell'Anno. - 
MORAR Nani Nega! 
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Parte quarta; Libro. Capo 1. prop. 4. 


Tauola della Declinatione del Sole dall'Eguinotiala caleo.| 
lata per ciafcun giornodell'Anno. 
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Sieguela T'auoladella Declinatione del Sole dall'Equino- 
tiale s calcolata per ciafcun giorno dell'Anno. 
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Parte quarsa Libro», Capot.prop.4. 85 


Siegue la Tauola della Declinatione del Sole dall'Equino- 
| tiale, calcolata per ciafcun giorno dell'Anno. i 
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| Collocato dunque etartamenteil Quadrante fabiley 
sila linea Meridiana, à primafera ofleruaremo l'altezza 
Meridiana.di derra Stella,che fuppoogo di trouarfi nel 
punto L della foprapofta figura, dipoi, verfo alfarfi del 
giornb,olferueremo l'Altezza Meridiana deHa medefi. 
ma Stella,che hauédo fattoilgiro co'lfuo moto diurno 
fitrouerà nel pito M, fotrrahédo l'altezza minore F M 
dalla maggiore F L.fitroueranno ligradi della differen. 
zitrale detteduealtezze, cioèl'arco ML. Finalmente 
* lametàdi quefta differenza aggiunta all'altezza minore 
FM; cimoftrerà tuttol’arco, dl'Altezza del Polo deli 
derata. Ea «Pl 


PROPOSITIONE QVINTA. 
In che maniera fo poffa conofeere l' Altezza Polare, mon folo 


per mezzo dell'ultima Stella della Coda dell'Orfa Mi. 
more, ma con qualffiuoglia delle Perpetue 


Apparenti o — 


Rima difinire quefta materia , mi parbene lo fpie- 

are in quefta, e feguenti propofirioni alcude co. 

ette affai vtili. La prima è; che in vece della Ste! 

la chiamata Polare ( vitima della coda dell'Orfa Mino- 

re ) fipotrà offeruare qualchedun'altra Stella delle più 

vicineal polo; purche fia delle grandi, per diftinguerla 

bene, come farebbe quella della Schiena dell’Orfa Mag. 

\gioresdaltra di perpetua apparitione, per mezzo della 

quale non altrimente fi trouerà l'altezza Polare di quel, 

Che fi fia frouata coll'vitima della Coda dell'Orfa mino. 
res offeruando quanto diqueftas'è detto di fopra . 





Parte quarta, librox\capor.:prop.6,e7. ST 
PROPOSITIONE SESTA, 


Come oferuatavna folavoltal'Altezza Meridianadella». 
Stella Polare fîpoffa conofcere È Altezza 
4 Polo * 
i RA D0II; Jisgen 
Eterminati già d'offeruare l'Altezza Polare per 
mezzo della Stella, cheè l’virima della cada delli?- 
Orfa Minore, bafterà prendere voafola altezza meridia 
ana di detta Srella,cidè dla maggiore nel principio.del- 
la notte;ò la minore nel farfi quali giorno y perche 

offerutremo la maggioraltezza ;fottrabeododiquefta, 
Ja diftanza di detta Stella dal Polo{che nel.Capo terzo, 
del Libro Primo di quefto Trattato'diffimo. d'efer:neh., 
l’anno: 1661.Gra.a.Mio. 30.030. .Stcondezdoue: pari» 
mente demmo il modo di conofcere perptruamente» 
vba tal difflanza ) e'l rimanentefaràla deliderata Alcez- 
za Polare;ma fe l'Altezza Metidiana della giàdestaStel. 
la Polare fi prendelfe vicino quafiali far: del giorno, ef. 
fendoall'horalaminore altezza Meridiana, che tale 
Stella può crei prat 
efta Stellaal polo,elafomma farà l'Altezia (del. Polo. 


define 1017557 s90if MeoPimst VA Troisi) cds lv 


Sb otiso lp ni sbos 58 BA sins 
ui PROPOSITIONE:SETTIMA .. 
bai c152 o a iu» (* e gli . ìnox (OUIA NI 
(Che còfa fia Parallaff? di qualunque Pianetaze: come pem- 
n mezzo di jifisbenier l'ala Pilare privi 
lett . i JU )S Ciposss fs} DI un eV Ilaa 

Te delSole, Luna,e degli altriPianetiyp 
col quadrante, d.con qualunque altro efattifimo 
firumento non è mai efatta, perragione della Paraliaf. 
fe, cRefrattione; delle qualicofebifognerà quì difcor- 

mere, 





88 Del Corfo Matematico 
rere,percorregere,edemendarele già prefe Altezze. 
Dico dunque sche l'Offeruationi nel prendere l’al- 
tezze de'Pianeti, fi fuppongoao fatte dalcentro della 
terra; ma perchenoile facciamo dillafuperficie, ches 
è diftantedal centro fooo,miglia Italiane antichein cit- 
ca, perciò non vediamo il Pianeta nel fuo vero luogo 3 
manell'apparente; Hor la differenza, che fi troua tra'! 
luogo vero;edapparentelichiamaParallafe,,. : —- 
‘IlnomediParallaffe vien dal verbo Grecossszaiira, 
chefigvificaerrare dalluogo,e fi può diffinvireia quefta 
maniera (è. vna differenza tra’l luogo. vero nel quale» 
fiterminarebbevna lidea tirata dalcentrodella terra, c 
tra'l luogospparente, douefi termina ilraggio vifuale 
dichil'offerua, pofto fuori delicentro della terra) illuo.. 
govero dell’Aftro fi dice quelpunto dellafuperficie c3. 
caua dell'vitimo Cielo, doue-fiterminarebbe vna lintay 
rettatirata dalcentro della terrasche paffalfe per mez. 
zodell’Aftro.Illuogoappareate è quel puato nell'yltin 
mo Cielo, nelquale termina vnalinea retta tirata dal. 
l'occhio collocato fuordelcentro della terra, come me- 
lios'intenderà dalla feguente figura:nella quale ilmeze, 
zo cerchio A BC,rapprefenta la metà fuperiore della, 
rerra,Gil DBF il cerchio verticale immaginato nel. 
l’vitimo Cielo;l’EGfignificala linea verticale» che dal 
Zenit E fi fende fino alcentro della terra G; di più la, 
linea DGFcirapprefenta l'Orizonte Affronomico , e 
l’HBI l’Orizonte fenfibile; nel cui punto L vediamo 
primala Luna; tiraremo perciò dalcentro Gyna linea 
GN;chepaffando perlocétro della Luna L,fi termini 
nell’N, punto del cerchio verticale , concepito nel- 
l'wltimo € elo. 1 silgoh o sno] slozisbissortAt 7 
Pt TT Rls O U SU; nalaep #3 Ps PRES CT up lor J 
i a lallobone ing1150 163 talea igor aer covaraiuif 
ozio Up + 1*mgolidalozifs up all>b i3avi1s 19 Da ù 
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Parte quarta, Libro x, Capo r.prop.7. 89. 

Dalcheè manifefto, comeil vero luogo della. Luna 
farebbe.il punto N, e'l laogo apparente il punto I; 
ondein queftocafol'arco N I,cheèla differenza tral 
luogo vero, e'l luogo apparente, fi direbbe Parallafe 
della Luna mifurata dall'angolo I LN.Cià,che hò detto 
della Parallaffe della Luna,fi dourà purcintendere della 
Parallaffe del Sole,e perciò fe’ Sole folfe nelpiito P del» 
l'Orizonte fenfibile;la fina Parallaffe farebbe l'arco 10, 


mifarato dall'angolo IPO. QuandoilSole,e la Luna 
foffero nellamedefiniaaltezza apparente;cioè à dire,che 
lalinea vifualeBQ vfcendo dall'Occhio, paffalle per lo 
centro dellalunpaS'; &anche delSole R; all'hora la Pa. 
rallaffe della Luna farebbe.l’arco QT;cheè maggiore 
della Parallaffe del soleQV;ma fe la Luna,e'1Sole fi tro- 
uaffero nel medefimo luogo vero X; cioè àdire, chela 
linea GX vfcendo dal centro della terraG; e paffando 
tanto perlo centro della LunaK, come del Sole Mila 
Parallaffe della Luna X:Z farebbe maggiore di quella» 
del Sole X Y,Sefinalmente tantoJa Luna, come il Soley 

Giacamo Masò della Sfera Armillare, M à.i 
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à qualunque altro Pianeta Gitrouafle nella maggior al. 
tezza; cioè le compariffero nel vertice Ey all'hora non 
hauriano Parallaffe ,conuenendoilluogo vero col luo- 
go vifo. Da ciò,che s'è derto,cauaremo cinque maffime , 
appartenenti alla narura delle Parallaffi. 

Primieramente,ftando l’Aftro nella linea verticale, 
non bà ParallafTe. 

, Secondo,fe l'Affro fitroua nell'Orizonte, hà la mag- 
gior Parellafe,che può bauere, 

Terzo,ilmedefimo Aftro' nella medefima difanza dal 
centro della rerra hè tanta inaggior Parallaffe, quant'è 
più vicino all'Orizonte. | x 

Quarto,didue Aftri, che fono nel medefimo luogo 
vero, quello.bà inaggior Parallafe,che è meno difftaate - 
dilceritro dellaterra. = — 

Qlioto,didue Aftri,chefono nel medefimo luogo ap. 
partore,quello hà maggiorParallaffe, cheè meno dift&- 
te dal'centro della terra a 1 È 
. LaParallaffe conforme a'varijcerchis ne*quali pof. 
fono comparire gl’Aftti, acquifta varie denominati» 
evischiamandolihor Parallaffe dall’altezze;-hor delle 
profondità, longhezze,larghezze, afceotione retta, 
della declinatione, &c, Qui folamente firagiona della, 
Parallaffe verticale, d.deil'altezze,cemela più neceffaria 
peremedare l'altezza Solare;della Luna;e delle Stelle; e' 
pquefta Parallaffe fono fabbricate le fegueti Tauolette . 

La Tauola della parallaffe delSoleècalcolata per cia- 
fcun grado d'altezza fopral’Orizonte, e conforme alle 
tre diverfe diffanze sche può. hauere il Sole dalla terra ; 
la diffanza minore è quando ftà. nel Perigeo, cioè nel 
luogo più vicino alla terra. La maggiore,quando fi tro- 
va nell’Apogeo;dluogo più diftante dalla ‘terra, la, 
terza è mezzana rrale due già dette.Del modo di préde- 
re queft'altezze fi ragionerà diffufamente nel Trattato» 
Afronomico.. ic a 


Parte quarta, libro 2. capo 1. prop.7. CLI 


Tauola delle Parallafii del Sole, poto nel Cerchio Verticale,calco- 
lata per ciafcù grado dell’ Altezza,coforme alle cre diuerîe di 
‘fanze, che può quegli hauere relpetto alla Terra. . 
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Siegue la Tauola delle Paraltaflî del Sole, pofto nel Cerchio Verti- 
calescalcolata per ciafci grado dell'Altezza,coforme alle tre 
diuerle dittàzexche può quegli hauere refpetto alla Terra. 


Parallaffe del Sole nelle 
__diftanze della Terra. _ 
Mez. i Minore 
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Parto quarta libro votapor. prop.7: 93 
VSO DELLA PRECEDENTE TAVOLETTA 


A foprapofta Tauola delle Parallaffi Solari ferue pribci- 
palmente perremendarel'Altezze.del Sole,prefe cono 
qualunque frumento; mà prima farà meftieci, d'haverlalmi. 
raall’Altezza del Pianeta dall’Orizonte, & alla di lui diftan- 
za dalla Terra,auuenga che,come diraffi nel Trattato Affro- 
nomico,ilSole nonè da nòifempre vgualmente diffante,ma 
hor più, hormeno;quali diftanze l'hò (partite ia tre Claffi, 
maggiore, mezzana , minore, e perciòne*Titoli delle Co- 
lonnerte veggoli notate quefte lettere Magg. Mez.ò: pur Mi- 
more,pet denorarti di qual colbnettacidouremoferuire pel- 
l'emédarele Parallaffi Solari,conforme alla magioresmezana, 
ò minor diftanza del Sole della Terra,conse più chiaramente 
s'inrenderà dall’Efempio. Supponghiamo d’hauer offeruato 
vicino al Solfritio eftiuo l’Altezza Solare di Gr. 28;e defide- 
riamo emendarla dalla Parallaffe. Entraremoin quella Co- 
lonnetta;il cui titolo:è A/rezzadelSole, & iuitrowati li, Gr. 28 
dell’offeruàra Altezza, correfpobdéti à quelli nella feconda 
Colonnetta,che hà per titolo dagg.{ perchefuppogo di tro 
uarfi il Sole in tal tempo nella‘maggior ditàza dalla Tetra ) 
fi vedtanno fegnati Miu. 2,€ 33 Sec«d'aggiongerfì è-Gr.'28. 
dell’offeruata Altezza Solare, e.così rimarrà corretta, & e. 
mendata dalla Parallalfe, Ma fe'l- tempo»dell’Offeruatione 
foffe fiatosquandoiil’Solefitioua nella minordifanza dalla, 
Terra, haureffimo în tal cafo douuto preadere dallà CpI. 
pecta;ilcui titulo è Ainére.linmeticorripdenti a"Gr. (del. 
l'offeruata Altezza; come patimenre fatta l’offeruptighess 
and’il Solefi rroua nellamezana diftiz3 dalla Terra, bau- 
siano dcunto predere dalla Colbaetta,dode Mi ferita quel. 


la parola Afez,li numeri corrifpodetia' Gr.dell’Alrezza Sola. 
res offeruata cogli ftrumenti.ed vuitiinfiedie li Gridéf? 4l- 
tezza conii c, dell'a Parallaffe,rimartàe@é 

ali Solare dalle detté Parallafi.Ghì defid 

mendino le medefime-Altezze eg- 
ga la 550 te Propofitione,douetrouerà il modo, chiara» 


quente (piegato cogl'efempi. 
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Tauola delle Parallasfi Lunari, calcolata per ciafcun gra- 
| 1dodell'altezza).conforme alle diuerfe ditlanze, che | 
0° © può bavere la Luna dalla terra, efpreffepermezzo 
quieto de femidiametri diidetta Terra. ».., 


“ "al 


ti in 
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Parte quarta, Libre 2. Capo t:prop. 7. ” 


Stegue ks T'auola delle Parallaffi Lunari,calcolata, per ciaf- { 
cun grado dell'altezza,conforme alle diuerfe diflanze ‘| 
che puòbawere la Luna dalla terra, efpreff> per mez: 
zo de femidiametri di detta Terra . 
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Siegue la T'auola delle Parallasfé Lunariscalcolata per ciaf' 
cun grado dell'altezza; conforme alle Co diffanze, 
chepuòbauere la Luna dalla terra, ejprefie per mez» 
zo de’ femidiametri di detta Terra, 





Parte quarta, Libro 2.C4po 1.p10.7. 07 


Siegue la T'auola delle Parallafi Luwarisaleolete per ciaf 

: cungrado dell'altezàa;con orme alle diaerfe.diFenze, 

| Ghepadbawerata Luma dalla serra, efpreffe per mez, 
sode' femidiamsridi dette Terra. 
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Parte quarta, Libro 2. Capo 1.prop.7. ___.99 


Siegue la T'auola delle ParallasfiLuhati,&lcofata per ciaf ; 
cun grado dell'altezza, conforme alle diuerfe dillanze, 
che può bauere la Luna dallaterra, efprefie per mez- 
zo de femidiametzi di detta Terra. 
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Siegut Ta Talolbiie ara Lanirndlealitaper cia 
feb wradoleli brezza;cifirme alle diuerfedittanze,, 
chè ‘pid haurre fa Luna dalla terra, efpreffe per mez- 

20îdè% fomidiametri disdetta Terrace © 
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_ Parte quarta, Libro 2. Capo 1. prop.7. 99 


Siegue ta T'auola delle ParallasfiLunativQlcotata per ciaf! 
cun grado dell'altezza, conforme alle diuerfe diltanze, 
che può bauere la Luna dallaterra, e/prefie per mez- 
zo de' femidiametri di detsa Terra. 
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| 
| T'auola delle Parallasfî Lunari, calcolata per ciafcun gra- 
sù fica altezza conforme alle diuerfe dittanze, che 
paò hauere ba Luna dalla terra, efpreffe punsermne 
In de siepe di pag Terra, 


sno iN siga 





Parte quarta, Libre 2. Capo t:prop. 7. I 


Siegue ha Tauoladelle Parallaffi Lunari,caleolata, per ciaf: | 
cun grado dell'altezza,conforme alle diuerfa diflanzen | 
che puòbauere la Luna dalla terra, efprefft per mez: 
zode' femidiametri di detta Terra . 





ge —_—_ DelCorfo Matematico = 
! Siegue la T'auiola delle Parallasfi Lunari,calcolata per ciaf 
cun grado dell'altezza, conforme alle diuerfe diftanze, 
chepuòbanere la Lunadallaterra, efprefepermeza | 
zo de' femidiametri di detta Terra, 
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Sirgue la T'auola delle Parallàffi Lunariscalcolata per ciaf. 
: cungradodell'altezza;conforme alle diaerfe diflanze, 

| ‘FhepadbaueretaLuma dalla terra èfpreffz penmez; 
zode' femidiamideridi dette Terra 
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Siegutta TaloladoWeParàilaGLanarialealataper fia 

Sa pcio Wbrezza;ci forme alle diuerfaditlanze,, 

ebe'pùò' hauere ta Luna dalla terra, e/preffe per mex- 
z0*da% Jemidiametri didettaTerta» * 
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Parte quarta, Libro 2. Capo 1. prop. :99 


7. 
da ta T'auola delle ParallasfiLupati,Qlcofata per ciaf ; 
cun grado dell'altezza, conforme alle diuerfe diltanze, 

che può bauere la Lunadallaterra, e/prefie per mez- 
zo de' femidiametti di detsa Terra. 
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a delle Parallaffi Solarici ferae per 

emendare l’alrezze del Sole, così quefta delle Lu- 
nari feruirà percOrregere l'alrezze della Luba, auuenga 
(che quantunquenel prédere deti’altezze adoperatimo 
lamaggiot diligenza poflibile ;feruendoci de’ più efatti 
ftrumentiàyche l’induftria bumana , dopo:molto tempo, 
e.faticà, potrebbe alla fine fabbricare,nod per quefto fa- 
teflimo ficuri, d’effer giunti all'apice dell'efatrezza, non 
@meodandole prima dalla Parallaffe, Fù dunque necel- 
faria quefta Tauola percorregerel’altezze della Luna , 
ma per effere meglio intefa da Principianti, m'è parfo 
conuebeévolel'agmertire alcune cofette;e primieramen. 
te d’effer fata calcolata. per ciafcuh grado d’alrezza Lu». 
bare-fopral'Orizonte;e conforme alle varie diftanze, 
Che può hawere la Luna dal centro della Terra, efpreffe 
in femidiametri di detta Terra come nel Perigeo è dii. 
te s2.femidiametriye pell'Apogeo 61. femidiametri; Dal 
che fi vede,che la Tavola delle Parallafi Lunariè fabbri* 
‘cara fopra due fuppofitioni ;che fono la diftanza della» 
Luna d.l centro Lella: Teirage L'atrezza, della medefit 
dba Luna fopra l'Otizonte. Hor chi defideralfe il.mo+ 
do di calcolarla » legga la. fettione quinta. del libro 
«decimo dell’Almagéfto,del Padré Riccioli foglio 614; 
pure le Tauole Lodicée del Padte Giacomò Billi della 
‘mia Religione à foglio 27:Perchea me quifolamente ba» 
Rerà d’accennarne l’vfo, r di i Lau 
‘- rINFHa prima Colbphettà» ché'hà ip cima va (G) 
is gnificanie Gradi vebgonfi difso@ti tutrili Gradi dell' 
vtezza, cominciando da 1, fino,a'99. Di più in ciafcuna» 


Li o do Mate 


4 
Ù 





Parte quartaslibror, Capo. prop. 7. P7-3 NEO 
facciata di quefte medefime Tavole. s,onanfi cinque Co. 
lonnette oltre della già detta, nella fommità delle g va- 
li ftan collocati alcuni numeri»che cominciando da, 32. 
van profeguendo fin'à 61,,denoranti le diffanze dell 
Luna dalcentro della Terra yefpreffe per mezo de' (emi, 
diametri di detta Terra ,onde.i!(52;) che tà in cima. 
della feconda Colonnetta,fignifica $2.Semidiametri del. 
la Terta } cosìi1l53»54 n3;5» 56, &c.intendeadofempre» 
de'Semidiametri di derta Terra». 6. (0. lin 

Perfervirci dunguedellamentouata Tauola delle Pa. 
rallaffi Lunari,douremo offeruare quapro diftire fitro. 
vila Luna dalcentro della Terra a cioè fe è nell'Apogeo,. 
Perigeo ,ò luoghi mezani,trouando detti numeri in ci- 
ma delle Colonnette. Dipoi prenderemo li Gradi del: 
l'altezza della medefima Luna dall'Orizonte , e trova». 
Lili ella prima Colonnetta feguata collaletrera(G)ocl- 
l'angolocommune fi vedranno li Min,e Sec. della -Pa- 
rall=ffe, peraggiugnerliall'offeruara Altezza Lunare» 4 
chein quefta guifa reeràemendata dalla Facallatiee re 
col’efempio. Supponghiamo d'haner offeruato.la Lu- 
na 450Gr. alta dall'Orizonte j che per trowarfi nel, Peri- 
geo è à noi più vicina} e perconfeguenza non, più. dit 
re,che sa :Semidiametri della Terra ,e prendendo nella 
prima Colonnetta Gr. 45» nella fegueate,il cui Titoloè. 
((52)denoranteliya.Semidiamerri della difanza Luoa= 
re dalla Terta ; fi troveranno nell'angolo comunes. 
Mic, 47, eSec»23,che aggiuote all'altezza di Gradi 45 
yefferàemendata-dalla Parallaffe,.. 94 datata 

> Ma quando Pofferuata altezza Lunare, oltrè de'Gra? 
di, hauelfe parimente Minuti, che non fi rrovano nella 
prima Colonnerta fegnata colla lettera (G} in talcafo 
douremoiferirciidella parte proportonale , per inue» 
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facilmente Gtrouiperlaregola di Proportione , pures 
Più facilmente s'otterrà per mezzo d'vna Tauola) chey 
a quefto fine metteremo più avanti, ch (| 

a chi non curaffe tant’efattezza, potrà feruirfi del... 
la feguente regola; Seli minuti pallano 30; li prevderi. 
no per vo Gradointiero, e fe non giungono à zo0,figet- 
terranno via; Ond=fè doueffimo inueftigareche Paral- 
laffe conuengaà 45. Gr. e 40. min, d'altezza della.Luaa, 
quando ella trouafi diffaote:dal Centro della Terra 56. 
Semidiametri; prenderemo nella prima Colonnetta fe- 
gnata colla lettera(/G ) Gr. 46; e rimirando in quella, 
Colonnetta ; che hà pertitolo 56, nell'angolo comu- 
ne trovaremo 43. min.e 12, fec., d'aggiugnerli all’altez» 
za Lunare offeruata collo ffrumento,per refface io que- 
fta guifa corretta dalla Parallaffe. 

Quandoiminuti-dell'offeruata altezza dall'Orizoate 
foffero meno di 30, i pottanno lafciare ycomefenoa vi 
foffero, ne verrà da cid errore notabile. Perefempioof.. 

+ feruaral'altezza Luoare di Gr, 19,€ 10. min. nella dift4- 
za dal Centro della Terra de' Semidiametri 61, cioè, 
quandola Lunafitroua nell'Apogeo,bafterà prendere, - 
min. 53. efec. 32. corri(pondentià Gr. 19; che fi troue-, 
raono pofti nell'Angolo comune, in quella collonpet» 
ta,che hà pertitulo 64, i 

Colla medefima arte fi potrà emendare dalla Paral- 
laffe qualunque altezza Lutiarey che perefferecolaalfai, 
facile, e porenidofi chiaramente ititendere da quanto 
fin qu? s'è detto, non micuro di mettere altr'efempio; 
ma bensì mi par bene avvertire qualche cofetta intor- 
noalla Parallaffe degli altri cinque Pianeti. 

Aadrea Argoli nel fogliò 323, del Pandofio Sferico 
dopo d’hauer pofte le Tanole delle Parallaffi del Sole, 
e dellà Luna, dice chele Stelle Fiffe;per la loro gran.dif» 
tanza dalla Terta;ion hat Parallaffe; perche ripeti to al 

a . ica 
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Cielo Stellato tuttalarerraècosi piccola; chenon può 
farfenfibile variarione nell’offeruarla dal centro delle». 
terrasà d illa luperficiezed aggiugne, che ne gli altri 
Pianeri,fuor della Luna,e Sole,la.Parallaffe è quafi inof- 
feruabile; con tuttociòm’è parfo di mettere qui la fe- 
guente Tauoletta, nella quale fi potrà vedere la Paral. 
la fe deglialtricinque Pianeti,offeruata da vari) Autori» 
acciòchi defideraffe feruirfeneyl'haweffe quì pronta fen- 
za cercarla alirone. ; =. nata 

Ne ftimo neceffarizattraefplicatione sbaftando fola- 
mepteilrimirarla per compreaderla.Veggonfiper cia. . 
fcun Piadbeta duecolonnettezl'vna ferue, per quando, 
egli fitruoua nell'Apogeo,ò maggior diftanza dalla ter. | 
ra; l’altra nel Perigeo ; è minor diftanza ; non carai- 
dellelontananze mezzanetràl'Apopeo e Perigeo, per 
effer vna taldifferenza quafi infenfibile. Immaginiamoci . 
dunque di voler faperé,per cagion d'efempio; la Paral- | 
lafe di ®©. quando ènell'Apogeo;eotraremo in quella» | 


Colonnetta,chehà incima(W)efotto ‘invonedia tam» 
te fi legge quefta parola Afaggiore ( ma fe'lmedefimò | 


Pianeta foffe nel Perigeo,doureffimo entrare in quell'al. | 
tra Colonnetta, nella cui fommistà ftà feritta queft'altra 
parola Minore. Di piùfà meftieri determinare di quali 
Autorivogliamo feruirci;auuégache Tolomeo offeruò 
la Parallaffe dig nell'Apogeo ; cioè nella maggior di- 
flabza di Mio, 17, € fec. 15; Albaregnio di Min. 34, ©, 
Sec. o, Alfragano di Mib, 33.fec.so.e così degli altri Au- 
tori. Per vitimo aggiunta la Parallaffe trovata nella fe. 
guente Tauoletta a' gradi dell’offeruara Altezza delme». 
defimo Pianeta dall'Orizonte , rimarrà voa tal'altez:. 
2a del Pianeta emendata dalla mentonata Parallale = | 
sha Sa IR EI 


2 : sit. si op «iii 
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Tauola delle Mo calcolata per gli cinque Pianeti 
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9 nellaloro mazziore,e minor diftanza | 
dalla'Terra. 


sid 


x 


= nel — meu 


minore | maggiore 
- — | a--— 
SE Ter. 


ee 


"Se Ter. "Se, Ten 


— n ni 


Tolo È di 
Tolone, ila — - 


batezoio 
Alfiapan ano 
- 


Serna 
_e cri 
ICONE 
— = 
Longomontano 
Tur Pi _ 
Keplero è 


— = 


Lansbergio 


9A GENOA 


Buliatdo, — |a7 


È Pidneri. 
Di i dalla terra 


sica 
I aiomev- 


Aprea” 


AT 


Indigo Pro A 


pa 


n i du 


minore maggiore | ‘minore ‘maggiore |. muore 
2 = Se el : 21 fe Gereni 





Parte quarta sLibro a. Capo. Lprop.8. ‘105 


= «pags È ì N 
-PROPOSITIONE OTTAVA, 


Che cofa fis Refrattione 


SE non è piccolo errore nel prendere l’Altezze degli 
:D Aftri il non curarci' della Parallaffe ; come:chia» 
ramente.s'è. di fopra dimoftrato 5 maggior errore fa. 
ràilnon bauerpenfiero:della Refrattione/, che fempre» 
è.maggiore della Paràllaffe,, e perciò andremo=breus+ 
mentefpiegando ,che cofafia Refeattione, d’onde pra» 
Ne&gA negli Aftri,e comepermezo delle Tauole delle 
Refrattioni fi debbano emendare l’Alrezze delleStelle, 
e Pianeti, 

lotorno al primo dico, che per nomedi Refrattione 
intendiamo quel piegamento fatto dal Raggio lami» 
nofo, ò fpecie,nell’incontrarfi obliquamente col mezzo 
diuerfo, nella Rarità, ò Denfità, da quello, doue pria- 
cipiò, non procedendo più auanti perlinea retta , mau 
piegando hor alla deftra,edhor alla finiftra, confor- 
me alla diuerfità de’ mezi Per intenderciò meglio,è da 
fapere,che'l Raggioluminofo, ò Specie, cominciando 
taluolta da vnmezo Raro,piffa obliquamente al meno 
Raro,òdpureall’incontro dal Denfo paffaal men Den. 
fo jbor quando gleba na tal mutatione de’ mezzi, 
faffila Refrattione. Perefempiol'Aria difua natura è più 
rara dell'Acqua, Vetro ,&c.e perciò fe'l Raggio lumi- 
nofo,ò fpecie, prodottinell’Aria,diftendendofi per linca 
retta,s'incontrino obliquamentecoll’Acqua, ò Vetro, 
&c.nelgiugnere alla fuperficie di dett'Acqua,non fé. 
donfi più direttamente perla medelîimatiaca di prima, 
ma inclinano verfo la perpendicolare (chiamo qui.per: 
pe dicolare quella lineayche vi tirata dal punto ,,douc» 
acontraadofi ilRaggio luminofo COLA Gana» FA ala 
Giacomo Masù della Sfera Armillare, © ob 
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obliqui.) Come chiaramente li vede nella feguente fi. 
pura, doùelalinea DE; ci ralfembra li fuperficie del- 
I Acqua silpunto A ftà in vece del corpo luminofo, dal 
qualec'immagineremo d 'vfciredue Raggi frà glimolti, 
che coluimandaingiro, l'vnRaggioè l'AI, cadente è 
piombonel puato H, della fuperficiedell’ Acquail qua. 
le mai firefe:nge; l'altro è 'AB,che.fotma angoli abli- 
quicollamedefima Superficie A4uca, Horquefto Rag. 
gio obliquo A B;giunto nelpunto B, della giàdetta fa: 
perficiedi.efrragsy cioè non-ftendeli più per l'idea ret- 
tayverfo il C; ma ftorceyauuicinandofi alla Perpen= 
dicolare FG, per mezzo della linea BL, queftitilmo- 
do di refrangerfiil Raggioluminofo; quando pese dal 


> è 
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PERE Rn 
agli g- 


O { 
rta :DG CES TRTZZ%k 


A Z3 Ra Ò di 
smi na RR 
RitostDebio. Il con panini dil Den fo dra 
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Sign videata ti ieri dell. A DE 
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Parte quarsa libro 2. capot. prop.8. For 
(fuppongo adeflo il contrario difquel, che fuppofimo 
prima;cioè:che’| Corpoluminofo A foffe pell'Acqua,e 
doueffe dipoi pallare all’Aria ) ffendendofipiùin giù, 
piega, difcofandofi dalla perpendicolare FG) come ci 
vito moftrato nella Figura dalla libéa B K.Quindifica= 
ua; che pebfarfila Refratrione;nonbalti;che'l Raggio 
luminofo, ò l’Immagine dell’oggevto ; paffi dal mezzo 
Raro,al Denfo;d dal Denfo al Raro; ricercandofi ina 
oltre,chetal Raggio dè Specie,s'incontriobliquamen- 
re nella Superficie del Corpo più raro sò più denfo;ultris 
mente fe baftaBela folà varietà del mezo, anche il Rag- 
gio perpendicolare dourebberefrangerfi;ilcheè fulfo, 
come pilanantifidirà, (cin... urine 

Tutto queftoci vien chiaraméte confertnito da mol» 
tifime Efperienze, e primieramente:permoftrare;che'L 
Raggio perpendicolare, pallando dal Raro:al Deafo3 
non firettanga ye cheidcontrandofiobliquamente oel4 
la fuperficie del Denfo pieghi verfo la perpendicolare. 
Riguarderemo nella precedente figura, immaginando» 
ci; che la perpendicolare G F fia vn Regolo:acconciato 
co'TraguardinelG, &Finquellaguifa appnato, chie 
fogliamo adoptarli in vari) Strumenti Geometrici per 
mifurare le diftanze, ò pure Affronòmici.per'traguara 
dareleStelle. Di più paffiil Raggiodel Sole, (e.è piòflia 
bile;dalmeno d'via Cand Traguardo ipofta 
nel:G; e vedraffi fendere diterramente nel B,.& Fifio'à 
paffare perl'altro buco del Traguardo poftomeli'F, pai 
rallelò à quel delG; danqueil Raggio:luminofo incons 
trandofi IMA TE I parte È refraoe 

gus altrimeote né pallare wnje l'altro buco. 

Fiteramnandì, ddib renne ma nage vbostea ,932:: 


o GFoofia 
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linea AC; e che'l Raggio del Sole pallando per fo buco 
del Traguardo pofto nell’A;s'incontri nel punto Bdel: 
Ja: Superficie aquea. Hor dopo del B, nonandrà egli à 
termioarli, come prima, nell'altro Tragàardo C, del; 
medefimo Regolo AC, matorcendo, bafterà verfo l'Lj 
accoftandofi alla perpendicolare GF,dunqaéit Raggio 
luminofo, che obliquamente s'incontra nella fuperficie 
del Denfo,inclineràverfo la Perpendicolare. 
Terzo fupponghiamo,d'effer pofta nel fondo dell’ac.. 
quaFqualche moneta; cofa fimile,e che Regolo GF, 
collocato sù detta moneta,faccia igoliretri nel piico B 
colla fuperficie dell'acqua DE; ia tal cafo poftol'occhio. 
nelTraguardo , fivedrà, che l'Immagine di quellamo» 
peta, ebtrando perlo buco delTraguardo F,pafferà an- 
che perl’altro buco dell'altro Traguardo collocato:nel: 
G. Dunqueil Raggio,dla fpecie dell'oggetto, pallaado 
perpendicolarmente dal Denfo al Raro non firefrange. 
.“Pervitimo delja:feguenteefperiénza cauaremo, chel 
Raggioluminofo yò purel'Imagine dell’aggetto ; fiv 
nel paffare dal Défo al Raro formanangoli obliqui col-, 
la fuperficie del Raro \non fi ftenderanno più diretta». 
mente; ma piegheranno ; difcoftandofi dalla perperdi- 
colare. Permoftrarquefto, ci feruiremo della medefi-. 
mafigora, della quale ci fiam ferniti nelle precedenti 
Efperienze.Immaginandoci d’effer pofta la moneta nel 
punto C;dell'acquasalqual punto fiadrizzatoil Rego= 
lo A C,formabteangoli obliguinella fuperficie dell'ac- 
qua; e co Traguardi direttamente!pafti ne punti Ae/G; 
Di piùche l'occhio fia pofto nell'A; hor dico, che fe» 
non vifalfe acqua, mafolamente Ariayla (pecie dell'og- 
getto , paffando per gli Traguardi C, e B. s'incoprrareb» 
be nell'occhio fituaro id A; ma perche v'è. fortoacqua, 
efopra Aria, ffendendofi perciò l'Immagine dal'oggota 
to dircitameate fi'a Di piega ini con difcoiarti da 


i 0 Tati Ultras k sa 


Lu 
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Perpendicolare G BF, in mabieràche-l'occhio poffo: 
pell'A nof sons mirarlo per mezzo ‘de’ buchi de' Tra-. 
guardi;il mirarebbebetisi;fe deti!dechio folle collocato! 
piùin giù vero del panto Bre cid avuiene perche, l'Im® 
mapinedell'oppetto fotmandoinpol'obliquidel-paffa»i 
xè dal Dei 'aro; piega; diftoftandofi dalla Perpen» 
dicolare; Qual pisgamento tanto farà; quanto fi richiede 
perfarfî, nel punto della Refrattione B, angoli vguali 
dallelinee parte dirette, e parte refi 7 che cima. 
ginaffimo d’elfere direttamente prolongate ; come frà 
glialtriefattaméte il dimoftrò il P.Athanafio Kircher li. 
8. Artis Magne Lucis; & Vmbra, Par.1. Theor. 3, dose 
il Curiofo Lettore potrà trouare ciò, che defidera intor- 
noà qualunque Rèfrattione, perche noi qui folamente 
ragioniamo di quella, che faflî nell'Aere, paffando il 
Raggio sò [Immagine de’ Pianeti dal Puro al men Pèro, 
che ftà per alcuni miglia attorno la Terra ,ingroffato 
da'vapori/di detta Terra, come l’andremo fpiegahdo 
tato Optico, Pa 
Inferifco da quanto s'è detto ,.che quando l'oggetto 

tta, non è vedd. 
iaro dall’efperié. 


più avanti. Dell'alrre Refrattioni fi iflrane 


manda all’occhio la fua Immagine ré 
to doue realmente fitroua silche 
za,@bnengache collocando deo 
moneta, daltroche fia» edallo 


tal cafofi fperimenterà, che pie 
d'acqua, benchela moneta ftelfe nel fondo come prima, 
uel.lpogo,d'op K 
e done ; 
nd allo 
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pra; & alzatigià, moftranfi d'effer più alti di Ai Ns: Ga 
noiù realtà, percheincontrandofi il loro Raggio col. 
l'aererefrattivo, cheftà peralcuni miglia attorno alla. 
Terta , fi refrange;;e terminandofi à gli cechi così re- 
fratro;ce li moftra non doverealmente fono; come l'an- 
dremo quale ciiibuimeste fpiegando cella de quanta figura, 


È sant, nati iGNolte sllnînn ino 
i poesia (envot’a1risb 
Lal lei de dii 
sibi ito; ti nit9d Sith lia 


CIRO Ca} 


genio *inon obo lan sTtot'gssnog et sdoo dd epor'! 


Deferi fî dunque dal punto A; che cià ialianà 
ilc fto de la RI ilo verricale B 


dato TE (o È etc sopiggtiono ie Piatti 
©Paf 
alfine put si di T gare lione er 


omo Isup gesig otto findrasnititao) | 


ale baht! origiviorani 


“teo, 


d ci è dell’altezze; 





.__._. Parte quarta Libto 2.Capot prop,8. rr 
tre, ]é dal medefimo centro A; fidefetiva ta quarta par 
teF.G del cerchio Tertagaco ye finatmcare dall'itello» 
punto A,liformiil quadranteHI,cheèiltermine della, 
fuperficie Sfericade'vapori più deafi; chetirati dal So- 
le ftanno attorno attornoallaterra 0 0. 0/00 

-Prima di pallare più oltre s’auuerta» che l'aere com. 
prefo tràla fuperficie HI E Bè più paro‘dell'aeredellase 
fuperficit HIGF,per cagione de’ detti vaporiz:c'im@ma. 
gioaremo dunque,chelalitica A Erapprefenti l'Orizi+ 
re Afrosomico yel'FCl'Otizonte pòfenfibile;d 
più,che'l vero hiogo della Stella 3 dè Pianera.fia nel Dj 
e la fua vera altezza l’E D, mandi dipoil’Aftro ilrag» 
gio DL, cheiacontrandofi nel punto Ldella fuperficie 
del Denfo non:fî fenderà più direttamente fino allMy 
come auuerebbe)fe ruttoil' mezzo fs petiò quale paffas 
detto raggio foffe della medefima natura , cioè vgual» 
mente denfo; d vgualmientetaro y mavrefrangeraffiin» 
qualche puatoj perefempionell’F; bor perchel'occhio 


fempre ei lioggetti perlinea rettas dunquerci-par- 


rà d'elfer |’ ‘fiél punto:Cydovecilo rapprefenta» 
la linea retta FL C; cioè d dite nell'Ovizonte Filico;ben- 
che inrealtà erro Aftro non fia ancora gianto (nel pii. 
to C; e ditantigradi fi dirà d'efer derta Refrattione, di 
quant'èl'anigolo FP.LMIU=? ; o 0miie ac, Larolanin 
"' Inferilcoprimieramente dallecofederte come l’ef. 
fetto della Refratrioneè coritrarioà quello della Paral- 
laffe; porca ftarapprefenta l'oggetto! più baffo: di 
quel, ch'egli fia inrealrà, mala Refrattione lo rappre» 
fenta più alto 7 *EreatioRgitag 8a mov) Gimoz al 
Inferifco fecondo chela Refrartioneè diuerfa dalla) 
Rifleffione in due ERRE FIA MARS SI percheineltà; 
ra il raggio fumidofo vien impeditordalià; 
dénfi orpo Ditfaio:,ma' nell ‘RAASGIOnE Tr vag- 
gio luminolagimpedito dal corporopato ; Difirienno 
ni con- 
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fecondo; perche, nella; Rafleffione, il raggio luminofo 
ritoràa verfo il-fuo epiaciala sona zol nella Bsiraud, 
odieb.+r'ros) ligsr 

Iofetilco terzo,che r AR sai vertice sposi: Reltato 
rione Verticale,ò dell'Altezze.. 

Quarto, l’Aftroquanto è più vicino all'Orizonte ’ 
tanto maggiorèla Refrattione. }, 

È «Quito, ilmedefimo ‘Aftro fino a * gradi 45; quanto 

duicinalal Vertice,tant'è mioore la Retrattione» 

(rat fido a’ gradi:4s:) perche da! 4s.insù.nonv'è.Re: 

attione, meatre regolarmente parlando da' 45. in sù 
tronaotii vaporidileguati. 

1 Sefto,ilcorpo luminofo,quant'è più diftante dal cen. 
tro della terra sfel'alere. cofe: vanno \ del. pari»,cioè fel 
eri goalp pesca de’ vapori, scova misos Belrat, 
tione 
ui Stltimoda dinerfità de' Paefi milza è a aacota. la 
quantità della Refrattione e quanto:più il, Paefe è Bo. 


reale, tanto maggior aumento di Refrattione fi i Speri, 
menta; perche fitronamaggiorquantitàdi vapori, on» 
de:comragione difeil Longomontano nel libro fecon« 
«do degli Sferici al.capitolo11, chene'luoghi Maritimi, 
vicinial Polo Articosla Refrattione è due.» ,ò. tre volte» 
maggiore, che altroue ; Keplero; sagiogne nella, fua 
Aftronomia Optica al foglio 1346.1306 Liri comene' mon. 
att 


titaluoltaà pena fi può offeruare.la, jone, per ef. 
feriui piccoliffima , agi ancanza de vapo» 
ricche ne” luoghi eminenti, blimi fono pochiffimi 
in comparatione de’ paludofi, e maritimi.. 

4 Ottauo pel medefimo paefe s'offerua taluolta varietà 
di Refrattione conferma alle pid nidi anno» meli» 
& giorni ;.ondela mattina, la ttione è maggiore» 
-dellafera; nell’ Inverno maggiore dll lo nella Prima» 
seri ii nti stibi: 


-t093l “Hor 





Partequarta,Libro 2. Capo T.prop.9g: 113 
Horchi defidera più diftinta cognitione della Refrati 
tione, emodo d'offeruarla ;_legga.il P. Riccioli nella, 
Settione (efta del Libro decimo delfuo Almagefto;e tro 
uerà quito fi può dire in quefta materia,della quale do! 
uédo noi diftelamente ragionare nel Trattato Optico, 
non fimai quì neceffario diraltro; poli bensì la feguen: 
de Tauoletta,per emendare la Refrattione degli A@trije 
quantuaque non fia ella calcolata perciafcun Paefe; n6 
potendofitronar Tauolavniuerfale delle Refrattioni, 
tonformeè chiaro dallectofe già derte, m'è parfo perà 
bene dimetterla quì, per porerciafcuno à fmilitudine 
di quefta calcolarne dell’altrepergli Paefi, ne'quali fi 
trouerà, efrà quefto mentrefi potrà feruire di lei coll'er- 
rore di. pochiffima variatione. 
Auuerto per vltimo,come in quefta Propofitione ot: 
tana nonhòragionato propriamente delle Refrattioni, 
che può cagionare qualunquecorpolumiaofo, ma fo- 
lamenre diquelle, chefaano iraggi degli Atti, anzine 
meno bhò parlato di qualunque Refrattione cagiohata 
da'detti raggi incontrati con qualfiuoglia corpo den. 
fo,ò diafano, come è acqua; vetro, crittallo, &c.maa 
folamente diquella, che cagionapo, paffando del» 
l'aere puro allo più denfo, che trouafi fopra 
‘laterra,efflendo quefta propria del fine 
noftro,el'altre piùdel.trattato Op. 


"tico, che Sfetolo. 
Ò | igico. © 
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Tauolaper emendare le Refrattioni delle Stelle fif?, calco 
‘lata da 1, fina 2. Gradi dell'Altezza apparente, do 
| pode' quali dette Stelle non ban più Refrattione. 


| 


3. 


Refrattione delle Stelle file. Le Stelle fife da’ gradi 
4 21. in sù non hanno più 
Equinotij | Inverno, Refrattione » e per quelto 
non vedonfi quì pofte . 
Quando defiderailimo la] 
Refrattione deglialcri Pia 
neti;bifognerà vedere s"e- 
glino fono più vicini ala 
terra.che non è il Sole ; & 
all'hora la loro Refrattio- 
ne farà yna cola mezzana 
trà le Refrattioni della Lu- 
na se del Sole; Ma fe detti 
Pianeti fono più alti della 
terras che non è il Sole; fa 
loro Refrattione farà il 
numero mezzano rà Je 
Refrattioni del Sole » e 
delle Stelle file. 


=20IE.j9p spe: 


Ca 
F) 
2 
Loi 
4 
bj 
6 


I 
lo sul 


drei 





Parte quartalibraa.tapo\.prop.8. 117 
PO ò ari tei biali ado.Jo: IO hh 


sconti SAM £ieb plerboas ass iiaitazo è arrui 
Si moStra in pratica iliîodò d'emendare, per mezzo' delle3 
Tanole della Paralla APT Altezze apro > 

© 0 parenti dekSoles e degli-altri Piametis, <i>). s0 

e Stelle ffà. 


| 


là s'è {piegato nelle precedenti Propofitioni come 
l’altezze degli Aftri, prefescda qualfiuoglia ‘efat- 
titimo frumento fiano femprefallaci , fe non fopo e- 
mendate dalla Refrattione, e Parallalfe ;onde effegdofi 
fin'horaà baftanza ragionato di detta Parallafe , e) Re- 
frartione srefta perdarcompimento à quefta materia, 
di mettere in pratica la dottrina infeguata. 
Supponghiamo dunque d’efferfi offeruata a’ 28. di 
Nouembrea657.[giorno fauftifimo delle pompe nel 
mondo, e,de' rrîonfi nel cielo, perla nafcita dell’In» 


fante di Spagna + ] Dal Punto A, per mezo del Qua- 
ver 


draote,nel cale BC, l'altezza del-Sole apparentes 
C E; (come fivede nella feguente figura, ) per efem. 
pio di gtadi zo.fuppofto quefto, difcorreremo io queta 
guifa. La Refrattione fà comparire l'Aftro più alto di 
quelicherealmente fia, dunque il vero luogo del Sole» 
ponèil punto E, ma vn'altro più baffo;onde entro nella 
Tauola della Refrartione del Sole,calcolata perquel pa- 
efe, Ti pit Ti ‘per nonhaner la 
propria,ci feruiremo della già pofta nella Propof, prece- 
dente, & offern iui la Refrattione Solare, ne mefi 
Equinotiali,vno de' qualiè Nouembre, comprefo. trà 
glitremef dell’Equinotio Autanoale, tronaremo, per 
gli gradi20, dell'altezza apparsa monta) efeconde 
28: di Refrattione,cheè l'arco G.E,quali mia:4 sca 
fostratti dagr.zoyrimarcapao gre,9.ni35,6-(econds 33. 


cio 
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cioè l'arco CG; col che fifarà fattala prima correttione. 
La fteffa altezza Solare èimendatà già dalla Refrat- 
tione , fà meftieri emendarla dalla Parallaffe , perche 
quefta ‘ci tiòftra VARrto-più baffo. di quel, che fiaiper 
cagione*; che not l'offeruiamo dal puato A della fu- 
perficie dellaterta; ecosìlo vediamo ael punto G, e'l 


B . 


È 
il 
79 


riga 0 ia 

. i è : h1;%0 600Q Ste r/i55 Omi=;i #1d0,6)70 
vetoluogoèil pufitò F;cioè quello;the fivedrebbe dal» 
l'occhio pofto nel cétro della Tetra Djentro diique.nel- 
la Tauola della'Parallafe j &iui cerco l'altezza folare li- 
beta dalla Refrittione j cheWigradi19; $5/1mia. e 32. fe- 
condi; e perche indetta Tauols non truovao poftili 
ininuti; cfeconde jma folamenteli gradi, mi feruo ver) 

e CI 





Parte quarta; Libroz:Caper.prof! 9.10, 19 
tiò proportianale,e.truovo; chi mellemina. 
‘ri diftanzéychehà st Sote dablbasterra,la Batallaffo; cortif- 
«pondentè a' gradi 19; fysmini; €32; mi. 
nutiz., s6:fecondé;e siterze ingegni pprofto farai. 
l'archerto FG; aggiunto dunque queftorarchetto.FG 
all'arco CGy cioè vaitiinfieme gradi 19:95 mia, e 3% 
fe corde, con'2.(mi, er y6.: feconde;els.lterze;; fi faràla 
fomma di gradi 19,58. mini 28-feconde; e;s. rerzejche 
èlaverasSefattiflitha alrezza del Sole n'elcerchio. Vers 
ticale altempoldefiderato». Ecco. dunqueibmado d'e- 
mendare l’altezze per mezo della Retrattione pe. Pàs 
rallaffe;, tanto necelfatiò nelle cole Afronomiche, Gidj 
ches'è detto del:Sole;fi inerzia attiene degli altri 
Pianeti, e Stellefiffe,\);}00.00n0 >. nifoi'ilsb 
pre allea. dry nq iuib 

PROPOSITION È DECI 
{OLITA2 ST 

Del quarto Offizio del cerchio Orizontale »che confiftein de: 
rerminare iltempo;cheleGtelle-ftanno fipra ad 

“Vili nu a gar rd aa, finta suine 
E confideriamoleStellè mella Sfera obliqua ( come 
l'habbiamo qui in Europa) all'hora quelle, chefono 

nella parte Settéarrione scioè dall’Equinotisle fino 
Polo Artico,più ditnoranofopra schfost dell'Orizoa 

te,&alcontràtio: e Stelle della parte AuAtrale,.cioè 
Vga iaia lo nana bien dimoranofor 
dotdetiazto da ae Stacay È retiboc: quela crdiiina 
tiamo detta vede me 

guifatagliari tutti Ji paralelli del moto diufno di dete 
té Stelle, B pvoatalcagione nella Sfera, retta,qualîiquer 
Stellavgualmétedimora fopra, che fotto dell'Orizonte» 
ponte ani anbolnt 
pîr fotto 1° te) .dealtrevpate 
potnaeiinaserami phrcholi paralelli defcrittàdal 


dar 
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Joro pitti vaa:tal proporrione offernano col. 
l'Orizonte, «il.éhe auviene-pute ià alcune Relle della, 
Sferaabligua;come meglio fi dirà nella Pro pofitiohe 13. 
to uefto medefimo Capo , doue; infegnaremo à cono. 
fcertequali Stelle fiano perpacnatacgre papi tra e quali 
di perpetua apparitione. | 
1 Chidefideralle fapere;quant'bpre dimorano le Stella 
co’l'loro moto diurnofopra:dell'Orizonte,; e quanta 
fotto; légga.ciò, che'diffimo:nelia Propolitione terza; 
quando diedimo ilinodo di. comoféere>la quantità del» 
l’Arco Diurno, eNotturno:diciafcungiorno ‘arrificia- 
le; è quel cheiui ‘li fpiegò (nel Sole) applichi qui nelle» 
Stelle; vero è, che bifognarebbe (aperejcon che grado 
dell’Eclittica nafca, e tramonti ciafcuna'Stella; il che fi 
dirà più suiati EVI Prop. 12. 


}1T120S0139 
PROPOSITIONE VNDECIMA. 


Maho O arr aC 
Del quia Offfitio-delCèrebio Orizoneale, sche crajbliei ino 
determinare la Lesina ita È farne de “e 
Ssipo.) RUI ti Stelle; orsi i 
Ì Rimadi Bitegini quefto quinto Offitio; bitognierà 
: porre,come il vero punto dell'Origce fia quel= 
sdoyaetguaei "Equinotiale taglia l'Orizonte;: e'l 
vero piro dell'Occidéte quello, douefiraglia l'Equino! 
tiale col dettoOrizonte nella parte diamerramente op» 
pofta, Horquandola Stella; Piaveta , di puato: dell'E-. 
clittica nafce nel vero punto dell'Oriente,e ato 
tana pel vero'occidente , non hà latitudine Ortiua, & 
occidua; mafe detta Srella ; Pianeta)è punto. dell’ Ecliee 
tica nafcel;etramodta iv ‘altrò pufto!diverfo sfindice 
d'hauertanta latitudiiè Ortiua; ‘quant'èil'anco dell’Ox 
vr tra’l vero:Oriente pe tra'l punto sido 
019 ue 





Parte quartalib®ò.2, capo prop.11. mn 
uenafcela Stella;e tanta latitudine occidua, quant'è 
l'arco dell’Orizontescomprelo trat vero Occidente; e 
tra’ puoto,doue tramotita la:Stetla Dunque Latira'di: 
ne Ortiva, & Occidua di'qualfiuoglia Stella ; Pianétayò 
punto: dell'Eclittica, è l'arco: dell Orizonte: comprefo 
tra'Huogo, dowe nafce,e.tramontall' Afro; setra'lvero 
Oriente, &Occidente, 

La Latitudine Ortiua del sedi A@ro; dpuato 
dell’Eclittica, fempre è vguale alla Latitudine Occidua. 
Se daeStellefiGro ario vpaalente diffi iti/dill'E- 
quinotiale, benche vna nella parte Settentrionale, ce 
l'altra nell'Auftrale ; ò.rutte dde nella pirre Setrentrio- 
nale d.amenduemell'Auftrale; crei red hanno la me. 
defima: Latitudine Ortivà, & Occidua è 
Benche. ‘pesmezo del Globo Aftronomico, ione fi 
veggono efattamére collocate tutte le Stellesporreffimb 
co taciltàvenirein cogoitiohe della Latitudine Ortiua, 
& Occidua; pure chi n6 volefTe feruirfi del detto gni 
confideri là nre pro portione ditmòfiratà dal 
giomodtanoBellibro 3degl'Epitomi ‘alla propofiti 
ne-feconda;;eda Clauio nellibro1, della Gnomonica,® 
propofitione 34, e d'altri; Etroueràfubitoquantoegli: 
defidera.Facciafi dafque; come il Seno del cOMpimen= 
tordell'ltezzaidel poloyaliSeno déllà:declinaridre della è 
Stella , Pianeta; d'pubtodell’Eclicrica} cosil Senortit- 
to; alSenb dellalatirudine Ortita; & Occidaa cercata. 
Perefempioitronamdofi il Sole nel:primo paitodi pde.: 
olida:gradi 23ve vin,gosilicai Seno è pattitelle3 9874; * 
epercheil compimentodell'altezza del polordi Palers> 
mo è i elia quali.corrifpondeil Seno di particello 
iphico! arene ibSenr 


e raven rt gr 
rrito' 
Piareotaldlitairenzi del aio pro pierie proricelei 
Giacomo Masò della Sfera Armillare. Q_ 81915 
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8915; cidaràil quotiente 48677, che cercato nella, 
Tavola de’ Seni, midàgradiz6, e mi, a7;che è la Lari» 
tuidine: O? tiva ;SOcciduardel Sole nel priùcipio di fia 
quett'alrezza dipolo di gradiz8, lo fteffo s'offeruerà per 
tuttigli altripuori dell’Eclitrica ,eStelle, dò Pianeti.Ri- 
marrebbe vna (ola difficoltà che confifte in fapere la, 
Declipatione delle Stelle ,Pieneti ye punti dell’Eclitti= 
ca ,laqualef fcioglietà apprefo, i 


3 \BROPOSITIONE DVODECIMA. 


Del-Seflo Offitio del cerchio Orizontale: , che confiffe in de. 
terminare il Gradodell'Eclittica,concui nafce, dera- 
monta qualunqueStella. Doue pariniente ff ra. 
giona dell'Orto;ed Occafo degli Aftri AStro- 
momico e Poetica; e de’ Giorni Ca. 

«hu - ‘micolari » - © 

‘L Gtadodell’Eclittica, col quale pafce, è tramonta 
È qualfiuoglia Stella, fi può: bauere in tre.modi, pri» 
micramente permezo: de’ perfetti Calcoli, Secbdo mec: 
canicamente col Globo Celeftej, Terzo per mezzo del- 
le Tavole daglialtrigià calculate» Ma percheil Calculo 
fuppone la noritia della Deelinatione!della Stella jidell”- 


SOLO 


to Giobo Celefte all'altezza \deli Polo di queli Paefevy 
voti AMMIRA E TUE Cad omni 


Parte quarta Libro 2.Capor.prop.ir. 123 
perdoueficercail prenominato Grado dell'Eclittica. , 
pofta dipoila Stella nell’Orizonte dalla parte Orienta» 
le, offeruaremo.con diligenza il Grado dell’Eciitticas 
dacuivientoccaroin:taltempo l'Orizonte, perchefarà 
egli ilGradosche cercavamo; econeffo lui nafcerà las 
Stella propofta. Ma fe. voleffimo fapere con qual Grado 
dell’Eclittica tramonti lamedefima Stella faremo pella 
parte Occidentale, quanto s'è farro nell'Orientale; cioè 
coHocatala Stella nell'Orizonte dalla parte di. Ponente, 
offeruaremo il Grado dell’Eclitticaschein taltépo toc: 
ca detto Orizonte Occiduo secon vn tal Grado dirafli 
ditramStarela Stella propofta., Perefempio immagini- 
amocidi volerfapere conqual grado dell'Eclittica fpii- 
ti in Palermo dall’Orizonte Orientale, ò tramonti nel- 
l'Occidentale il Sitio, dò. Canmaggioresche è vna delle 
Stelleluminofiffime della-prima grandezza se fà nella. 
bocca del detto Can maggiore... Collocaremp il. Gio» 

bo.celefte, [ che lo:fuppongo efattifimo, € di compe> 
tentegrandezza per diftinguerecanchei-minuti } come, 
pocodianziiofegriammo.; cioè à. dire, che'l Polo fia al- 
zaroàGr.38, eche'l Sirio fia nell'Orizonte Orientale: 
offeruido dipoi qual Grado dell’Eclittica tocchi. il me- 
defimo Orizonte Orientale, Gi troverà d'efferilGr. 4. 
Min.29.di Leone;diquein Palermo nafce il.Sirio co'Gr. 
4,© Min. 29;di Leone, Nella medelima maniera operan.. 
pente zi rie consqual Grado del Zo.. 
di:co erramontila predettaStella, neoccorrerà di vari-. 
aréin'altrol'Operatione ,fuorche in mettere da Stella, 
nell'Orizonte Occidentalein vece dell'Orientale; Onde 
difpofto it Glabo Celefte come di fopra,;e collocato 
iliSirio in guifatale che tocchi l'Orizonte dalla partes 
diPonepte, vedranfi nel medefimo tempo di.toccare» 
dettoOrizonteli Gr, 11, Min. 22. di IL, dunque in Par 
lermo ikSitio tramonta co’ Gr..1 1, Mio.22:di.1L, .-..) 
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« «L'altro modo;perfatcifaperecon qualgrado dell'Es 
clittica‘nafca; ò tramonti la propofta Stella: fonole Ta: 
uole,che pèreffere calculate:dagli altri, chiamai CalcuY 
loimperferro,noo percheimperfetramente ci facciano: 
cobfeguire l'intento, ma pon'eflendo propriorparto ; ci 
fcemano:parte di quella perfettione, che haureffimo ha- 
uuta da' propri) calculi; noo lafcerò iw tanto d'infe- 
guarliàfao rempo; e luogo peranoullare quel piccolo 
neo,chégliocchi purtroppo lincei.c'andalfero qui di.. 
fcuo prendo. roriz: natio lishoba Dio mamy ioito 
“Bntraremo primieramente della Tauola delle: Stelle 
file:d’Andrea Argolià car s4o,efeq, ed iuitrouata lay 
Declinatione Auftrale ;ò Settentrionale della propofta 
Stella; andremo fecondo alli Tavola delle Differenze» 
Afcenfionali, che fitroua nel.medefimo Tomo del mé- 
touato Argoli:dalfol:353:finv'al 367.in cima della qua- 
lecetcandoli Gradi dèlla Declinarione, e nella primau' 
Colonnetta à man finiftra l'Altezza del Polo; nell'Area 
còîmune fi troverà da Differenza Afcenfionale:. Terzo 
edtrando hélimedefinio Cat alogo delle Stellesfifle d'Ar- 
golì ; “prenderemo l'Afcenfione Retta della propofta» 
Stella; atcommodata perd'alla propria altezza Polare ? 
conformea' precetti, che cilafciò fcrittiinrorho à cid il 
noftro Riccioli-nell'Almagefto Tom.1.f0].439.col.1.ini: 
tioantecap.3. Quarto dalla trouara Afcenfion Retra.. 
fottratremio la Differenza Afcenfionale [ quandola Dei 
clivatione è Boreale; ma quando-è Auftrale; in vece di 
fortratre, s'vnitànno infieme :Afcenfion Retra;e Diffe: 
renza Afcenfionale ]percheilRefiduo 30 la fomma farà 
l’Afcenfione Obliqua'della propofta’ Stella) Quioto: fi. 
nalmenteentrando nelle Tavole dell’Afcenfioni Obli- 
que, pofte nel Primo Mobile del predetto Argoli, in ci- 
ma dellequalicercando l'Altezza Polare, e nell’Arcaò 
l’Afcenfione Obliqua già tronata; vedraffi fubito ceri 
« purea ANI ni (Uan pri. 
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prima Coloonetta à man finiftrail Grado, e feguo del: 


Zodiaco, con cui nafcela propofta Stella. Sos. 

Paffiamoadeffo àdaril modo d’inueftigare per mezo. 
delle TavoleilGrado pefegmo del Zodiaco;con cuitra. 
métalta Stella; ma prima fà meftieri trouarla Defcenfio- 
pe Obliqua della propofta Stella, ilche faraffi breuemé. 
tecosi i Conofciuta la Declinatione pet le regole già 


date,offerwaremo s'ellaè Boreale, ò pure Aùftralei 5) 


trobatala Boreale;aggingnetemo ta Differenza Afcenti» 
ovalé alll’Afcenfion Retta;ma s'è Auftrale, fottrarre. 
mola differenza Afcenfionale dall’Afcenfion Retta, ela 
fomma; dtefiduo, cimoftrerà la Defcenfione Obliqua ; 
permezo della quale trouaremo il pito dell'Eclittica, 
concnitramontala Stella, in quefta forma. Entrando 
nelle Tauole dell’Afcenfioni obligue alla propria Altez- 
za Polare, cercaremo nell'Area Comune la predetta» 
Afcenfione Obliqua ; hauendole però prima aggiunti 
Gi180;*€ nella/prima Colonnettaà man finiftra fi tro- 


uerà corrifpondenteàtal numeroil Grado dell’Eclitti= 


ca,digmetralmente:oppofto al Grado di quel fegno,con 
cuî la Stella propoffatramonta.Iltutto farà manifefto 
di’feguentiefempi. i ra mmrit 
Imaginiamoci di voler trouare con qual punto del 
Zodiaco nafca il Sirio, è. Can maggioreinquefl'anno» 
1660, all'AltezzaPalermitanadi Gr. 38; La Declinatio» 
pè del Siriò è Auftrale:diGr. 16. Mib. 11,:che trovata» 
pellaTadola delle Differenze Afcenfionali perla Lasi» 
tadine di Gr.38.cidà Gr.13 Mio. 6. Di più l'Afcenfion 
Retta del Sirio l'anno 1660, è di Gr.97.31..20;aggiut» 
tadunque queft'Afcenfion Retta alla Differenza Afcea» 
fionale del Sirio,trouata di Gr. 13, Min, 6, giache la De- 
clinationefà Auftrale, fifarà lafomma di Gr.t10; Mid 
37:fecszo; co'.qualientrando nella Tavola dell'Afceas 
fioni Obliqueall'Altezza di Gr.38, e sronatitae!l 


ve. 
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vedranfi nella prima Colonnetta Gr.4g.Min.29.fec:2.idi 
Leone, co’ quali afcende dall'Orizonteil Sirio ò Cana 
maggiore. roi i Mitarsta i 

Ci refta di metter l’efempio»perconofcere.con qual 
punto dell'Eclitrica tramGti la medefima Stella in que. 
fi'Anno 1660 all'altezza diGr.38;perche duoque la De. 
clinatione del Sirio fitrouò Aaftrale, fottrarremo per. 
ciò la Differenza Afcenfionale, conofciuta di Gr.13.min. 
6, dall’Afceofion Retta di Gr..97.Min.31.fec. 20,e°| Re- 
fiduo; cioè Gr.88. Min.25.Sec.20, cimoftreràla Defo8, 
fioneObliqua, quale accrefciuta di Gr. 180, efatta la, 
fomma diGr.268.Min.25.fec.z0,ti cercherà nell'Area 
della Tauola dell’Afceofioni Oblique al Polo 38; doue.fi 
trouaranno nella prima Colonbetta Gr, 11. Mio.22.fec, 
49. dif; che effendo diametralmente oppofto è 11, c6- 
chiuderemo ditramontareil Siricin Palermo queft'an- 
ho 1660:c0"Gr. 11; Min, 22, fec.40,_ di IT, sMarsot A 

‘Determinato il Gr. dell'Bclitticaycol qualenafcono, 
etramontanoleStelle;ci refta didire qualche cofetta in- 
tornoalle varie fpeciedellorOrto, ed Occafoyche è di 
dueforti. Aftronomico.,e Poetico., L'Attronomico vié 
così chiamato, perche di luifolamente fi feruono gli A- 
ftronomi; noncosì il Poetico , di cui quantunque fe ne 
feruifero i Poeti nell'efprimere li tempi, e varie ftagio= 
midell’Anno;è parimentein vfo appogli Afronomi. . 

-'L’Orto dungue.Afftonomico'altro non è ychel'A. 
fcenfione delle Stelle,fenzadependenza dal Sole , auné. 
ga che non dicefi appoigli Aftronomi di nafcerla Stella, 
perche nafceil Sole, ne di tramontare.perche quefti tra- 
monta; mabensi vien chiamato Orto Affronomico jd 
vogliam dire Afcenfione della Stella; quell'Arco dell’ 
Equinotiale nomerato dal principio d'Ariete, fecondo 
l'ordide de’ fegni., fin'àquel punto del medefimo Equi. 
noviale; che col mordidelprimo Mobile fpunta dall'O. 
37 rizon» 
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rizonte iufitme colla propofta Stella, ò punto dell’E- 
elittica. Perefempio in Palermosquando fpunta dall’O 
riz&te il«quinro Grado di Leone,(plitano parimente dal! 
medefimo Otizonte liGr, 117..Mmin, 42. dell’Equinotia» 
le; numerati dal principio d'Y,fecondo l'ordine de’ Se 
gni ,c.percidil detto Grado 711, e minuto quarantadu'. 
efimo dell’Equinotiale, li dirà Afcenfione, è pur Orto 
Aftronomico del quinto Grado di (} , perche rermina 
quell’Arco deli'Equinotiale sche della. pafcita del pri. 


- moGrado d’Yfitrouad'efferafcefo sùl’Orizote in quel 


momento, nel quale fpuntò dal medefimo Orizonte il 
quinto Grado di N. Occafo Aftronomico,d Delcenfio. 
ne diqualche ftella) ò punto dell'Eclittica,è l'Arco del. 
PEquivotiale numerato dal Principio.d’Y fecondo l'Or- 
dine de' Segni finà quel punto del medefimo: Equino- 
riale , che tro» finell'Orizonte Occiden tale colla es 


rersa 
etico Orientale ;, e: all’hrosa. a: 
muedefimo Orizonte Orientale: li Gr. 313, Mio. : 


re. 
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l'Equinotiale , numerati dal Priacipio d’Y fecondo 
l'Ordine de'Segni, qual Arco diGr. 111} Min, 42. diffi» 
mo dichiamarfi Afcenfione, d pure Orto Aftronomico 
della Stella ,ò pito dell’Echittica; cioè delquiato grado 
di Leone .\No altriméte fitroverà per mezzo:della me. 
defima Sfera Materiale; difpoftacòme di fopra s la De 
fcenfione jò puteOccafo Affronomico delle Stelle, e 
pubtidell'Eclitrica; onde per'farve l'efperienza, mette. 
remo nell'OrizòreOccidétaleil quico Grado di Leone, 

erche com .eflb Ivi firroueranho nell'Orizonte Occi- 
eritaleGr ‘193. Min.'a/. dell'Equinortiale ,°numerati 
dal Primcipio d'Y:fecondo l'Ordine de'Segnizie perco» 
feguenza tefterà trouatala Defcenfione; è pure Qccafo, 
del predetto pubro'dell'Edlittica ;cioè del quinto Gra- 
cdoidi LEoneiiabim ib 01auq isups ui ingst sh 1016 
* Lafcio peradefo didar altra noritia intorno all'Or- 
to;& Occafo Aftronomito cioè intorno all'Alcenfione) 
è Defcehfionè delle Srelle; e Punti dell’Eclittica, dout. 
done parlare: ditèfamente:imalero luogo ponderipiglio 
qui la dichiaratione'dell’Orro'&Qccafo Poericos 101 
+» LiOrto dunque;ed Occafo. delle Stelle Pdericb; fem» 
pre fi riferifce al Sole, efuddiuidefiinCofmico, Acroni: 
co ed Heliaco; ò vogliam dire Matutino vero; Vefper- 
tinovero; e Matutino;, e Vefpertino apparente. 0.0 
‘isL'Orto Colmico,d'Matutino vero; è quel Nafcime: 
to’della Stella dall’Otizohte Orieatale in quel momen= 
to), nel'qualelil Solemafce:dalrmedelimp Orizonte: Oti> 
chtale; onde non'firichiede perl'Orto Cofaiico , ché fi 
vegga da noi la Stella, auuengache quantunque ella n6 
potelfe comparite :per'lo grande: fplendore! de’ vicini 
‘raggi del Sole} pure:fpuntando: sbl'OrizonteOriencale 
#nfieme corSoleg diceli dirnafcerericoll’Obro Cofmico) 
‘dipure Manitimo vero Stop boY solionenO > aos 
ri UIL'OccalbCofmico) che .conialtro nome age > 
: as 


= 
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Mattutino Vero, è quando la Stella fcende giù .-dall'Ori- 
zonte Occidentale in quel medefimo momeoto, nél 

ale ilSolefpunta dall’Ociente.; onde perfarfi l'Occa. 
Cofmicofameftieriy che la:Stella fia 180. Gr, diano. 
te dalSole; quindiè,che vo tal Occafa:noa può conue- 


‘nire à Veneresnè a Mercurio, perchequella nan:fi.dif- 
‘colta dal Sole più di Gr. 48,nè qaefli più di Gt;28. 


L'Orto Acronico ,ò Vefpertino vero, è l'Afcendimé- 
to dellaftella sù l’Orizonte Orientale in quel momes- 
tosncelqualeilSoletramonta sò fcende: dall'Occidente, 
eperconfeguenzavna. tal Stella sper ditfi di nafcere A- 
cronicamente, fà meftieri d'effer diftante dalSole Gr, 
180) omde non conuiene à Mercurio, me Venere pet lu 
cagioniaddotte poco dianzi.» |. ..0 

L'Occafo Acronico, dò Vefpertino vero,è quido il So- 
le, ela Stellainfieme tramontano, 

L'Orto Heliaco; d apparente, è didue forti, Mattu» 
tino ,e Vefpertino,come parimente viè Occafo Heliàs 
co Mattutino e Vefpertino, 

L'Orto Heliaco Mattutino all’hora auuieae , quando 
laStellanell’Orizonte Orientalecomincia è comparire, 
poco d'innanzialleuarfi dal Sole; ficome l'Occafo He- 
liaco Mattutino faffi, quandola Stella comincia ad oc- 
cultarfinell'Orizonte Orientale fotto de’ raggi del Sole, 
che ftà vicino alla detta Stella; e da lì à poco fpuntarà 
dall’Orizonte. Via 

L’Orto Heliaco Vefpertino è quando la Stella comin- 
cia ad apparire nell'Orizonte Occidentale poco dopo 
deltramontar delSole, come parimente l'Occafo He. 
liaco Vefpertino è quando comincia ad occultarfi nel- 
l’Orizonte Occidentale fotto de'raggi del Sole. 

L’Interuallo, è difanza,che fi richiede tra'1Sole;e lei 
Stelle, acciò il Sole colfuo gran fplendore non cirenda 
inuifibili le ftelle,è diverfa, conformealla diverfità delle 
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medefime Stelle, ò Pianeti; metterò quì quella, che ci 
\lafciò determinata Tolomeo nel lib:13. dellAlm.cap.7, 
confòrme alla qualerrouandafi il Sole-fotto l'Orizonte, 
| fa,Ghe paffino comparire le Stellewchealtrimente fareb- 
bero ànoiimuifibili, Pér Venere dunque vna tal! difta- 
‘2a Gr. 5. Per Mercurio Gr. ro. Per Gioue«Gr.10:; Per 
Saturno Gr. tr. Per Marre Gr. rn min 30, Perlè Stelle 
file della prima Grandezza Gr. 12. Perquelle della fe- 
conda Grandezza Gr, 13. Perquelle della terza Gran. 
dezza Gr.14.Dellà quarta Grandezza Gr. 15. Della quin. 
«Ta Grandezza Gr. 16E finalmente perle Stelle fife del» 
dafefta Graodezza Gr. 17. don #34 
i. Refta per viamodi dareil modo per inueftigare l'Oe- 
ta, edOccafo tanto Cofmico; quanto Acronico delle» 
Stelle ,ilche non farà difficile,fuppoftalacognitione del 
punto dell'Eclittica,comcui nafconosetramontano le 
ricor Stelle, come'da'feguenti Efempi fi potrà compré- 
dere. ) è i Ti . ‘ ' 

Pertrouar dunque l'Orto Cofmico del Sirio,entrare. 
mo nell'Efemeridi;e cercandoin cima l'anno 1660, pel 
quale s’inueftigò il punro del Zodiaco afcenderte col 
Sirio, andremo .offeruîidoil giorno; che'i sole giuugne 
ad vo talGrado del Zodiaco; e perchetrovammofopra, 
id'afcender il Sirio co' Gr. 4, Min.29. fec.2.di Leone;do. 
ue giugne ilSoleinquefl'anno 1 660 a'27, di Luglio, dii. 
que l’Orto Cofmico del Sirio faffi ne’ 27. di Luglio. 
-niE'Qccafo Cofmico fi truova scercando nell'Efemeri. 
di dell'anno propofto, cioè del 1660 3 quando il Sole 
giugneal punto dell'Eclittica diametralmente oppofto 

elio, concuilaStellafcende dall'Orizonte ; e per: 

che vidimo fopra,che'l Sirio defcende dall'Orizonte 

1c0’Gri 1a, Min. 2» dilljà' quali:fono diametralmente 

oppofti liGr. rx.Mio. 22.diP,edinquefti piogneil So 

lea'ndi SE gii TREAT > 
Uk fnthanii S 


‘ncli660,èa'2.di Decembre 
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-:L’Orto:Acronico fi potrà faperg» dal conofcete stlo 
l'Bfemeridiil giordo; nel quale il Solegiugne-al Grado 
dell’Bclittica diametralmente appoftoà quel: Grado!) 
concuilaStella (punta dall'Orizonte». Per efempioLil 
Sirio; conse s'è vifto di fopra yafcenode in quef'anno 
1660in Palermo.co Gt. 4 Min. 29.fec.a. di Leone, è' 
qualifono diametralmente oppofti hi (Gra. Min. 294 
fec.2.diag; e perche inquefti vigiugaedì Soleia'24,. di 
Gennaio, dunquel’Orto:Acronico del Sitio.taffi 00! Gri 
4+Min.29:fec,2, dimm pe’ 24:diGenpaio. si. 00 db 

Ibritrouamento dell’Occafo Acromico è parimente» 
facile; auuengache conofciuco pei le regole ‘preceden- 
ti il punto dell’Eclittica; con cui laSrella fcende già 
dall’Orizonte fedinueftigato dall Efemeridiil giotno, 
che'l Sole giugaeadwn tal: punta», s'hanrà l'Occafo (A- 
cronico Hor dunquetramontandoil Sirio in Palermo 
nel 1660vc0"GryntiMio/22fecogosdi HM, e.giugnendo 
in quefti il Sole al primo di Giugnpy caaciuderemo:di 
farfil’Occafo Acronico délSirio:al n diGiuggo:co'der 
tiGr; tx; Min:-22; fec. go.'deldio.. c/ln:/alero cme: 

Noncosì facilmente potremo venirein cognitiones 
dell'Orto sed Occafo Heliaco delle Srellie perche pri- 
mieramente fà meftieri trouare da ciò,che diffimo è car. 
130..l’arco della Vifiohe; proprio divae tal Stella], cioè 
quanti Gradi iliSole dourà:effer fotto l'Orizonre.;\per 
non'impedire'col fuo-fplendorel'apparitiome della pio» 
pofta Stella. Piletunio diligente regole:giàda- 
rejl'OrtoCofmico jedOccafo Acronicoy cioè il punto 
dell’Eclittica, concui veramente nafce; etramonta voa 
tale:Stella, Terzo entrando nella Tauola ; poftanel fine 
della:Propofitione prefente- perla Latità dine: di Gr 38} 
prenderemo: in effal'Angolo che fa l'Bclittica:coll'O- 
sizonte inquel Grado del Zadiaco ché nafcerdtsamS- 


ita colla ppi Arg: 1 remore inlCima 
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della Tanolail Segno, con cui nafce, d tramonta La Stel® 
la e nella‘ prima Colonverraà manedeftia };d map fini: 
ftra ; il Grado d'vn tal Segno, nell’Atea comune fi 
vedranno li Gradi, e Minuti dell'Angolo fatto dall’E. 
clittica, ed Orizonte. Ma quandola Latitudine del Pa- 
efe foTe maggiore, ò minore diGr.38,non potremo fer 
uirci della mentouara Tauoletra,mi bensi diquelle,che 
pofe il Maginomel'Tomo delle Direrionidal :fol, 200. 
perl'Altezze Polari di Gr. 3o'fin'a' 53.Quarto fi: rroue- 
rà;ò per mezo delle Tauole; ò pure Trigonometricamée. 
te; l'arco dell’Apparitione , ed'occultatione ll men- 
touato Magino pofe fimili Tauole nel citato To. 
mo delle Direttioni dal fol. 195. fino al 198, perle Lati: 
tudini di Gr. 43, 44,6 45,ia cima delle quali.cercando 
l’Arco-délla Vifione, e nellato finiftro; d:defiro;il pun» 
todell’Eclittica, con cui nafcela Stella, fi trouerà nel. 
l'Area comune l'Arco dell’Apparitione tanto per le» 
Stelle fiffe , quanto per gli Pianeti;mafebellatofinitro 
ò deftro preadeffimo il Grado dell'Eclittica; concui 
tramonta la Stella, trrowareffimo .nell’Arca Commune 
d’Arco dell'Occultarione della Medefima Stellayò Pia. 
neti. Hor perche n6 poffiamo in Palermoferuirci di det» 
te.Tauole del Magino perl’Apparitione,ed Occultatio- 
pe; darò qui ilmodo ditrouarle Trigonomieticamente, 
‘ vFacciaficomeilSenotutto j al Seno:dell’Angolo, che 
fàl'Eclittica coll'Orizobre; trouaro giò di fopra ; Così 
la Secante del Compimento dell'Arco della Vifione,alla 
‘Secapte del Compimento ‘dell'Arco dell'Apparitione; 
è pure Occultatione, col che fi' troverà dett'Arco dell’ 
Apparitione, ò pure Occultatione, come dall’Efempio 
ciiarà manifefto . IlSirio realmente nafce dall’Orizonte 
la mattina:co*Gt. 4 Min. 29: diLeone; e ttamonia lay 
‘fera cò"Gr, r1. Min, 22; di TI, onde cercando incimaz 
Quella Tegueme TuhelevaliTuowe je nella prima Colò 
-}* Sad N IVO ILE li « pets 
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netta li Gr. 4; fi troveranno nell'Area comune Gr, 62. 
Mia, 57; ma perche; oltre de' Gr. 4. di Leone, vifosoli 
Min. 29,miferuo della parte proportionale, etrono il 
veroangolo dell'Eclittica ed Orizonte di Gr, 63. Mim, 
g. Nella medefima maniera cercandoincima della mE: 
rouata TauolettailSegno diJI, con cuitramonta il Sis 
rio, e nella prima Coloonetta li Gr. 11, di IT, adopran- 
do la Parte Proportionale per gli Min.23. del medefimo 
JI, vedraffi nell'Area Comuoe.il vero Angolo dell'E. 
clirtita coll'Orizonte di Gr.40. min, 24. Hor perche il 
Sevo rerto-di Gr. 63; mid. 9, è Particelle89219, e quello 
di Gr.40; min. 24. è Particelle 648113 li difporremo 
pel fecondo luogo della Regola Aurea , collocandoni 
nel terzo la Secante del Compimento dell'arco della. 
Vilîone del Sirio, il quale effendo della prima grandez. 
za, hàl’arco della Vifione') come s'è detto difopra, di 
Gr. 12, e per confequenzail Compimentoà Gr. 90, è di 
Gr. 78, a'quali nella Tavola delle Secanti corrifpondo» 
no particelle480973 da metterfibel Terzo luogo della 
Regola di Proportione . Stacà dunque l'Efempio in 
quefta forma, » 

AlSeno Retto dell'angolo Alla Secante del Coma 


fatto dall'Eclitticased Ori= . pimeoto dell'Arco dele + 


27119 


B93T9. 4 
Come il Seno tutto | dei Così la Secante del Compimento 
190000 dell’Arco della Vilione del dirio 


: ‘ 480 i 
AI Seno Retto dell'angolo CERA Alla Secante del Com$ 
fatro dall'Eclittica,ed Ori» imento dell'Arco del» 
zontedi 40.Min.24. ’Vccultatione, 
64811, P 311723» 5% 
‘Trovate perla Regola del Trele due Secanti.de' C5- 
pimenti, ecercate nelle Tauole delle Secanti, corri[p3- 
derano alla prima li Gradi 13. mio, 38. del Compimen. 
ro che fasdil'arco dell'Appacisione» cdalla fsconda:li 
raà- 
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SÙ di dA Compimstà 18 min, 43.che ci mofitarana 
nol’Atco dell’occultatione del Sirio. 

Finalmente voendo infieme l'arco dell'Apparitione 
diGr. 13. min. 28. coll’Orto Comico del Sirio, cioè co’ 
Gr. 4, min. 29. diLeone, la fomma di Gr. 17.mib. 57, di 
Leone farà l'Orto Heliacoidel Sirio ia Palermo per que: 
fl'’anno 1660, Mafe l'Arco dell'Occultatione,trouato di 
Gr. 18.mio, 43; fifottrarràdall’Occafo Acronico della 
mentovata Scella di Gr. 11. mio, 22. di IT» rimarrà co- 
nofciutol’Ocscafo Feliaco delmedefimo Sirio di Gr, 22. 
min. 39. di'y; che ficercaua. Nella feguente Tauoletta 
hòdifpoftortutrili trovati Orri, ed Occafi del Sirio , per 
hauerlì più prontamente; e permoftrare, comein vo' 
efemplare yil modo , che douremo tenere nel formare 
léTauole dell'Orto, ed Occafo per l’alere Stelle corre 
no,edaltezza di Folio propotta. | 


Otto,ed Occafo del se pell'Anno 1669, i FIRFAO À 
RAI ne "Gra. 3ra. Mi, Mefi Giorpi 


ft n 


Orto Golîmico. Ria vviorim baglio d ftog 27 


Orto Acronico |ax 4 29 Gennaio .| 24 
(Orto Heliaco DD a 57. ‘Agofto 

Octcafo Cofmico |f 11 22. [Decembre 2 
Occafo Acronico{1r 1t 22 Giugno I 


Occafo Heliaco 822.0 39 lMaggio..00-.13 


Refta per | fine di quefta Propofitione il dire iceue: 
mente qualche cofetra intorno a’ Giorni Canicolari;ael 
che trouo grandiffima difcordanza trà gli Autori, chi 
nefcriffero, auuengache non folamente non conuen- 
RRECRI tempo de'Giorni Cavicalari,ma ne meno pel. 

l'affegnare qual de’ due»Cani ifi-debba intendere fotto 
nome di Canicola; e fe più tofto conuenga va tal nome 
ce fitruoua nella bocca del Sirio; te Can 

ag- 


" 
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Maggiore, ò purcà quella della Colcia del Cao minore, 
appellata Procione, Moltiintefero per Canicola Ja mé. 
touata Stella del Can Minore, lieguendo forfel'Etimo. 
logia delnome, menere pares che Cavicola Ggnifichi 
Cane piccolo, quale è ilProcione,; e nol Sirio; Di tal 
parere furono Beda nell'Opufcolo della Sfera, Keplero, 
Higino,&c. All'incontro Apiano ,Magino, Argoli,Ste. 
fiero, con molti altri ftimorno per Canicula il Can mag. 
giore; ed inuero giudico» che coftorafi fiano confor. 
mati più colla ragione, mentre gli Antichi Scrittori per 
nome de’ giorni Canicolari vollero efprimere quei Di, 
ne qualifperimentavano alcuni effetti; emutationi sé. 
fibili,comel'arrabbiar de” Cani il guaftarfide’ vininele 
le Cantine; l’ebulition delìmare ; il languie de'corpi 
humani, e fimili, conformefcriffe Plinio lib 18.cap,28. 
Perfeo Satira 3. Quidio pel 5 de’ Fafti;e per lafciar das 
partetuttigli altri, citarò quile parole d’Hipocrate fa» 
mofifimo Medico; atteftante nel lib. 4. degli Aforifmi 
al s. Sub Cane, ratite Canem difficiles fune medicationes 
perglieccefiivi calori ditaliGrorni, da' quali rimanea- 
noi Corpigrandemente difeccati, e per confequenzay 
non attiàriceuere medicamenti purganti 3 bor quaa- 
tunque fimili effetti prouaffero gli Antichi ip tuttoilté- 
po de’ Giorni Canicolari » purecon maggior efficacia li 
fperimentavano nell'Orto Heliaco-del Sirio,e da vna» 
tal ragione li mentouati Autoris’induffero à credere, 
che'l Can maggiore, cioè la Stella rifplédentiffima della 
prima Grandezza, chetrouafinella di lui boccasnomae 
fidoueffe Canicola,e non quella della Cofcia del Pros 
cione, Ne’ noftri Paefinonfonorosi efficaci gli effetti 
de’ Giorni Canicolari, che poffano paragonarfi cò quei 
degli Aotichi, forfe perla varietàde’ Climi, Ò diuerfità 

"luoghîz ma quando nemenohoggidì fi prouaffero 
in quelle Città, nelle quali prima Di re crd din 
gh. Radda 


ai 1 14699; 2a ì 
- 
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ròd'effernela cagione, per hauer leStelle fille co"! lor 
moto proprio mutato fede, enon trouandofi adello lay 
medefima difpofitione di prima, non è marauiglia, 
d'effere parimente variati glieffecti, 
Nonminornumero difentéze ritruouo nell'afegna- 


_ reilcomtinciamento,e finimento de'Giorni Canicola- 


ri, di quel'che riferimmo nell’adattare il nome di Cani- 
cola più tofto al Sirio; che al Procione; Riufcirebbe ma- 
lageuoleil regiftrale qui tutte, nonfenza tedio de’ Let- 
tori; ondelafciatele da parte, ne riferirò folamente due, 
come più probabili, quantunque trà di loro difcordi.La 
primaè di Galeno, che nellib, 2.de Aliment.facult. in ini- 
tio,d Lib.de Documento pueri Epileptici cap.4.in fineafle- 
rilce di pricipiare i Giorni Canicolari veti Di prima del- 
l'Orto Heliaco del Sirio, e diterminare 20 Di dopo det- 
to Orto; conformealla cui fentenza cominciarebbero 
quì in Palermo nel prefente Anno 1660’ 20. di Luglio, 
pet terminare ne’ 29 d'Agofto , giaches'é vifto fopra di 
farfi l'Orto Heliaco del Sirio:a'9. d'Agofto. L'altra fen- 
tenza ci vien riferira, e confermata da’ moderni Scrit- 


‘tori ,che ftiman probabile di cominciare i Giorni Cani» 


colari coll’Orto Cofmico del Procione edi terminare» 
coll’Orto Heliaco del Sirio,e perchein queft’anvo 1660 
il Procione nafccin Palermo co’Gr.28,min.7. di cs [ co- 
me fi può rintracciare dallecofe dette del Can Maggio- 
resofferuando però prima;tanto per quegli, quanto per 
qualunque altra Stella;di prender laDeclinatione, non 
comefi ttuoua nelle Tauole.d'Argoli,pofteàcar.540, » 
feq; ma bensi emendata, conforme a’ precetti lafciatici 
dal medefimo Argoli nel Primo Mobile dal fo).13.fino al 
15,€ cosìemendammo noi quella del Sirio] e per confe» 
quenzal'Orto Heliaco del Sitio fù di fopra trouato a’'9. 
d’Agofto dunque conformeà quefta fentenza comiu» 
ciarebbela Canicolain Palermo nel 1660 a' 20 di Lu» 
glioye terminarebbe a'g. d'Agofto, 
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aa [da ssi LI 
N ‘duca modi porfèaio fodisfare i di anto fi cerca nell 
ida prefente Propolitione jilprimo.non è colìefatto;e 
‘alfmeccanitamente per mezo.del Glabo Afronomico 
con diligenza fabbricato, e di competente grandezza ; 
quil difpoftoin guifa rale sche’l Polo Artico fia: dall'O. 
rizo Le clegatp teofegitaclia gent) fi i compone: l’Al- 
che Potare'diquel. Paefezoue delideriamo- Far lefperi 
24 ,cimoftrerà fubito quali Stelle» fiano io'tal luogo 
Gipen pparitione, ò di perpetuo nafcondim ento, 
ilinaleano,erramontino;ma perche vital modo 
sn come! iccenhammo imblto éfatto;mentre nonb 
moffrarci la varietà de’ moti degli Aftrije perc 
fegoboza o nè menola.varierà degli Afpetti delle. Stelledy 
lafciatolo pefò da tte, neappigliaremo al fecondo, . 
11 Secondo modordepende dalle-cognitioni dell’ il 
t 224 Polare I deli Ppeliiii oe li parete at le 
ène‘di 
=> dellacl chi sg dl 
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Altezza Potare n ragionammo nélla Propofit 
gr fot 6. del Cap. préfente .'Péò nome dunque di'Cer. 
chiojdella agi apici del Cerchio è mag: 
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Centro 
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quefta pila; Bus Arco delgià desto Garchio maggiore tin 
prefàtrà d'Equinottiale, e:centro2delbl'Afiro; e, per. conf= 
gucoza fe da Stellatrouafi.nel niedelimo Equinoztialez 
ndohàDeclidatione venuna, ma dilzoRandofi dall'E-, 
quinottiale verfatil Polo Artico pla ua Declinazione fa-: 
rà Settentrionale, e-diflettendo verfo.l'Antartico la De-, 
clinatione fardcAuffrale.» c.sig lisa snso Lust omiizov 
» (Di quanti Gradi fiala Declivatione. di qualunques. 
Stella pro poftà4 fi: potrà chiaramtate; vede re da Gatan 
iagi.delleSvelle fille, pofti davaribAutori ne Joro Frat, 
tatijcomeld'Andrea:Argolis.dil Magioo,, dal noffra, 
Griemberget) &c; Auwertendo però,d'aggiuftarlà per, 
quell'anno,che fidefidera ; aunengache ficome le Stelle, 
varianociafcun anno nella Longitudine, così parimen-; 
té nella Declimatione, auziorefced do.raloolta la Lougis 
tudinesfminuifcela Declinatione, béche altrevoltecre:; 
fcano amendueiQndèodvi poremo -feruinci de' fopra. 
detti Caralogi,non calcolati per qualunque anno, mas. 
determidatamente pervoo,-farà. dupquemeRiere, d'an-. 
dat ciafcuno dafetintracciando Ja Declinarione.dellea, 
Stelle, perconofcere dipoiquali fiano perperuamente», 
nafcoRe; ò di perpetua apparitiones e quali nafcano e, 
tramontino nell'anno,ed Altezza Polare propofta: }... ;; 
Il modo più brieue, e facile a'Principianti,, per;cal:; 
cutare lè Dechinatione delle-Stelles è.quegli dell'Argoli 
nel Eomya.del.Primamobile.abcap.s fUe13,.5he: per mero. 
dellàTanoletra; pofta nelifine della;prefente Propofitia., 
pe;cifàageuoImente confeguire Hintento ; offeruando. 
però:quanto qui fi dirà. eiionisiggt, Bii gino] clisà XU 
liPrima fd meftiere d'entrare nel.Gatalogo delle Stelle, 
Fiflé;del medefimo, Argoliz mi puri fasraee 
meotouati Autori, editti preodere:la Longitudioe della, 
‘eheperaccomodiria per quell'ino,chei 


pròpo 
fi-defidera padpnibaci iaggiugnere Saconde. sita nica 
easy iv la Sfera ao nillars® S ‘2: vol 
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volte) quantiantiifonò traftorfipdarche fù calculato:vo 
tal Catalogo, mèittre le Stelle fiferdiafcuo anbo col bos 
ro-moio proprio fando fola mente won più che Secondey 
st, conforme alla fentenza di Ticone; e delnoffro Grié« 
berger, per efempio il Catalogo d'Andrea‘Argolifà cal» 
culato ‘per lo primo di Gennaio del 1640; dunque fe 
vorremo fervircene nel primo di Gennaio: del ‘prefente» 
anno 1660, bifognerà àggiughere alla‘ Lonpirudine delle 
Stelle), pofta in detto Catalogo sventivolte.si. Secon? 
de j cioè Min, 17,Sectore così Boggidi la Capella, vna, 
delle" Stelle maggiori , che trouafi nella fpalla finitra, 
dell'Auriga;;mon è ne Gr, 16: Min/41) di IE. mà ne Gr. 
16.Min.58. di IT.Facendo l’iffteffo aggiugnimento à qua. 
lunque altra Stella del medefimo Catalogo d’Argoli, re. 
fer emendatala loro Login per lo; Gradi del. 
l’anidvo 1660, || ji 
La Latitudine delle Stelle Fiffe G i porrà piana ere, co- 
meà punto trouafi nelle Tauole;ò Catalogi; perche fti- 
mo probabiliffimo ciò; che. dice Riccioli nella par. 1. 
dell’Almag.lib. 6.cap. 15. d’elferellainuariabile,ò pure 
di murarioneinofferuabile ,ondela Latitudine Boreale 
della Capella farà anche hoggidi Gr. 22; Min. so. Hauu. 
ta già la Longitudine; e Latitudine delle Dea ped di 
ttouare la loro Declinatione, pi 
‘Eneraremo pettiò aella feguente Tauolérsdiclieferue 
al Calculo bricueyefacile della: detta Decliniatione, ic» 
trovando i cima, el fondo il'Segno:dalla Lagitadine> 
e nella prima Coloboetta dà man finittra[(e"} Seguo tro: 
uafi nella fommità ;ò pure nella prima Colonnetta à mi 
deftra, quand'il Segno fteffenel fondo } il Grado di tal 
Segno ;, prenderemo nell’angolo comune tanto l'Ari 
co corrifpondente, cioè li Gradi, e Mivuti, quanto il 
pumero che fiegue, che chiamaremo nell’auueoite Nu: 
mere Maltiphuds pen e paivo pane: 
RAI b% Ina cp. ) 
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pale; st nerpréderel'Arco,comenelderro numero mul. 
tiplicaddòo ,quantevolte, oltre de'Gradi della Longitu- 
diae,vi fofferoparimente Minuti, eSeconde, 

Aggiugneremo dipoi all'Arco trouato la Latitudine» 
della propofta Stella, quante:volre il fegno dell'Arco, 
e quello della Longitudine fofferoamendue nella parte 
Settentrionale, ò amendue nell’Auftrale; ma fe l'vno 
de’ duefegni, qualunquefifia fi trowaffe nella parte» 
Settentrionale e l’altro ‘nell’Aufirale , doureffimo ‘in 
tal'cafo fottrarre l'Arco dalla Latitudine, ò la Latitudi. 
nedall’Arco,cioè ilminore dal maggiore; e col refiduo, 
òfomma, fi prenderàilSenoretto nella Tavola de*Se- 
ni,che multiplicato perlo numero ;,che noi chiamam- 
mo Multiplicando, e cauatene dal prodotto le prime» 
cinque figure à mandeftra; le rimanenti cercate nella 
Tavola de’ Seniretti, ci moftraranno la defiderata De. 
clinarione,. 2 i 286 i nictat.ts 

Quodiè;che la Declinatione della Capella fi troverà 
di Gr. 45, Min, 32, perche la fua veraZongitudine nel 
1660. è pe" Gr. 16. Mio, 58. di II, che cercati nella Ta- 
bola feguente, adoprando la parte proportionale per 
gli Mio, 58;cimoftraranno l'Arco di Gr. 22. Miu. 57; 
e'l Nomero Multiplicando di particelle 99594. Aggiun- 
ta dipoi all’Arco trouato di Gr. 22. Min. 57.La latitudi- 
ne di Gr. 22. Min 50; mentreamendue trouaronfi nel- 
la parte Boreale; fi faràla fomma di Gr45. Min. 47; il 
cuiSeno Retto 71670 multiplicato perlo numero Mul- 
tiplicando 99592; fifarà la fomma 7137758640; dalla, 
qualetroncatene le cinque figure à,man deftra; e'trima- 
nente 71377.cercato nella Tanola de’ Seni Retti, cimo- 

à la Declinatione Boreale della Capella perlo prin» 
Cipio dell'Anno 1660, di Gr.4y: Min.3a. 00000 

Hauufala Notitia della Declinatione,e quella dell’Al. 
tezza Polare ydicui ragionammeo nella Prop, 4; 5,0 6. di 

ni) que. 
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quetto Capo; andremo:adello breuemente cercando 
quuliStélle!fianosdi Petpetua Apparitione, d'Occulta» 
tione,equàhnafcano;etramontinpe,sma prima fu ppo» 
go di ron fagionar noi qui della Sfera Retta, out tutte» 
le Srellebafcono,e tramontano;nemeno della Sfera Pa- 
rallelasilcui Abitarore,ferimira al Polo Artico,hà quali 
di perpetua apparitione j affolutamente parlando, (en- 
za hauer riguatdo alla Refrattione, tutte le Stelle fila, 
ichetrouanfi dall'Equinottiale fin'al detto Polo Artico, 
edall’intotro l'alereStelle dall’'Equinottiale fin'all'An» 
«tartico fano:à ivi quafidi perpetua occultatione; All'A- 
-bitatore però della Sfera Parallela , che rimira il Polo 
Antartico, auviene il Contrario di quel, che auuenga 
‘all’Abitatordell’Artico,effendo à coftai di perpetua : p- 
sparitione tutte de ftelle., che à colui ftan femprenafco» 
fté, e di perpetuo nafcodimentole perpetue a pparca- 
ti.Lafciata dunque da parte la Sfera Retta, e Parallela, 
prenderembà ragionare dell'Obligua; perla quale fono 
dirizzati li feguepti precetti: i.e; ce Lil. 0. 
i Vniremoinfiemela Declinationedella Stella (fe-pure 
nehà; perche quando nonideclina.dall'Equinottiale,è 
fegno dinafcere;etramontare).coll'altezza del Polo; 
offeruaremo dipoi;felafommafia vguale, maggiore, ò 
«minore: di Gr. go. Trouandola. minore, farcmo. certi, 
che vna tal Stellanafca,:e.tramopti nella propofta al. 
‘tezza polare; ma fe lafommaananzaffe li Gr. 90,in tal 
cafo trouandofi la Declinatione Setteutrionale sfaràla 
Stella delle perpetue apparenti;à.gli Abitatori del Polo 
Artico,e delle perpetuamentenafcofteà quei dell'An» 
tartico; come all'incontro fefoffe Ja Declinatione Au- 
-ftrale)clafomma avanzaffeli Gr.gosfarebbe da Stella di 
perpetua apparitione per gli Abitasori , che rimirano 
il Polo Antartico, e diperpetuonafcandimeto per quei. 
dell'Artico; Quando finalmentela mmastofiovgaale 
«did - Fa 
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àGr.gor ela Declinatione Setrentrionale Ja Stella roc. 
carebbe l'Orizonte degli abitatori del Polo Artico, a”. 
qualifarébbe di perpetua apparitione, ma ft la Declis: 
Datione È. Auftrale,quaadoda fomma fi:truona vguale», 
a'Gr.i9o;.tociherà all'hora' la Stella: 'Orizonte. degli, 
Abitatori dei Polo Abtartico; da’quali facendofi fem-, 
pre vederè,rimarrebbe perpetuamente nafcofta à quei, 
dell’Artico, Mari mIIG Sparare 
-Aluuerto; primieramente, che» quanto. s'è detto.deli 
| FApparirione,ed Qcculiazione delle Stelle, fi decintean 
deresquido difcopriffimo da\persutrol’Orizote,perches 
nonv'hà dubbio alcund; che: da.mooti pofliamoteflere 
impediti dalvedereleStelles e perconfequenzac'a ppa- 
reranno'di nafcere ,etramobdtare quella, che in. realtà 
fono diperpetua Apparitione» ...; b 93: n 
»«Auuerto fecondo, d'hauernoiqui ragionato io depé- 
deatemente della Refrattiohe; per mezo della qualea 
alcone.Stelle, che. in verità nafcopo se tromontano è 
pollbho: comparire come fefoffero delle:Perperue (Ap- 
parcatiyil cheauuerrebbe;. quando la; Refrattione.d'v- 
na-talSreltaGitrouaffevguale);d:maggiore di quel, che 
manca alla Somma;fatta dalla Declinatiogesed Altezza 
Polareypergiugnere a' Grigo..Rentfempio:fe la Decli- 
nationefolfe Griyini Mimiso; l'Altezza-del Polo di Gr. 
38,e la Refratrione Mimzozimtalcafo' quantunque la, 
Stella douelfe-nafcera yoectramontare., pure per la, 
detta Refrattione fe.cimoftrarebbe:, come fe folfe delle 
Perpetue Apparenti. Chi .defidera fapere la quantità 
della Refrattione perleStelle Filfe, la potrà trouare fo= 
praà Car. 116. 

Auueto per vitimo;.che quella parola Perpetua non fi 
dè prendere per tutte le Stelle nel feafo più rigorofo; co- 
me fedirvoleTe, che fe taluolta l’Aftro è di Perperua, 
Appatitione,ed Occultatione, è che nafca,e tramon- 

51 ri 
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tiîo qualche luogo, debba ellerivifempre tale in tuttili 
Secoli; auuengache variando, come s'è derto di fopra, 
laDeclinatione; può siugnereda variationeàtal Segno, 
che ficcia mutare all'Affro la Denominatiave.dì prima ; 
cade fe perl'innanzi in qualche Alrezza Polare fi tro» 
uatiaà de' Perpetui Appareoti, potrà poiia quel medefi- 
moluogoeffertra’l numero di quei; che nafcono jeu 
tramontano;efe prima nafcea, etramontauaselfer poi di 
Perpetua Occultarione;&c.Dunque:quella parola Per. 
pera rpplicara dà qualche Stella)fignifica, che quanto è 
da fe, tolto opn'eftriofeco impedimento.) potrebbe ef. 
ferveduta feoza idterrurtione alcuna sutra la notte sù. 
lOrizonte) equantonque cidauveniffe in vna fola note” 
re(fe poffibilfolfe )'tanto fi dourebbe per all'hora no» 
mare di Perpetua Apparitione.Lo fteffo dico del Per- 
petuo Nafcondimento, e del Nafcere, e Tramontare» 
d’alcuneStelle.Inalcun'altre però la parola Perpetuar 
fi de’prendere nel fenfo rigorofo, perche mai mataran» 
no Denominatione,; rimanendo nella medefima. Altez. 
za Polare pertuttiifecoli;ò perpetuamente apparenti) 
à di Perpetua Occultatione, ò finalmente trà quel... 
le, che fempre nafcono, e tramontano . Hor 
quali fiano di quefta forte ; fi potrà age. 
uolmente cauare da' precetti dati è 
|. [ue mella‘ prefente Propofitione j; \_;l. 2. 
checoncernono, a' Calco: | 
di 2.00 lidisi fatta. ma... 
rai ‘teri. : 
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: PROPOSITIONE DECIMAQVARTA, 


DellOttauo Offitio del Cerchio Orizontale , che confifte in 
| determinare i luoghi , da' quali ff prende la denominatio - 
—me de' Venti; Doue parimente fî ragiona dell'Effenza, 
edinerfiàdiquelti edella Buffulada nauigare +. 


I Vento altro nonè , come vogliono molti, com 

Ariftatile nel Librofecondo della Meteora al Cap.5; 
che vo’ Efaltarione della terra calda, efeccaytiratà dal 
Sole fino alla feconda Regione dell’aere j dalla cui fred - 
dezza ributtarain giù, pertcuote violentemente l’atre,e 
ficommuoutattorno attorno alla Terra. 

Perintendere meglio quefto ; è ben auuertire, come 
nella Terratruovafialcune parti fottili dell’humor ter. 
reftre, che vengon diuife in due Specie,cioèin Vapori, 
edefaltationi. ll vapore hàla natura dell’aere, perche è 
caldo, & humido; l'Efalatione hàla matura del fuoco , 
perche ècalda,efecca ;benche taluolta quefte due cofe 
con pomecomune fichiamino Vapori. 

Il Sole dunque colfuocalore hà virtù di tirare dalla” 
Terra quefte parti fortili sefflendo proprietà del calore» 
fcaldare,rarefare setirareà fe lecofegiàfcaldate,e rare- 
fatte, Hor quandoilSoletirain sù lepartifortili dell’hu» 
morterreftre, chiamate Vapori sche fon calde, & hu- 
mide ,figenera da quelleogni humida impreffio ne,co- 
me nuuole » pioggie rugiada, neue; grandini, &c.ma. 
quandotira quelle partifottili, chefono calde,e fecche 
chiamate Efalazioni, (i generano i Lampiyle Comete; le 
Stelle cadenti,ifolmini,iventi, iturbini, & altre im- 
preffionidi loro natura calde, e fecche;à noi qu? bafte. 
rà dire breuemente qualche cofa de’ venti, lafciando 
da partetutte l'altre Meteorologiche impreffioni. — 

L'Efalatione dunque effendo calda, e fecca sila dal 
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Sole; fileua drirta insù, S&afcendejfin che-seuona la fe» 
condaregione dell'aere, che è di natura fua freddifima; 
per elfere difante dalia reflefione de'raggifolari, che 
percuotedolarerra,riflettonio in sù, e perelfer-lontana 
dalferuore dell'elemento del fuoco(fe pur iui fitruoua) 
incotridofi diquela detta efalatione cò quel freddo del- 
lafecondaregione dell'aere,lofugge come contrario , 
qma perche dall'altra parte hà in fe le qualità del fuoco è 
cercaafcendere în altoye così faffiva contrafto,dal.qua: 
le vien l'efalatione ributrata io giù, non à piombo, ma 
in giro ; nel che confiffte;al parere dimolti. il Vento, 
chefpiraattorno attorno alla terra; e tanto dura,finche 
ficonfumi la detta efalatione; quindiappare;che io fen- 
tenza di coftoro,il Vento è va concreto accidentale» 
compofto dall'efalatione,/e dal moto locale... 
.  Lecagioni, percheil vento riofrefchi, e.raffreddi;con 
tutto che.fia di qualità calda,efecca,furono varîamen» 
reallegnate, Prima,perchel'efalatione nel foffiare s'ins 
contraco’ vapori freddi,& humidi; fecondo per dafred» 
dezzadell'aere, col qualefimefcola; terzo perche der» 
t'efalatione, nelcontrafto,chefà colla (econda regione 
dell'aere, viene à participare di quelfreddo di. dett’ae- 
re,effendo veriffima il detto del Filofofo sche Omne 4- 
gens agendo repatitur, Horqualuogue la la cagione , la- 
fciaremo determioarla-a' Mereorologici, non permet. 
tendolo ànoi nèiltempa; nè illuogo; onde paffo À ra» 
gionare delnumero de’ Veati. 
Rifetifce Plinio, eStrabone, d'effer fato il primo of- 
ruatore de’ venti'Eolo Rè della Sicilia, ma non ne co» 
nobbe più di quartro,che fono i principali; il primo det. 
to Leuante,che fpira dal punto ;\doue l’Equinotiale ta- 
glial'Orizonte nella parte Orientale; ilfecondo Ponente, 
chefpira da quel punto nel quale fi tagliano l'Orizonte 
coll'Equinotiale nella parte Occidentale ; il terzo chia- 
SET T 2 ma 
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mato Tramontana, chefpiradal punto, douefitaplidno 
il meridiano, e l’Orizonte nella partè del Polo Artico; 
ilquarto Offro; ò Afezoziorno, e {pira dal fegamento del» 
l’Orizote col Meridiano rella-parte del Polo Antartico, 

Dopo quefti quattro, riferifce Vitruuio, d’efferne ftati 
conofciuti quattr'altri d'Andronico Cirefte, e furono 
Scirocco trà Levante, e mezzogiorno; Libeccioi dè Garbi. 
no, ttà mezzogiorno, e Ponente; Maefiro trà Ponente, 
Tramontana; € finalmente Greco trà Tramontana; > 
Leuante, c ivpecdisoanitsia}> 4021751 

‘ Ne'noftri tempi fono ftatiaffegnati za. venti per cò. 
modità de' Marinari; conofciuti dalla fenfibile mutati. 
one di 32. punti dell'Orizonte;che fperimentafi nel na- 
nigare, efono comprefî nella feguente tauoletta co’ lo- 
ro nomi Italiani je Latini ; douefi vede, come è ciafcii 
nome Italiano corrifpondono: tre coloonette per gli 
nomi Latini,conformeà diuerfi Autori, chehannotrat- 
tato diquefta materia;il che hò fatto perreftar conofciu- 
ta la diuerfità,di dettinomi,i qualib&che fiano ftati d'al- 
tri Autori differeremete allegati, pure mifon cotentaro 
diquefti, per éferli più principali, che han datoinomi 
a' Venti, e percuitare tanta varietà, © 
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Parsegitavta tiv sleapo 1. prop. 140") 15% 
Coftumano hoggidì difporre detti ded in vna Bulfola, 
‘vtiliffima in molte cofe Mathematiche, e prioclpalmé- 
te per Navigare, della quale mi par bene dir qui qualche 
cofetta.Formafiella inquefta maniera; defcriuendofi da 
vn cétroà qualirque interu vo cerchio tanto gride y 
quiro fi defidera la Buffota  cdîne appare dalla ot 
pofta nella fegueote facciata peòlo cerchio O. f.T.P,& 
în mezo à quefto ne formaremo tre altri,sEpre l'vno più 
piccolo dell'altro. Li quattro venti più prio pei 
Leuante; » Poneare; Mezog rio, è Tramontana, fid 
figoerio lofpartireil c do quattro 
pai posi e con it de uorî + 
O, t, il ceinolic od il Lev 
fempre fl n deftra dichiî gua 
confequenza Ponente 
forma con vn raggio, « 
haueodo la puota nel 
allargando fino. dà pic 
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Matinati Aezi venti, non perche fpirino da metà, ma 
perche prendano il nome da quei due Venti, nel mezo 
de’ qualifitruonanoz come perefempio frà Greco,eTra- 
tiotitatia vi ffà Grecotramogtana; frà Greco, eLenante 
vità Grecolevantejecosì degli altri. Queftiorto venti fi 
{egnano:nella Buffola cò” triangoletti; la bafe de’ quali 
termina nelfecbdocerchetto piccolino, ela cima in quel 

di fuori,cheèil più gride,n6 fi metts d'ordinario lelette- 
redelnomeloro, perche ritrouandofi quelle de’ Venti 
siel'mezo-de’ qualifitruouano , facilmente ciafcuno po- 
trà faperecome lichiamino,ed anche per cuitare la cofu- 
fionè,che partorirebbe tanta mulriplicità di lettere; Si 
fono diique fin hora afegnati 16, Ventiziin mezo: a'qua- 
li fe ne formano altri 16,che chiamanfi Quarze ; perche 
nel mezo d'ogni due venti principali de' quattro già af. 
fegoati, chefono Levante ; Ponente; Tramontana; & 
Offro, fitramezzano quattro di quefti Venti;chiamati 
‘Quarte; Il nomeloro fi prende da due di quelli ottosche 
diffimo nel'principio, trà quali detta Quarta (i truoua.. 
Perefempiorrà Levante, e Greco vifono dve Quarto, 
l'vpa vicina à Levante, e l’altra dà Greco ; quella vicinaà 
Levante dicefì Quarta di Leuaate verfo Greco, e quella, 
che ftà vicina è Greco, ichiama Quarta di Greco.verfo 
Lenante; e così dell'altre. jeasl b 
* Quetti 16. venti fifegoano nella Buffola co'Triange- 
‘letti,la cui bafe-termina al terzo Cerchio ye la cima pel 
buo nt Le lettere,per fignificareilloronome,ne pa- 
refcrivonfi nella Bull'ola per Je ragioni già derte. Quefti 
‘32. Vetiti fi potrebbero dividere in altre 32, etutti li 64, 
‘ib altri 64 però la divifionehoggidi v(ata;è folamente di 
32.Cosl fitruouain ruttele Carte Nautiche j così fi vede 
pelle Buffoleefattamentefatte; edoltre à quefte ragioni 
‘eftrinf@che,pare,che la diuilionein 32, fia fufficientifli. 
ma perl'vio'delotiigare. 1000 sea) o sv 
Giacamo Masò della Sfera Armiltare, Vv Se 
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"Segoati nella carta cutciliz a Venti, giàdetti , mer: 
teremofotto della linea di Tramontana ;& Offro vp fi- 
letto d'ottimo acciaio, non piùluogo di quel, che fia la. 
rofadimezo,ò cerchetto mivorc;groffo nell'Eftremità, 
comevnigo ;il mezo di quefto filetto d'acciaio deus 
corrifponderefotto al centro della rofa ye l'vna.metà 
fottolalinca di Tramontana; e l'altra:fotto alla.linca, 
d'Oftro; dovrà pai efferfatto in maniera quef’ acciaio, 
‘che effendo acuminato in amendue l'Afremità,fi vadi 
allargando nel Centro, fopra.del quale fi falda.vp. cap. 
pelletto d'ottonecon vnafoffettinané|mezo,. per co- 
trarui dentro l'Ago, è fil dirame, che fà piantato 
perpendicolarmentein mezo alla Buffola,e foftenta la, 
dertacarta.. |)... i la 
Fatto ciò confideraremo tre cofe , la prima , che lay 
Carta non penda più d'vo lato; che dell'altro; la fecd- 
da, che fimuova moderatamente, cioè nè troppo ve- 
loce; nè troppotardi;la-terza, che fi fermi fempre ad 
vp.punto ycioèche reftandoimmobile la Buffola, e mo- 
uendo poi variamenreda Canta, ella fempre riguardi col 
Giglio la Tramontana j;.il.che fi pouà:conofcere per 
«mezo d'vnalineameridiana,geGmetricamente trovata, 
fopra della quale ficollochi la Buffola ; hor fe truouafi 
d’inclinare più ad vna parte ,cheall'altra,con poca cera 
aggiunta allato piùleggiero» bilanciaremo in quefta, 
guifa dettà carta, Secorretroppo veloceméte sbifògna= 
rà ingroffarealquanto la punta-di quello file, nel qua- 
Je entrail cappelletto d'ottone,che c odi flar cofic- 
cato dritto in piediin mezo della Buffola; feè tarda pel 
‘mouerfi; faremo più acuta Ja.punta di detto ftile, ma fe» 
don fi ferma fempread vo pupto;farà fegno,di non effer 
iffato toccato bene. colla Calamita. quel pezzetto d'ac- 
ciaio; che .ftàfotto alla-Catta; ò pure d'efer mancatala 
virtù. di detta Calamita, onde biogneràritogcarlo ;. 
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rl Himodo idiroccarlo iconfite in trovare prima vado, 
buona Calamita di gran-forza , la cuisfera dell'attiuità 
fia più grandes chemoet quel ifilerro d'acciaio (da toc- 
carfi con tal Calamitaj la ragione è, perche altraméte fa. 
t dettoago.ò filetto d’acciaio,ritardato dal girare, 
è pure così debile nelmoto,chenon riufciredbe gio. 
ueuale al fine noftro .Doue noto,che taluolzta è meglio 
toccare fimili aghicon voa Calamita grande j edi poca. 
forzè)\checonvna piccola di gran forza, e laragione è, 
perche io queftalasfera dell'attività è minore,& in quel 
laè maggiore; hor perche s'hà d’attendere principal- 
menteallasferadell'attiuità, per tanto alle volte quel. 
la di poche forze, ma graode, può efere migliore vel 
toccaregli aghi,chenonèla piccola, acl3 e a)05 

Secondo fi deveofferuare jcomeinciafcun pezzetto 
di Calamita trouanfi due Poli) anzi rotto il medefima 
pezzetto; edivifo in varie parti, ciafcuna refda co mede - 
fimi due Poli,l'yvno sche guarda a Tramontasa,el'altro» 
à Mezzogiorno, 0 ll... dub ganai 
| IImode ditrouare quefti due poli, ò punte , fpiega» 
rafi diffufaméte nella Nautica; efrà quefto mentre fi po- 
trà vedere nella Magnetica del P. Cabeo., ò d'Ata» 
pafio Kircher., Gilberto ; ed altri 3 hor quefti due 
punti hanno più virtù di qualunque altra parte della. 
medefima Calamità} quandodanque noi voleffimo ca- 
lamitare l'ago ,d filetto d'acciaio, all’horala punta del. 
l'ago, che SL} pe vp fi totcarà al Po- 
lo, ò punto della Calamita, che guarda à Mezogiorno , 
petche al ferro comunica virtù contraria; eicosì t0c- 
cato col Polo di Mezogiorno,guardurà Tramontana, c'l 
contrario auuerrebbe; fe fareffimo diuerfamente; Ter- 
zo nebtoccare detro.Ago, cominciando dalla metà, es 
firiftianda fu} polo della Calamita» ci.terminaremo all' 
: dett'ago,oùelafciaremo attaccata per quale 
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chie poco ditempo dert'ettremirà dell'ago col Polodella 
Calamita; per poter parcticipare meglio! della wirnb dé 
quella, Dove auuerto, che fetriceitfimo più, e più volte 
l’ago su'l Polo della Calamita, nella feoGda volta fi per: 
derebbela virtà,comunicatagli prima, e nella terzaciò; 
chefe gli comunicòbpellafecòda,e così fucceffiuamente 
Quarto voglionomolti; che quel Polo della Calamia 
ta;al quale s'hà da toccare!la linguetta dell'ago fi batta, 
prima coltagliod’vn coltello; è d'altro ferroàcolpimi- 
Auti, e poicon quella Calamita;cosi battuta pdee toc= 
carfila tinguetta della Buffola. 10u porciggi oe Sti 
Quinto finalmente calamitatol’ago,a6 fi teoghi più, 
appreffo dilui,C:lamita,uè ferro, aglio diamante ; dal- 
tra cofa,che poffa fargliperderela virtù; Orritardarla.. 
Tutta quefta Baffola s'hà dafoftenere da due. ferretti 
àguifa di poli; fopra de’ quatieglifi pofrliberamente» 
muovere, e livellare giuftamente y in maniera che.per 
qualliuoglia via, è.modo, che fi riuolga, fia fempre di. 
ritta; la faremo perciòcon quella grauezza nel'tondo y 
colla quale fiformano parimente le lucerne ad oglio , 
che fi portano; e gettano per tetta » fenza che fî verfî 
mail’oglio, e ftan fempre io piedi se quefto bafti in. 
torne aglioffiti}delcerchio Orizoutale» 


Cc A P (0) Ss E Cc o N D O. e date 
ite dn Delcerchio Meridiano, e faoiOffitio «Opa! 
VI adorna rai : 


E Cerchio Meridiano èvno de’ cerchi maggiori della. 

Sfera , paffa per gli Poli del Mondo; e per lo Zenits 

e' Nadir di ciafcun Abimatore; taglia l'Orizonre in due 

parti vguali  & ad'angolinrerti, he*punti d’Oftro; e 

Tramontana. Li polidiquefto Cerchio fono i punti del 

vero Oriente ,ed Occidente» da’ quali rag dl 
Dia : Rua gl a gu 
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d'effere egti defcritto ; è vnotde' CerchiBluraliy» perche! 
tanti Meridiani pofiamo/figurarci!nellé prepteyquanti; 
fono lipunti del Zenit; più O rientaliyò più Occidema. 
li} vero è (che quefti Meridiani. fonotdì minor numero» 
che non fiano li cerchi Orizontali, mentre ciafcun Abi- 
tatore può confiderarficol proprio Orizonte, ma non 
col proprio'Méfidiabo pellebdoiche @ftéad ta mede- 
fimo Meridiano fi poffono trouare molti, e molti Abi- 
tatoti; cioè turti queiyche Banno fotto dell’ifeffatide@ 
retta, ché\ftendefida\whl pòlò all'altrà,sevpaffa per lo 
Zenit di tutti. Vien quefto Gerchio cosichiamato , per- 
che quando il centro del Solefitruouaineffo col moto 
del primo mobileg ungti quegli » che fanno Morto 
Ivi} fperimentano Fnora di Mezagiorno; fe pureil;S0 
è fopra illoro Orizontey didellameza:n otte del Sole fi. 
truouabella parte:diforto ;;ne' GiobiGeografici.fi. pof» 
fomo deftriuere tanti Meridianiyquaoii fano-li gradidele 
VEquinotidlesanziquantifono iminnti, e feconde,&cs 
pure Alcuni Autori ne jo 24; ciafcuo diante» 
dall'altro.gradi ry,che è lo fpatio d'vn hora; métrel'ho- 
re fi prédono:dall'Equinotiale ;. perche quando:col pri» 
mo mobileafcendono gradi 15, di-dert’Equinotiale, cò 
cepiamo d'efferfifatta con detto moto vn° hora, come 
meglio fi fpiegarà quando ragionaremo didett'Egui= 
notiche. Altri mertono nel Globo Tetreftre.36. Meridi. 
ani, ciafcuno diftabre dall'altro Gradi ros ed'altri final» 
mente:n'afegozmo 72,ciafcuno de’ quilià diffante dals 
Vattro:gradiz. dell’Equinoriale. Servono: quefti: Meri 
dianf;defcritti nè grafici,per conafcere.con 
preftezza la Longitudine, e Latitudine di-ciafcunPaefe, 
del che .G&ragionarà negli Officij di quefto.medefigo 

Dare. tosno1t onsatizab n, gi 
+! Percomprenderfimeglio il firo del-Meridiano di ciuf- 
cunicepopbiabiterore è meficcedizione. pumai la 
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lices Merlibiamidiichpiin0/Ouizoo taleyic ferue come, 
pervavettigio; d fimilitudine di dertiresechio. Meridia 
ano tatainelpiano Orizantale, ilinadordi teo» 
sega SOA Arie ‘ché degne 
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Delwodì di trouiare la Linea Meridianain quia Pia 
3 req ad Para gf Declinatione della . . 
A =>, di Ralaniafiz np a stW .isignib rino” 


Enfarono miolti di troware elpicazatite la lina Me. 
focridianaio qualliuogliaOrizoote per mezo: de’ fer- 
rettîcalamitatiyflimando eglinopercerto; che ciafcu. 
nà Calamita guardi direttamente con vn poto da Tra. 
montava; ecoll'alero Mezogiorno y dalla quafe prea- 
detidodipoi la virtàruttiqacgli aghi; chefele toccano, 
cscludono d'elfercimoftrato:anche da quefti aghiil ve- 
ro fito della linea Meridiana ; ma quito falla fiala fente- 
zadi coftoro;non di lafcia luogo alcuno didubbitare l’e- 
fperienza; pugiche giornalmente fi vede, che trouatae 
con n ente Matematica la linea Meridiana pel 
mod “fiche noi. quiinfegnaremoi, e: pofto în mezo 
à!quefta qualche ftilè perpendicolarmente, es fopra di 
detto ftilevnago conognidiligenzabilanciato pecala» 
mitato; pure coll’efperienza fivede , che quefto ferretto 
non'fi fermainciafcun luogo elattamente detta 
linea Meridiana; ma declina horverfo Lewaote sed bor 
verfò Poneote'; dalla qual Declinatione prendono que. 
f’aghilalorodenominarione;mafedeciinan clinano.à Leuite - 
f dicono di Grecizzare, e fe declinano àPoneote dì Aa: 
re) Ne quefta Declinationeit.si piccola »che fia. 

cofi di farne poco conto;perebe alcuni luoghi arti 


Parte quartadibndî. apo ipop.t. I5JoÒ: 


T'auola delle Longitudirtsi y-Latisudini se Dar sii 
cbadelle Se pe dee 
e Luoghi a 


\omi ittàye.... itudi itudine. 
Nomi ele Ct nai ne. | Latitàdne. 


Mia ia Li 


Capo di Buona peranzi, 
‘Conmbia it Portogallo, — 
\ mme een | 
Colonia — lr 
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Fmi MIO 


| SioguedàT'duola delleLongitulini, Laritudini e De. 


ì | 


clinatiomi\ delta Chi. sed'aleunò Gierà n 
eLuoghi è 


noregn99” 
|Nvomi delle Circa 
|, “Ettoghi,,, 


azna. |27 20/50 1; 


e i ue lui la 


= Roe pena po fe n fn 
‘ariglo- — 
[ele lele] 
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[nni 


i 
iene 


rancia. |. 
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Parte quarta; Libro. Capi sprop. t. 461 
dn 195 &inaltriazo vin alcuni però 
aomdeclina uiente,;come ‘meglio £ fi: porrà vedere lalla 
precedente Taublerta. se; (no. 

e Benched'efamioare lacagione di quefta Declimatione 
appartenga più a Filofofi, chea' Matematici m'è parlo 
‘però bene d’accennar quì breuemeote: qualche coltt» 
ta. Oode dico primo, chela Declinarione della Cala- 
mita non prouiene dal riguardare liPoli Celelti, già che 
trouandofi que cfatteriente nel cerchio meridiano, 
non dosria Agp sita intra elattamente corrifpo- 
dere colla liîéa Meridi i. Secohdonè meno procede 
la Declinatione ew 7 e Sezze della Calàmica, colla. 
lapo sera gli Aghi, ponthe le: quefta fol lacagio. 
ne, n A uria il imedefiaso Ago idalcuni luoghi decli. 


nareyedinaltrinon decliire, effeadoprincipio veril- 
i Filofofî; che dall Fri caufà pesniene 


erzolnèueno OPE sep 
igariohg gyiil 209 cd 


fimo a; 
so 


ni mò. 

di tro oia' Poli, 

mood vi. Rn e dato 

Derta grati di AzasnS otrebbero tirare 

vn Ago di quefte nofte giungo di più, che più 
vicinià noi fitrouano altri monti cicci Calamita , ò mag» 
giri, sò vguali a gene purenon hanno forza di ti 
folfero più vicini pe Rodlimeute bilogna co. 

féfare;d chie detti monti filmonano, db chela Declinatioi 
be dotiria-t(Tferevpuale dr pertatro, fe quegli fono)im- 
mobilivQuiotohÈmeno @î pudrattriduire lu Declinatio» 
ne alla StellaPolate sla quale behche veramente fid al: 
quantordiftante dal Piola; conforme Aa adsebanriet 
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nba DelCorfo Mattmatien i no 
nelcapo terzo del libro primo ; purecnelimedefimo 
teavspa non può detta Stella Polaretrowarli nel Polo: 
diffante dal Polo;dunque nè meno:gli Aghi potriena ip 
diwerfiluoghideclinare sediimaltri corrifpondere sefat- 
tamente colla Meridiina come è chiari à chi com. 
fidera bene Jeragioni:: 0 (uparoiev.r ©19g 


dl 


mioisborivri 
noBbaup avi 
<RE M-ii db itgom iticsonzuosnnt Lou £iit.iv 


rito: 


mib: naro don ag io la cilaone è itois 
Refta dunque di determinare, e ftabilire la cagione dò 
detta Declinatione;e ffimo d’elfer probabilifima quel - 
lay.che affegna il dortiffimo Pi AranaGo Kirchen nel 
libre fecondo alla partequia ta y capitolo quiato della» 
fua Magnetica, doueattribuifee quefta vaniatione allas 
Terras laquale cllendo tutta di virtù magnetica, come 
50 i ghe ed)? i vw vert 





Ì Partequarta libro 2. capo riprop.i. 163 
ilmedefimo Autore cò varievelperienze dimoftrane) li. 
brò primo, patte feconda, pere tione prima ; pare li 
ttuovano in effa, come De OI NET 
ammalfarefortementeinfieme, più potenti y& efficacià 
tiraredell’altre;-che per l’auuenire i chiamarànno da 
noi Fibre) è Vene Magnetiche slequali fono talmente di. 
fpofte nella terra; che non tutte. guardano direttamen. 
te-Tramontana; ma alcunediloro declinano: alguan. 
toe più dell’altre:;; come chiaramente'fi può, vederoo 

foprapofa figura. Nequefte Fibre;ò Vene Magae. 
tiche fono d'vgual forza, mavnaiè più potente dell'al- 
tra; come fi'fperitme ita giornalmente ne’ pezzetti di 
Calsmita.Dahche s'inferifée,chetronandoli due di que. 
fte Fibre vicine, vna delle quali guardi direttamente» 
Tramontanay el'altra declini, dè verfo:Lenante, d ver. 
fo ni droit nera pilone della Tetra .-bilaocia, 
to; tnaniterràil Grodi quella, che iCererisiparibut è più 
potente; iliche inpartefi potrà comprendere dalla (è. 
guenteefperienza, impercioche difpofto va, vafe pieni 
d'acqua,c'melfineifondoldi detto.Vafe alcuni pezzetti 
diCalamitajin. maniera che glivnivoltinoà Tramoarta: 
fia direttamente ; e gli altri, che declinino. alquanto; 
Difpofto poi vn Ferretto; di Ago sit qualche pezzetto di 
leguofottile, acciò reftiàgalla; fenzaimmergerfinel» 
l'acque 3 fubito fi vedrà quel fetretto fermarti colla 
medefimaDeclinatione) che tiene-quel pezzetto diCa» 
lamita, che:glisftà fotto) ecco dunquelacagioue,per 
chieti Ferretti calamitatiio alcuni luoghî:guardino di- 
fettamente Tramontana, ed'inaltri declinino, perche 
initalluogofitrouarà vna Vena; ò Fibra Magnetica più 
nte:dell’alere vicine yfituavadirettamente:fotto del 
titlidno; e nell'altro luogo fitrouerà vn'alera' Vena 
Mapiuericà; che ivi 3 più forza dell’altre vicine, oe vol» 
tarà ò veto Lenante ; dverfo Ponente je per: confequée 
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‘164 ©reiDebCorfo-Matentatico; » >. 
za rbandando queftalafaa viva gliaghi calamiratibao. 
chegliaghi ficollochatanno confarme'aifiro della. Ves 
daschealoto:fàforro;Quefta ragione, che io qui. bre» 
memente hò.atesfnaro; mirpareuidentiffima ye /quans 
do ponfofferale; almeno hà sì:gran:probabiltàs:che.li 
puòdireenidenza, trarrandofi dicofe rant'occulieidele 
la Netoraze fe inquefta ragione fi truoua qualche -diffi- 
cultà; nell'alrre:fe.ne tràouranno non vnay ma mille»: 
Chi defidera piùdiftinta notitiaiororanà. queta mate, 
rissleggailnonmaiabaftanza lodato. P. Atapalio Kir, 
chier netluogofopra citato;m evicì leupv't oncistsi 

* Diràtal'voo:, che-dopo d'efferfi oferuata in; qualche 
luogota Declinatione degli'Aphi,.pafflato qualche té; 
po;fifonoofferuati detti Aghi di declinare più,-&in alè 
tti luoghi fe prima declinavano. moltoy:dopo. alcu= 
pianni ban declinato meno; comtauuenne in Napolis 
che prima dell'incendio (di  Vefuuio declinauano .i;Fer« 
retti Calamitati cinque gradi è e dopo »dett'incen dio 
declinvatono due Gradi folamente; Dunque .la cagione 
della Declinarione:nonipuò effete quella Vena,» ò Fibra 
Magnetica, cheftà mella Terra, perche-reftando clla,, 
immobilmente fotto del medefimo luogo, douria pure 
reftareimmobile la Declinatione, Rifpondo , che que: 
fta medefima efperiéza coferma quanto s'è detto da noi 
intorno alla cagione della Declinatione sperghe-io tres 
mabiere particolarmente può effer difrutta giò debilisa» 
ta la forza d'voa Vena, è Fibta:Magpetica; prima col 
fuoco ;fecondoicolle inundationi,cagionare da*;terre- 
moti;e terzo co’ liquori metallici corrofini. Nel primo 
modo auuenne in Napolisperche dal fuoco del Vefuuio 
fù'talmente:confumata» edebilitara laforza. diquella, 
Vena Magaetica;che primafacea declinare gli Aghi per 
cinque gradi; chemon e fuccederte 
vb'altra vicina sil cui fitoera di declinare due. gradi, ca 

ex ss) trntbimti a sh e 6958 


Parte quantasbibro è capoziprop.r. 165 

copfesttzz queta dali in! poi-declinarono detriAghi. 
Quelta! feconda Vena, ò Fibra Magatricaspoa: buuca, 
forza prima di tirare per la vicinanza dell'altra vena più 
potente; Quiudi è, che prima gli Aghi declinauano cia- 
quegradi, cooforme al fito ‘dell'altra Fibra yall’hora, 
più potente, adelfo declinano due Gradi, conforme al 
Sito diquef’altra Vena, che preuale nella forza. In ale 
tri luoghi , ne'qualis'è variata la Declinazione fenzas 
precedere que@'incendi; n fi può applicare quanto s ‘è 
detto del fuoco alle.inuodationi scagionare da’ Terre- 
moti yd.gurtea' Pao It corrofiui e quefto ba- 
fti intorno alla cagionedella. Declinatione; Paffo hora 
A difcorrere del-miodo d ’offeruare: la Declinatione de’ 
Ferretti Calamitati, 

Per nome di Declinatione Magnetica altro non s’in- 
tende,che l'angolo fatto dalla linea Meridiana, e dal 
Ferretto Calamitato ;chehàilcentro del (uo moto nel. 
la medefima linea Meridiana ; Qode fe l’Ago liberamé- 


temouebddofi, Ra VETRINA ri fi ferma 
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166 | Del Corfo Matematica. 
tione della Calamita iniquel Inogo palma gegiiod pei 
trà pet feguente Figura, nella-quale.ta:linca 
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puee al'inboio tei al e Meridio vall'ho- 
FE, ebbe Decltbatione y nè Orientale tiè-Oc: 
pai AIRONE mecna e firtudvi nel piano i 
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Parte quartalibioa. capo si prop.1. — 167 
te fecòrida jde1Tomo i, dell’Almagefto del P..Riccioli; 
comifiziando dal Prob. 49,°fîino ‘al 64! della Ser: 4;done 
Epi piego rit Ho ii védite die clent 

ropofto da noi; vo pi raezo del perp 
Econo) pirabfelo al'Orizonte e detto da vm 
ipa mago no pes dar Blift oMbina tito dI 
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ro ,t,% Del Garfo, Matematico — 
la Piopofirionsort a del'preeedeate capo a cartiz.di 
plagio i Refrartione, da' GradiWs. dialtezzanin, 

dd eportagiirà lio dig pdl merde (ima algezza,già la 
Refrattiobe. comiaciacad efl'ar tafeaGipilz1). quando sl 
gioraò è Terebo;s' ‘alferuLib iama9o nel quale, Mares 
tà dell'ombra , fatta dallo ftile , rocca la circonferenza, 
di qualcheduno de'fegnati cerchi, come fi vede nella, 
foprapofta figura,che Cita dell'on sab di Mezogior- 
nonelpunto C, pa er: pisa a fatta dallo ftile 
A B;tocca vno de’ giàfatti C cechi gusto O, Qui au. 
uerto, che per gra quefto puntò D, to ftile non 
dourà «Tr magg o palmo, te così acumi 
to,efottile ell: Gui alegiare Mpuhtato, per È 
glio dilcerfiere l'eRremita dell'ombsa;paffato Mezogior 










il medefimo ger 
partil'arco DEF 


Non voglio qu} lalti i aefcpef maggio fa. 
ciltà ,e cetfeezs dcttozioera tropata li eridiana quat- 
tro cofette ; la prima è, che poRa vna punta del compaf. 
fo nel punto D; à qualunq pubegerar fi potrà defcriue. 
re vn'archetto nella parte di fotto, quale è l'I, e poi 

“colla medefima apertura tagliarlo dal punto F, lo fteffo 

fitemio bella parte è difoptadi detti Gercnby perefiniere 

Ato rapliari sel ada diide conrcone linra Me 
3arà ella p mes pertut 

eltosi faremo iii d'eTeò tiri tieni 


zo dell'arco. DE: Pad avpdinaspadiog ner ai 
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no,dopo duealtre horein circa,s'offerni pute, Quando 
l’eftremità dell’om rp delin defimò ile \roàca quello 
fteflo Cerchio, rima di Mekogiodno, 
iui notare ’ , i ne à do 
ra ftandoil Sol di (A 

; Finalmentefpastegd 





Parte quartaslibro Capo riprop. 1. ne 
+ La fecoddarè,d'offernare!'efiremità-dell'ombra , non 
glo gnanda teccala Ginconftseazadi o Cerchio) 
nen pene tarito pùimeycome:dapo Mizogiorno; 
partitidipaiindue patti.vguali tutti gliiarshi;cota preéi 
tra gipacitocid ie lalla Metidisaieni duo ulfate 
efatramente ituttigliarchi ji farà:feg raidef. 

fer Seui Matkienzione agui cagna fanta 

zitata.n ofo2 ji.jitifile@'sb inoshibinzolg dale ilao0 iM 
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sdz0 .ì nDelCorfo Mathrmarieo > svar4 
rche rela ragionefirè, perole sim ratto. quel giorno de' 
Soiftizijiil Solemdnwaria fenfibilmente la Dertimarione, 
serperigueftbll'ombrasci’eglifà prima di' Me2ogiomot 
ivegualecon quella) che fAdapoiMezogiorno ytrovandoli 
“inlivgualo diftaaza idel Meridiano 5 onde:prepdendo 
-noi iù punto the truevafi nel'afezo diqueftesdae Om 
bre. porremofacilmentetirarela vera tidda Meridiana. 
Ma neglialtrigiornidiftanti da'Solfitij.il Sole, nel me- 
defimo giorno, anzi nella medefima hora varia Ia De- 
clinatione, e per confe uandoegli fitruoua ne” 
fegni Afcendenti; cioè dal priîcipiodi f fin’ quel di 5, 
l'ombra;che fà pripia di M 
la,che fà dopo Mezogi poneffimo in 
vgual diffanza di e'fegni De- 
fcendenti auuiéne iltontratio; ivifo în due parti 


vguali lofpatio nt di mezo 
i idian 

| i leridia sp trà ella 

ferui i plre;pertrodarbe facilméte dell” 

t ha iané Orizamtali, come ne? Verticali ; 

dérti piani Otizora P o per- 










prede armebte gl 
uando dipoî quande 
Meridian efattad ‘toc 
doneimedefimo 1€pdrfegi 
vatori nell’eftrem 
altri piani Orizobtali , e tir aquefto punto vna, 
Linea finche paffi perlocenitro'del fuo proprio ftile, farà 
vna tal linea la vera Metidiana di quel piano Orizon- 


tale. ì 
0 Mafedefideraffimo.:ttonarè'aftrsi Meridiàne ne'pia: 


fagli fili degli 


ni Verticali scioè în quelle-Mufaglie, che Ban perpeo- 
- dicolmeate dio 'Orizontes difporiemo pc 
sì lolile nei muro ad ‘netti s ndo 


pie 


cin BATES dia orrodi - 
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DIO 


Parte quarta dibro 2 3 tuto è... 298 
l'eRremità dell'ombra dello S itaca sa, Mex 
ridiapa primaria del piaaa paremo il» 
to nelesuso,done. giugae, la ità dell’astibra: dello. 

dal qual:punto titanda vnadinea certi: nel 

muro perpendicolareali’Orizonte,queftaral linea (arà: 

la Meridiana muralecercata... ironimtossA ivo i 

civibimez'ogiAaizzon osidul ose ves Isbiossa 
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Propo salta? deste car.68:detmmo 


ilmodo dico@ofcere fnectanicamente la quanti- 
tà de gli Afchi Semidiuraîy-© Setnisfotti Ie ei 
della SferaMatetialeg adoffo fa meftidri; è 
vn'altro modo più'efafto;métre mivodizisido 
re da to Pec nè dr gna Ù 
Supponpo gain ratio ai per nome d'Arco Diurno, 
otturno, Guaneità della 


no caro nigi eche poi ui 

pls 

n : Capo dA roi ati 
rchio Meridi pur uide ip 

tes quanto il Giorno Artificiale. e per. gue 


esemin 
Suppongofecondo, date 
to dno di Archi; cioè il Se 3 
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desi ine td Peb 

fitruovil’Arco Semin trat 5 RUBA 

mezo del quale poffiam fubito trouare l'Arco Semidiur- 

no nel Vaghi AMOTTIZOTOAqA 
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Parte quartayLibro x, Capo a.propr. 3193 
oc “Perhauerel'horardel tiafceredel Sole, bafterà, vedere 
= tiràdell'atco patturdo;che.ci daràfvbito l'hora;, 
a quale pafcè il Sole. Perefempioa' 3.di Febbraio in 
Palcemio @ceromitti l'Arco Nossurno d’niorexr3;imin, 487 
corte io. quefto NIC EINE fon ho. 
eMio 48 - sf più *boiidos:09 5 id 
vm PAIR nella quale tramoni 
raibioteda@tofietvare Laquantità dell Arco Semidiur 
no, per Esé pio fein quel giorno dell'Ofarvatione l'Are 
coSemiidiuzno:foffelditore scemi; 6nil:Sole-rramonita - 
rebbeimo quel tnedefimò .giotho,ad hose: minuti 6a 
deli'ForotigioAftronomicd che comincia dal:Mezo. 
giorno find alla Mezanotree dalla Mezanorie al Me. 
ségiorses frra. di boo vilasigiogia®i ii priutitoatbsi: 
-Pertrovarel'horadel Mezogionno; conforme all'ufo: 
lialiàs0; futtrasrentol'’Arco;Semidiutao da hore 214;0d 
refiduo faràil Pregnana diga n go 
tene È d% 32 jl0sb 
anoPnan) A 'omonsnAtoSemidiurdo 150» 16 
14 a LaioM cxning Par tt 
Hora del Mezogionnocasforme all'Horologgio,. 
r bealiano, n'Oorni: pi basnpild Osso 3 
.».L’'horadella mezapotte , Sabani) 
Fraliaoo è l'iftefa, chel'ArcoSemiao 
Palermo i* 3. brio quando l'Arc 
®hore.6 se 54. minati, l'hora. della:mezanotte 
d'hòtc6,054. TI 
deduchino idalla.cogbitione dell'Arco 
Seminatterno;e pare quefte ivo sulla compa. 
Nasiece: «di guibsio Fnsi à fpiegarfi » fe’liempo 
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Ularij; febza ricotteteralla.Propofitiane 3: del ipo 
, *ecedente,; dove pureragionammo dittiodare,penmei 
‘Q della Sfeta Materiale; detri archi 3 le benche. gina 
Tauolefianorcalculatemompenturte l'altezze polari,ma 
folamente perquelle, che fono di Gradiz9. fino»a Gra» 
di 52, purechile defideraffe più ftefe, le potrà trouarea 
appaCilavio:nelcap.3:delfuo Tréts ed'anche nell'Ho- 
rario di Matteò Rubeo:al:Cap. 23,ò finalmente da' fe» 
guenti Calcoli, O'llnb coroin.laup Qua oig3idasq va 
vIberouareda quantità degli Archi Diurni, e Nottur. 
ni; ce perconfequenza de Semidiurni) eSeminotturni, 
nonè folamente alligatdad'vamodo;ttouidofend mol. 
tisppo gli Autori, ma adn.tutti vgualaente facili,ed at- 
tiadinftcuire li Principianti; ond’io, cheà queftofola 
fcuopo hòfempre hauuto la mira; neaddurrò qui duca 
foli;l'vno; cliefaffipermezo:délle Tauole delle AfcEG: 
oniOblique,e l'altro Trigonometricamentes permezo: 
Se: e Tangenti. 
rcominciare dal prinîo: Suttrarremo l'Afcenfione 
iqua( trovata nelle Tauoîe del primo Mobile d'Ar. 
goli, d di Autore) diqualunquepynto dell'Ectiti 
tica dall’Afcenfione Obliqua del punto oppoftofquan- 
doperò non poreffitio fare tal furtrartione, l’aggiughe- 
remo gr?360, )e'l fimanientercì moftrardll’Arco Diurnò 
di quelGiorno; nel quale:trncvafi il Sole uc) propofto 
ricer id ‘immaginiamoci di 
voletfipere it Paletmo: per ’anio! .1660èL'Arto 
Diarnd'de” 12; arMafglo squandotbSole fi trubuarne 
‘23°di yy Entrò bella Taudla:dell'Afcerifioni Obligue 
Flo 'Polo diGrg8ì etitovoycheperiglipti 22: did 
l'Afcenfion obliqua fia di Gr. 34. Min. 35»? Dipvi»cerco 
‘nelle medie te Taupleg ed'Alterza) Polare l'Afcebifio. 
“ne Obliqua: del poni pi A pr 
frouatala diGr/2445"Miît: 44M firterà tà via dhadbate 
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tra? 
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Parte quantarkibro 2; capo» prop.1. 175 
trasie’Drefiduoidi Gnz1o,comuertito in hore,per mezò 
della; Taubletta polta-danoi.à car. 71, ci darà hore 14. 
Danque d'Afto Diurno-de 12 di Maggio rè:d'hore:s4. 
Made cercalfimo l'Arco Diuroo de'r4. di Novembreia 
quando truovafiil Solenti Gr, 22, di it la cui Aftenfion 
ng.Qbliquasè Gr. 244. Mid. 3 pela perinon li porse 
futtrarre-dalia Afcenfion Obliqua del punto oppofto+ 
cioè de’ az:ditf, trouatalopra.diGr.34:Min.35yaggiu» 
gnerenfo perciò à quefta Gr, 3603 e dalla fomma di Gr, 
39: Mia, 35. fottratti lè predetti Gr. 244, Mio, 35, ri. 
mavranno.Gr: 150; che cercati nella noftra.Tauoletta 3 
che.ttà à caro7s pcî daranno hore 10» Dunquedn Palet- 
mol'Arto Diueno ar gidi Noufbre in quet'anno 1669, 
è d'hore 10, Nellaftelfa maniera faremo per troware gli 
AtchiDiorni di qualunque giorno dell'anno. per. me- 
zo de’ quali non farà difficile ilconofcereli Notturni;ed 
ancheli Semidiurnis eSeminotturai;comeèchisro-dal 
lecofe dette difoprai ni cm: 0 voci ro Vi 
+ Etfecondo,modo sche ferue parimente al ritrouam. 
to degli Archi Semidiurni, confifte in.adoprare yoa) 
Regola deltresche per-elfere meglio pratticata c'ina- 
maginaremo,per cagiò d’efempio, divolencercare,cò 
me difoprayl'Arco Semidiornoia Palermo pergli 1e.di 
Maggio di queft'anno 1660, perci BAL 032 id 
- Come il Seno tutto-s00000, alla, Tangente, dest 

tezza Polare, chetrouan dofiia Palermo dir: 38, st- 
tà Tangeate faràdi Partice)le:78 misrA ilo ssgu013 li 
»“Così la:Tangente della Declinatione di quel. 

del Zodiacosdouetruouafiil Sole nel Giorno, che 
fiderafare l’offeruatione ; e perche 1o.di, 

‘Arco Semidiurno.a’ 12. di sggio.di 
no 1660, quando il Sole ftà ne" Gr.22. ditole cui De- 
clinatione è di Gr. 18; Mit. 19.( conforme efattamente 
cimoftrano le Tauole pofte dal P. Clauio nel Reto 
> Me polte da) £. >» nel È 
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della Sfera alCap.2; ragionando degli offitij de'Coluri) 
a'qualicortifpondoso perTangeate Particelle 331104 
-Advo'altro numero jiche cercato nella Tauòla de'Se1. 
niscimoftraràvn Arco, cheaggianto.dGrigo;ta fomi 
ma fatà vgusle all'Arco' Semidiurno Boreale ma-futa 
trahendolorda Gr. go,iltelidiro ci mofttarà l'Arco!Se: 
‘“midiutno Auftrale, e perconfeguenza fatta l'operatio: 
ne pel cafo propofto; cioè multiplicata la.Tangente del» 
l'Altezza Polare 78128 perla Tangente della Declina. 
tione: del Pubto dell’Eclittica' 33104 c'£ prodotto 
usa 49312 (partito perlo:ferro tuttoxr00000;e cercato 
ol'ilQuotiété nella Tavola de' feni, fi rronerà dicote 
ifpondercàGr..1j;che àaggiuntiàGri9g0,e la fommas 
cioèGr.105, conutttitain bore, per mezo! della noftra 
“A ana i À-car.71, ci darà hore 7. per l'Arco Se. 
midiutio Boreale a 12: diMaggio; quando truouafiil 
Sole0ne' "Gn 0s20"Ui vu Mafefottratreffimo di medefi> 
mi Gr. 15. dago,e cGuertifimo in horespér mezo della 
meéntonata Taioléttà yil Refidio di Gr: 75. haureffimo 
PARCO Setidiarbo Auffrate d'ore s:correfporidenti.à 
TAdi Noùembre) quando truonafi it Sole ne Gr. 22. dî 
it oppofti diametralmente à 22, di. sen 
‘Quetti fono due modi più facili per ritrouare gli Ar- 
ie idiutdi,'e perconfequenza i Seminotturni, ed 
bra ; di Diu ni e Nottarnis come chiaro! dalle cole» 
già dette di fopra?. Auletto folamente d’effer fafficiente 
il trouare gli Archi Sentididrniditre foli fegniz per ef- 
‘femfio di Y;g,è IT; per'mezode'uali hauremo facilmé- 
‘te con piccola ofetustione quegli degli altri nouéfegni 
LISTE Altezza Polare, come cifaràmanifefto dille 
cioe Tatiolette,è dallaefplicatione, che dopo dilo: 
sio 


“ ro vedefi pofta; saran slotiannaro vid: 00 
ssaeeostuisianno 


vJessant lan cina 9 Ubafog sioni to casvitomi: 


ve", 
a qermant é 


—- ari 
ds =] 


AREE, 


Za 
rr 


Giacomo Masò della Sfera Armillare. 


sone. 


ce, ARFERIARRTA 


+ {5 PI e - = di Pa S 
xs To sue tea elio so sed hei 


Capo a. prop. 


FIERE 
olive è ole? 


Li 
*& 


il 
Î 


Lui L 


masca Ra") od biso NO = |» 
Lee I bi rie cd; slo osa cd eoliri 


ag tò dd gd = 
ole rota evoluto vo lotte e 
niasnz IREERRSE 5 


seg 


nm = = 





tl mr Via ei 


Lirio po gir IE ELEE 


1 Puerta arr rlicn n diet 
e] = sn 
ETEISTRRRE RE SIFEZIFLRAGI 


pi 
al LPT SA AAA DA ve è lu ua vl 


Hai Di iaia to rim dia o ee 0 n 


Li ei TR RI COTE 
p ngecenicee sslenvovtovovoeliseue 


n 


(I ca 


_Pgssrnst arnie Di 


- i 

(ai 

letale e n Prob uinbsriilivicionelo nta 3 
= a h-si vw de 5 n n i 
ata ELI RIDI; +9 Fota anti 


lov ov vla vue 


ERE Mosa io ha o wie 
E aa RES ARRE SVINFEFSERE SERE “Si 
ATE 1 


ENTO TES CEE 
RARE AR ip 
: slo e 6 POSTE ILE hh re EErERkL EEE 
tal PEREZ SIZAISARATETEI roper tra aria 
at r ievevsleccesteceozissueevoscolee vocisi 04 
[218 È prenoti TIRA ARIETE RA 

Sa>dl ci 


è ties vecolodee olo wo sé'ssuov ves vv lo due lhel 


Gradi del Soleil 1° " © ® TT SP ORERRO RA Ras ilRa na Ra Defcendéti 


S 
9 
[=] 


TE 
Si 


| 





ip erbe 


mer) 


î 


i 


T'auoladegli Archi Sera 


Gradi del Solqg 19 = # mejw re dj 


lock lt alta 
|FARA FIR ARESIZE 


fnsrs' 
Z\AZBRtFER ERE 
n ia lata 
re TLT 


= 0 4/0 (O GA i 
RSLSS vio dle o 


ole vo 
cc ra ari mrnati 


Le 


; srrclrrenninezrei 
ino tu Ci aaroga 
oa 


pmi m 


1 


ta 


lenza nnt 


pdobiomì ci 


19 so nelatinaele 


Î DA 


To) E mala E 
leo deloenvlol < 
rara] dA 
Rini deine Po 


“iri.in bh na A 


tr invlani nali 


IR 


laevevlo 
*]oa5s 


mm 


12 





r—————————+——>-P-v 
—-_ ” — -Ad-____ er 


” î z T i 


RE 
DA so n 
Tr ° 
3 © Li a 
TIRI RERGISERO TINTO SR 
Miri oe sileincsiteneo 
ql SR RI IRAS ARIE 
leto etto ce lv 
REIT 
pis serrlinlib 
crm aati l ca a 
FESISET REI e ni (e 
Sa : soli rermio etto" 
gaia nta aan 


ai 


cn uao ch) 
ilo e cwelag secolo 


Cad 


Lupara 


| 


= 


cia. le ; 7 [ras -* 

138] inlrsroininsstò 
Sp " ri » uti 
pi ji w [PRREE se, WR | 


o», 
[ea 


Hi 
s| 
ig 

îl 


Tian 


- +. so «| 
DO e cia FA 


RE 





a | Gradi del solett 

ba ud = INERTI 
3 s Asian 
a o ds 


Taro ER 


» 


en *] 
pia 


rop. 2 


mm 
orsisveselsonrnin 
9 A0 dI mannaia 
nile na, 
» è elove ve! 
wenn 
aL. 


o 
AN 


[to ha orata 


ta lagfanae 
Ioo 0 vole wwe 
SCUSSEGGGCEE NERE 
[eci frnsalraannAlbthma ni 
ENO] STI 
Fis anni ze,a 
bos ve lò db wvbvle 


nas a 


c] 
3! 
È 
xi 
Sl 
ì 


| 
- 


o 
CNC 
allea. = ni i 


Parte 


u'ò ro n 


sean 


slransrissoena bn bl 


Ì 


ture 


Ò [e] An n 
fminalma 


nin ol 


si 


Sfera Armillare, 


n 


Atco Sem 


mon en el 
loveselec soho 


CIPE 
CIGRCACÌ 
I 


reso 


o 
tr 


-- 


- 


delta 


Giacomo Masò della S 


ML; 
ui 


Mm ni n ” 
nnt 


SA 


O -ramtjnoha x 
si si sioni seo vie 





i 


ezzaggi. 
—_ 
Atco S 


etereo | 


©3108 13P 1p 
Ei 
lò 


EJ: 


pere 


2 


1 
ate 
lp 


du ds IT 


RITI A 
CNGSCI 
H bai 
[> Sasa 
adr 
AIRIS 
IVSARER 


PICS 


= 


Pi, 
i NUSNNI 
cia Ag ai li A 


Eu Do ol ad 
uditi 


ho ex al 
CSS 
ani 
“n 
2 ala » [a 
xa 
i Mina da phi 


hot 


Ga 
|a 
i leo è 
A Ma l'o é 
EEE SPESE 
PRES 


VI Vs dg ly aa i 
gravi 


SINIS 
ti “A al 
NS ana 


T n 
Ra 

I Ri Rn 
NA 
Mia td ba 
o 


Io au w 


24|6138|7 17/7: 39 
25/6 397187. 39 
16/6: 39|7 197 39 
{37|6:41|7} 20/7739 
25/0 :42/7721/7" 39] 
29/5 44/7: 22|7- 39 


LS 
DAL Say ga a a ] 


A i = 


» 7/20 7/43 


22|6.33/7:14|/7 36||8. 
23|635|7 16/7: 39|| 


E ina 
SRI 


Po SEE 


o Seminottur, IA 


nità 
Atco Seminottur. 


die 
ken 


"dr 


\ Pen 
Arco Semino 


INSINNNSININSSTW NN 
patate da le È 


i viDel'Gorfo Matemapico» > 


Arco Seminorttur. 


CAN Sela 


sa 0% 6 


o È e de 


0... 
P.| È 
ccurs o 2 





Parte quarta;Libréz. \2prop. 2. 


183. 


( Tauola degli Archi Semidiurni ve-Seminotcurni 


7 


os PP IPr 


o1£1°1 


Hi hd di pid 
aan 


pure dna 


lE 
Î NE 
secula 28/48; 
& ©] : 


01311 $ : 


UA AA : 


a UA a 


i Vla 
ISIN 


LR 
RIA] 


3a 
ana) 


ik 
De, 


aa soda 
ESP 


si 


SRTRERNERTE 
n 
a 


JSFaa 4 a 


uu 
Dita sa 


£ dda 
(nd 
sel 


RIE RE 


ar) è) 


Dpr | 


U A 
tan ble aa 
duet 
PLATE 
RENEE 
TECA 


“li 


» 
5 
pra 
gu di 


5; 
n°) 
bi 
bi 

5 
O, 
"9 
[TT 
ir 
i4 
17 
18 
20 
21 
22 

4 

f 

6 

8 
#9 


UTI 
A 
PRIN pt 


LS 

=dIud 
“A 
pa 
(I 


[e] 


tea [ILL “ 
nà 
N 
ae 


qua 
I 


tratte 


oo 


e 


FITTE 


diurno, 


via: 


AIR 


mt. 


ann 


aula peter: | it n 
YA] 
x n 1. sf 21 bali 1 
a "i sd 
serieta tt 


Iena - 


co 
SIRIA 


ra = O 


SINNI INN NI 


pri 


CISSE 
qa e 


S|} 


Itàtz ge rale 
da 


avra 
Ed 


i 
3 ASIA 


cai 249: del Polen? } ve; È 
{| Arco “Be i 





rta r_* Del Corfo Afatematico 


: . Fanola degli Archi Semidiurni je Séminotturni, 


= WI 


L 


ez! 


NIYSNN] 


- 


f 


©3105 [PP 1prsioy 
pet] 


CESSO 


Ea 


DI 


NI 
sin ha 
wo 

—_____—_—_—____6& 


[ergea 


L* > Sca Spes 
‘Do 
Pra Aa »] 
ol 


I 
= 0 


Cswogsi 


,M 
© 
2 
+ 
6 
È 
39 
î 
3 
3 
L 


» 217] 
13/7. 
EN, 
15/7 
17/7 
7 
7 
12/5 23|7: 
7 
(40 
7 
7 
7 
7 
7 


mossa 
SNSJNI 


15 


I 


OCITRIRZI 


— &___n 


? Riot cala n ol 


- 
tina 
na 
1 ®» di. 
"Car 
pid La! 
UFE = 
ou pento SURI 
PEEEINIINI 


ll 


ICRELIICIL4 
dala 


loio 


Seminott 


‘Mnapu29PgT! 


% 


7] 
e dd 


1? 


I 


= 


Mm ®]c 
IPSI7<84" 
î 


Na 
ia) 


lead » 
Ab 
3 


("1 
= 
G) 


a a 
Hb 
td d 
x 
Lal 
N 


i it. 


De 


I 


a 
i 
sa 
NITTI 
UCI 
ee 
ut ù ol 


CORI 
Jen 
oo 


yuNn 
vv 


SSN 


dh a 
mia ly 


i 


nc 


ee 109/00 1091] a 09 
in coscienza 
v de Ù 


CI 
x I 


mlasgzermttàe 


DER GAI 


[£< RINININDO 


_ 


i 
ArcosSe 


I 


sà 


ZI 
si SL 


ou arie ro del 


bi 


| 


sas 13 


unum 
ARS 
INSIPRSISNN] 


dt al a de 
sb sb 


SO Sa 


ILS 


ì 
SIERO FIST 


dda 


je 90 be uc deje i Go Lu bo] Lo LL ta 044 È 
Tee qual 1 


1 


_ 
oo 


Chala 
w 


fi HH 
a dia 


gi o cow) de 
Uni 





» e Se 


7 


Da 


È 
"po 


Li 


a 


Gi 





o rax]j= mona 


TESTRRER 
lobi 
rei : COSCE EROE ETTARI si 


34 Ù 
sr 20 00 to l00 ca sa.ce sol leo 


INS 


perte PT le FRRIR&GRE 

IPEVOCIEE DEETEISSE 
c ho we veloce ce afbl LIS 

1073 RESA. R# RIA Dee 


| 


(d 


1Corfa 
Arch 


È) 


Sermidiarni,; e. 


i 


— 


PERI 


> 





orig Om D O raso a nta] 
i lips Ballo] ri si rara în o 
‘imbecoecelteoviiovicelccee 


n a, = Jr 0 


fa) 20,59 50 00, 00 00. colon 20,39. 20 ca lio coso s0 ca leo co sa. ca 
pl=tonaa en 


oa 
è Mii 
EAizion et dis o SE RIENAA ZIA TERE 


irene clear er 


TESE ANGRI 

l ce co sa ua lè 100 00,00! 

ar I° E È — era — Anno. mi 
SaS USA HEERS REIT dia 

ps | ; nl : 135,60 co 20 lx 

RR NT rea «000 = mm]. 9 

2 Lei Billi Flip! dedi dp) vetsimilce 

desco lb e rmiclo ve molo ivi cworlenecrcit [© 


RO PECE N DOES 


Tala” J o EE ero fi - " 3 to n 
CE A a perineo 





oa to 


No aci 
Art mofora 


VEST 
FSERNER E MIS ARS EZIO 
Bo bad lare ralxraaanale x x 
IIFARGRESESRARI "O ISSTARESATIIE 
pri ERRE AIA CIA MARIAO 
smios LICIA EI TAP 


è. e Le Debt 


no eetiee uo te eslo08u sete uno 


«, ee 


FIERE 


PIPRRAZANI 


FECERO 


n 


min 
oo 
_m 
dia 


5» 
o ò 
i a 
DD 


lpety 


Len” 
Dai 


nb 
rea 


Lr bio 


X 


Arco Seminorturat 


mois 6. 
Arco Senudiurno: f » 


IZIFSO E DIS TA SUARIANA LIPARI ARURAAR 

tHiîlaa avalna xa ala cela acqsalnaoco salaria 
ini 1 CES STO a 

FEHIERE ali Pre L= Arrone tei Ro, 
Di : il Ti ita to IdofieTta.so 00 150 co ce co 0 lieve me tatoo 40 00 so, 

e I8YHSIOTTA NS SA FRIRESEFIPRA RIMOSSE Cicero 8); 
de” Id JTlo e wo lov vevlovevevoevelinncnalt enna < 
cile Fà * % x A È > r - n 2 i r î Li aat 

ERE PSE IRE RE IIAEERRIONARE 

Milos. alaaoenziatanala caio raraalaaaaa ì 
: = i «< nojal 
Vjf gi RIT CERISOmeREET NARRA RIA EE Ao 
3 C'rerrnrnrdioihb nl rss do ta to lsc.co verse solio-ce co coso So: 00.00 00.00 lee È 
è = i Os SO min CTS 
TRIBREE QIatI > "Alp SS girone ina 
li. it iTlovoevle tolo weowiore vuo mlenn rase mne. 
Gradi del Solelg 19 > ® mYpro S® “I° 2525 ARTE SI aDefcendeti* 


mal monia 


CERERE REC CERE 





Parte quarras libro 2, capo ri prop. 2. 
87 4Y.;. LI ì 


Boi icotun oe 


r acl>allact ong» 0ass6Jasp noof or':lapagu ini 
pitt | nilonedellefoprapofte Tauole,) > 0.1 >. 
Ola gozazaii none i lib L53150 g1590ll0: s0 oggs2 
TRS dellè Tauole degli Archi Semidiardi) € Semi. 
‘notturni confifte bricuemente nell’entrare in effe 
colGrado diquel Segno, incuitruonafiil Sole, quandò 
defideriamo fapere l'Arco Semidiurno,ò Seminotturno. 
Rintracciandodipoila Colonnetta,fopradella quale ftà 
fegnata l’Altezza® Polare di quel Paefe, per cui de 
farfi l'Offeruarione, trduaremo in'cima; ò forido di decta 
Colonnettail Segno, doue ftà per all’hora il Sole, qual 
Segnofe truoualî nellafommità ;ò parte fuperiòre della 
ColGnetta s douremo prendere liGradi di ral Segno nel 
lato finiltro ; ma fe'l Segno fteffe nella parte inferiore» 
dourefimo cercare il Grado:nel lato deftro,e‘nell’ango? 
Jocomune'vedraffi fegnata la quantità dell’Arcò Semi: 
diurno; fe:pure il'Segno è Setrerrionale;cioè vno'di que. 
fti YZ I 5 A mymafe'Segnofolfe Auffrale, come 
fond. Mm Pip ms XK in'tal cafo quel fiumero } 
che:fi trouarebbe nell'angolo comun, ci manifefta: 
tia l'Arco -Seminorturno , € non mica il Semidiùrno] 
; Quandoentraffimo in dette Tauole non folaméte co’ 
Gir; 02/c0'Mi. del Segno,chenoitruougfiis effe,ci (erui. 
remo della parte Proportionale,.cometfi (ddl firèiutre 
l’altreTauole; ò purefeli Mioutifoffet meno di3ò;'eli 
tralafciaffimo ; poca variatione potrebbero in queta. 
materia cagiovarci, efaperando 30, fi potran prendere 
per vo Gradointiero; Lo fteffo dico delle Secode,rifpet- 
roà Minuti; e delle Terze in riguardo delle Seconde, 
&c.litatro faràcci manifefto dal (eguente Bfempio. 
Siaci propofto d’inueftigare l'Arco Seminotturno a” 
2idiGEnzio.del 1660 all'Altezza Polare di Gè.38; Il Sole 
Giacomo Masòdella Sfera Armillar» Bb in 
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în val Giorno fi truoua ne'G-.11.Mi.56,5ec.26 di fycioè 
quafi ne'Gr.12[ Diffine'Gr.t2 di p,perche il oumero de’ 
Minutifupera li 30 }con qual Segno entro nelle fopra- 
pofte Tauole fotto l'Altezza diG.39;e, perche il derro 
Segno ftàcollocato nel'Fodo della Tauola y cerco perciò 
nella Prima Colonnerta.è mao ideftra.[: doue ieggonfi 
quefte Parole Gradi delSolrafcenditi] li Gr. 12,el’angolò 
comune mi darà per l'Arco Semiootturno Hore 7.Mi. 
17.E ben quì dapotare, chefe'l Segno. folfe ftaco. 25 ino 
vece di P,l'Hore7,Mio.17.c'taurebbero denotata la 
quantità dell'Arco Semidiurno,e na del Seminotturao.. 
Eccouidiique ilmodo.d'adoprarele foprapofte Tavole. 


| Atodidi feruirci degli ArchiSemidiurniy e Seminotturnie 
per conuertirevna forte d'Hore in vn'altra,. 


QEruonogli Archi Semidiurni, e Semiaotturni n6 fo- 
i laméte peltrouarela quatirà della Notte, e Giorno: 
Artificiale, òpell’inueftigare il punto:del- Mezogiorno , 
Mezavotte,e Nafcita del Sole, comes'è diffufaméte (pie- 
gato fia hora;ma anche percooertire vuaforre d'Hore 
iovn'altra ,21 qual fine fa meftieri amuertire ;;come il 
Giorno N'aturale,guftunque fi divida in Hore 24, pure 
n6hàappo tuttele Nationi.vo'iftefo principio , e fi0€;, 
cominciando. alcuniànumerare dette honez4 dal Tra» 
motar:delSolefin'alfeguéte Occalo ; Gde diconio.vn'ho. 
ra di notte, cioè à.dire:va'hora,da che tramontò il Sole; 
due bore di notte, dò.duchoreda che il Sole fiipartì dal- 
l’Otizonte,ecosì profeguendo. fin’all'hore 24ydamfine 
algiorno naturale . Tal forte:d'horevfiamo inItalia. s 
prendendo elleno. dal luogo il nome d'hote.Italiane, 
Seruoafi. pariméte di loro in AtheneyAtftria, Boemia, 
Polonia, Silefia,è Sina, |... i 


Al: contrario viano i. Babilonicidi principiarel’hore: 


Partequarta libro 2,capo ».prop.1. “II 
»4'dal nafcare del Sole fin allo [puntare oell'Orizonte 
adi 


Di feguEte ; è perciò appolorol'iftelfo è dire vnaydee, 
tre hore,che l'additarevno , duesd trefpatij vgualidi 
quelli 24; che’ Sole diftiague col fuo moto diurno del 
wafcere fio al farfidi nuouo vedercil Dì (eguete. D'roa 
‘tal forte d’horefi feruono hoggidiì in Afia.Queidi Dà. 
‘mafco;edella Perfia, cin altri luoglii allai Occidenta. 
liycomeio' Norimberga ,&c. i el Î 
è ULiGiadeinon continuzuano dà numerare l'horefia è 
24,mal'interrompeano dizioni? formando cisfcun 
Giorno'Artificialed’hore 12, e d'altretante la Notte: Il 
‘priacipio dell'hore diurne era il ualcere del Sole,l'occa» 
fo feruiua per fine delte diurneye principio delle nottur- 
ne,che terminauano nello fplitare del Sole la mattina.Si 
chiamawano queft'hore Antiche, Giudaiche, O Planeta. 
rie, perche fiferuiuano parimeote di loro gli A'frologi 
per conofcere il Dominio de’ Pianeti inciafcun'hora.Di 
‘quefte dicca Chrifto nelle facre Carti , Non neduodevita 
funtboraditi? qualluogo non pndà mio crederein'altio 
‘fenfo fpiegarfi , (enza riferire dette parole all’hore già 
dette;Quindi fiegue, che in tutto l’anno due foli giorni 
“artificialihauefferol’hore vguali tràloro;e duefole not- 
ti;quandoil'Sole,in-varij tempi nell'alcendere; e defcen- 
-dere‘dall'vn Tropicoall’altro, fitrovava‘nel medefimo 
‘Paralello;il che-fi dimoftra chitramente colla Stra Ma- 
‘teriale, dition poter auuenire più di due'Giorni trà: tut. 
tò l'inno; ondefirono chiamate hoterineguali) quan. 
‘tunque vb'bora del giorno folfe vguale all'altra del me. 
defimo giorno s mai però quelle del giorno alle nottur= 
enézfaorehe ne' due equinotij. 5904 
| 'PivalmErela maggiorpartedegli Affronomi comin. 
‘cità untnerarel’hore} quando il Sole truouafi fotto del 
“Cerchio Meridiano } st mai finifcono,fenonti farà po- 
‘fo fine allà fiuolatione d’hore è. quando ‘di' nuovo il 
"Giacomo Masò della Sfera Armilare, Bba So- 





192 e annDel Corfo Matematico, stiva 
Soleè gel Meriggio;ia quetta guifatenounaf) calcalate 
PEfemeridi ,ò Tauole pertiocati almorò:deHe-Stello» 
:fille ye Pianeti, di Tolomeo Purbachio  Alfonfo(Rè di 
\Spagna,, Reggiomontano , Ticona; Longomontano» 
Keplero, Lansbergio, Bulialdo, Magino» Blancanos 
,edi altri Afronomi, da’ qualiprefero il nome d'hofe A- 
fronomiche; benche,ad altra,:come.Hipparcors Cor 
pernico , Reicoldo , Petauio, Mulerio, fia: ia-pia- 
‘ciuto di principiare dalia meza.nogte, e termioaml’bore 
24. nella meza notre del giornofeguente;.ed.va,tal vfo 
ritiene 'hoggidì la Chiefa Romana nel privoipiare » €. fi- 
pire l’obligatione del. digiuno, e nel recitare l'Hore 
.Canopiche. ballet saBasa adi aic 
.: Altre Nationinon-continuanolefopradette bore A. 
fironomiche fia'al numero di 24, ma-l’interrompo no 
«di.12.i0;12, contando dal Meriggio fip'alla Meza notte 
:12, edaltre 12. dallameza notte fin'al Merigio delGior- 
no feguente ze quando gli Afronomi direbbero 13, ò 
114 dicono quefte, 1,62, dopo Mezanotte; Cosi ftà in 
ivfo.nellaSpagna, Portogallo, Francia, loghilterra, ed 
inwarij luoghi della‘ Germania,& Buropa;Ne.v'hà dub. 
«bio alcuno, che quefta forte d'hore.fia afolutamente.la 
più commoda perl’vfociuile, & Ecclefiaftico, come e- 
cruditamete lo.dimoftra il P.,Francefco Mendoza Lib, 4. 
Viridar, Probl.42. Sohavdofempre:ilMezogiorno a 
.Mezanotteadhore 12, per confequenzaciò; che è ap- 
.neffo ad hore determinate dopo Mezagiorno se Meza- 
notte, pottà fenza yariatione alcuna tutto l’anpo a- 
dempirfi; Perefempio fe fi predicaffe alle due hore:do- © 
po Mezogiorno,no farebbe neceffario mutare mai hora, 
no au sieee legenti d’yna talmutatione, potédofi tatto 
l’anno far l'iteffo den yariatione alcuna..Così parimé- 
 otefolendofi pran aveva porm ne alano ns fiporrà 
1 contiguare perfempre alla medefima hora,baftan dojo. 


0a dé ‘ami 2 lia Ca omotula- 
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tamente; chischè bàltAra:déll'Hordlopgio' dé H®Cafmipal 
ipas gli Acciafonaiehore 14) quando l'ombrd@die rt.) 
peli’norologgiofolare tocca clattamente Lifiita Mer. 
diana. xii — 70 
lab Noa costavoicaiaeiisidas ari bore, iran nel. 

î Italiane per:Bfenipiodurtrore db po Mezogiornoa'23. 
di D<aembre a \Aloezzaidi Gr738 farebbero ad bor 

1 f.mriauti 4, della Ca 6,9208123 cdi” Sertébre e ad 

£:19, minuti 38.d oggio a ruota;&a' 22. di 


fede 'ctpras; adr a retro ge A 
EERL e adore Spr srorabnanna name 
GRASATO forygi È pera brgue» 
mente, ofrando come na fi polla, Dico 
free ea 
it GRIChE chonri ib ou:cigoziM Isb 


oH 
Modo di Parere cena nell'anno 2 
omjche. sioH è+t es 


SRL clin cia afl'Altrorismiché cioè: cioè A 


umerarfi cha Meza. 


giorno fin” all’ DES pesa 5 
‘aggiugnendo all’ r fog latta 
fino'diquetgioroo, fortima faril'hora 
omomicasdone ‘quando dettafomma; 
Fot pi di = n ei l'bora leuar via le a 
el rimanente faràl'hora Aftronomica. Perefempio 
bafiri Sca I dela é degecapiro, 
—Mipbltafianoali-Hare;A hor,perc ‘he hab: 
bima dalle reg 


i 


€ coll'Hore ialianeagy® 35 Mio, 





194 .: cavDel Corfo Mattmatico 
re, Lasa Mie, phafana l'Mocedaro smith; ;oume) 
rave Sab bicvagiartordid na ppaetsianicbi cio ‘da’ adi 


Febbraio:del 16600. sguslotoiagaloaso Hsa 
e Mia. noci 
«84:55 35 Hore Italiane che ‘comincizao dal 

ti ‘o ITramontaredel Sole... 

apa9! -; Mo Lù ArcoSemidiurao d'a giugnerti; ( 


br9 Tpî ‘Hore A@ronomiche, nb editi 
it ré ‘‘dal Mezogiornoidel Di precedente. 
» Beconi wa'iliro Biempio.Se pponghiamò di vole? ri. 
durre nel medefimo orno de’ 3. diFebbraio 1660 Ho- 
Penn dop na nead figa Aftronomiche; aggiîi. 
More 22, °è-15. Mid. l'Arco Seimidiario 
isp 578 Ming,ei fatà'la fomma d’hore 17)e22.Min. 
rg trtatidb'via le 23; il'ritriabente ciò Hdte' 37, 
eMin.32. timiottrata Alhore” Affronomiche'j numerate 
dal none del medefitio DI de 3. di Febbraio; 
Of. 
go pr Semidiutno: * sa 
233% _15 Hore Italiane. 


84 St, : ar o Rig AG onamiche,che. cominciano 
dani Tebe Sui ezo forno RKFCoASRRe cioè 
sign SÈ asta di Febbraio. — 
ALL so Da) part mond 
sorti: dt onomiche che ofiiachino 
Leno k:15b obeso Meragiiro, defimo des. 
nè oob div v809Ì s10 peri qui dept ibgia 9É 
"-Ciàfcunorguivedejcomela difficoltà folamente con. 
p. DI rbt spedito l'Hore ARfofio miche Gi deb- 
“bafno:con tasgiorio gela DI. Eco a qui. 
‘do'dal Mezogiordo d ‘Di [VEtcò la tegola, 
‘generale. Quante: pa fata dlPaggigo 
Remo delrcoBemilraos cel ga 






Parte quarta Libro » Capat. 
i numero di 24. mein fe ‘toltene.: via ia È TRE, 990.10 
te faranno l'HorsAftromomiche ; che deono AN 
ciarfi à contare dal Mezogioriià We DI dtiedefimò 
ma fe lafomma non avanzi 2 4;in talca re Afro 
pomichefideonodontare tare del Mezdg Î Dì pre- 
cedenie. Sunia LU 
Modo di comuertire Rig Stiria ti in 
Da “ Babiloniche 


mod 8a 604 MA 4 or ici 


ci peu viso W Friliane | 
Y a tace 
ptt 24} e, ibi ! 


VRTECI E VaSTA ecedente5i uan 
2% igelpi;iz Len ia cate di Li 5 


LI 


DA 
segue. gg “ 


Horn. Mip, 
9% ina 3» di Veb: 


ò :01 a 


129100 
ine voro o bi n1olI'is:a 
n ‘la ARIANO 





Ev que (pu gavoalimodo diconuertire d'hotè 
Sg Lell'ARropomichee Babiloniche, Delle Cis 
sicheragionareno piùangogia 1.5 stsi00d. È te 


RA»: o)pala) nia arenaue con rmmolals) st 
Li «qu PARETE UHore Aftronomiche: 100.0 
menti core .3193b95 


ci (I Del Corfe Matematico» vr! 


Sisto ‘ALT ARronemiche rene l'Ar- 
co Semidiurno, fe fi può » el rimanente faranno 


e ‘asoasarlidalitramo, v 

pal Loco eis quafert 

ek 

Hai OE Hakonoa hi i Seatodel, ‘del 1660, Ho; 
ominciarono: dal 
ezo gi a, se pre o Hocs iane.; fot. 
ratt or OFE22,€40%, l'Arco Se- 
idluro ia acheè d'Hose.sne.7. Mia, el 


i É sit7a fai fai linagi moftcerà l'hore, e» 

à contarli dal tramon. 

id, ln 10 a atebbralo, o” ‘olusis9 iasugsi Da 
Hor, Ma: pi par 
22. 4 ro ig! e propofie, 
caleù è i pregi da forerarfi ” 


de 4 it gt, 


si i, VT s 


4 tette fot: 

AI a Sata brpo' e Ii gi due 
bb } 

l'hor i. gi stra) ca n gaetano 


po infie- 
me l’Hore n: pis nl Lore he ‘eda queta la 
. fomma fottrationes ci amidi 


no), il Metbeate ci 

aonirari fragore 16 erre 5 cominciarono à-contarfi 

Qil tratdoà RUNE 1A pela del 
quale nnt be.Perîele 


di ode sgeigo. Mil dogid Mezogionno de 5 n di 


2, 
e 


Febbraio ca a rana 
ebbrajoa 
ane, horperche L'AVIOSANERI OLA artt Di i 


nomicheypercidà»dette Hore i, € iungo 
Hore24,eda tutta lafomma; che Hate z Mia 
fottrabendone l’Arco.Semidiartio diQuel'giornò, ch ; 
Hore Aa panca scio cioè Hote21,e Min. 
faranno |’ Italiane cercate 3lchetcomineitone 
contarli dal dal tramontan del Sole;che detre al Mez: 
"o cat ve moli damimio! el ofi354) 

"i sÌv si IR 0734 

altagil Hare Ameonomich proposte, 
0ae34:d'aggiugaìerlij 000 Lal. 

ra n dall Bedini 


— etion) 


ORE ‘Atto Semidiurno da fbeeiatei, © 
3; 3 — Horeltilitb® cercate, PRA gi 


ve 


Per ridiitre l'Hore Aigiomice pe 
«selle Babiloniche. ” hd 


Ggiugni l'Atto Semidiurid'aHorè Aftronomi. 
che propofte, pene fe la Somma eccede» 


Se non eccede, timoftrerà ella |” ore, Babiloniche, 
uao mie son De ea LL 
zogiono Bi de défti sin 

pian gio os ade podio 
reti bieb ori SI pio debbarili tranfmutare 
è 3idi scr 1660,all'Altezza ORI Hore Dro 
fomichez, Midi she cme iotno 


re Bubiosichngzigai a 4 quefte 
eva area ON ioroo ;cWed'd'Hore 
Gite Mardi ra dr Atmillare Cc rio 


che nd pud fottrarfi dalle dett’ cao) ct hi pi fro» 





ia i 


| È. "a 

ci i cò GNA sr s10H 
A Tn 14710 HoreBabilomichèé1 A 200bn:da3:0ì 
tafti 010 Afecmomiee propoli Foti da, Wii 
rada i de’ a alte qua 
ingoendo l'Agca Semidiara6 ‘E diro: 

facelTe la fomma d’ re 27. Mini $i; ecce PERO À 
mero di24,intalcafo gittando via lez4,"il'rimaftàto 

n, 


3,647.ti moftraràl'Hore BabifohHY, ché ha : 
pio dall’Orto 'p»-di Febbraio, e 0 ; tel n coni 


Eilsb 114 embva02 DE ò ti 
22 16; . Hore ARronomiche propolte. i 
i egi PG 189:0H * et | La g 





ss 47 
Ci ii. 4 ada Numero. dafortrarfi., My 
3 ria Hore Babil @nîche. Ù 


nono à Rena n re, Babilonioha no v;-i A 
2b2239 sen mo? el.) Ed altogong aldo AU 


9 1 1509 safipnii 3h LES de 
pri RI ot 
DI - 

ra Ktaliana comnia 





ni 


siuronngi Ab at a 


Febbraio. pit sit 
Std o Butarglt MELI 


da nisi | comia Ra) canti Da 
on 

Lar ovoll'b sl2015 i e 1 1 li en nic 
‘sfiora ig agito Ar Lim QQIRA voil'ift 
SAITIRIN ia 

‘Nba conti qui 

Min. 14. Pabbibgiohoa. i cui Sir PARA de’ 
= di Cenhale she Dello Piran ggiùi- 

to à quelle?” Mip.46, piatta : 
la fomma 36, do slo gives soia ci 


mofîrarà certamente , 


dllpra n ato | on S dor gn 


nit he, 
TEO, hiv Srefsia” ‘nsusd HA oGob.3:dasmit 


ti vaotliAa1 

» I° PESI) 

LUCCA soll'Icudizigla 
saldo so I 


-535iz 30 


alri 
-Gi17199 sb «* le 


giugni all Hare Babe popo l'Arco Se- 
ni ano, pio ni Nola tua 





200 iis 
Orto, dal gute Di ù pel “pih Babilbbitbes 
props CATA gno ie Bb 'did4; fa 
chbe lit pPomupieoriuzianai dib Miro: 
i tag RO édebitto miociamento!dell'Hoté Babt- 
e, Perefempio aio di permutare‘a'3. 
di Febbraio 1660. în Palermo HoreBubitoniche 3 Mio. 
47. in Aftronomiche , 0, anch Senio 
potturno d'Hore13 d afche.il Semidiurno 
d'Hofe5: Mio. 7, soho ‘fara Gia fomma d'Hore 22. 
Min. 40; minòte d di24,. Preso” ci moftra- | 
ràl'’Hore ARronomiche, c principio dal Merig- 
gio precedente cagiell'Orto; > dici RUBIERA anfi Nilo. 
se Babiloniche propofte. 0... 
Hor.. Min. rà BERE n 
è t3:°- 47, 'Hore oniche | 
sota (‘146 Alrcò Notturno | profil 
i pid ‘Arco Semidiurno » A 
ri Ri ‘ Hore Aftronomiche. 


e 
53 : 
L ì 


2 


40° ta 
a © Ricco Valtro Esépi qui do laSGmafupera sopiA a- 
caso ‘gli esi pre tti, con queftafola differéza;che'l 
rimanéte,dopo d'hauer gittato vializ4, cimofiral’Ho- 
ra ARronomica cominciante,non dal a dp 


dente, ma bensi dal fe denrea quell Det da 

cipiarono e Babiloniche aa sur: 

20 sul x i 
Shiché propo Po rit 


Agia neh 
® 
i amm 


LR 


to de 


pel toh fap ont Da 





Parte quartarbibro x, Capoz. prop. ot 
B biloniche neli'Attronomichie,.quando dette Hore» 
Babilomiche eccedono l'Arco Semidiutno;:auuengache 
ip. tal cafo col fottrarre quefto da quelle,ottetremo l'in» 
téco.Peresépio debbifi trafmutare Hore Babiloniche #. 
Min.47.in ARronomiche, perche quellefuperanol’Ar> 
co:Semidiurno, che a’ 3. di Febbraio all'Altezza di.Gn 
38, come viddimo fopra sè diHore s.Min.zylo fottrar» 
remo. perciò dalle. propofte Hore,Babilaniche-, e°1l bi» 
manente d’Hore a, Min,4e,,ci moffrarà l'Hore ARtto: 
nomiche, che priacipiano dal Meriggio feguente.alco» 
minciamentò delle Babiloniche. 0. se: 1000) 
«Horn. Mio.;;,... Ì, nice SKINS 0d93 
12.147 \HoreBabiloniche 00... | cllbog 
E; _ Arco Semidiurno da fottrarfis oc o0fhA 
n° (1401 !Hort Afkronomicheso>! | ncostl 


st, apgritasibon 33n9emasribesnin roisbpro) 


DO 
Li 


on ipIioni si 
Atodo per ridurre HHoreGiudaiche nelle Babilonichey Ira? 


mobo li ina no baneyed Afkronomiche 
pimson suoni oo sist; 3tnodi lrstia1da 20 01 
‘T).Eftami dimoftrare come fi faccia il cabiamEto dell. 
JN Hore Giudaiche nell'altretre fpecie. mentouate 
di fopra ydel che breuemente sbrigarommi co’ feguen- 
ti.precettis anuertendo d'eflere affai più facile trafmu= 
«tarele dette hore Giudaiche Diurne immediatamente, 
.pelle Babiloniche, ele Notturue Giuc ne denmuesiai 
oiconuertendo cpu 
a gi 





aos .: Deo Matera 
ticocdii moftraràl'HoraBabilonitali Perelempio a’ 18) 
di Maggio iorquett'ana0 9660, ‘all'ilrézza diGradi3 8) 
quando l'Arco Diurivid'Horè 4: debbadfi mvrares 
.8HoreGiudaiche Diatheid'Bibilonithe,Maltiplicat 
14, per: 8e'lProdottò 112; partilo pe? Ya; perche il 
Aladtientezisbofrnd cet prede nere 8. Girdai 
che Diurne.corrifponidano' in'Palermo a't+:\dè Maggio 
ad Roreygimmin/4Babilofieheatteiqualt ipeiago@ndo. 
l’Atco Nottitio di quel teripo')' che © d'Hofé Wo; la 
Somma ; cioè! Hor. 19° min, giti tiabifeftàrà d'Hora 
Italiana; ma fe dal medéfimo tèdSHoreg,Mia, 
4.che è l'Hora Babilonica  fottrarrai l'Attò Semidiar- 
no d’Hore7;il Refiduo;cioè Horez.'Mii4.faràl' Hora. 
Aftronomicn; ‘0 kh ocinibiatat onA x = at 0) 

Intorno al fecondoy:che cobfifteciti mptare PHoro 
Giudaiche Notturne immediatamente nell’Italiane, fa- 
raicosì Multiplica l'Arco Notturnò diqueltempò per 
l'’Hore Giudaiche Notturmeprbpofte, è parti il prodot- 
to per 12, percheil Quoticate ti farà confeguire quanto 
pretendi o o perchiarezi maggiore ion pie. - 

apinati d'efferti pe 12. di Maggio all'Aletà- 
za di Gr. 38; quandol'Arco Notturioè d'Horewo i] 
Hore7. Giadaiche STI perconnertitle ‘nell’Irali- 
ab; Maltiplita10;/p019} "1 Brodottò:96,' partito» per 
12)Che'lQuoticate Ho/€ 5 Mino; olii YIHo-. 
gna Legio giagiiendol'Arcò ‘Semidiurno 
, che 










QUAIRARO ja Somitnald'Hore- ra, 
Mi 10 ar ibra Adi z mafe le'medefime 
Fiore Italiate }. Mib: To, l'vnitài coll'ArtoDiuttol;che | 
èd'Hore 14.la Somma, cioè Aote:13/ Mia. 100 ti farà 
sitinifeRta l'Hor ‘Babi PAutefti però; che'fe deb 
E et ea 
È | vele 1: fe) 
«Opi dirt: anobii 35h, X ao onvadri n 
asi S'af. 


Parte quansadibron. Capo ®i prop. 3. 303 
Ma siegaa a Dif olio niedeli Horuloge FILI prati 

Ù IENZALE ghi Gy 
SAT SCAPPARE np 1 la1/)sa o010ìg 
DA nomiotiil ji pae ode amari dhe 1 a 000 obnsup si 
Le SI i eri ri 


Flonte Hone ella fi Adina 
raneocernéte,alla di lg ol Molacis 
slancio. toà dre Starr nolbHore, Itas 
liape, B. dunqueda meet eo ATE e 
SERA RORO sfchi,otutuicoloza»'che.feruonfi 
Pia noimiche E diffi. con.nomegenerale. A: 
snc inesione ar.iQ barche vÎhe 


tra diuer- 


E 0 ann Re /240/69= 
ciano rovomi oi 9- 


no,per efempio» 

opo Mezzogiorno, fanno altresi, che quei 

della Campana fuonino parimente due. Hore; ma fe’ 

ca ore tre Pippi pini dtt 
tre Hore, e.così dell'altre, 

Spi e Atrani Î 


i) 





s04 | Del'Confo Malematico > + 
mente ilfuono col moto, e Corfo del Pianeta Solare. 

Non così gl'Italivni, i quali pon priocipiano il foro 
giorno paturale, quando'veramente tramonta il Sole» 
ma quando nop fi vede piùlume fopra dell'Horizonte;, 
il'che‘a iene dell'Età vha'mezz'hora dopb'd'effer 
trarifontatoilSole;'bell'idbuerno però va quartoye h 
la Primavetà; <d Abtanbo vo quarto, e mezzo, beni 
che, done fono' monti vicivi,varijpo diuerfamente quali 
ch'altracofetta; orde bifogva allegnare due forti d'ho- 
reItaliane:t'vna Civile; è della Campana; c l'altra So> 
lare, qualifiontotrifporidono tràloro, interuenendo» 
nî,'conîe-ltd derto jtràl'viayiél'altra mezez'hora'‘di dif- 
fetetiza nell'Eltàypell'Innerno vo quarto; e nella Pri. 
matera; éd Aututnifio'va quarto je mezo, e petciò tiel 
tempo Eftiuo 6, hore Solari , faranno hore 5, e meza 
dellaCampana;icome anche 12.Solarifono 17, emeza. 
della Campana, e18.Soliri fono della Campana 17;0. 
meza'; NellInuerno r7;etre quarti nella Primawera, 
‘ edAutunno f7;è meza; € mezo quarto; procedendo il 
tutto, confo?me accennammo dalcomiaciamento del- 
lafera,fonando noi hore 24; quando in realtà confors 
mealSole ne’ Mefi Eftivi (atebbe mez’hota di notrus 
nell’inuerno vnquarto di notte, e nella Primauera, & 
Autunno vn quarto, ‘e.mezo di fiotte; prolongando 
quella mezz'hora; quarto; d'qiiarto, € mezo di luce 
dubbia (chiamata con‘altro nome Crepufcolo) in gra» 
tia degli operàtij ed attefici'} el medefimo avanzo 
ritenghiamé con vniformità dell'horefeguenti. © *-°° 
«Non niego;che poteffimo'farforiare bore 24 quan- 
do realmente.il Sole tramonta, ed'all'bora non vifa: 
rebbela già detta differenzatral’hore Solari, e quelle 
della Campana; come infatti il pfefefe Gregorio XII: 
PonteficeMaffimo col corifenfo di peritiffimi Afrono» 
mie particolarmente delniaftroP. Criftoforo:Clauios 


ri* 
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riftoratore delle Matematiche , hot mentre vn tanto 
gran Pontefice hauca già ftabilito di comandare ; chi 
pertuttos’'accordaffero l’hore Italiane della Campana, 
colle Solari; appunto cometia vfo nell'hore Aftrono- 
miche, Spagnuole; Francefi, Tedefchey &c.la mortein- 
uidiofa, togliendo la vitaa Gregorio ,tolle parimente 
tanto gran bène-al mondo, Così lotiferifce Teodofio 
Rubio nelcap,30.num, 6. del fuo Horario Ecclefiafti- 
co. Verrà forfe tempo, quando s'efeguirà la meote di 
quel Santo Pontefice, e praficherà ad vtile del Mondo: 
l'imprefa già cominciata E frà queto menzre-conchiu- 
do,che per ridurre l'nore della Campana all'hore del’ 
Sole fàmeftiere, d’azgiugnere all'hore della Campana. 
ne'meli Eftini mez'hora; nell'Iauerno va'‘quario; e 
nella Primauera, ed Autuonovo quarto,e mezo; come 
all'oppofto per trasformare l'hore del Sole in quelle del- 
la Cam pana bifognaràfcemare dalle Solarine meli Efti. 
ui mez'hora y uell'inuerno va quatto e nell'Autunno, 
ePrimauera vo quarto semezo. | UU - 0 - 

Quindi nacquetrà molti quella celebre Cotrouerfia, 
fe doueffimoregolarci neldigiuno naturale; celebrar la 
Mella, recita? l'offitio Divino, e'nell'olferuanza degli 
altri precetti Ecclefiaftici coll’hore dellla Campana;'d 
pure coll'hore del Sole(fuppofto che quefte precedano. 
à-quelle, comes'è detto nell'horologgio Iralianò di me- 
z’hora l'Eftà, d'vn'quartol'Inuetnozed'vn quatto, 
mezo la Pribizuera; ed | rt al ché rifpondo,dî 
douertiguardare all’hore Solatije tion è quelle della Ci- 
pavia ; così fà ordinato:chiaramente‘nel Miffale Roma: 
so ffampatoin Roma l'anno 1647.à tempo d'innocen- 
tioX, nell’ifrattione pofta fu’l principio di détro Milfa- 
le; Così l’offerua Gauanti nélle Rubriche della‘ Meffa: 
p.5: Pellizzatio nel Tom. primo. Mao; Reg. tr. ;.\cap. 8. 
D, 105, dove apporta enù Tanolctta per ogoì 10. giorni 

Giacomo Masò della Sfera Armillare, =—"DdAa. del 


296 a Del Goro Macatetio® > vr 1 
del vet poosolcereaina fcita debSole ,Mezzagionno; 
mezzanotte, edhboradebrecitare il Matcutioo,che dice» 
d'efere tara calculata;dali®.Gio: Batrida-Riccioli:dellar 
noftra Compagnia, di Giesù, qual falo baftarebbeà dei 
tede.in quefta materia ;effenda,huomo dortiffimo in 
Teologia, Matematica,edia ogaialtra(cicozaFioalmé:, 
te perlafciar da paricialtrimolti; dottifimi,e grani Aut Opi 
ri,truouo.d’effere diq uefo parere il P,Tomafo Taburino: 
della, medefima Copagnian Opufe.de Cimun.ca.x,$,6.ben 
conofciuto:dal Moado perl’opese eccellentifime, che, 
hà pubblicato alla luce,delle Stampe.Hordique per ti-. 
Guest hore Solariall'bore.della Campava,bifognarà da 
quelle fc mare, daggiugoereàquefte ne mefieftivi mez. 
z'hora,bell'Inuerno va.quarto,e nella Primauera;ò Au- 
ino vn quarto emezzo; Oade perefempio quando di. 
cefi, ‘d’effere pell'Equinotio la mezza nottead.hore 6. I- 
taliane,s'intéde delle Solari,che fono cinquese cin ae. 
mezzo quarto dell’horologgio à.ruota je cosi ib A 
giorno nel medefimo tépoèad poonne del Sole sche: dig 
Lo17,e mezza,e mezzoquarto della punasfdashima. 
gnaffe,ò beneffein.tal Iempasghase 6 della Gipaoa, ps, 
potrebbe la mattina celebrar mella,d:comunicarfi ton, 
bauendo. egli offeruato il digiuno, naturale, Al che,mi, 
dalbaio 294048, pvoriAdae fopracirati Autori anche. 
confoi inualuie vfusdifonare; 
n certo della mpana nell Ria erzionra. dopo, 
dell delthars rpolat nell'ivuerno va quarso,enella Prima», 
vera, ò Autunp vD quarto semezzo,così poeaiftituichi, 
pervfanzaxchel'hore, tt; hierelonala à.ruota fovaffero. 
due,ò tre hore più tardi delle vere folarishorchi direbbe 
inital cafo di poterci, papi. nell’offeruanza de” 
eEeeoni Heslel Alici coll'horologgio della Cipana? Di 
i i Città fi vede tal», 
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‘nio; pe ePRdÉpio id Pilemo ati Quinritto degle Spal: 
il o dell’hiore Afronomiche;le quali; come dif. 
fimo fopra,fonorregolarc'efatramente col'corfo Solare,e 
‘qladoil'Solerruowafi nel noftro'Meridiavo;cioè quido 
l’ombra dello file in qualche'idrologgio Splaresoccal' 
hora 12 Aftronomica,all’ora di (egno del mezzogiorno 
come anche»ritrouiddfiil Sole de Reid de'noftri 
Antipodi, dan fegno della mezzanotte,co far fonare alla 
"Campana hore pr tt mt cp 
pregi ve e oledli'horofoggio 
Italiano, chè\varia quali\imezi'hora dal corfo Solare, 
comefpiegoffi di fopra. Qade nell’: pinotio» quando 
nel Quartiero ‘degli Spagubolà all'itore i2*dellà ddtr 
‘darà fegno della mezzan pet rt bore Italia. 
Restella Chmpagdjacigà et edzi;etme2zoquattò, 
© pertòiò quegli Pirri nt tr 
daleibò e nrni Ae pr Ne, 
‘altri precerrì BetéRaftivi,e pere ace ina 
Rebere per [Patiò 4’ da'alteo Cudia tesi sud 
Pri i asini SFR fvebbe. 
"#0%Ui pegpiontondiridnerg Level: ‘deli 
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-Diique certid'etete insolenerCerettio Meridiano 
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velocemente e perglialtri tardamersiSarebbero infiai: 
te:lefalfità, che dalle:dette premefecpotrei dedurreyfe!! 
4uogo mel permereg®ie;batami d'haverfatta quefta pio» 
«cola digreffionebbenche inimateria taRsO. Meriva: Ri 
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Del /condo OfpiodilGorchia dharidiano coon pb 
\serminare\b'Alteaza maggiore, cioè l'Altezza Meridi, 
(innic2 cos | gnade PlanesizaStelle Fiffev> cos dini 

ni uph'ilsn abe@ 52901 ib il gosint91109 

pi Apia Altezza maggiore cheintaldetermina- 
to giorno qu alunque Stella pud-hauere io cialcun 

«Horizante,iptendiamel'Asco idiano,compre- 

fo.tral'HorizGte,etra'l centro. della. Stella; purche dett’ 

Arco non fia maggiore del 1 Quad ntepcioè di Gr.90,L' 
ifieflo pure ci.vie ificato:fotto, nome d'Altezza 

Metidiapa,dal peo vede ,che.lî Altezza Meridiana,ed 
anchel’Alrtezza ‘maggiore.dì qualunque.Stellazfiano vna 
ficffa cofa,Har il moftrarci queft'Altezze è offitio pro- 
‘prio del. Meridiano, perche quando la Stella truovafiin 

fo,all') ora fi dice d' 'hauer} Altezza ma ò Meri- 

diana, Li modi,perofferuagiqueft'Altezze,fono varij sil 
scileè per.mezo del Quadrante , poftoà perpendi- 

colo.nel piano Horizontale; in mapiera che'l lato, doue 
qailetat o, € comincia 44 0A Grssareue: 
amente fopraqualchelinea Meridiana, trovata. colle.re- 

ole.della Prop.r.di quefto Cap.2,Alzandodi poi,òsbaf- . 
findo il Rego n:icheil centro dellaStella s'incontri 
col raggio y, ont efce dat peniaiiiono Rego- 

.Toyret ra tr "Altezza Meridiana defiderata.; 

st cur dl di stiGrad ‘ne vedrino cò» 

preli tr Regolo lose.principio. Restare Quinfole 
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Stellafrronafienelia parte Sertécrionale, all'horal’Ar. 
codèlQuadrante;doue ftan'notatii Gradi,dourebbe ri» 
guardare al Polo Artico; ma fela Stella foffe nella parte» 
Auftrate,farebbe meftieri riuoltare l'Arco del Quadran, 
teal Miîzzogiorno, c'i Centro à Tramontana. Ì 
0104 PROPOSITIONE QVARTA, ec. 


IRDOS GU surio ss! dd ti ttad pps’ misipAà 
De terzò Offitiodel Cerchio Metidianosche confifle in de- 
«terminare la Longitudine:\e Latitudine de’ Paeffij; des. 
-)usriodepure fivagionadell'inueffizare le Diffanze 0) 
uu celibe, sMadilzoghi ò Città. 
1{1 onitiba;Imbbiny ario n " ; 
| «A-Earghezza.de’ paefi.[checon altro nome dicelî 
-A_y LatitudineGeografica,,a difintione della Latita- 
dine Celeffte, propria delleStelle,e/Pianeti)\altro non 
è, come fifpiegò nel Lib. 2+Cap. 3. Prop.4. àCarte 74) 
che vna diffanza, comprefa. trà l'Equinotiale e Zenit 
di quelluogo;mifurata nel Meridiano di detto.luogo; 
ondein Palermola Latitudineè diGradi38;perche l’As- 
co dél Meridiaho, comprefo trà l'Equinotiale, e tra"! 
Zenit Palermitano è di Gradi 38, anzi nel iuogo citato 
-dimo@traffi quefta Latitudine Geografica fempre.vguale 
-all'Altezza del Polo della medefima Città, che perciò » 
\chisàl’Altezza del Polo;fapràla Latitudine Geografica, 
‘edalcontrariofaputala Latitudine,i reftarà conofciuta 
l’Altezza del Polo, Differifcono folamente.trà loro que- 
fte duecofe; perche fotto nome d'Altezza Polare iaten- 
“diamo vn’Arco dal Meridiano, comprefo trà l'Orizon- 
«te, e" Polo del Mondoz ma la Latitudine Geografica è 
l'Arco delmedefimo Meridiano comprefo tta'l.Zenit, e 
l'Equinotiale; qualarco dicefiLarghezza;perche ta ter= 
ra conofciuta dall'vn poloall’atiroè alzi meno, che.da. 
Ponente sf che ciNamanioMioniionziomente 
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davbitotome di Larghezza quella fuperficie,‘che'è più 
piccoli dall'voa parte;che dall'altra;meritamete li Geo» 
grafi chiamarono Larghezza Geografical’Arco del Ae. 
ridiano jc&prefo tra l'Equinotiale, e'l Zenit diqualche 
Città.Quefta Latitudine è di dueforti; l'voaSerréttiona- 
lese l’altra Auftrale;La Settentrionale è propria di quei 
luoghi, ches'allontifano dall'Equinotiale verfo al Polo 
Artico; e Ja Latitudine Auftrale è diquei luoghi, che dal 
medefimo Equinotiale fi difcofftano verfo at Polo Ati. 
tarticoj dal che ne fiegue) chei paefi;pofti direttamente 
fotto l'Bquinotiale,michino dilatitudine,equesche Ri. 
no direttaméte fotto‘i.Poli habbinoGradi go. di Latitudi 
pe;c parimérei luoghi,che vgualméte diftano dall'Equi- 
‘notialeritéghino la medefima Latitudine; cò quefta dif- 
feréza però, chefel'vnoè Settérrionale; cil'altro Auftrà- 
lesanchele'Latitudini;benche fieno vgualint' Gradi, fa- 
ranno diverfe nella denominatione e l'vna fi chiamarà 
Settentrionale, el’altta Au@trale. Altre cofe apparteriti 
vallagià detta Latitudine Geografica fi potranno vedere 

nella cirata:Propofitione quarta... (0.0.0. 
La Longitudine de’ paefi, che :conaltro.nomela dic- 
ciamo Loogitudine Geografica ; per differentiarla dal- 
%a Longitudine Celefte:) propria delle Stelle, obo èal- 
tro, cheva Arco dell'Equiwotiale, comprefo era’ iMeri- 
‘diano del luogose tra quelAferidiino, che da gli'Autori 
‘fù fuppofto per'prinio.Qual fia quefto; primo Meridiano, 
“nanè ftato fin'hora determinarolda Geofrafi,percheal. 
‘ti vollero,che comiticialfe dall'ilole Gagarie;-òFortà- 
natesaltridall’Efperidi,Capo Verde,ò Azoride;chefono 
* Gradi ro:più Qccidebedlidelle CGanarie;aliridatle Cols. 
> ned’'Ercole,d Stretto Gadetato; che comaltro.nome di- 
«eli Strerro di Gibilrerda)&è qualiGradizo.più Oriedtà- 
dédell'Ifole Canàrie;in fommaintanta Varietà di fenten- 
‘rese diuerfitàd'opinioni feguitaemo il Priacipede! ai 

ogri 
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ografi Tolomeo xche pofeil primo Meridiano nell’Ifole 
Canarie, ò Fortunate. Dunque, conforme à quefta fen- 
tenzi; altro non é la Longitudine Grograficaschel'Ar- 
co dell'Equinotiale,comprefo tra’ Meridiano di quel: 
luogo,ò Città je tra'l Meridiano sche palla per l'Ifolu 
Canarie, cominciando ànumerare li Gradi di/detto E. 
quivotiale da Ponente verfo Leuanptes, 1.111. 

Diceli quefia difanzaLonghezza ,perchela (uperfi». 
ciedellaterra conofciutaycaminando contorme ail'E-. 
quinotiale da Ponente verfo Levante , è maggiore. dé> 
quella»che è. fata fcopertaida vo Polo all'altro., che 
chiamimo Larghezza , perche dique@ta fia horanon ne 
hanofferuato!più di Gradî 139, cioè Gradi 81, dell'Ex. 
qoinotiale verfoal Polo Artico, e 58. Gradi dall'Equi», 
notiale verfo alPolo Aotarcico, L'vltimo termine dal-.; 
la parte Boreale fù difcoperto da Guglielmo Baréfonio- 
Fiamengo,el'vitimotermine.della parte Auftrale da». 
Guglielmo Schoutea Olandefe . Se però confiderare» 
mo ka terra conforme al gito dell'Equinoriale,chechià- 
mimo Longhezza;è fara ne uoftritempi fcoperta tut= 
ta. Il primo fù Ferdinando. Magellanes ,che partendofî 
dalla Spigna a’ 10, d'Agofto del 1519. ritornò dopò 
d’hauer girato tutto il Globo a' 7. di Settembre del 
1522; chiamando la fua naue Vittoria, peralludereal 
trionfo ,che hauea riportato dell'Oceano, fecein detto 
giro.maritimo, beache trauerfalmente 14460. leghe». 
Dopw di Magellanes nauigò pure la Longitudine di 
tutto il Giobbo Guglielmo Schouten,; dipoi Francefco 
Draco; che pestitoli d'Ingliterra a' 7. di Decembre del. 
1577. ritornò al medefimoluogo nell’vitimo di Noné: 
bre del 1580; elfendo d'età d’anni 43. Parimente feen». 
l’ifteffo. Tomafo Chandysh nobile Inglefe d'anni 25. 
che partito.d'Ingliterraa'2r. di Luglio del:1586) ritor= 
nòal medefimoluogo a’ s+ ii Sette pgnde tazza deo 
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delquale altrinon pochil’nan anche bauigato , che qui 
perbreuitàtralafcio, Con ragione dunque daPonente 
verfo Leuante dicefi Longhezza je dava Polo all'altro 
fichiama Larghezza, 

Dalle cofe già dette ne fiegue, come tutti i luoghi, è. 
Città, poRe fotto del Semimeridiauo,che vien compre». 
fo da'Poli del Mondo;e palla per l'Ilole Caaaries dò For- 
tunate, n6 babbino Longitudiae alcuna, giàche, con- 
forme allafentenza di Tolomeo, che noi feguitiamo,li 
Gradi della Longitudine Geografica cominciano dal 
detto Meridiano, feguitando verfo Leuante, e poi fot» 
to dell'Orizonte verfo Ponente fia ad arrivare al primo 
Meridiano dell'Ifole Canarie. Dalche fi vede,chetroui= 
dofi due Meridiani,trà qualiftia pofto quel dell’Ifole Ca- 
marie,vno vero Leuante,e l’altro verfo Poneotese cial- 
. cuno r0.Gradi diftante dal primo Meridiano dell’Ifole 
Canarie, contutto ciò quel.verfo Ponente fi dirà d'ha 
uere 350. Gradi di Longitudine; e quel verlo Leuantes. 
folamente 10, Gradi. Tutti liluoghi;che fannofotto al. 
Semimeridiano,oppofto a quello dell'ifole Canarie; han=, 
n0 180, Gradi di Longitudine. Tuttili luoghi pofti fot-. 
to almedefimo Semimeridiano,qualiique egli fi fia, tian-, 
nola medefima Longitudine Geografica. Quefte cofe fi, 
potranno meglio intendete per mezo del Globo Ter 
reftre;, nel quale i Cerchi maggiori, che palfabo per gli 
Poli,rapprefentano la Longitudine delle Città, gli altri 
Cerchi,Paralelli all'Equinotiale, denoranola Latitudine. 
delle medefime Città . L'iftelo fi vedè nelle Mappey: 
d Carte Geografiche vniuerfali , nel mezzo delle quali 
ftafegnata, e diuifa in Gradi vnalinearetta, che fendeli 
da va Polo all'altro, erapprefenta il primo Meridiano ; 
tutte l'altre lince; d curue fiano, b rette (coforme voglio. 
no molti ) tanto Amandeftta diquefta ,come a man fi- 
niftra, figaificano gli altri Meridiani. Di più nel piggo 

e 
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delle'médefime Mappe vniuerfali vedeli altra linea, pu- 
re(pirtitàio Gradi, che fà angoli retti col primo Meridi- 
ano , € fighifica l’Equinotiale; tutte l'altre linee Part. 
lelle‘à qliettà, benchein alcune Mappe fi facciano Circò- 
larmente, Fdpprefentano li Paralelli, é Larghezze delle» 
Città . Hor permezzo delle già dette lince fi potrà fubi- 
to conofcere quali paefi fiano colla medefima Longitu- 
dine e Latit dine, equali con diuerfa, e quanta fia que- 
fta divertità, hi 
"Chiamafi differenza ‘della Longiràdihe Geografica, 
trà due luoghi propofti l’Arco dell’Equinotiale ,com- 
prefo trà li Meridiani d’yno ,el'altrò luogo; come pari. 
mebte differenza della Latitudine trà due luoghièl'Ar- 
co del Meridiano,comprefo trali Zenit di quei due luo- 
ghi. Perefempio in Palermo, conforme alle Tauole del 
P. Clauio,la Latitudine è di Gradi 38, ela Longitudi. 
ne di Gradi 37. In Romala Latitudine è Gradi 41; € 55. 
Mio; e la Longhezza Gradi 36,e 30. Mio, onde la Difte- 
renza della Latitudine trà Palermo se Roma è Gradi 3, 
e Min. 56,cla Differenza della Longitudine è Gradi 1, 
è Mio. 30. * 
‘ Limodi per conofcere e determinare la Longitudi. 
ne; e Differenza di detta Longitudine Geografica, fono 
varij; rrà quali il megliore è quel,chefaffi per mezo del. 
l’Ecclifli particolarmente Lubare, Qode è da fapere, che 
fi come il Zodiaco fi dinidein 12. Segni così l’Equino- 
tiale re ih r2, parti; ciafcuna delle quali com- 
prende 30. Grédi; effendo tutto il Cerchio Gradi 360. 
Hor meritte il Sole paffa vna parte di detto Equinotia- 
le, cioè 30, Gradi, hà già fatto all'ora due hore, poi- 
cheogoi 15. gradi dell’Equinotiale corrifpondono ad 
vo'ho "Di più confideraremo , come il Sole più prefto 
apparenellè Città Orientali, che nell’Occidétali;e per- 
ciò (e’l Sole nafceràà qualche Città'va hora più prima, 
Giacome Masò della Sfera Armillare. Be del 
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di Lvaltra, aUSAÈ due Cata ano dati pi 1s.Gr 
vellEguigotiale , e, quella, a cui nacque. prima » i 
dirà: sere più Orientale di gradi, 15, Se'l Sole nate 
TA No dRNIFhe HAgo n due boss (Prini d'va è Lo» detti 
luoghi faranno dittanti Gradi 30,&c, diuerfamente 0c- 
corre negli Afpetti de Pianeti»... Lr o 
 Hor per venire al modo diconofcerela Longitudine 
delle Città, per mezzo dell'Ecclifi Lunare, PIOCarA bio 
mo blferuare diligétemete l’hora,nella quale ffà il prin= 
cipio, aumento, ò fine di detta Ecliffe Lunare; il che 
doutà farfiin qualche Città la cui longitudine fia fata 
prima offervata, e conofciuta; come per .efempio, in, 
Roma, la cui Longitudineè di Gradi36,e 30» Min. c6. 
forme alle offernationi efattiflime di Peritifimi Aftro- 
nomi;nelmedefimo tempo, per mezzo di buoni offer- 
nmatori,faremo offeruare il puede ia principio y aumen: 
ro, ò fine di detto Ecclifli ia quella Città, la cui Longi» 
tudine fi defidera fapere,e dopo coferiremo ilpripcipio 
dell’Eccliffid'vna Città col principio dell'altra »_ l'an» 
mento. con l'aumento, el hac colfine;e fe truonanfi 
nella medefîma hora sé minuto , farà fegno , che dettes 
Città habbiano la medefima Longitudine, cioè à direy 
che fiano fotto del medefimo Semicerchio del Meridia- 
no, che fi fendedall’vn Polo all’altro; mafe in vna, 
Città il principio, aumento, ò fine dell’Ecclifli fà in, 
diverfa hora del principio, aumento, ò.fine offeruato 
nell'altra Città, diremo d'eferela Longitadine di que. 
fti due paefi diuerfa, e diverfi pure.i loro seni vidia: 
ni; fottrarremo perciò l'Hore,e Mip.minori dall'Hore, 
e Min. maggiori, e’] refiduofarà la differenza delle Lon. 
gitudini trà li detti due luoghi. Come, pe efempio,feis 
n luogo fifolle oferuato.il pricipio dell'Eccliffiall’ho» 
retre dopo Mezzanottt,e nell'altroall'hore 5;. pur do- 
po Mezzanotte, bauriano quefti due Inoghiz,hore di 


vie Qin I one o 
vw 


Parte quarta; Librox, Capo 2. drbb. 4. 315; 
Differenza di Longitudine; cioè è dite 30. Gràdi'di Dif. 
ferenza. Mafeinvaluo, , per elempioia Pàlermo,li fof. 
fe offeraato il principio'dell’Ecelifi a*3.Hore, ez. Min. 
dò pò Mezzanotte, chell'alttoluogo ; cioèà diréia Ro. 

ASILO a ari fa priacipio 83, “Hote, e È 
Min. fòpra mezzanotte) la differenza delle Longitad 
farebbe diz. Mino. d’Hota; che'corrifpon danoà36,Mît. 
dell'Equinotiale; vedafidipoiin qual luogo ilpriacipio 
di detto Eccliffità prima'offeruaro; perche tal luogo fa- 

Ci iouo ta Pater Pot bi ftara fappo@Ra l'offet- 
uatiohe il Paléttnod 3° Hote, 7: A) &in' Roma af}. 
Hote'è spa Nate dunque d'éffere oma'più Os: 
cidentale rmo. Sapute quefte col, ‘fubito' ff co- 
pet. LA bieamiad ae Pàlermo'defiderata col fegùe. 
gi Roma hd di Loagitudine Gradi ‘36,630. 

Mio coon terionetme ‘di molti peri- 
i;e boa lmente del'noftid P/Criteforo 

elECCHM i9'Romi s'olfetudi aa 


cn lp Hore,'e7.Miù) dud- 
At, deg Mt n) Mina d'hafa” sy bebifotinà 
alla Taola'del Lib: #/Cap/1iProp. j.a Tatto 720 


pondeà 30) Min. dell'Equinotiale squali 30Aiu/6 dow. 
ranno aggiùgnereatla Longtr ae della Girtà "più Os. 
ci tira è rai (6,630. Vocenisita ini 3 Che com@ 
a nere Ta longitàdine 
ni n Cind dpi on Miret) det Foto 
Hp Ò IRReIE pie goa dedella Gità 
ta folfè più Orientale della Città), di cuî cereali 
Wie, ngi; rho dovieint Ritiro la differen. 
ni o digit di detta Città più Orieotale; el 

pe fppangiio a mani DESE 

sadwacnie a Ui 
Long Masò della Ver sperati Ece 2 ti 





216 DelCorfo Matematico... ..,- 
tinopoli, che è di.Gradi..56, conforme alle Tauole del 
fopracitato P, Clauio,, Offeruifi dunque in-Coftantino= 
poliil principio, aumento ; ò fine dell'Ecclilfi Lunare 
ad.Hore.perefempio.11,e9.Ain. dopo Mezzogiorno; 
edin Malta ilmedefimo, priocipio  augmeoto, ò fine» 
dell'iftelfa Eclilfe s'offezuiad hore 10, dopo Mezzogiore 
no,confereado poivnofferuatione coll'altra, trouare= 
mo che la differenza delle Longitudiniè d'Hore 17,10 
Min.g;liqualinellamentouata Tauola del Lib.2.Cap. I, 
Prop: 3. fivederanno corrifpondere a Gradi.17, e Min. 
as. dell'Equinotiale. HorpercheCoftantinopoli È. più 
Orientale di Malta, mentre l'Eccliffis'offeruò prima i 
Maita, e poiin Coftantinopoli,effendofiaccennato di 
fopra;che diuerfamente anuiene nell'Eccliffi,che ne'mo- 
tide’ Pianeti, delcherenderemo ragione diffufamente, 
nel.proprio luogo, dunque dalla longitudine di Cofti- 
tinopoli, fuppofta di Gradi s6;denofottrarre detti Gra. 
di17,e Mio. 15. didiflerenza no legiduoneiar Gradi,385, 
€45» Min; farà la Longizudine di Malta cercata, ed ina 
realtà pertale fù (em pre offexuata dal. analiero frà Doa 
Emmanuele Arias, e Porres, Commendatore dell'Illuf. 
ftrifima Religione Gierufalemita i 


nayhuomo, d'acutiffi. 
mo ingegoo,è di fublime fcienza, non.men, pet gli efer- 
citijdi Marte, chesper quei di Pallade ragguardenole, 
«che negli affari più rilevanti difua Religione propri? i 
\maigli ftudij della Matematica, infeg sco’ fatti 
la verità di quelle Maffime ,.che i Pertonaggi più lati 
alleslettere fiano 1 piùraccreditati da gli armi, eche i 
\Prencipi più grandi ricevano non. piccc pregio. dalles 
-Scicnne egli canauepellanno 1015136 1 :58,01îer 





agi scema pi È 207 
poicoll'offeruationi delli medelimi Bccliffi ;fatti d'altri 
perfuocomandamentoin Roma se Venetia; tronò sée 
pre la Longitudine di.Malta,.come difopra di Gr: 38, 
Mingse Dig sro mcisgri eiranid stone d'inrop 
i Refta falamente d'auuertite » che-chè defideraffe-Jai 
Tauole delle Longitudini, eLatitudinid'alcune.Città 
più principali; la potrà trovare pet Lib.2: Cap.2,Prop.1 
à Car. 158,doue pofimala Declinarione degli Aghi Mas 
puetichifichenmas edefiwa Tanola: feruirà per.treco» 
e,cioè perla Longitudine, Latitudine se Declivatione 
de'ferretticalamitati;Ciò fecimo,per non multiplicares 
inutilmence rante Tauole,Chila defideraTe più Mefas 
la potrà trouare.nellasfera del Pi flanio, ò nella Geo- 
grafia di Prolomeo, & anche quafiappo tuttigli Auto- 
ri Geografici, vero è che dette Tauole nop.fongitanto 
efatte, e perciò configliarei à gli ftudiofi di quefta fciem. 
za, che prima di fare.altre offeruationi Affronomiche5) 
inueftigaffero da loro,medefimiz.e con efattilimi Strys 


mentila Longitudine, e Latitudine-dî quel. luogo; nel 
quale fi truouano. 08 07149] 
vicosuslA 


PROPOSITIONE QUINTA; (0-0 


È roc iminibelitiossboni iporsuis hO 
In che mahiera firit fonia ranza di due luoghi, de" nali 
Si dà pericono fciuss la Longhezza ye Larghezza”; pri: 
mieramente-dì due fuppofitioni mereffaria, 30-01 

og sd que Ce c19l99140 

col (ay ù ancdi:0 
Brace mifurare gl’ intervalli; e diftanze delte Cit? 
Misprimea Py preme cirie rio 
TafGeografica» pure nes non: peplicaz ivi di nuoupral- 
cune, cat fin hora gi n è pacfo bene di 


der Di Da comete le fltinzenò 
ins 


_ 





218 20 Del Cirfo. Madtimatinn 13 
inverualli della. terra fi mifuriaò cow proportione: de' 
Cerchi ma ron rl nom de’ iniaoti, dade tanta i divà 
d’ellere la diftanza rertetresda No lvogo'advinaltro ; 
quant'è l’ ne del Cerchio maggiore, che palla per n 
Zenitidebd@edi [moghi} e per:confepaeita dhi pid | 
Gradi; @ Miabdi desto Adcò sfaprà purequ adebeniglia 
fitrramtzzivorrà que" datthogiiis attribuendo è ciafeii 
Rtl tic 
tote;ch ceràfeguitate,pofti pet ma giorchiarez 
za nella iéate Tuiioletta: sip urigno. i 
aoreailqiito do REED e ILeTDI 

infonidella quantirà della ter? dente adoro 
AI se grata Colo maggio tro 

d'oh ita ttt CORANO srine:Z 050038 
Dionifiodoro?0 sioseT 33115b sly p ts sy «igor. vota 
Atchimede (© Moib;A il) (ineiggi0o. 0033 apro 
Eratoftene 10 A iocireutslio sislupgii: Liggio ci. r 
Proloieòi1::> 103 ddt icafl- by ngigroi. Ò Opus ifaguk 
Villebrordo Shellio:! viliedo capibostanai slivasto 
Ipparco fo» Oisfg'oo!. i »!sl UR 
nio 
Ma 1110 a uotiipo sonia 
Offeruatori modera marjtrimi 70° PANCIA 
Un > ma VS AU ATENE Sert CARI 1% 
Rtkni Geog b Tedelthi 60 Îè bi (K6® i 
Ticone,&"Sleflero=® Neg, sub pen Soci 


Cheplero # a, atta ank st fe 
Strabone 

Ricciolifenzafeattioni cu: ni ‘in spaczdi 0207 
rt pr 10% gni oggi € 4 


vii vfl'etiato il 
Me PE muri Peg'etimezti. 


rità deli autorita 
Guzunte ie SAS cda der delGer. 
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aedeGimo facciali 
Ad puoro » che. più guanti 
dr lea ifb » Possb domsohraoa a I mo)asgilbossunsilo 
ST cilnoghida mi urani mella) 
pe egra pofono.eflere ditrelotti cioè d 
0 Rag Ser pm 


Epica fontane 


rent mente 
do fotto, cc glad 
par differifchino ia Larghezza,ed in Loghezza. Hod 
conforme a quefte. prime diuerfità, de' luoghi» 
andremo, anchenoi ne' quat ENIT 
gnando i modi ) per mifurare. le diftanze. 
pofte sùla uperficie della Terra). 


PARAGRAFO. PRIMO: su es: 

15 € le'bBosssh isUygdlolo spo: 

“conero Ln madif=». 
x dii ig tiepionzer sab $0i9 913 


s132 apra citano bosng 3) stlo'b am 
"i Ronandofidue luoghi forta-del 

ano s damendue faran fituati nella parte di Tias 
montana, damendue verfo Mezzogiorno», è l'viioià 
Tra ana,el’altroàè Mezzogiorno... Quando'amens 
due fofsero della medetima partey(ò fimella Setrenerios 

nale ,è Auftrale;)fotttartemo laminor 
lamaggiore,e!lreliduo; cioè $ Gradi, che rimangono» 


lab pres dlifazsasiuo A Ye &lz 


è 





PET i DA ‘Cor At aborto» è ame N 
fimultiplicheratno perrguelmutierà di miglia; che fà” 
dalle’ propric'ofieriatiditi erouato! di ‘corrifpondere ad 
vaGèddodel Cerchio talggiore ;'maprima' di farboi” 
tali Oferuationi; porremo fegliitare qualchieduno di 
quei Autori} èhe pofimd'nella Tauoletta ‘della prece 
dente Propofirione; Lo quanta-me feguitarei al Riccio: 





feruatio fi Conformedunque alladi IuiTeateoza milti. 
plicaremotrefiduò de'Gradi 3 ‘peri; quante voltes 
defiaerafimo coruertire detti Gradi ‘ii miglià Italiane 
Botoguefi;:d pure pet 90;fe li sedefimi Gradi fi defide: 
rafsero:conaertire in iniglia Romantantiche vfate finl' 
dalitempo di Velpefiano. Adoprando poi la parte pro- 
Fonionate;à repolodel Tre tronirano‘duatti miglia 
corrifpondind'advi’miaito’;al quale netla medefima! 
fentenzadel'Citàro Ricciolicorrifpondono' paffi 1200; 
chefonò vi miglio è'».00 puffi Italiani Bologuefi; è pare 
‘500 paffi; che fono va miglio,e500 pallî Romani aditi- 
chijcongiiàgendo”finaluiente ogni cola infiete fifarà 
la defiderata diftiza tralipropotti die luoghi.Ecco per 
maggior chiarezza l'elempio.Debbafi inueftigare la di- 
ftanza trà Palermo è Veletri Città vicina a Roma, che 
nonfolofuppòghiamo d'effer fotto al medefimo Semi- 
cerchio detMeridiado ycomptefotral'vn polo, è f'al- 
tro,cioè d'hauerelamedefima longitudine di Gradi 37, 
ma d'effereamendue nella parte Settentrionale, benche 
lallorolatitudinefoff@diuetlasimetre quella di Palermo 
è diGra.38,e quella di Velerri di pradi 41; Mio. 30. 
Differifcono dunque:quefte due Cittàfn:Gra. 3:Min. 30. 
di larghezza ‘quali Gradi3:-hulriplicdti-per 72; è per 
goyelimin. 30-multiplicati per pafim800; d'per pafli 
15600 fi rroverà ne’ prodotti*la difabiza:tra Palermo,&b 
Veletri di miglia 252, Italiane Bolognefi; è pure! di'mé 
gliazis,Romancantiche, ni, Nel. 


Parte quarta,libror.Capo 2 prop.y.parag.r. 224 
Nella medefima maniera , fi douranno inucfiigare le 
diftizetràiluoghi fituati nellaparre Auftràle, e d'vgual 
Longitudine, ma didiuerfa Latitudine, — x 
Auuertafi però qui,come le dette miglia} Yin liotal 
trouate, fono l’interuallo pet linea tetta, ma'perchei 
viaggi.rare volte fipoffonòfare perliata rétta)pèr la 
difficoltà de’ fiumi;laghi, monti ,paludi, &c, però bifo- 
gnariguardare à fimileobliquità onde aggiugneremo il 
«terzo; ilquarto il quinto;dilfefto dirueta la n ie 
«conforme allamaggiore è mivorziobliquità, ché perci 
aggiugnendo noi alla:diftanza delle Mip.3+2, il'quarto 
per efempio y dellermiglia Bolognefiz ‘già trcuate i 
ò pure ilquarto delle miglia 3151 Romawe aatiche; fi fi 
rà la fommadi 3 rs.tiglia Italiane» Bolognefà} d di 393! 
miglia-re 750; pafli Romaniantichi, che è l'interdalio 
tra Palermo s e.Veletri, Occorrendo di trowarfii luo- 
ghiyde'qualifiidee prendere la diftanza, fituati l’vno 
di quà dall'Equinotiale verfolaparte Setrebtrionale, © 
l'alerodi là verfo l'Auftralejcome fono, per efempio,La- 
cedemonia Città della Grecia ze Capo di Buona Spert- 
zasche hannola medefimaLonghezza drgtadizo, mah 
diuerfa Larghezza, perche quellà Sertentrionale‘di To. 
ftantinopoliè Gradi 35; el”. edi Capo di Bubna 
Speranzaè di Gradi 352 Mihuti30; giugneremo ‘infie 
me quefte-due:Larghezzey ie la fomma; cioè Gridi 70, 
\e Mio, 30: Sarà l'Arco del Meridiatto comprefo' trà Co- 
ftantinopoli;e Capo di Buona Speranza; multiplican- 
do dipoi queftiGta:70,\ per 72)miglia-Italiane Bologae- 
fi, ò perg0;, Romade antiche; eli Mia. 30.per 1200.paf- 
filtaliani; d per 1500. paffiRomani; li prodotti, cioè 
5076, miglia Italiane Bolognefi, dpure 634;:miglia Ro- 
maneantiche farà la diftanza trà Lacedemohia,e Capo di 
Buona Speranza, alla quale fidoutà aggiugnere, come 
fi diffe di foprazil3;il4s ils d 6: dirutra la fomma: 
Giacome Masòdella Sfera Armillareî FÉ PA 


222; sian, Del Corfo- Atatematico » >» , 
31 918; i pnvonaspobi PIL, sutamattià 23 in è e 
inunvbo PAR AGRAFO. SEGO!INDIO;:1 suit 
snibusiso d aMoob saniburigao.I 
Come fi prenda la difanza di due luoghi diuerft in: Longhez - 
| zadi Gr. ,Soycioà collorati in diuerfi mezzi cerchi d'un 
| medefimo Meridiano; è fano vguati neliaLar:»*> 
DIO è hi na. ghezza sò difuguali , : È » ato to 
(Cc Ltrea'cafi già (piegati nel Paragrafo precedente,ne 
potràtaluoltaanuenire vmaltro, che due lyoghi , 


I 






Gri 
iL dell China che ap fituatein diuérfi mezzi cerchi 


:Lmedefimo.Meridiano.» già che le:loro Longitadiai 
differifcono in Gradi 1Be;metitre Granata !di Spagna) 


.Min..5o,come quella di Quinfaijcheè Gradi 37; e mio, 
49, fono Settentrionali; vniremo perciò infieme quefte 
Aue Latitudini, efifaràlafi Gradi 75,e Min.30; 
qualsomafortratta dalfemicerchio; cioè da GA 


{e SSC E dI 
AU stri ip, are 


Parte quarta; Libro è\Capox-prop.s.parag.2. ‘2t3° 
il relîdub ;cioè Gradi10og; ©.39. ‘Mit farà fa diftavza-. 
de Gradi del-Cerchio maggiore peomprefotta Ti Zenit 
delledetre Città; per mezzo de quali vertemo ‘pùre in 
cognisione delle miglia Italiane Bolognefi; fe multipli: 
caremo detti Gradi per 72;e lì Mio. per 1200 paffi;ò pu. 
re delle miglia Romaneantiche, multiplicido ti mede . 
fimi Gradî per 905 cliMiu. per pal@31'}06; conchiudia. 
mo dunque d'elferuitra Granata, éQuiafaimiglia Itali. 
ane Bolognefi.7524,0/pute 94070 atigifa’ Romade An. 
tiche; alle qualiaggiugneteto 3) il'git5; &cv comi 
fi diffe difopra. ! ni sin: stiù ) s319hat0 dl aagii 
A Quando pertiodcoresig abbienti dillè Lon- 
gita nidi'quei luoghi, de*quali fi cercàlla diftanza , 
offe Gradi 180; cioda dire, quando amenduele Citràfi 
trouaffero'indiderfimezzicerchi del medefimo Meri. 
diano/mad'vnavella parteSertenttioniale, el'altra nel- 
l'Auftralezia tal'cafofortrartenio ta Latitudine minore 
«dalla maggiore, e'lréliduio della! fortrattione fî caverà 
da.Gr. 180, cioè'a dire del'Stmicerchio; è quely che ri. 
mate daquett' vlrimafottrattione; coni punita per 72; 
citnanifeftaràte se Ivaltine Botoguefi;d pure mil. 
tiplicato pergoygi faràdvenive in cogaitione delle miglia 
Rossine mtc rsprefoare liddetti'dne Liophî. Ecco 
ina tra Cantaon, sporto principale della China, e 
trà la bocca deffiimE d'a?geoto;chiamato da Spagnuoli 
Rio della Plata nel Perù ; quefti due luoghi fono ne’ due 
femiterchidel'medefimo'Meridiano ; giache Cantaon 
hà di Longitudine Gradi 153, e'LRio della Plara ne hà 
Gradi 332, onde differifcono in Longitudine di Gradi 
186, Di più Canraonhà Gradi r9vdiLatitudine Serten- 
trionale;.ela bocca del-Riordella Plata bd Gradi 36, di 
Latitudine Auftrale; fiche fortrahEdo li Gradi 19. della 
‘minoniMatitudine dalla waggiore} chie (Gradi 36;il 
se delle Latitudidi, farà Gradi s7iqual 
«Giacomo Masò della Sfera Armillare. «—FÉ2 di 


224 csomì, DelCorfodfatematiro vit 
diffe go na GAugtta imezzo.cerchio, cioè da Gradi 
180,1] reliduo farà gradi,163. Multiplicando dipoi que» 
fto refiduo. per .72;il prodotto- 11730; faràla diftanza 
delle miglia Italiane Bologoefittra Cantaon se la bocca 
del Rio della Plata, ò pure multiplicando il ‘medefimo 
refiduo diGradi 163. pergo,il prodotto 14670, ci farà 
conofcere la medelima diftanza/efpreffa in miglia Ro- 
mane Antiche, Ricordandoci: d'aggiugnere qualche» 
altra cofetta, conforme all'ebliguità.del\camino' mag. 
gioresò minore ,comesiè detto difopra... >... 

Horfe le predette Città , fituate in diuerfiimezzicer- 
chi del medefimo Meridiano; econ le latitudini l'vna, 
Auftrale el'altra Settentrionale; fofero talmente dif. 
pofie, cheleloro latitudini fitrouaffero di Gradi vgua- 
li,cioè à dire vgualmente difantidall’Equinotiale; bÈ- 
che l’yna verfo alPolo.Artico »el’altra verfod’Antarti- 
cosin ralcafo.nò fi potrebbefoctrarrela Latitudine mi- 
nore dalla maggiore, nes'haurebbe la Differenza.delle 
Latitudini; c perciò farebbero deere Città trà loro dif. 
anti di Gradi 180;ondeperconofcere le miglia: baftaria 
moltiplicare detti Gradi 180.;pen72, è per:90s'perchua 
da’Prodottici farebbe il tutto chiaramente mavifefta. 
to.Non metto altroesEpiosperediì cofaaffaichiarà!. 

dd allabolignanponog, ot) ruorgmas 
invoge PARAGRAROTERZOL(0: 
agiirano idoneo! nb iN qutan9 100 RAGNI alati 037 
"Come "fi prenda la diffanza di dueoluoghi, diuerfî in. Lor 
n 1003 ghezza, ma vgualiinLarghezzaia Li è 
Poe odibuiigto i ni onv Rivideo g der 
Intracciammo. nel. Paragrafo» primo la ‘diftan- 
R za delle Città differenti.nella: fola Latitudine,ey 
nelfecondo diquelle,,che,variauano folamente nellaL 
Longitudine di Gr. 180; Hor nel prefente Paragrafa 
C'andremo immaginando due Paedy che ò non habbia: 
3 RAM LI no 


Parte quarta libro 2.capo 2.prop.}.parag.3. è25 
«no Latitudine, ò che fiaella in amendue vgualé, diff:> 
rifchino però nella Longitudine di più, ò meno Gradi 
di 18oyper inueftigarne lo fpatio delle miglia tra loro 
tramezzato. Quando dunquefimili Città fi trouaffero 
fottol'Equipotiale,e per confeguenza fenza Latitudi. 
‘ne, ma con diuerfa Longitudine, fottrarremo in talcas 
fo laminor Longitudine dalla maggiore ;e'l refiduo,fèy 
ponèmaggiore del mezo cerchio,ci manifeftarài Gradi 
della difanza; ma fe-detto refiduo foffe maggiore del 
Mezocerchio farà meftieri fottrarlo da Gr. 360; e ciò 
«che rimane dalla fottrattione, cimoftrarài Gradi della, 
vera diftanza che multiplicandoli per 72,0 per9go, cò» 
formes'è più volte di fopra accennato, rimarranno co- 
nofciutele miglia Italiane Bolognefi, è Romane anti- 
ches tramezzate crà lepropofte Città, differentiin Lon» 
ghezza; fenza Latitudine alcuna. Diff; fe'l refiduo non 
è maggiore del mezzocerchio , perche due Città mai 
«poffono effere diftanti più del Mezzocerchio, cioè più 

diGradi 180, ; i 
. Quando peròle propofte Città baueffero vgual Lati- 
tudine;, ma diuerfa Lornghezza ; quantunque fi trouaf- 
fero amendue nella parte Settentrionale, dnell’Auftra= 
le; In talcafo GiOl@ppe Moleto, Pietro Appiano, Gio» 
vanni Vencro., &altri fernuonfidelle feguenti regole nei 
rintracciare la loro diftanza sfottraggono la minor L6- 
gitudine dalla maggiore; e riducono ilrefiduo per mez« 
«zo della feguente Tanola à Gradi dell’Equinotiale;ilche 
. fi fàentrando nella Tauola co'Gradi delia Larghezza, 
de'luoghi; e feoltreà gradi intieri vifaranno Minuti; fi 
piglia Ja parte proportionale, e quel.che à detti Gradi 
del Paralello corrifponde y faranno i.Minuti, e Seconde 
dell'Equinotiale,comperenti ad n Grade delParate!» 
lo, come meglio farà chiaro dall'efempio:, che più anan- 
1i fi addurrà; multiplicando dipoi li Gradi dell'Eguino- 

î o? tia» 


—__ 


226 va Del Corfe Matematico 
tiale, a’ fuglifano ridottiquei del Paralello 5 per 72, ò 
per90; conforme s'è fitto difopra; reftaranno conofciu- 
tele miglia Italiane Bologueti; SRomitre: epigoni che 
craledetre Citrà îrramezzano.. 

Quetta riduttioue fi fà peritazire ente Gradi del 
Paralello , corri(pondano a’ Gradi dell'Equinotiale,che 
è Cerchio maggiore , conforme alla cui divifione mifu» 
tano i Geografi le diftanze de” luoghi Terteftri;; comu | 
accennammo nel Paragrafo primo, e non ebifoniintà 
Gradi de’ Cerchi minori. 

Ecco per maggior intelligézal 'efempio tea rfiniconia . 
e Firenze; la Longitudine d'Ancona è di Gradi 38, Min. 
30, ela Latitudine è di Gradi 43, e Min. 40, Firenze hà 
di Loghezza Gradi 34, e di Latitudine Gradi 43, e Min. 
49; dal che ne fiegue, che Firenze, éd Ancona fi troui- 
nofotto del medefiaio Paralello, cioè ‘vgualmente dif- 
tanti dall'Equinotiale, &amendue nella pirte Screen. 
ttionale, differifcono dunque quefte due Cirrà nella» 
Longitudine, & non nella Latitudine; fi fottragga per- 
ciò la minorLongitudine dilla maggiore).e'l refidao , . 
cioè Gr, 4-Min.goscimoftraràl’arco del Paralallo jcd- 
prefo tra’| Meridiano diFirenze, egpel d'Ancona. 

La Larghezza poi di quefte due è, come diffimo 
‘fopra,quafi Gradi 44, perciò entro nellafottopofa Ta. 
nolaco’'Gr. 44 da trowarfi nella Colonna ) itcui titolo è 
Larghezza de’ Paralelli ,& all'incontro di quefto nume. 
ronellafeguente Colonna, ilcui titolo è Afin, e Seconde 

dell'Equinotiale corri fpondenti ad'un Gradodel Paralello , 
‘truono Ain, 43;e Seconde 10,e fignificano ‘che ad-va 
‘Grado del. Paralello, cioè à 60. Min, diderto Paralello, 
‘che pala perFirenze, ed Agcona corrifpondano Min. 
‘43;e10.Seconde dell'Equinotialegzalohe: cpr la-fe. 
LA AS a sh orsidodistol! n da 0 
: 7 bilagltannio | pani 


“Se 
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Seà 60- Min. del Paralello: Corrifpondono Min,43;e 
| *+ ro.Ssconde dell'Equinoriàle, 
| e pe pri Min. 30, cioè à dire à Min. 270. di detto Pa- 
iralello. | ia 
| Quabti Miouti, e Seconde delll’Equinotiale corrif- 
[ponsasnneo ,C'iquarto numero della regola. Aurea ci 
farà fabito confèguire l'intento,Per maggior chiarezza, 
e faciltà dell'operatione fi poffonoridorre tutti i termi- 
ni della regola del Tre advnamedefima denominatio» 
ne, perelempio tuttià Seconde nelmodofeguente. | 

Se 3600,$econde del Paralello, CorrifpSdono a2590. 

Seconde dell’Equinotiale, TERE LT 

A 162008econde:del medefimo Paralello |. Quantes 
Seconde dell’Equinotiale corrifponderanno? € per laL 
regola del Tretruouo di corrifponderui 11655, Secon- 
de, fpartite dipoi quefte Seconde 11655; per 60.il Quo- 
tiente mi darà 194. Minuti; e.15.Seconde. Hor perché 
ogniminuto dell’Equinotiale, comediffimo fopra, cor- 
rifpondeà 1200 pafli Italiani Bolognefi,ò pure è 1500. 
Paffi Romani antichi, dunque trà Firenze, ed Ancona 
fitramezzaranno paffi Italiani Bolognefi 233100; ò pus 
re paffi Romani antichi 2913755che mutati in miglia 
fanno 233.miglia,e 100. Paffi Italiani Bolognefi, ò pure 
291.miglia, e 37 s. paffi Ronpoigarichi a qualiaggio; 
goeremo,comes'è derro difopra,quelcheci piacerà per 
l'obliquità delcamino. iS 
: Notifi con diligenza , che’! modo di prendere le Dif- 
tanze de’ Paefi , fpiegato nell’vitimo Efempio del prei 
fente Paragrafo,nonè così efatto , come dimoftra il Pi 
Clauio nell’Aftrolabio allo Scolio del Canone xv, del 
Lib, 3.effendo però la diuerfità pochiffima,ce ne potre-. 
mofacilmenteferuite. >» RI iii ae, 


- 
x 
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Minuti dell'Equimotiale, ni 
57 Minuche Se- 5 {Minucie Se- E Minuci a ns 
wa |condidell'E.{, Dai. |condidell'E- Pa. | condi dell'E- 
Pia quinotiale $ 3 #° | quinotiale | &'#° |quimoriale-cor- 
=D [corrifpodéti | ER |cotrifpodeci!f: DIS) P-ripondenti a 
gi ad vn-grado di > ad vn.gridof; Fa. {vn grido del 
i 2 [delParalello| _ _‘* {del Paralello| | _"-.{ Paralello. — 
Gr. | Min. Sec. | Gr. | Min. Sec. r. | Min. Sec. 
[sese fee n _ x a in] e iu 
1 |59 59] 31 ]st 26| 61 |29. 
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0194 UST] 33 |so 19) 63° [27 
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mo {59 Uff 4°. [45 18] 70: |20 
LI si 54|> 41 [45 17} 71 19 
13 |58 280 43 143 53] 73 | 
14 |58 13] 44 |# 10) 74 |t6 
15 [57 57| 45° |42 26] 75 135 
1.17. [57 23] 47 |40°.T 551 77 |13 
18, {ST 14} 48 |4° SÌ .75. JI 
19 |56 44] 49 |39 22} 79 {ti 
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22 {55 35] q2 |36 56% 8» {8 
23. {55 14. 53 {36 I|.082 7À 
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In'chemaniera @prendala diffanza di due luoghi , differen 
itt'in Longbezza e:Larghezza; ò fiano amendue nella me- 
sv defima parte delMondo ;ò l'uno Settentrionale, | 

3) ed el'altro Aufrale.. i. > 


Been prima ilumodo di.preadere li diftanza de’ 
‘luoghi differenti folamenteio. Larghezza;e poidi 
quei, che differivano nellafola Longhezza; rea adefo 
diragiomare:deglisalcriy che infieme variano in Lon- 
phezza, è Larghezza,pecche truouanfi forro diuerfiMe.- 
ridiani, è fotto-diwerfi Paralelli ;uel qual cafo è egli das 
confiderarfi;jche ò amenduefono nella medefima par. 
te del Mondo Settentrionale, ò Auftrale, dò pureyvao di 
loro truonafi nella parte Settentrionale, c l'alrro-nell' 
Auftrale ;ne'qualicafi per conofeere la diftanza; ci fer: 
uiremo delmodoaddoz:to , e dimoftrato da Pietro No- 
nic nel:Lib.2, dell'Arte dì Navigare. .> 

.\. Ser dunque i luoghi fono nella medefima. parte 
del mondo,adopreremo lafeguente regola di Propot- 
tione.Comeil Quadrato del Seno tutto, al Retrangolo 
formato da’ Seni-de' Compimenti delle Latitudini de” 
Inoghipropoftiz;cosi ilSeno.Verf della differenza del. 
le Longitudini (fe pure tal diff:renza è minore del Sc. 
«micerchio»; perche fe l’ananza ; bifognerà fottrarla. 
da tutto il cerchio ; e poi prendere il. Seno Verfo 
del refiduo ) alquartonumero; ò termioe della Regola 
«Aurea, che dovremo paragonario col Seno del Compi. 
mentodella differenza trà le Larghezze de luoghi pra» 
poftize.trouandolo: vpuale» detti due luoghi faranno 
90. Gradi diftanti; Mafe'l quarto termine della Regola 
diPropa {Te minore deldetto Seno del Compi» 

Giacomo Masò della Sfira Armillare, Gg men 
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mevto ; fottrarremo il minore dal maggiore; e’l refiduo 
farà il Seno del Compimento della diftauza rrà i luoghi 
propofti, e per confequenza fottrahendo quefio Com. 
pimento da Gradigo,ilrimanente farà la diftanzatra li 
medefimiluoghi.Se finalmenteil numero trouato per 
laregola aurea toffe maggiore del Sena del Compimen- 
todetla differenza cràle Latitudini de'luoght difegnati, 
fottrarremo parimente il minore dal maggiote , e'l refi- 
duo farà il Seno di quei Gradi; che aggiuntià Gradi 903 
fifaràlafommade’'Gradi comprefitrà lipropoftiluoghi, 

PerEfempio Supponghiamo.di voler trouare la di. 
ftanza traRoma, e Coffantinopoli, che differifcono in 
longhezza , e larghezza; e fono amendue nella parte 
Settentrionale , del qual efempio fi ferue il P, Clauio al 
medefimofine.'Roma dunque hà di Longitudine Gra. 
36.4in.30,e dì Larghezza Gradi gt, e Min.56.Coftanti- 
nopolibà di Longhezza Gradi 56 Mia.o;e di Larghezza 
Settentrionale Gradi 43.Mio.5;e perciò diremo, Come 
10000000006 Quadrato del Seno turto 100000, 

A particelle 5432294112; Rettangolo comprefo, to 
fatto dalle particelle 74392,Seno del Compimepto del. 
la Latitudine di Roma di Gradi 41. Min.56, © delle pat- 
ticelle 73036; Seno del Compimento della Latitudine» 
di Coftantinopolidi Gradi 43. Min, g. 000 ZIO 

Così perticelle 5776 Seno Verfo della differenza delle 
Longitudini, qual differenza è di Gradi 19; Min. 30. ©. 

Advnaltronumero che fitrouerà permezzo della» 
Regola Aurea, e farà particelle 3116. incirca. ta 

Paragonaremo quefto numero trouato 3116, col Se. 
no del Compimento della differenza trà le Larghezza» 
de’ luoghi propofti sofferuando fe è minore, è Maggio. 
re. E perche la differenza delle Latitudini delle mento- 
nate Cittàè Gr. 1. Min, è; il cui Compimentoà Gr.90,è 
diGradi 88, Min. 51; che hà perSeno particelle 99979» 

LU © 
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echiamafi Seno del Compimento di Gradi; 1.Mia.9.co- 
meèchiaro dalla noftra Trigonometria, alla quale mi 
rimerrointuttiitermini diquefto,e.deglialiti tre es. 
pi d’addurfi; bor perche quefto Seno 99979; del Com. 
pimento della differenza trale Larghezze, è maggiore» 
del prodotto numero 3116, trouato per la regola del 
Tre; fottrarremo perciò l’vno dall'altro, e quel che ri- 
mane; cioè particelle 96863, farà ilSeno del Compimé- 
todella diffanzatrale propofte Città, Entro con quefte 
particelle di queto Seno del Compimento 96863 nella 
Tavola de’ Seni;sdoue fi vedrà corrifpondereà Gradi 753 
Min. 37; Sottrarremo finalmente quetiGradi75, Min. 
37. daGradigo, e'l reliduo,cioè Gradi 14, Min. 23, farî. 
noli Gradidella difanzacercata tra Roma; e Coftanti. 
nopoli; multiplicando quefti Geadi 14. per72, miglia; e 
li Min.23.per1200.pafli;fifaràlafomma dimiglia 1035; 
paffi 600 Bolognefi;dò pute multiplicidoli Gradi 14. per 
go, eli Minutiz3 perisoo paffi;! pradottocheè 1294; 
miglia,e soo paffiscifarà conofcerele miglia Romaneati» 
che, che fi tramezzano trà Roma, e Coffantinopoli. . 

Mettiamo vnaltro efempiosnel quale le propofte Cit. 
tà fiano nellamedefima parte del mondo,come prima, 
ma’! numerotrouaro perla Regola diProportione vé. 
ga ad effermaggiore del Seno del Compimento della, 
differenza tra lelarghezze de’ luoghi propotti; fciegiie. 
remo perciò co" P. Clauio Roma, e Malaca ; la Loa. 
gitudîne di Roma fù alfegnata di fopra,di Gradi 36.Min. 
30; la Larghezza Borcaleè di Gradi4t, Min. 56; Malaca 
però hà di Longitudine Gradi 161. Min.oje di Laticudi. 
neGradie. Min.0; Qade diremo. 

Come 10000000000 Quadrato del Seno tatto 100000, 
v'Apartticelle 7334662088, Rettangolo farto dalle par» 
ticellt74392.Seno del Compimento della Latitudioe» 
di Roma di Gradi 41.Min, 56; e:dalle particelle. 99939 
Giactmo Masò della Sfera Armillare, Gg. St 
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Seno del Compimento della Latitudine di Malaca' di 
Gradi2. Mino. |* SINILIO và 
Cosi particelle 156640 Seno Verfo della differenza, 
delle Longitudini qual differenza nel cafo noftro è di 
Gradi 124. Min.30, inbu 
Advo altro numero,che fi rrouerà permezodellaRe= 
goluwAurea d’ellere quafi particelle 116456.Qual nume. 
ro hora trouato,pofto al paragone colle particelle76679 
Seno del Compimento della d:ferenzatràle Larghezze 
deile propofte Citrà, fi troverà maggiore, ondefottrat: 
to il minore dal maggiore, cioè fottratte le particelle 
76679. dalle particelle 116436; il refiduo;che è particel. 
le 39777:(i dirà Scno-di quei Gradi; che fidenono aggiu» 
gnere a Gradigo, per farfila fomma de'Gradi comprefi 
tràli propoftiluoghi. Cerco perciò nella Tauola de’ Se- 
niil dettoreliduo 39777; e mi darà Gradi 23,e Min, 26; 
che aggiuuti a Gradi9o,tatra la fomma di Gradi 113» 
Min. 26. ci farà conofcere li Gradi della diftanza trà 
Roma ,€ Malaca. Cowuertiti quefti Gradi, e Min.inu 
miglia; conforme alle regole daredi fopra, cimo@trer - 
no.ditramezzarfitràle detre:citrà 8167.miglia;c 200 paf 
fi Italiani Bolognefi,ò pure 10209 miglia Romane tiche 
Eccoil terzo Efempio, quando i luoghi; de'qualifi 
deueinueftigareladiftanza, fono pures,comefopray nel» 
la medefima parte del mondo,mala differenza delle Lo- 
gitudini (1 cuifeno Verfo fidouea mettere; conforme» 
allecofe già dette,uelterzo luogo della Regola di Pro» 
portione) non è mioore del Semicerchio, come fin'hora 
s'è (uppofto, ma maggiore:per Gradi 1805 nel qual'cafo 
bifogna fottrarre detta differéza da tutto il'cerchio, che 
è Gr.360, e dal refiduo fi prenderà;il Seno Verfo da met- 
terfi nelterzoluogo della Regola Aurea ;'Nel'timanen» 
tequefl'Efempio èintutro conforme cogli altri due fo» 
prapofti , e perciò non fameftieri d'altra Si Alicavignt = 
<tt A ui eb. 
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\Debbaf danqueinweftigarela dittanzatrà Roma, e’ 
Meffico nell’Indie Otcidentali) La Longitudine di. Ro. 
mas'è pià affegnata di Gradi 36. Min. 30;la Latitudine 
Boreale di Gradi4tyalio. 56; Afeffico bà diLongitudi» 
pie Gradi 270, e!/Min;30, edi Latitudine Horeale: Gradi 
20, Min. 20; di remoperciò.. | | Lis 0. svenift 
Come 10000900000 Quadrato del Seno tutto 109000 
A particelle 6975589036 Rettangolofatro dalle par 
ticelle 74392, Senordel Compimento dellà Latitudine». 
diRomarye:dk}le particelle9g3768; Senio:del Compimen= 
to della Lafitudine delbMeffico et +0 pissnlasigibòi 
Così partIcelle 158778,.Seno Verfo: della: differenzai 
delle Longitudini ; qual differenza ‘efendo qui Gradi 
234. Min.o; cheavanza al Semicerchio, la fottrarremo 
perciòdall’intiero Cerchiosicioè da Gr,3.60/e dal refi. 
duo di Gradi 126, Min; 0, prendendoneil Seno Verfo, 
che è particelle 158778yfi metterà nel terzo luogo del» 
la già detta Regola Aurea. Queftafottrattione fi fà per 
mn sss) la diftanza panne ac di Meridiani de inpabi 
ropofti, 
È Ad vnaltro aunieto sel persiani della Regola del 
Tre fitroueràdi particelle 11075740. eso08. bel 
Queftonumero 110757 perche.è maggiore delle pas 
ticelle 92977; Seno del Compimento della differenza» 
delle Larghezze delle propofte Città, fottrarremo-per- 
ciò quefto daquello, e'l refidior; cioè; ‘particelle 17780; 
farà il Seno:di Gradi 10) Min.15; ché aggiunti à; va 
90, tutta la fomma di Gradi 100,Min, 15; farà la.di 
za de'Gradi cercati , checonuertitiio miglia, ci iper 
conofcere dì rramezarfirraRoma, e'1Meffico quafi 7938 
miglia Italiane Bilogaehi ò peri gate soiglia Romane 
“Rete Mie] mei Mtb i sdaltala kit 
urne plegare;dome Sigiceo a diftan» 
ca GA [eli mont Resort asta Aa 
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Larghezza, maanchepelta desominatione delle Lati- 
tudini, tronandofi vna di loro nella parte Settentrioa 
nale ,el'alera nell'Auftrale; nel qual cafo prenderemo: 
qualch’altra Citrà colla tmedefima Latitudinè, e perdia. 
metro oppoft4adivaadi quelle due. delle quali fi deue 
inueftigare la diftanza; il chefifà,perbauere due luoghi 
dell'iftefa denomivatione , amendue Settentrionali, ò 
pure Auftrali.Dipoiinueftigaremola:diftanza ,, comu 
s'èinfegnato fia horane'trepalfatiefempi, già che truo» 
uanfi nella.medefima parte del mondo; offeruando pe- 
rò di prenders;in vece della differenza delle Longitudi- 
ni,quel,cherimane dalla fottrattione di tal differeoza 
dal Semicerchio. Per efempio dopo d'hauerfottratto 
la Longitudine del Paefe Settentrionale dalla Longitu. 
dine dell’Auftraletò purcal.contrario fe l'Auftrale foffe 
minore del'Setrentrionale)il refiduo di detta fottratti. 
one fidourà fotrrarre da Gre 180; e quelo fecondo res 
fiduo faràla veradifferenza delle Longitodinitrali dae 
luoghi della medelima idenominarione, che truouanfi 
nella medefima parte del mondo, Finalméte cohofciu. 
ti, pef le regole alfegnarenc' tre pofti efempi, li)Gtadi 
della diftanza tràle due»:Citrà-della medefima denomi- 
natione Boreale , è pure Auftrale , fottrarremo detti 
Gradi dal Semicerchio se’ refiduo cimoftrerà li Gradi 
‘cetcati trà quei Paefi yl'vna de’ qualiè Boreale, eli'altro 
Auftrale,checonuertiviiu miglia, cifarannorctomolce» 
pd PEPE ce fitramezzino trà le due Ciutàdi diuer» 
faL'ongitudine, e Latitwdine,.e di diuerfadebominati» 
ohearni i> sil piemoi i tira unonsro. 115239900610 late 
*. Debbafidunque ipueftigare la diftanza trèà Roma, e 
Cufeo Metropoli.del Perù nell'indie Qccidentali.Rioma 
hà di papiudiono Rdtad Miao di Latitudine Bo» 
reale Gradi 41;Mîm56;Cofca perdicontiene: 305. Gradi, 

i e a 
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Min, 40;dal che fi vede; che Roma) e Culcormnon fola- 
meote differifcano nella Longitudine,e Latitudine, ma 
anche nella denominatione. delle Latitudini), perche» 
l’vna ftà pofta. nella parte Setteotrionale ,el'alera nell’ 
Auftrale. Prendo- perciò valuogol(etiam immaggpina» 
rio)nella parte Settentrionale, oppoftofdiametralmente 
àCufco coll'ifeffa Latitudine di Gradi! ti Min4oscome 
Cufco,ma nella parte Boreale. t 31/3 
-. Offeruo dipoi lardifferenza delle Loagitudiai ud: 
Roma;e Cufeo; qual differenzat.di Gradi 269. Mia10, 
e perche aulizaà al mezzo cerchio,la fottrartemo petciò 
da Gràdi360, comefifpiegò neltetzo efempio; e quel- 
cherimane;cioè Gr.go,Min, soyfarà la differéza più bre- 
ue delle Longitudini trà Roma ; e Cufco, ilche fi notò 
pure:nelderro terzo elempio. . 

Ma perche non. Leah qui la differenza delle 
Longitudinitrà Roma; eCufco , ma trà Roma, equell 
altroluogo Settentrionale, che fià diametralmente op- 
potto à Cufco, perciò fattraggo ildettorefiduodi Gradi 
90» Min. 50. dal Semicerthio, e quelche rimane» cioè 
Gradi 89. Min.t1o, farà la differenza delle Longirudini 
trà Roma, equelluogo Settentrionale) oppotto dia. 
metralmente à Cufco; fuppofte quefte cofe facciafi... — 

Come 10000000000 Quadrato: delSeno:tutro 100000 

A particelle 7047823688. Rettangolo fatto dalle par- 
ticelle 74392; Seno del Compimento della Latitudine» 
di Roma:diGradi41, Ain.56ye dalle particelle: 94739, 
‘Seno del Compimento della Latitaidine del Pacfe more: 
‘ile soppofto è Cufco diGradi 18, Min. 40. 
‘+ Così particelle 115930,Seno Verfo della diferenzes 
delle.Longitudini , qual differenza \diffimo d'effere idi 
Gradî89, mem sioni vsnia ae gr che fi troverà 
per mezzo regola Aurea,quafi di particelle 8270$- 

Qual numero 8270 j;pofto al paragone colle paminci. 
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le91867; Seno del Compimento della differenza trà lu 
Larghezze delle propofte!Città, fi moftrerà minore». 
fortrarremo perciò Je particelle 81705. dalle particelle. 
91867, el refiduo } che è® particelle 10162:31firdirà Seno. 
del Compimentordella-diftanzarrà Roma. c'quelluogo 
Boreale , oppofto' diametralmente-àCufco; cercarido 
poi nella Tauola de’Seni , troveremo, cheà quefte parti. 
celle 10162, corrispondanorGradi 5; Min.;o;ma perche 
non fono elleno.femiplice: Seno ima: Seno:del:Comipi- 
mento petciò prenderemo il Cbmnpimento de'medeli: 
miGradi!z: Min.jo.finà Gradi 90; qual Compimenta è 
diGradi 8 Minro.Finalmentefoterahendo quefti Gra. 
di84: Min. to.dalMezzocerchibsilrefiduo:di Gradigyi 
Min\so.cifatàconoftere ligradi della diftanzattà Roma, — 
e Cufco,che conuertitiin miglia, moftreranciditramez» 
Zatfitrale dette Città\69g00 miglia Italiane Bologaefì, ò 
pure 8625.imiglia Romane antiche, Di (a inib ni 
‘La'ldimoftratiorie ditutti quefiguattrorefempifi truo 
na nell'Arte Nautica di Pierro Nonioral:Libto 2;jò: pure 
‘néll'Aftrolabiordé) PClavioalhoScoliò del Canone XV 
‘del Dib.3jcolcherefta finito modo di prendere le di+ 
ftinze delle Città per mezzo/detloloro Longitudinieye 
Latitudinel 5100sfstip shoggui; 00 Dorata 
© Chidefidetafesfugginetabre Operationi Gaometrithe, 
- porrà feruirfi: d'va modo meccanico; che costieri 
«prendere da qualcheGiobo Geagrafico, fartgconiefat- 
.tezza;per mezzo d'eri.compatfidicolic gambèvncinate» 
ladiftanza dali'vniPaefe. all'altro iepoii fenza variaredl 

copaflo , rrasferedolqueftaldifariza ne LiOercliio Equino- 
- tiale del medefimo globo; bfferuando!'iquanti Gradidi 
‘ detto Equimotiale verrino comprefitràle punte del cG- 
‘paffo; perche fe convertirémo;quefli Gràdi ia miglia, 
‘conformealle.regole dare: di fopra;sfubiirò refteranap 
conofciute le miglia,chesfitramezana tràliluoghip p- 
sì po 
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paflistieprdandoci:d'aggiugnere qualch’ altra\cofèrta}? 
opnfa:mpidil'obliguitàdel Camino»: (09000, LL) 


«Bini sipusraletu0ig rato» (01139) | ngtusse Log 


nr P iR O0PrO SII TRON: E VII 1 nragi 
soquir. al Mio sanahb i ebiaoiti Li n.33 ba vati = (rr 
Delquarto Offitio del Meridiano; che con fifte in ‘imofivareì 
i quandogliAStri ban la maggior forza ye Vizore nel. 
cortots SUR.  l'influire , s 61 10t97 


‘ 


ams giUnbitb obo data .t10 | 2 ita 
N tagiosorquidi quei influli Afirologiti nelle? 
ON cofe perrinentialla Libertà , che alcuni poco ‘au 
veduti, non folone"principijdella:nolftra Santa Fede‘ 
ma parimentene' naturali attribuirono alle Stelle, ca 
Pianeti; neceffiftandole volòntà,à fatto libere, nel bé, 
ò maloprare,perche dilcuoprono nel Cielo non sé qual 
Afpetto degli Atri id perche biriconoftonoin*tal luo. 
go più prefto,che in vnaltro.Dourebbono vergognarfi 
i Fedelididarcredenzaàsi abbominéuolé vanità; non, 
fola@ente perderci vietata ‘da’ Padti, Concili), e Sa 
cta Scrittura; mia anche perchemolti de' rhedefimi GEI: 
tilicollumefolo.della) Ragione la ripiùtarono igoomi- 
niofa follia. Teftimopio me ne fiano Socrate) Pitagora, | 
Platone. Democrito; Ariftorile,ed'altri non pochiregi- 
ftratida Tullio. Lih,d;ds Divimatione!LHéiando dunque 
da-parte fimitiiafluffi attribuiti à gli ARrivanamente) e 
enzafoo damento difode ragionit intendo quiefprimes» 
resfotto nòmed'Influenze,alcuni di quei effetti maturali, 
chesindipendeoti della Libertà, fono in parte cagionati 
dalle Scelle, e Pianeti. : O I6Rt>: DI Rari 
Dico dusque,chegli Aftri all'ora in modo pattico. | 
lare han maggiorvirtà, e forzaà mandirin qualche 
Paefefimiliinfiaffi, quando truowanfi nel Cerchio Me-- 
ridiano ditalPaefe,ò vogliam dire nell'Altezza' mig. | 
giore ( ESTE parlàmmo nella Prapofitione terza — 
Giacomo Masò della Sfera Armillare, Hh di 
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di quefto Capo 2.) Laragionefi è, perche all'hora in: 
fiuifcono perlince formanti angolimeno obliqui,e che: 
più s’auuicinano al Retro; come giornalmente fperimé- 
tiamd nel Sole, che,pofto nel Meridiano;con più vehe. 
menza; edefficacia rifcalda , difecca,econfumai vapo. 
ri,che von faccia giàmai in qualunque altra parte del 
Cielo; Dunque il Meridiano cimoftra,quando gli 4@ri 
con maggiorforza,e vigore infloifcano . Ma perche» 
nella citata Propofit. 3, demmoil modo d'inueftigare, 
quandoleStelle; dPianetitruouanfinel Cerchio Meri. 
diano, pertanto fenza dir altroin quefta materia, pallo 
à ragionare dell'Equiaotiale , e fuoi Offitij. 


CAPO TERZO 
Del Cerchio Equinotiale ye fuoi Offitij » 


pin Equatore,è vno de'Cerchimaggiori 
della Sfera,chela divide io due Emisferi;l'vno Bo- 
reale;e l’altro Auftralestaglia tuttii Meridiani,n6 folo in 
due parti vguali, ma adangoli retti, perche paffla per gli 
loro Poli. E vno de'Cerchi fingolari,e mobili. Dividela 
Sfera in due parti vguali.Stà da pet tutto vgualmEte die 
flante da ciafcun Polo del mondo, che fono parimente 
Poli diquefto Cerchio. Pafa perlo principio d'Y, e 
del primo Mobile, doue ce l'immagineremo , come 
ci fiamo parimente immaginati gli altriCerchi Celefti. » > 
Poco però, dò nullaimporta il penfarcelo nella fuper- 
ficieconcaua,ò conueffa del mentovato primo Mobile, 
béche trouidoci noi racchiufi détro de'Cieli slo rauuifi-. 
amo nella fuperficie concaua, che fitimira; i come dal | 
trouarcifuori della Sfera Armillare ARronomica , e Ge. 
ografica»cifà concepire li detti Cerchi nella fuperficie 
conuell'a di detto primo Mavil:; Queto però pre * gl 
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de’Cerchi Mobili della Sfera,perche l'Orizonte, è Meri. 
diano (chefopra diffimo d'efferimmobili) fi deuonodi-’ 
uifare nella fuperficie concava dell’Empirco, che tando 
immobile s infieme.co’' Cerchi Orizonte è e Meridiano; 
fotto di loro fi gira il primo Mobile cé tutti gli altri Cer- 
chi mobili; conforme fivede chiaramente nella Sfera, 
_ Armillare. 

Chiamafi queto Cerchio Equinotiale, è Equatore, 
perche quido il Sole camina fotto dilui, ( ilche auuiene 
duc voltel'anno nel priocipio d'v,enel priucipio di £) 
in ciafcuna parte del mSdo;doue detto cerchio taglia, & 
è tagliato dall’Oriz&te,la notte fi fà vgualeal giorno. Dif. 
fisdouel’Equinotialeraglia;d è tagliato dall'Orizoie,per' 
efcludere tutti quei Paefi, cheffaono pella Sfera Pata. 
lella, cioè direttamente fotto de'Poli,& hanno d'Altez. 
za Polare Gradigo, perche il loro giorno realmenteè 
vn folo difei mefijela loro notte è purvnafola d'altri 
fei mefi;come più diffufamétefpiegammonel Lib.2.Cap. 
1.Prop.2;ma douel’Equinotiale, ed Orizonte fi taglia- 
no fcambieuolmente, non può il Giorno artificiale n6 
effervguale alla notte, perche hauédo dimoftrato Teo. 
dofio nella Propofitione XI.del Libro primo,chei Cer. 
chimaggioridella Sfera fi taglino (cambieuolmente ia 
due parti vguali, dunque effendo tanto il Meridiano, 
quanto l’Orizonte Cerchi maggiori,ia qualiique Paefe, 
douefi tagliano,taglieranfiin due parti vguali,el’voa 
metà dell'Equinotiale ftarà (opra dell'Orizonte, el'altra 
metà fotto ye per confeguenza, quando il Solecamina, 
perl’Equinotiale; tabto rempo rimarràsù l'Orizonter) 
quanto vella parte di fortoyfacendo iligiormo Artificiale 


vguale alla notte. 


' di: 3 Pi 


Giacomo Masd della Sfera Armillare, Hh 2 Pro: 
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: Degli Offisij del Cerchio Equinotiale. ati 


II TI 110 i 1094 DI I 9310! 
Nqueft'vnica Propofitioneracchiuderò tutti gli offis 
tij del Cerchio Equinotizle,perchela maggiorparte 
di loro effendo comune al Meridiano sed Orizonte, è 
ftata percidabbondantemente da noi ne'due precedenti 
capifpiegata; d’alcuni altri fe ne harà contezza;quando 
ragionaremo de’ feguenti Gerchi Rimangono alcuni 
pochi, proprij-dell’Equinotiale,,ma non fon eglinodi 
tal.confideratione, cheà cisfcunofeglidebba vnaintica 


mi 


ra,e diftinta propofitione. . (Mr: i 
Il primo offitio dunque dell’Equinotialeè,che cono. 
fciuta la diluialtezza, retta parimente conofciuta l’Ala 
tezza Polareschefempreè vguale al Compimento dell" 
Equatore;comefidimofttò nel Lib. 2.Cap.i. Prop. 4ià 
Carte7z6, 10001 i x 4.3” 
Ilfecondo.offitio confifteinefferregola,emifura del- 
la Longitudine Geografica; che.dicefi ditanti gradi, di 
quant'è l’Arco dell'Equinotiale comprefo tra'l primo 
Meridiano;e'l Meridiano diquelPaefesdicuicerchiamo 
la Longhezza; del che non occorre dir altro;perefferfe- 
pefufficieatemente ragionato nel Lib.2.Cap,a: Propi4i 
s Il terzo ferue àmoftrarci d'onde comincino le Lari. 
tudini delle Città;che come diffimo nella citata Propofi. 
4.del Capri, cofiftovo nell'Arco del Meridiano coprefa: 
tràl'Equinotiale, e’) Zenit di:quel luogoy:dicui ficerca; 
la Latitudine, nè meno foggiugnerdin quefto rerzo Of. 
fitio cofa dinuovo, per hauerne diffufamente' patlato: 
nella Prop.4.de’Capitoli1,e2:del Lib.2. 
Il quarto Offitio dell'Equinotialeconfifte in determi= 
nare la Declinatione di qualunque ftella, è punto dell" 
ionT «ATTO enti eau ee 
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° Eclitticapcire:viea diffinita'dagli Afronomisia queta; 
gianierà. E yn'arco di quel Cerchiomaggiore,che!paffa/ 
periglàPoli dtimondo. coperto centro; della.Stella) ò) 
Grato dell’Ecclitticà»comprefotrà.l'Aquinatiale; o.tta; 
ladevta/Stella;d GradodelibEcolitticho o lib onshostib 
-ILGerchiò,che ferue per mifura diderta Declidatiane,: 
fichiama Cerchio delle DeclitiationisLiinodi perofferà 
uare:quéfta» Destini Licia pistoni quanti! 
Gràdi del piedetno: Cerchio: fiano.cOprefi tra l'Equiho- 
riilese Stella + è punto propofto: dell'Eclittice» fono 
vari). Noiciferuiremo di quel,che apporta -Pietro Non: 
pio; chie conofciuta la Zongitudiat, enbatitudinè della. 
Stella xò punto-dell’Eclittica,; và inueftigando i Gradi 
della:-Declinatione: per mezzo detSeni; ma perche' la: 
Longitudine, Latitudine» delle Stelle fi (piegherà mie» 
gliosneliGapo feguente.tragliOffiij del Zodiaco s per. 
tanto miriferuoarparlarrie alla diftefa inidettò, luogo} 
baffandomi per.horardi mettere quì alcune: proprietà; 
della'già detta Declinatiome..»: an sso 00400 Lsb 
- Lta-prima:èychesmai la Declintatione di qualunque, 
Stella ; d:d'alcumpunto dell'Eclittica spuò.effere magè 
giore di Gradigò, perchemai pofono difcoftarli dall'B. 
quatore più del quadrante,Secotido la maggior Decli- 
nationel’nanno.i.Polidel Monido;sciaftuno: de* guali è. 
diftante!Gradig90a dall Equinotigle. Terzonon folo de, 
Stelle ,.ma LiPiahetiraluolta-haodo DeclinationesS&ay:; 
uienequando:fi truowano' fuori dell’Equinotiàle,Quar? 
to alcuneStellen&hino declinarione, came fono quele: 
le; chiecoruomanfi direttamente fotto l'Equinotialese 
Quintoi Piapetiparimeate nom han raluoltarDeclinatis 
oneycioè quando caminanò fortodell’Equatoresiliche 
nelSoleauuiene due voltel’anno;neltempo degl'Equi+ 
notij. Sefto alcurie Stelle,e Pianetifi dicono d'hanereo, 
la Declinatione Aufirale ,, &altre Stelle ,ò, e Ta 


Lal 
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Pianeti sinalrro rempo da Declitauone Settentriona: ’ 
le} delta prima manierafono tutte le Stelle; ò Pianetij: 
ches'allontanano dall’Equinotiale verfoil Polo Antare 
tico; dellafeconda,tutre l'altre Stelte , ò Pianeti, che fi 
difcoftano dal medefimo Equinotiale verfo l'Artico. 
Settimo li puntidell'Eclittica, che fono vgualmente di- 
ftaotida' punti Equiootiali , cioè dal principio d'Y;e & 
hanno la medefima Declinatione, Ottauo quel punto 
‘ dell'Eclittica, cheè più diftante da'punti Equinotiali » 
hà più gradi diDeclinatione, & al contrario chi hà più 
Declinatione, è più diffanre, e chibà meno diftanza, hà 
meno Declinatione, Nonotràtuttili punti dell’Eclitti- 
cafolamenteil primo Grado di 95, él primo di ©. han- 
no la maggior Declinatione, per effer più diftaati da'pii- 
ti Equinotiali.Decimo trà tuttii Gradi del Zodiaco due 
punti folamente now declinano, e fono il primo gra» 
do d'v, e'l primo di-@, rattiglialtri hanuo Declinatio- 
ne; Vodecimo finalmente tràli punti dell’Eclittica, che 
declinano , fempre fè ne truouano quattro c8vgual De- 
clinatione , due de’ quali fono Settentrionali, e due Au- 
Arali; perche fempre truouanli quartro.:punti, che v-. 
gualmente diftano da' punti Equinotiali. i 

Il Quinto offitio dell’Equinotialeconfifte inelfer mi- 
furaye regola del moto diurno, che copaltro nome: fi 
dice moto del prima Mobile, per mezzo del quale tutto 
ilCielo,come anchei Pianeti ,e Stelle fille fi girano da 
Leuanteà Ponenteinfpatio d'hore 24, almeno confor- 
me all'apparenza . Dicefi dunquel’Equinotiale mifura, 
eregola delmoto Diurno, d del moto del primo Mobi» 
le, per cagione delfuo moto vaiformey e regolare, per- 
che fempre afcendorio dell'Orizonte; d palfano per fo 
Meridiano, in vgual tempo, vguali parti, d archi di det 
to Equinoriale,ecosì perfempreimciafcuna hora afcé. 
dono Gre 15.dell'Equiaotiale sin4-Afin, d'ora afcea». 

î e 


4 
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devn Grado dell'Equinotiale,& in vn Mio, d’hora afcé. 
dono 15. Mia, dell'Equiootiale; della qual.regola, 
proportione ci fiamo feruiti.performare le Tauole das. 
conuertireli Gradi dell'Equinotialein Hore; Min, &c. 
è pure al contrario l'Hote,e Minuti in Gradi dell'Equi. 
notiale,pofte da noi nel Lib, 2. Cap. 1. Prop. 3..à Cartes 
71,872. l 

Sefto è principio de Climi , de’ quali fi dirà nel Cap: s. 
Settimoè regola delmotodinrno del Zodiaco, perchw» 
quefticollafua obliquità fàil moto irregolarmente, ele. 
fue parti, ò archisbenche vguali, né nafconoin vgual 
tempofopradell’Orizonte. Quindi per togliere vna tal 
inegualtà del Zòdiaco,fi feruirono gli Afronomi deli'v- 
gualtà; eregolarità del moto vniforme dell'Equinotia» 
le,facendocià conofcerel’Horedelnafcere, e tramon. 
tare diciafcun Arco irregolare del Zodiaco per mezo 
dell’Hora delmafcere;, e tramontar degli archi regolari 
dell'Equinatiale. ..;5. bile: Sr i 

Ottauo, L'vitimo‘offitio dell'Equinotiale ( per ta-. 
fciardà partetutti glialtridi poca confideratione; è da 
fpiegarfiio altroluogo).confifte in effer mifura del gior», 
no naturale Solare , perche aggiunto quel pochetto di 
fpatio:s che fàil Sole col moro proprio; (òrealefia;ò 
immaginario }perslo Zodiaco;à turtò il-riuolgimento! 
dell'Equinotialè:; ficomposevogiorno haturale Sola=, 
re. Perintenderè meglio quefto,fidourà auuertire,come! 
pofliamo confideràrevarie forti di giorni naturali cioè: 
giorno Solare, giorno delle Stelle fiffe ,.che poffiamo, 
nomarlo Sidereo; e giorno del primo Mobile, &c. La- 
fciando per hora da parteil giorno $iderco, chie appena 
è maggiore del giorno naturale del primo Mobile d'vn 
moto del polfo, ò dell'arteria ; Dico,che'l giorno Solare, 
el Moto del primo Mobile fono differenti trà di loro, el' 
primo è maggiore del fecondo, quafi di 4. Mib. d’hora, 

= e per 
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c-per parlate conefamezzà,èlmaggioredi3 Min: Se 
candè;rezo, Terze d'ibarapercheili’tiniovità po vnsb 
Gridodell’Equinotiale paffaipiertà sfferittta noge'ISote 7 
iwvh giorno:col mord:propriofa'gaafi!va @rido:dell'E:- 
quipotialè; dunqueidopo che dettb! Equinotiale ‘'hau-. 
rà-finito/,.e.combito.il fuo.giorno iaamtrafev; cioè lin 
360. Gradi del fuo cerchio, reftaancora al Sole disfare © 
quello {pario,colcuis'è arianizato Verfo iLecuantescolfào 
motoproprio:;che fohog:Min; y9,SetondeyrizoFerze? 
d’hora; equanidal'haur®finito)ditaffi, d'effere: Biàdibm»+» 
pito:ilgiornonarurale Solare monde!pet roofeguenziu) 
ne fiegue:che't giornò niatvrale Solare è!maggiore-deb; 
giormo:narurale del primo: A4obile di-3:!Minuti f59.1$e» 
conde; e:20, Terzed'hora;Perquelta'medelimarragiose 
nehan formato:gli Autoniduè Tauole l'vna perito giore 
nopaturale del primo Mobils;g altra:per logiorno: ra. : 
| turdlesSolare; figdividonapoi la primàin!i due; divini. 
petconuertire li Gradi dell'Equinotialeib: HoreyMid}b 
e sSecopdes;:&cyidlaltrà» peri vbnuertire: 1iHare:; 1 
Mina uzieSecordey&e..in; Gradisdel medefimo Equii.l 
norialé.Quefterdne!Tavolt furogdo@pofteda noi ntliLib. è 
2)Capuri Prop.34d Cartéz1; 72) Della medelima mas 
nicradiùidono parimentelacFavola deligiordorinatara»)? 
leSolsrein dueh Bvna per vohutrtive lb Gradisro Minyi 
dell'EquinotialsiniHorey © Mioioràtij del giorpolSb» è 
lare; el'altra per fami rise simbdonto 
naturale Solarcim@radijc Mim dell'Eqhatoro «Quefte 
due Tauolepermaggior-:fatiltbtrafporigròogui fortoc; i 
cauate.daliè:Direttionidel!Magina neb@zaviople dar è 
quelle di Reinoldo nelprecertorg nio ni eroi 130 obo 
evi Î0 om 14 sb sietutvo pavcig stato! 3: 


lotan MIENIEZIE® 3:55: JSB 6 0teg boro 
gorSPA II (I A GI M driinc ; (NN) | 
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l Fauola per conuertire le parti e parti dell Squliolate 
nill'Hore,Min,dyt.del giorno mezano Solare. 


tini gia force e af) tinge eulmileto 
Tauolaperconuertirel'Hore, Min, &ve. del giorno meza» 
noSolarene Gr,Min, dre. dell'Equinottiale. 
i Mio. Gr SIE Sec. 
Sec. _ Mia. Ter. 
Ter ere Sec Te. Qua 


dI 
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vs. 0 Vorpadig ione: 1 
Delle due precedenti T'amolette. 


A prima delle due propofte Tauolette ferueà con- 
fr uertire li Gr, Mi, Sec, e Ter. dell'’Equinottiale ino 
Hore, Min. Se. Ter, Quar. Quin. e Self. del giorno mez. 
zano Solare; Quindi chiaramente fi vede,che à ciafcun 
Grado dell'Equatore conuengano 3. Mi, 59. Sec, e 20. 
Ter. delgiorno Solare; come parimente ad vn Miauto 
dell'Equinottiale trroueremo di corrifpondere 3. 5ec,59. 
Ter, e 20,Quar. delmentouato giorno Solare; così an- 
che àciafcuna Sec&da dell'Equatore corrifponderanno 
3. Tera 59.Quar,e 20.Quin. del giorno Solare. Final. 
méte ciafcuna delle Terze dell'Equinattiale hà propor- 
rione con3.Qua; 59. Quin,e 20, Sef. delmedefimo gior- 
no Solare, Dunqueli feffinumeri della prima Tauolet- 
ra feruono perla conuerfionetanto dell'Hores quanto 

«de Minuti, delleSeconde, e delle Terze dell’Equato- 
rene numeri corrifpondenti del giorno Salare 4 varian+ 
do folamente la denominatione , conforine a' quattro‘ 
Titoli, che fiannoincima della Tauoletta ; e perciò fes 
voleflimoinueftigareà quante parti del gsiorno Solare» 
corrifpondano 10, Gr, dell'Equatore ; dou ceffimo pren- 
dere linumeri corri[pondenti al 10. ( pofto nella prima 
Colonnetta )chefono 39, 53,024; c dando loro quella 
medefima denominatione, che ci vien moftrara dalle» 
letrere fegnate nel primo Titolo della Tauoletta, e fer. 
uovo allaconverfione de' Gradi dell'Equinottiale, di - 
remo,cheà Gr. 10. dell'Equatore corrifpondano 39. 
Mi,53.Sec,e 24. Ter. del giorno Solare. Ma fe in vece 
de’ Gradi 10. haueffimo defiderata la conuerfione de” 
Minuti; in maniera che li propofti 10, Gr, foffero ffati 
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10,Mi.dell'Equinottiale,l'haurebbonoia tal cafo corri. 
fpoffo39.Sec, 53.Terje.24. Quar. del giorno Solare, Di- 
quelimedelimi numeri feruono tanto per la conuerfio- 
ne de'Gradi, quanto:per quella de' Minuti, Second®; 
e Terzedell’Equinottiale in HoyMi,Sc, Ter,Qua, Quise 
Séf.del giorno Solare;mutido folamente 1a desominati. 
ohne, conforme civien moftrato dalle Lertere de’ quat. 
tro Titoletti; il primo de’ quali ferue per conuertirei 
Gradi dell'Equinottiale in Hore, &c.del giorno Solare, 
HSec6do perla conuerfione de' Miauti dell’Equinotti- 
alein Min, &c;delgiorno Solare. Il Tetzo perla con- 
nerfione delle Seconde; e'iQuarto per la conuerfiones 
delle Terze dell’Equiaottialciu Terze,Quar,Quinye Sef. 
delgiorno Solare, | 

La Seconda Tauoletta ferue al contrario effetto del. 
l’altra precedeate , percheio quella, come diffimo lo. 
pra; trastormavanfile parti dell'Equatore nelle parti» 
celle delgiorno Solare, main queftafeconda Tauoletta 
mutanti l’Horey Mi, Seci Ter. Quarie Quinydel giorno | 
mezzano Solare;in Gr,Mi,Se, Ter, Quar,Quiu,e Sefidel- 
l’Equinottiale. L'yfo però d'amendue è poco, è nulla 
differente; ondechi hàben comprefo quel della prima 
non harà difficultà à capire quefto dellafeconda, auue. 
ghacheàciafcun'hora del giorno Solare corrifpondono 
14 Gr; a. Min, c 28. Sec. dell'Equinottiale, ed è ciafcun 
Minuto del giorno Solare han proportione 15. Mim. 
Sec: e28. Ter.dell'Equatore; come parimentecon cia- 
fcuna:Seconda del giotno Solare fi conformano 15.580, 
2.Ter;e38,Quar. dell’Equatorc;e per vitimo c5 ciafca- 
na Terzidelgiorno Solare han torrifpondenza 15(Tery. 
2 Quar, c28.Quin. dall'Equinottiale. Horfupponghi- 
amo divolet ivueftigate quarte patti dell'Equinotiale 
corrilpondino4 40, Mialdel giorno Solare, Enuro vele 
la quinta Colonnerta, ettovandoid'efà il yo, prendo i? 
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numeri corrifpondenti dallecolonnette (efla, fettima; 
Ottana, enona, chefono 10, Gr, 1. Min.38.Se,e.4o Ter. 
dell'Equatore Difli.Gr, Mi, Se, Ter, perche tali fono le. 
leitere.del primo Titoletto, competente allaconuerfio» 
ne de”»Minuti del giorno Solare;mafe haueffimo è traf. 
formare 40. Sec. del giorno Solare nelle particelle del- 
l’Equatore, fi conuertirebbono in 10, Mi, 1.$ec, 38. 
Ter, e 40.Quar. dell’Equinottiale, perche tali fono le» 
letrere.del fecondo Tiroletto , competenti alla comuer- 
fione delleSeconde del giorno folare; non mi fon cura- 
to di foggiugnere altraefplicatione,per non'attediare i 
Lettori. 

Ma non'deuo lafciar d'auuertire stanto peril’vfo di 
quella, quanto per quello della precedente Tauoletta ,. 
che quando il numero ; che defideraffimo comuertiro 4 
non fitrovaffe diltefamente nelle Tauole, potremo al- 
l’ora fpartirlo in dueyò più di quelle parti, che truouanfi, 
nelle dette Tauole, prendendo dipoi il corrifpondé- 
te cà ciafcuno ,s'vniranno.tutti affieme, perche la, 
fomma cimanifelterà quanto defideriamo. Per efempio, 
fe volefli fapere quante parti dell'Equatore corrifpoda- 
noà Min. 49. del giorno Solare, Entra nella feconda, 
Tauoletta snella quale non trowandofi li Min, 49,pren- 
derai dalla fefta , fettima , ottaua , c nona Colonner- 
ta li numeri corrifpondentià Min.40. ((agnati nellaa 
quinta Colonnetta )che fono. 10. Gry 14 Min, 38. Seck 
40. Ter; Dipoitruoua nella prima Colonetta della mer 
defima feconda Tauolali Min. 9,6 dallafeconda,terza » 
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CREDIT dee ssa loprio innor noaolno lons) an COLEI 
Î \ ol «0DedZodiachy ed Ectlitsiva lb co. utisd I 
sul tilexs] ugetd or D ib ted a edi ddigh 
L Zodiaco; dicuifà il primoInventore (come rife? 
I rilce Plinio ) Anaffimandro Afilelio, è vno jdel Cer 
chi maggiori sche taglia edè tagliato primieramento» 
con angoli/obliqui qell'Eguarore ifbdueparti vguali , 
l'una delle quali, parrendofi dall'Equinottiale;s'accofta 
al Polo Artico per(pafîio di Gradi:îz, e mtzo, nè più, 
rè meno se ffanno in quefta parte notati fei fegni Y XY II 
GA mp, che diconifi Sertentrionali; è Borealized'attrà 

te-delmedefimo Zodiacospartédofi dall'Equatore, s'am-, 
uicina al Polo Antartico perfpatio d'altri Gr, 23, eme- 
.20, Contiene purequeft'altra partefeialtriSegni, efono 
ell Tp XschechiamanfisAuftnaki..Inoniiy;e Cafat- 
teri diguefti dodici SEgni fittourranno diftintamento» 
pofti nel Lib. 1. Gap.;3; Gar; 17€. nel Cap:-6..del mes 
defimo Lib. primo à Cara 27018" 33:!che perciò dafcio 
dimetterli quì di puouo» perstion replicare più volte» 
l'ifeffacola A. iui0DibpesisizioninpriLio pildollogas 
Secondowien diuifoil Zodiaco da due Coluri in quats 
tro Quadranti, ciafcuno de'quali comprende:gio, Gr» 
di; il primoramincià del'principio d'Y fin'abpriacipio 
di; it fecondodalpriocipio di 9fin'al principio di =; 
il terzo dal principio. di e: fin’al principio di P_ye'l quare 
to dal.principio di © final priricipio d'Y, Quefti. quat: 
troprincipi)chiaman6 punticardindli, perche ci dimo» 
frano ilcardine, è cominciamento: delle quattro Sta- 
gioni dell’anno.Primauera,Eftà, Autunno sedInuerno. 
| Terzolalongitudine del Zodiaco è fpartitain1z.pars 
ti vguali,ciafenna delle qualicontiene 30, Gradiyts'api 
proptiaadvnode' 12, Segni»giàdettiy | 33: è on 
bi uare 
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Quarto quefto Cerchio è largo à baila a vna fafcia;; 
fuor del folito.di îucti gli altridCetehidella Sfera, che fo» 
no vnafemplicelooghezzi circolare fenza Larghezza. 
La Latitudine didetrà fafcia tà determinata da noi nel 
Cap. 6. del Lib. 1. aCar. 28. diGr, 20, benchealtri l’ha. 


uefferoftimato: ti: 123 altri dì sad papi pere iui le 
ragioni, : Iata a1tbresmitia 


PRO POS ITIONE PR ser 
Bazna uositirà aippi' ki}oi mecpesi doi 
o: e ot dep queto Gerebio. f do! 
Pudubappogli Autori canifiromi, pa "quali afpriv 
: mesuo il Zodiaco;che pereffereintefida Priuci» 
prole pe? penetrarne: il loro fignificato, m'è parlo! 
conueneuole:diregiftrarli in quefta Propofitione.. 
-)Chiàmafiprintieramente ) Via Regia; perche nel me- 
zo di quefto'Cerchio,cioèfotto l'Ecclitticas(' della qua. 
letagionaremo più guanti )camimafempre il Sole; Rè ; 
ePrencipedeglialtriPianeti;femza mai difcoftarfi. | 
‘»8tcondohànome di Cerchio Obliguo, perche taglia ad 
angoliobliquil’Equinottiale,ediColuri. Ne fenzà grà! 
ragione gli fà dagli Auroriartribuita vna taleobliquità, 
che molto ben conofceano:di efigerela naturalezza del 
mondo elemevtafe) anuengaclieeffendo il-Zodiaco lai 
ftrada del Sole,le deglialtri Pianeti; fertom folle ftato 
obliquo, non baureffimo (petimentatoinquette np 
inferiori la diueifità delle ftagionî, e de'rempiy pere 
quefta proviene dalla variarione del Sole iche non - 
trebbe hauerla/; fe non fi ptt = I ; fù cen 
pen necellaria vna.tal srempi fedeli 8 = Zodiaco 
evicendewolezze de sempi jw.del oni,econi v; 
micalla naturalezza di-queto mondo inferiore. «invi: 


fra) fi dice Signifrrdj perchè contiene Ji‘ 12; PL, 


Parte quartaLibrva Capo iprop.1i. er: 21: 
già dettî, che han nome diSegni, perchefegnanole var: 
rie Stagioni dell'anno come diifimofopîirà.; 01/0 

Quarto è nominato Zodiaco; è dalla parola:grecarzar 39 
che fignifica'vita, quaficne dal continao moto dé’ Pia» 
netis tatto fortò dilwiz'rutte le :dofe inferiori riceuanon 
vita; ò pure dall'altra pàrola za'ter) che-fignifica ‘anie: 
male, perche comprende quei 12. Segnis che, eccetane» 
la-a,tuttiglialtri han nome di qualche animale: © 

pbasfto'ascle ni dobaaenn: al02.inizpa, 0502 6 uil!59 
\.PR ORIONE eSEGION DA? 111% 

: bos olmo lobreegsAo2lì suounBipiarsditsdo 
Per qual cagione liSegni del'Zudiaco fiano Starischiamati © 


ii (st 
Ù ei 1E9, 


lo eo'lnome degli Aniprali,o )D \\ 0000. 


Es cagioni, perehe quefli Segni furono. dagli Autoè 
richiamatico nome d’animali; potrebbosoeffere: 
varie, bafterà quì apportarne voadiguelle; che addu-. 
ceilP. Clawio, edèyjchettouandofiib eflî il Soles pros: 
duceinquefte patri inferioti effértifimiti è qGegli ; che 
fiproducono da glianituali;da'quali i Segni premdono: 
la loro denominatione ; Per refempio il primo Segno? 
chiamafi Atîetè perche conforme l'Ariete È adimaleò 
caldo; così il Sole trouandofiio quellà:parte del Zodia» 
co, nomata Ariete,comincia à rifcaldare quefte partiio» 
feriori. Il fecondofegnovien-detto Toroz:perche fi co 
meilToroè piùforte dell’Arietein così il Sole; poftò! nel 
Segno del Torocicommunica piùvietà,ecaloredi'quely 
che c'influiva fando nell’Ariete/il terzo fegno hà ndate* 
di Gemini,auuegnache trouandofiin efoil Sole, radop- 
pia à noiil calore; e l'influenze, Il quarto fegno s'api 
gr Cancro, percioche giugnendo iui il Solecomincià 

ritornarein dietro, à guifa di Cancro,difcoftandofi da 
quei, cheftanno dopo il Tropico Settentrionale , verfo 
al polo Artico, Il quinto fegno ènominato Leone; pet 

DAI MER amor 
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amorche,ficome il Leoneètràgliamimaliil più fort. 
così ftando iui il Sole;inffuifcerà ao;larmaggioriiccità,e.: 
calore. Ji feffo fegno/hà nome di Verginey perche.tro. 
uandofi iui ileSoleyquati fterilirto) non.producecofi di 
nuonoybenchematutile già prodottè:li fecrimafichia».: 
ma Libra, percheall'hora và eglilibrandoye bilanciaa» > 
dolenotti, egiornirendendoli vguali,L'otrauoèchia:» 
mato Scorpione; giache ficome do: Scorpione offrade 
collafua coda, così il Sole trouandofi ia elfo, c'offende, 
e pugoeconfreddi: Il mono s'appeltà Saggîttario:, per. 
che métre iui fi truoua il Sole,mandail Cielo grandini,e 
piòggieconnompotheflserre.M decimo il Caproysperi 
che ficome il Capro hà difuamataral'afceadere, e falire 
persfiorare glialberi dalle frondi, così il Sole giunto in 
pas feguo,comiticia dipoi ad afcender dinuouo vera 
oaliPolo Artico L’vadecimo viea nominato Aquario,. 
perche frandojlSoleintalfegno abbidano quefte parti, 
inferiarid'icque» Fiaalmente:il duodecimo..riccue il- 
nome da’ Pefci ,percheilSole giuato in quefto fegno,, , 
fogliona effercosi abbondanrile pioggie»che taluolta» , 
fipotrebbe dire ,io vu:cesto modo di nuotare gli alberi ( 
à guifa de'Pefci Tutte:quefte proprietà fi deono. però, 
intendere per gliabitarori della parte.Setteotrionale 3, 
doue fù Tolomeoco'primiinuencori dell'Aftronomia,; 
e non della parte Auftrale,licui Abitarori, fperimenta.. 
noeffetticontratija»Lgià detti, perche quando periloro, 
è Inuernod noiè Efta;ie'Ltempo perngidi.Primaueray: 
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pio quarta libroè, depRAarop. 3: 
dun nisseno ndinA (E Nena ugncp + VERE 
MER ROBOSLTIONE TERZA, 

: mi motiui principiaroni uibcaibronini il Zodisco 

log È Pps ar ro ariprigionin i sti latborgi 9 
part"! b3f ovsRop [bnf.l 

F Rài varij nua molleroginA@rotomit) a prin 
cipiare.il Zodiaco:dal primo Gradord'y;due furono 
ipriocipaltyde' qualiragionaremo quibreuemeate , mu 
primo, percouformarficollequartrdetà dell'huomo» 
chefonola Fanciullezza ,Giouanezza, Virilità, e Vec- 
chiaiz; n cercai tàdua tel prin- 
cipio d'vscomiagiala Primauera, che è tempo humido, 
fimilealla Fanciullezza, priméserà dell'huomo , domi- 
pata dall'humidità. Enfràndoil Sole nel, comincia, 
l’Eftà, tempo caldo, conforme alla Giouanezzi, fecon- 
dis cà dell'huomoy.figoreggiatartallà caldezza.-Piffi 
do il Sole alfeguo:di a. fi dà priodipio all'Autummo,tem. 
polleccopezTomigliatoali’ età Vinile; prodominata dal- 
laficcità Fioalmente\quandaiil Solereaara io pyeomia! 
cia l'inuerao, tempofreddorfimiledlba: Vecchitaia;quare 
ta, ed vitima Erà dell'huamoi, che .è dominata dallas 
freddezza; comesd'ardinatio li fpenizienta ne” vecchiz 
Questa ragione perdmilira per chi. dimora bella: partes 
Secreatriopale:s come fù :Folomeo co’ primi OMeruas 
tòri del-Gielog e, poni ig glicabitatori della parte: Aol 
ani) (perimentano effersi contrarij, come difimo: 
pocodianzià ib sardali ogiudintrà S*]k1p stile joltdbl 
ibis o motiuo firpeti dafìprincipio al Zodiaco: di 
quel medefimo punto jia cui fitréd il Sole dell'anno: 
4063.2uantifa perg rene si Let n rta giorbo del 
la ortatipoedel mo ndozidel-quabpurroparlandontol= 
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monode paffioneS. Criillo, d. Ambrogio; Teodoreto que - 
Slione 73.aell'EfodoS. Damafcedo Lib,a.Capite.7. Ifidoro, 
Beda, Strabone, &c, 

O pute pafliamo diré)d'haver foi altri fedeli princi. 
piato dall'Ariete:\percheancliedall'Ariete principiò il 
Miftico Sole del noftro Redentore l’Incaroatione,e Re. 
deotione del mondo dalla mifera feruità dell'Inferno, 

O fivalmente per imemoria dell’Occafo det Sol di gia- 
fitis da quelo boftro Orizonte jche fl parimente. ce 
do ilSoltimarerntefi trouaua nell'Ariete. 19%) 0 


(PROPOSITIONE QUARTA: | 


sing diuifione del Zodiacoin prece i 
fJo> = isn ‘e Wifii ule + 
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Ve Zadisciaffegnavogli Afttronomi; Meo del pri» 
«momobile el'altro nel Cielo Stellato:, s d'alcuni 
chiamato Firmzamento s douce firruovano le Stelle file. 
IrZeodia e delprimiòmobile dicefi con altri nomi Im: 
mobile fifa; rationale, ed immaginario: perchein realtà 
Dob viés ma.cel' tmmaginiamo per: cifinguere ; edag: 
giuttare imotide*Pivnert,e diquefto Zodiaco fagiona.- 
nofrmpregli Autori, quando affoluramente:lo momi} 
nano. Di quefto pure ‘s'intende ;iquando) diceciamoil 
Soltèintal fègrio:, qual modo di parlare: fieirificà; che’) 
Soletorrifpon de forto.à quella parre deli Zio disco im. 
mobile, alla quale è attribuito ilnome di derro fegoo. 
Perefempio fe fiidice d'offet. it-Solè mel Yi s'inrende di 
trouaifisfotto è iquella pàrte del primo mobile chia. 
snata Toro nA quefiorimiriamonelicominciarie agio. 
pidell’anpo yin fomma:irifole:rz. parti:det Zodiaco 
: delprimo Mobifefono, elarannorràlbro sEpre vgualiz 
ar perpirummachtti: di gradi 3 30; perche l'altro 
: Male 


PUPA VEC) sbonth csZo- 


Parte quartalibrò ». cap. '4) prop. 4. 216 
Zodiaco del Ciel Stellato, ò Firmamento, bénche hab. 
bia pure 12. parti,.chiamate: co’ medefimi nomi del Zio. 
diacoimmobile, pure quefte parti von fono tra loro vi 
guali, ne occupano Gr; 30, ma l'vna più, e l'altra menoj 
onde l'ydelfecondo Zodiaco hà Gr.zo..Min.13.inlon- 
ghezza, il'g Gr. 21, Min: 24, e.cosi-degli altri, Dice 
quefto Zodraco del primo mobile immobile, non perche 
pon fi muova yauuegaiche ciafcun giotno dello fpatio 
d'hore24.fà tutto il giro del Cielo colmoto di Leuaate 
à Poveore, come purefà1l primo mobile yin cuiconce= 
piamo quefto prim9g Zodiaco; ma chiamai immobile y 
percheifuoi1z, Segailempre trattengono la medefima; 
diftanza da'Coluri), ed Equinotiale dell’ifteflo primo 
mobile jcicéà dire,perchedempreil primo grado d'Y, 
e'l primo di-2-ftanvo fiffiin quei puoti,ne'qualis'inter» 
fecano l'Equinortiale col Coluro degli Equinottrij; e’l 
primo grado di 5icol primo di f fempre refteranao in 
que: punti ,pe'quali.fi fanno:li solRit:y Eftiuo ,&ilema=. 
le. L'itelfo dico degli altrifegni, e gradi, chefempre ri- 
terranno quella medefima difanza da'cerchidellprimo 
mobile, qual hebbero fip:da'chefurono creati, 
Alcontrario l’altro Zodiaco (che ffà fotto del già det= 

to)è fituatonel:Cielo (relluto ; done rruonanfi le ftelle 
file e fi chiama mobile, fenfibile, vifibile pieno di 
fiele, e reale; perche inefofisruouavole ra. coftèlia» 
tioni chiamare connome.di Segni à Gmilirudine de’ fe.i 

ni del Zodiaco immobile: ed-immaginario è Quefto: 

odiaco fi diceguobilez;o un folo\perche:li movue.in 24: 
hore col moro da Levante.à Ponente ;jalrrimente haué} 
do pure il. medefimo: moto. l’altro Zoòodizco imma. 
ginario ,non vi farebbe. maggior ragione per nomarfi 
Fiffo quegli piùroffo, che guetti.Hà egli dique nome di 
mubileperchejoltre al moto da Leusatrà Ponente, hail: 
fun,ma:so proprio daiPnoenieà Leuanies comune 
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tutrele: Stelle file, roper legui di quefto: Zodiaco nè 
fiaono: femore mella'imedelima: diftanza co’ cerchi del 
prime mobite:;é così il primò Grado d'Ydi quefto Za» 
diucoreale n'dn corrifponde nel prefente anno 1660. al 
primo: gradoid’y. del Zodiaco immaginario); doiie è. = 
vero punto! dell'Equinortio verno, marcdrtrifponde af 
Gti28;Mio, sit Sec: 23-dell'Y delprimo mobile; ficome 
il pripicipio.di 15 corrifponde verfo alfine. delty del Zo+ 
disco.immiginario; e così deglialtri fegni j qual diflaa- 
za fi:chiama 1 dagli Autori Proceffo de li Equinotiji Fà dîi< 
queiquelta Zodiaco mobile:crafcud gnno col fuo moro 
proprio:Sec.predopoilrov,anni fà va Grado;t 270 
Mip..verfo Levante; come fi potrà chiaramente: vedére 
daità fegueote Favoletta, ‘Fihiràtutto il fuogiro digra» 
di36o.ia'ifpatio d'anni 15411ye nove mefijche chiamali 
Ano Platonico,do po il quale, come vogliono molti, fi- 
torneranno de ftelle fife à quel medelimo pessche heb-. 
vare nidprinaipla della gna del mondo. | bi 
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nl Serve la feguente Tauolettà primieramente:per farci 
sb pofcére quanto moto facciandile Srelle:fifl@dà Pon: 
terà Levante nòo folamenteid ciafcum ammo?) nta anche 
im cialfcun imefe i Per efem pio fecvoleffimorfa pereillor 
mbto propria trà ere miefi3 troueremoi quel Titoletto , , 
che dice Aer ciafeunimefe; ©d ivi fotto:cominciando !dal 
Genonzionumetaremofindà Marzo iaclufivè pchefono 
i.tre mefizàcuitorrilpohdono120Sec;le #5. Terz dui 
que le,Stelle fifeitrà tre mefifanno coliloro moto das 
Ponenteà Lebante12,Secyeas.Ter; Laobdetra vn me- 
feintiero.nefaranno 4: Set, easiTergerà due meli 8}secz 
e30, Fer e così pria tinnt ch crt Decembre; met è 
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Parte quarta Libro» Capo g:prop.4. 57 
Ca uola del miti proprio delle Stelle e fi, caleulsta ‘per tir 


annidalibo0 fim ul 1800, e ferue principalmente 
| per aggiftare nell'anno propofto la Riot 
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il duodecimo mefe; e fine dell'anvo , quando hangià 
fatto Sec. si. Dunquetra va anno iptierotaono le Stel- 
le file col moto proprio Sec, si; ecostiotatti trouere= 
mo,rimirando fotto quell'altro Titolertoyle cui parole 
fono Peranni diece; onde trà due anni faranoo Mia. ne 
Sec, 42, tràtre anni Min.2,e Sec. 33,e così deglialtri. 
Finalmente troverai difteli quali turtaglianos del 1600. 
fin al 1800, edàciafcuno corrilponde ii numero de "Gra» 
di,ò Minuti, è Secoade ; fignificanre il moto proprio 
delle Svelle fille, Potrà anche feruire quetta medefima, 
Tavoletta peraggiuftare è Caralogi delle Longitudiai, 
delle Stelle calculati principalmente per l'anno 1600, 
accommodandoli à qualunche afino, che fi propoaeife 
dal i600, final 1800. Pereiempio immaginiamoci, che'l 
Regolo è Bafilifco-fi rrouaffe nel 1600, colla fua Lon- 
gitudine pe Gr, 24,0 Mio, 18.di 9, voleflimo aggiu- 
flarevnatal Lopgitudiae per l'anno 1660, Eotraremo 
nella precedente Tauoletta,etrouando iusil 1660, fe gli 
vedranno corrifpondere Min. si, che aggiunti a' men. 
touari Gradi, e Minuti, la fomma ci farà conofcere-dì 
trovarfi 1 Bafilifco col fuo moto proprio per l’anno 
1660 ne Gi, 255 Min.9. dif}. L'ifelto fi doùurà pratica» 
re perapdartirracciando le.Longitudini dell’altre Stel. 
le file. M:feiprederti Cataloginon folfer calculariper 
l'anno 6600; 56 per queftalafcierà diferuircila medefi- 
ma Tauoletta;anvegnache offeruido in tal.cafo primie- 
tamente perquat-nvofiabo fiaricalculatidettiCatalo: 
gisefecodariamére quantianni fiano trafcorfi fin à quel; 
che civiempropofto, perioueftigarae la Longitudian, 
préderemo nella noftra Tauoletta vgual numero d'aoi, 
edanche il numero corrifpondente, da cuici verrà mo- 
firaro.il moro delle Stelle fife, che aggivaro à quel mo. 
rò » Che truovafi ne'Caralogi, confeguiremo l'io ren») 
to; come più chiaramente Gicomprenderà dal feguente, 
sei so] -.0|SCGIONGRRI TO Aelto1,. | SPRINT 
i "10 Jasqr foot: Lo 32/090ì rifge [SL 


n 
vo 


: st | Pe 1-1 


Parte quarta, Libro a.Capoy.prip.4.e 5. 59 
efempio. Immagiosamoci di volerci feruire in quela». 
no: 660, del Caralogo d'Aadrea Argoli; poftonéll’Las 
troduttio ve all'Efemeridi dalle Car. 540. fimalle 563: 
pericueftigare la Longitudine del Bafilifco } Hor per 
che vo tal Citalogotù dalutcalcularo perlo puotipià 
cel 1640, confeguenremente per giuguere al principio 
dell’.nno propofto 1680. firichieggonoaltri 20) anni; 
Eptro dunque nell» precedente Tauolettaje rrovando 
in ella l’anno 1620,( che tantorè diffa pre dal r6oo; qui. 
toi 60. dal:4o. ) preaderemo il numero: corrifpondente, 
ciòè Min, .7,che douranno aggiugnerfì alla Zongitu» 
dine del.Ba filifca:, pofta d'Argotinet fuo Catalogo, per 
reffarappropriata all'anno propofto 1660,Laonde met 
rendo l’Argoli fa imentouata Longitudine ne" Gr. 24€ 
Mio.32.diQ,fel’aggiugueremott Min, 17;là fommaci 
moftrerà di trouarfì il Bafilifca nel principio dell'anno 
piopofto: 1650.0e"Gr.15; e Ain: 9. di SQ. Nell'ifteflaz 
manieraci feruiremo della feguente Tauolerta per em&- 
darele Longirudini delle Srelle file; trrowate in:qui 
fia Caràlogo 3 (èppotto folamente per conofciuto l’ane 
noyincuifàvntalCaralogo calculato, |» 0 Bb 

PROPOSITIONE QVINTA) 0%: 
je pile ita bevi 11? ribeta sopiò Axissunton 
ol Checofa fis Evelittica; e perchefàeos® > <<. ©» 
lipari aut he ordinario Da iride tr ro 
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og s Che"! Zodiaco hè fatitudîne fuordei 
“foliro degli altri cerchì yche fono: vna femplice li> 

fta circolare feoza niuva larghezza; qual laritudmefà 
giù da noidererminata bel Cap. 6idel Lib. 1, è Curva8, 
FENICE fe c’immagivaremo oipsteomiico 

dalla quale fia divifa rorta la predertalarpirezza def 
diaco io due parti vguali, Gchiamerà elia EreGstizze dè 
sila, 3 a a k cer. 
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cerchiomaggiore,: li cu polt fono diftabti. da’ polidel 
mondo Giadi 23,Min, 3o;'quaiitaappunto è la maggior 
decdinatione del:Solé nell’vno,,el'altio Solftitio; chia» 
mali Erclissica perchieall'orafifanno gli ecclifli, quine 
do.iPranetifitruonino fotto, ò poco diftabti dall'Ec> 
clittica  dalla:quale maisl Sole li difcofta col moto pro» 
prio benche'gliaitri Pisneti declinino hor verfo Tra» 
montana) edhoriverfo Mezzogiorno, svubwsrub oro I 

"Perintenideremeglio quefto sbifogna fupporre, d'ef. 
fer commyacopinionedì tutti gli Afrosomi; foodatay 
nelle :cobrtianoue,ed efatofime: efperienze, di non.bauer 
mai.ilSoleco] (uo moto proprio mutato Aradia id :cami» 
noseffendofilda ‘ciafcun giornalmente offeruato, che'l 
Sole nella medefima: Cià rrovandofi ael medelimo 
Grado:delZydizcd4 (@mpre.ciafcunanno, nafce, e erai 
monta dalmedofimdpuaro!Otizoatale. Di più l'ombra. 
di qualchéfti!l@a riva pio qualch@maraglia illumicag 
ta dalSglenelmed-fimo:giorao diciafcun anno fitruo- 
vafempre vgualmeotelongi, pe mais'è vifto, cheiio va 
Solftivio,;; penefempioy fia-ftarà più;breue, dò più longau 
di quel,che fù primaziechnfeguentemente dilquel, chea 
farà neglialtr'anni peltépo di quel medefimo Solttitiv; 
pè mena più'lIviniga sò piùieicve s'èitronara)ot* punti R- 
quiaottiali di queliche fi fia trouata negli altri aani nel 
tempo de imbipy pri ;EquitottisliLiutelfo dico 
di tutti gli altri Gradi delZodiaco; dal che inferifcono 
gli Autori, dunqueil Sole fempre fà il medefimo cami- 
hé col fnomatò proprio; altfiareute ciafevm astà 
ginrpicorrifpandenti.variarebbe lipuotidell'Qcoizapt 
pel pafcere, € depone nz musarchbeno, parimente 
Jiombre degli fili ibtashe.ibSale fi stronalfe nel mede, 
fimo Grade-d'yn iheGalsgnon&g.Hur guefta penpema 
Lcada pedipuariabile gaming xcbs fà! Falercol moro: da 
PonétcàLeuate l'han pomata Esghisica, PERCHE £R5 
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Paste quattayLibro!a (Gapo\yprop. 5,06. &60 
me diffigio ,fotto.dileififanuopliecclifij sè vifto pari. 
mente , che gli altri Pianetinonoffervano le. già deu 
inviolabili leggi del Sole;s'èfperimentato, perefempio, 
chela Lunaiodiuerfi-tempi trouanidofi nell’iftefflo Gra- 
ido-del: Zodiacgo!; pute:nomoafce , pè tramontopergli 
miedefimi puitidell'Orizonte; nè-fà l'ombra meridiana 
della medefima longhezzi, nèèfemprevgualmentedi- 
ftantedell'Equinottialesil ches'è offeruaropurein ratte 
gli altri Pianeti; fuor del Sole ; dunque è fegno, chetut- 
tii Pianeti, eccettone il Sole; non caminino fempre col 
moto proprio fotto della medefima.libea, diflettendo 
hora verfo Tramontana.) ad'hor'verfo Mezzogiorno; 
confetuano però femprein queta medefima irregolari» 
tà ynmaoto vniformemente irregolare, bencheci. fcun 
Pianeta haueffèilfuo particolare, e diuerfo da quello de- 
glialtri; delchefi ragionerà diffulamente nella Sfera A- 
fironomica. Gevk i 
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fedi ao nsol0BRiizicha: ul ai 7; Var 
imiffone y Proprietà, e Natura de’ dodici 
: vado dia rs'andos îy 


vSignig i 


sgge sio liloboruo n ihenp' tore ae od 

DE dodicifegnidel Zodiaco giù difopra accennati, 

4 fifogliono variamente dividere; e nomare, ò pet 
cagione delluogo dove fitruouano;ò per qualche pro: 
prietà;ò pergliaccidebtiy edieffètti varij, che da loto 
prouehgono; Diquefte.diuifioni ragionaremo qui; per 
poter poi meglio ititéndereglisaurori y che'trattano di 
tali materie. 002020) ceto, sione; Damenhi 

Dividonfi dunque primieramente i Segni in Settene 
trionali, e Meridionali; chiamanfiSettèntrionali quegli, 
che truovanfiio quella parte del Zodiaco, che dall'E- 
quinottiale declina verfo Tratnbrama.Li meridionali fa- 

Giacîimo Masò della Sfera ArmiiManast LI no 
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bo quei, che ftanno nella parte del Zodiaco » che dall'E- 
quatore declina verfo mezzogiorno. 

. SegniSertentrionali Y; 1.5.0). 
: Segni Meridionali; Ii} Ka (0. 
è Secondo diuidonfi in Afcendenti, eDifcendenti,qual 
denominatione è prefa dal morò del Sole;il quale dal 

incipio di p fino al fine di ILfempre và afcendendo , e 
fà continuameptecrefcerei giorai da quei; che fitruoua. 
no nell'Emifperio Settentrionale.Parimente per gli abi 
tatori del medelimo Emifperio dal principio di 9 fino al 
fine di F difcende,efà {minuirei giorni, ma perche gli 
abitatori della parte Auftrale fperimentano effetti con. 
trarijà quelli della parte Settentrionale, per quefto i fe- 
gni, cheà noifono afcendenti,fonoàcolero difcenden- 
ti, e lidifcendenti per noi fono pereffiafcendenti. 

Segnià noi difcendenti 5, A). hp mt. 

Segnià noi afcendenti pf. =. X v.6II, 

Terzo fidiuidono ifegai conforme alle quattro Sta. 
gioni dell’anno sed'alcunifono proptijidella Primauera, 
come Y } II,ne'quali trouandofi ilSolerecaà gli abita. 
tori delPolo Artico Ja Primauera ,checomiacia da'21, 
di Marzo fina'22. di Giugno. Altrifichiamano Bftiui, 
efonoss f) hits ne' quali trovandofi il Sole, apporta à 
noi altril'Eftà, e comincia da' 22. diGiugnofina'23. di 
Settembre, Altrifon chiamati Autunnali, perche, men. 
treil Solecaminafotto diloroscicagiona l’Autunno,che 
hà principio da'23. di Setrembrefin a' 22.di Decembre, 
queftifono «mM PF. Altri finalmente chiamanfi lemali 
come Pax x 3 ne'qualitrouandofiil Sole;ci cagiona, 
l'inverno, che comincia da'23, di Decembrefia a'z1.di 
Marzo. | SUI 

Vernaliyg n. 
Eftiviz. tm 
Autunnali * 11.F 
"gi lemali pag XK Quar: 
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Quarto ti dividono parimente i fegni in Mobili, 
Fill, e Comuni. Li Mobili fono i due Solftitij as, e p,eli 
dui Equiootti) v,e&;quali pure végon chiamati con al- 
tro nome Segni primi; ò cardivali; perche fonoi priaci» 
pijde’ quattro cardini; è ftagioni dell'anno , ò pure per- 
che il Solementre fi truonain effi, (ifogliono fare pell'a- 
eregrandiffime mutationi.! fegni fifilono BI MT& 4% 
qualnomeè fiato loro-impofto., perche, trouandofi in 
effiil Sole,fperimentiamo la temperie dell’aere più abi. 
le, e ferma, Finalmente Comuni fohormM £ Ke li dico. 
no Comuni, perche fi truovane nel mezzo de' mobili, 
e de' filli, e partecipstto dalla natura d'amendue, 

Mobili vy6sp 

Fiffi Yam 

Comuni  IMPPYX 0060 ok ù ofa2 

Quinto fidinidouo ifegni, conforme alla natura de’ 
quattro Blementi,in Igoei, Terrei, Aerei, & Aquci. Li 
fegoi Igncifono YY FT, che prendonola qualità del fuo» 
co, effendo diloronaturacaldi jefecchi ye perciò cole- 
rici; Diconfi queftitrefegni con altro nome Prima Tri- 
plicità, e fignifica il primo.ternario di quei fegni, chu 
conuengono nella natura je qualità, fl fecondo Terna. 
rio, ò Triplicità, ficompone di © NP b,fegni terrei, + 
conforme alla rerrafreddi, efecchi, e perciò malinco» 
nofi. Ilzerzo Ternario) ò Triplicità, taerco; fatto dab 
II 2 #4, quali fegniconuengono.ineffere caldi j ed hu- 
midi ,conformeall'acre, € perciò fangnigoi, Il quarto, 
ed vliimo Ternario, ò Triplicità, cofta di @m X,&è 
derto Aqueo,freddo,edbhumido conforme alla narura 
dell’acquaje perciò flemmatico, Tutte quefte proprie. 
tà 6 poffano meglio vedere nella feguente tanoletta. 


Giacomo Mas della Sfera trmillare; >» Lb-a. $e- 
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Prima Tripl licitd]Secoda Triplici icità | Terza” 
” Colefica (|? Malinconica È | Pr dk 
io Terrea Aerea, | slick, 
Caldize Secca Fredda ; se Secca. Coda Humid, Freda SeHug. 
i La 4 i 3°. 
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Sefto fi diuidono i fegni, conformeval:felfoyin mafcoli. 
‘ni,efemminini sli mafcolini, (checon altro nome ve- 
gono chiamasidiwrni) fono quei, cherchanno maggior 
forza, edefficacia.nell’inflaire sli femminini, ò nottut- 
«ni, prendono quefto nome; per non «effleré diltanta cffi. 

caciasPet meglio conofceretràtuttiifegni, quali fiano 
mafcolinij e qualifemminini; offeruifi dove batteil nu. 
mero paris etuttiquegli diranfi femminivi , e doue il 
difpari; tuttifaranno mafcolini; per efempio lv ftà nel 
primo luagoscheè difpari , dunque è mafcolino; il 8 
ftà nelfecondo luogo; cheè pari» e così è. femminino $ H 
l’iftefo dico degli alteri, fiche fono. é 

.0 Mafculini; cidiurni V..IL Qt Posto. 

Femminini ye notturni B:99, m, ae. psM 

Settimo fi diuidono ifegni in Imperanri;& Obbedié= 
ti. Imperantifono tutti ifegni Settentrionali, e gli Ob. 
‘bedientituttigli Auftrali; non fi può però. dire, che cia. 
fcuno Settentrionale fia imperante à ciafcun Auftrale ; 
nè alcOtrarib ciafcun Auftrale obbediére à ciafcun Ser- 
teatrionale; chiamanfi duaque obbedienti,edi ui sei 

ola- 
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folamen'è quesfegni, che truovanfi vgualmente diftao- 
-:ti dall'’Equipotii.le,come Vexitbedamlep;be F 

Qi tip e $ 
Segnilmperanti VIDA 
| SegoiObbedieoti X ax f Pa 3; 
Ottauo! diuidendofi i Segniin Retti, ed Obliqui; qual 
denominatione è prefa dal modo scon cuiderriSegni a- 
| fegédono;ò difcédono dall'OrizSte;tanto che l'iltelfo fia 
dire Segni Retti,edObliqui, che l’afcenfione, è difc&- 

‘ fioneretta, ò pure obliqua de'mentouati fegnij e per- 
cidè dafaperesdi trovarti due forti d'Afcenfioni Rette, 
edaltredue Oblique, come parimente vi fono due Di- 
fcenfioni Rettese ducaltre Oblique. Andrò brieuemé. 
te fpiegando quefti termini, per non cagionare confu. 
fione nelle menti nouitie ; d'onde procederà l’intender 
bene in qualfenfo fi debba qu? prendercil nome:de'Se. 

gni Retti,edObliqui. io 
Alle volte dunquenel dar-all'afcenfione, e difcenfi- 
one de’ Segni la denominatione diRetta, ò pure Obli» 
qua, le compariamo coll’angolo fatto dall’Orizonte, 
ed Equinottiale, qual angolo,perchetal volta è rerto, 
come folamente avuiene pella Sfera Retta, indiè, che 
dicciamo vna tal’afcenfione ; ò difcenfione Retta; ma fe 
detto angolo èobliquo , come fuccede in qualunche» 
Sfera Obliqua all'ora nominiamo l’afcenfione j è difc&. 
fione parimente Ob/igua, edinquefto fenfo fi prendo 
comunemente dagli Aftronomi nel calcular leloro 
tauole,che fotto vo taltitolo han molti publicaro alla» 
luce delle Stampe. Onde conforme à queta efplicatione 
di tanti Gradi farà l’afcenfion retta di qualche punto 
dell’Ecclittica, 6 Stella , quanti ne.comprende l’arco 
dell'Equinottiale, che comincia dal principio d'Ariete; 
econformeall’ordine de’ Segnifi terminain quel punto 
delmedefimo Equinottiale, che paffa per lo Meridia- 
no 


> 
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no all'ora quando anche la detta Stella, è punto dell’. 
Ecclittica fitruoua gel medefimo Meridiano, Così pari- 
mente ditanti Gradi diraffi la difcéfion retta di qualche 
puato Ecclittico,ò Stella, di quaotiè l'arco dell'Equa- 
tore, che comincia dal principio d'Ariete, e fecondo 
l'ordine de’ Segnitermina io quel puoto dell'Equinot. 
tiale, cheinfemecolla prapofta Stella, è puato dell'- 
Ecclittica difcende dall'O-izante. Non altrimente fi 
diffinifcono l'afcenfione, e difcenfione obliqua di quel, 
che diffinite habbiamo l'Afcecfione, e Difcenfione rer- 
ta; con vna fola diuerfità,che quefte, cioè le rette, fi faa 
fempre nella Sfera Retta; e quelle nell'Obliqua. Hor 
wnataleefplicatione nonfà al noftro propolito, auue- 
goache quando qui chiamiamoi Segni Reeti, ed Qbli. 
qui, non licompariamo coll’angolofatto dall'Orizonte, 
ed Equinortiale ,mabensicoll’arco dell'Ecclittica, co- 
me hor hora diremo. 

Altre volte però il dare all'afcenfione, e difcenfione 
de'Segnila denominatione di Retti, è pure Obliqui; fi 
fà inriguardo all’Arcodell’Ecclittica ,che comincia dal 
principio d'Ariete,e conforme all'ordine de’ fegoi 1er- 
mina ia quel puoto della medefima Bcclittica, che ine 
fieme nafce, dtramonta con qualche punto dell’Equi 
nottiale,ed io quefto fignificaro fi de quì prendere la. 
denominarione de Segni Retti; edObliqui;j come pa» 
rimente tù prefa da tutti gli Scrittori antichi» e princi. 
palmente da Plinio lib, 2. 19.e du A/inifio, che alligare» 
mo più avanti; ode tanto faràildire 4frenffone , è Di» 

cenfion retta, quanto T'arda , e l’ifteffa cofa denoterà 
quella parola Obligua,aggiunta all'Afcenfione, e Difcé. 
fione, che Afen tarda ; avpegoachefe li Segni afcendo» 
no, e difcendono con maggiorarco dell'Equisotti:le, 
| che non fia l’arco dell’Ecclittica, dirànfi Segoi Retti, 


cioè Tardi,perche l'arco dell’Equinortiale efendo mag. 
giore 
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giore del preoomivaco arco dell'Ecclutica , fi richiede. 
rà piùrempo ad afcendere l'arco dell’Ecclittica, che 06 
fi richiegga per quel dell'Equatore,e per quefto dicefì , 
che votal punto, d Arco Ecclittico afcenda rettamen- 
te, cioè tardamente. All'incontro fe li fegoi afcendono» 
edifcendono dall'Orizonte con maggior arco dell'Ec- 
clitrica , che dell'Equinottiale, perla addotta ragione 
chiameràbfi Segni Obliqui. Quindi ne fiegue, cheime. 
defimiSegoi , che afcendono rettamente , difcendino 
obliquamente ye quei che nell'afcendere fono obliqui, 
nel difcendere diuenghino retti, conforme eruditamé- 
tecidefcrife Mavilio ne tre feguevti verfi. 

Rellameant, obliqua cadunt è Sydere Cancri 

Donec finitur Chiron; fedcatera Signa 

Nafcuntur prono ; defcendunt tramite retto, 

E vogliono fignificare, che quefti fei fegni DD 
x a P afcendinorettamente,e difcendano obliquamé- 
te, ma glialtrifeiSegnip ss x v Y 1rnell’afcendere fo- 
noobliqui enel] difcendere retti, 

Auuertafiperòscheicitati verfetti fi deono intende- 
re degli Abitatori della parteSettentrionale,e nella Sfe- 
ra Obliqua, ma non già nella retta, né degli Abitatori 
della parte Auftrale , auvegnache agli Auffrali afcen- 
dono rettamente ( è vogliam dire tardamente, ) 
defcendono obliquamente Capricorno co’ cinquefe. 
guenti ; che fono Aquario , Pefci, Arietes Tauro, e 
Gemini » ma gli altri fei fegni Cancro Leone, Ver. 
gine s Libra, Scorpione ,e Sagittario alli medefimi Au» 

rali afcendono obliquamente ; e difcendono retta. 

mente. 

* Di più Gi richiede per la retta intelligenza de’ fopra: 
nominati verfetti, che l'altezza Polare non fia maggiore 
di Gr. 66. Min. 30, altrimente vi farebbono alcuni Se- 
gni, che nè afcenderiano, ne difcenderiano » Dunque». 

per 
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perauuerarfiquato ci lafcidicruto Manilio, fi ricerca? 
no treconditioni, La prima; che s'iorenda della Sfera 
Obliqua; la feconda degli Abitatori della parte Serten. 
trionale; e la terza, chel Polo non'fia alto più di Gn 
66. Min.30. Î, a trgsbcin vò 

Hor chi defideraffe fapere in che modo.ciafcun Se. 
. gnoin particolare afcenda, e difcenda nella Sferasretta 
( giachei Vetfetti di Mavilio parlano dell’Obliqua ) gli 
dirò brisuemente, che qualunche di quefti quartro 
I1.9T pafcendono,e difcendono rettamentescioè rar. 
damente, ma ciafcuno deglialtri otto VYAPmarse XK 
tanto nell'alcendere. quanto nel difcendere fono. abli. 
qui, ò vogliam dire Men tardi; e laragione fi.è, perche 
in dettaSfera retta: co mentouati primi quattro Segni 
1166 F pafcende, e difcende.maggior arco dell'Equi. 
mottiale che dell’Ecclittica, macoglialtri otto vd 
Tif N. ae we X, è minore l'arco dell’Equinottiale , afcen» 
dente , ò difcendente,di quel dell’Ecclittica. Ma giàé 
tempo di profeguire la cominciata divifone de'segni 
del Zodiaco; € perciò pofto fine all'Ottaua , daremo 
principio alla Nona. ht nInsi : 

Nonodiuidonfi in Segni di Bellezza, e Deformità per 
cagion degli effetti, cheiofluilconone' corpi interioris 
conforme a'fognidegl’ARrologi, Licagionanti bellezza. 
fono x: p,ela prima metà, ò primi 15, Gradi di E; 
queidim diocre bellezza fono a o X,equei di defor-. 
ira vg o, ,el'vltima parte, Ò.glivitimi 15, Gradi, 

7: SE i 2% Vy 
Decimo dividonfiin Sterili; e Fecondi; qual diuifio. 
ne, con quafituttel'altre feguenti s furono inuentate». 
dagli Afrologi, ond’io le rifetifco, non per dar loro 
credenza, ma per farmeglio conofcereiloraerrori,au-, 
uegnache la vavità difimili indouinellifà da noi fuffici., 
entementeriprovata fin dal. principio !dell’opera à car., 

9» 
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g»e nel Ltb.2, Cap:z. Prop, 6. Dicono dunque di pro: 
nofticare il 9 «e ve X copiofa prole; ed al contrario 
2 .emflerilità;maV 2  p.edee vaftatodimez> 
zo; cioè né molto fecondo, nè molto fierile. 
Vandecimo fi dividono in Humani, e Brutali. Huma» 
nichiamano Im esco’ primits, Gradidi x, perche 
fifognano di produrre non sò quali buoni, e inoderati 
eff:tri,BrutaliyedInhumanidicono,d'effer vt p;egli 
vltimi 15. Gradidi ® facendo inclinare a'corpi all'in - 
folenzeterocità, &c.Agli altri doe Segni ae X c'ha 
poflo nome di ftolidi , perche rédon gli huomini fenza 
induftria veruna e. posero)» vibeti 
Duodecimoconforme alla varietàdelle voci han diui* 
fo parimenteiSegni; attribuendo dà 1 re, ed'a' pri» 
mi 15. Gradi dip buona,efonora voce;adv 8 Qpco: 
gli vitimi 15.xGradi di P.voce mezzana); e mediocrezie 
finalmente cattiua,semutola dd aeree Xi, | i 
Decimoterzo l'han chiamato parimente dibuono, è 
cattivo ingegno, attribuendo à TN pa, &e l'influen: 
ze difelice,e fortileibgegno; maaglialtrifette fiupidezi 
za,;cdignoranza. l 
Decimoquartofono anche diuifiin difgiunti, e con. 
giunti ; diconfi congiunti quei,chefi riguardano cons 
qualche afpervo ; i difgiunti però in niuna maniera fi 
rimirano ;} perla qual cofa bifogneràfapere, d'effer cin» 
que gliafpetti. i VELI 
Congiuptione, Seftile, Quadrato, Trino jed Oppo! 
firione ,benoche molti vogliono, che la congiunzione» 
poo fia propriamente afpetto Congiuntione dunque è 
quella, che banno le Stelle, d Pianeti pofti nel medefi. 
mo punto del Zodiaco , evienformatocol feguente cas 
rattere. Oppofitione ,quandole StellesòPiametifono 
diffanti.teàloro perfeifegni; cio&per 180. Gradi;fegna. 
tacollafeguente figura #; ISeftile® guando.foao difè 
Giacomo Masddella Sfera Armillar, «Mm tan. 
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tanti per 60, Gradi, cheè la fefta parte del cerchio , e fi 
forma in quefto modo x. ll Quadrato confifternella dif. 
tanza digo. Gradi, cheè la quarta parte delcérchio,fat. 
tocomequifivede D, Il Trino finalmente confite nel. 
la diftanza dirao, Gradi,cheè la terza parte del cer- 
chio,e fi forma colfeguete carattere.Tuttiquefti Carat- 
teri, ò cifre efpreffine de’ mentouati afpetti, furono v- 
nitamente poftenellib.1, Cap.3.à car. 17... 

Auuerto però, di rrouarfi due forti d'Afpetti; l’vno 
perfetto; e l'altroimperfetto, Perfetto s'appella quan- 
do la diftanza delle Stelle ,© Pianetiè appunto di tanti 
Gradi, quanto fe ne richieggono nelformar vo tale af 
petto;cioè nell'P fanmeftieri Gr. 180; bel A_Gr. 120; 
nel DGr.go, ene! * Gr, 6o, conforme s'è detto di fopré; 
Onde, perefempio 7 ne' Gr.10,dit, per effere in af. 
petto x perfetto con b.,glicOuerrà a B trouarfi ne Gr. 
10. di 95; ma fe'lmedefimo Kdouefle effere in afperto 
O con B;bifognarebbe, che B foffe ne Gr. 10. di )., e 
perdirfiio A perfetto , dourebbe effere 6 ne’ Gr. 10. di 
ite ;fuppofto che g' fitrowaffe ne Gr.10.di }. Così pa- 
rimente ffando o” ne predetti Gr. 10, dit,e b ne’ Gr. 
10. di, farebbono in afpetto di P perfetta, Finalmen- 
te quandotantol’vno , quanto l’altro Pianeta foffero 
nell’ifteffo punto del Zodiaco; per efempio amendue» 
ne'Gr.10,diY,hauriano all'orala g perfetta, Oltre del. 
l’afpetto perfetto , ne allegnano gli Autori vn'altro 
Imperfetto ; cheavuiene , quandole Stelle, è Piane. 
tinon rimiranfi da’ medefimi Gradî , perche l'vno fi 
truona 'in più Gradi dell'altro ; purche tali Gradi 
non eccedano la quantitàdellume del giro , ò cerchio 
del Pianeta» auvegoache eccedendola $ non haranno 
afpettoveruno, Quefta quantità de’ Gradi; neceffari) à 
formar gli afpettiimperfettisciverràchiaramente mo- 
firata dalla feguente Tauolettayone fi vede del sr ella. 
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differenteia tuttii Pianeti jedaachenelle Stelle a'vaa 
grandezzain riguardo diquelle dell'altra, Suppooghia» 
mo dunque di.trouarli @ne' Gr. ro. d'v, ene" Gr.30, 
disg:timiricàio talcafo Gà 2 d'afpetto Di, non già per» 
fetto, maimperfetto pauuegoache il raggio di F non 
s'incontra nel mezo delcorpo di 2, ma bensì dentro al 
lume del giro ,ò. cerchio del medelimo 26; ma fe Y folfe 
pel primo Grado d'Yse L ne' Gr. 14. di 42, con niuno 
afpettolirimirarebbono ; perchein tal cafo fe doueffero 
hauerequalche afpetto,farebbeegliil A;quefto no!) pot- 
fono hauere, mentre.il raggio di 7; non folamente non 
s'incontra nelcentro del corpo di 7, ma nè pure dentro 
dellume del fuo giro, come è chiaro dalla feguente Ta 
uoletta, dunque ftando g nel primo Grado d'Y,e Y ne 
Gr. 14. di (), con niuno afpetto fi rimirarebbono. L'if- 
elfo fi douràintendere di tuttigli altriafpettitanto de 
Pianeti, quanto delle Stelle fille, 


Tauolà della quantità del Lume del cerchio de' Pianeti, e| 
Ì 


Stelle fif3 delle prime quattro Grandezze, 
, Mio, | Stelle fille "Gr, Mi! 

Della prima Grand. ‘7 30 

{ Della Seconda 5 o 

Della Terza 3 30 

{Della Quarta n 1° 30 


= ——- - _ 


Si deve parimenteavuertite, chie trali mentouati af. 
petti fe ne truovano alcuni benefici, ed altri malefici; 
i malefici fonoil D.,el'P.Il primo (i diceafpetto dimper- 

fertasnimigitia;e!! fecondo d'odio;rd inimicitia perfetta. 
Gli Masai etnei en itzutioe. liachizmamnalpento 
asò de 


Gigcorno aSfera Armillare» Mma d'a 
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d’amicitia perfetta, e'l * d'amicitia imperfetta. La @' fi: 
balmente horaè benefica, ed hora malefica, conforme 
alla natura de’ Pianeti; che fi congiungono, Tra li fo- 
pradettiafpetti, checoualtro pome fi chiamano Raggi, 
alcuni fono Deftri, ed altri Siniftri. Deftri fono quei s3 
che procedonocontro l'ordine de’ Segni; come da IT 
in V;lifinitri chiamanfi quei taggi; !ò afpetti, che pro- 
cedono conforme all'ordine de’ Segni, come d'yin Li 
Detftrifono più potenti , edefficaci nell'influite de’ Sini- 
ftri. Permaggiorchiarezzam'è parfo bene d'aggiunge- 
requi la figura di tutti gli Afpetti. 


Quefta medefima figura fuol farfi in altra manfera per 
meglio conofcerecon qual afpetto va feguo guardi l'al- 
F ipa RISV 2 Ri ab tros 


ir 





Parte quarta, Libro ».Capoz. prop, 5,e 6. 
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T'awola degli ei de' Segni trà di loro, 


i) ali 


i A | PSI | Pai pl'ite pen” 
.IXlwelE itato ds 9 Deliri. ag 


7 


- lsinigri. Ti Isiniari ic 
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tro,e fetal'afpetro deechiamarfi deftro;ò finitro; ilche 
fifà per mezzo della precedére Tauoletta, nella quale 
cattando col fegho da trouarfi nella primay e feffta, ed 
vndecima coloanetta,nelle feguenti fî vedrà) (e l'afpetto 
ditalfegno coglialtri fia deltro;dfinitro. | © 
| Decimoquinto dicono parimente gli Afrologi; che 
i primi 15. Gradi di ciafcuno detrefeguentifegni YYO9 
facciano li corpi graffe glivltimits. Gradi di ciafcuno 
de'medefimi trefegnili facciano macilenti; come pari. 
mente li primi 15. Gradi di cialtuno:di quefti tre altri fe- 
| goiFITmlifanno debili, e gli vitimi 15. Gradi di qua» 
lunche de’ medefimi tre fegni rabufti. Bogionando poi 
affolutimente dicono sche Gm pra e fiao0 fegai 
d'infermità, mamy & a rehdaaoil corpo ben propor 


tionato, efano, * 


dl ] arti,e 
| as i Abr pa o-tumano,11fecado del Somalafo,de me 


qu Segai fopra delle città, ce Blvd o delle 
> 


| Ca 
&® sronoildominofopra del capo dell’auomo, cioè taccia!, 





_ YZ domina il 
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nelle braccia, {palle mano; c'imammelle. 5 nel'palmo- 
ne, petto,fegato, e cotte, {Y nello ftomaco) ventriculo; 
cuoresfchena; e fianchi.np nel ventre, cediioteftini,. = 
ne'lumbi, vnbellico3teniy e velica. my nell'anguina». 
glie, e parti vicine. punelle cofcie.p helle ginocchia. x 
nellegambe; e finalmente Xx ne" piedi. Il tutto efpreffe> 
Manilio ne'feguenti Veri. |’ 

Zeoipedinifari bominis per fydera parteis, 

Singalaquein proprijs parentia figna fizuris 

In queispracipuastotode corpore vires 

Exercent, Aries Caput(eSt anteomnia princeps ) 

Sortitur: cenfufaur fui pulcherrima colla 

Taurus: do in Gemsinis equali brachia forte 

Scribunturconnexa bumeris : pefufque locatuns 

Sub Cancro ef: laterum, venum , fcapuleque Leonis. 

Virginis în propriam defcendunt iliafortem. >>. 
“.Libravegie clunis , &Scorpius inguine ghuderi® vo 
+ Centauro femora accedunt Capriedinusotrifque sà 


tu 


Imperatin genibus.Crurum pe 
(7 


Arbitriumeft: Pifcefgue pedum fibiiura repofeunt. © »» 

Decim Chen: al aouino proc nelle. 
Prouipcie , Città, e Iuoghi narrerò qui brieuemens 
tequîto ne finfero gli Atrologi; auvegnachelafola nare 
ratione potrà feruite per confutarli ce feuza prouederci 
d'occhiali da vecchi, difcuopriremoi falli à fufficienza» 
materiali, Dicono dunque, che fe nel dar priucipio all'es 
dificio di qualche Città, ò luogo, truouafi nell’Afcens 
dente; ò prima Cafa;vn Segno ; cheall'hora afcenda dal». 
l’Orizonte, detrofegno prenderà il dominio di quella 
Città, luogo communicando à gli Abitatori le fue pro» 
prietà naturali, come perefempios'egli è caldo, e fec= 
co, come v (2 Panche faràà gli abitarori caldi, e fec. 
chi; e perciò colerici, Se'lfegnoiè caldo; edliumido,ca? 
mella: »anchei Cittadini di tal luogo faranno dalle 

me» 
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medefime qualità, c percidfaoguigui, Se" fegnoè fred. 
do,edhumido .come 9 ae XK. pure gli Abitàtori:faran=. 
portali, eperciò emmatici.Se finalméteillegoo è fred. 
doscfecco, come mp,lifoggettiàralfegoo faranno 
fimiliin quefte qualità, e perciò malinconici; anzi fe'l 
fegno dominatore nel decorlo deltempa verrà ad eller 
aff:tto di qualche cattiva influenza, commupicatagli dal 
D,ò pure P di bcogy:quei delle.Citrà fperimécerino 
fimileinfluenza, e’l contrario anuertrebbe,(e'l fegno do. 
minatore foffe affetto dibuona qualità, Quando ioccor- 
reffe,di bon faperGi fotto qualfegno. (ia fata tabricata la 
Prouincia, Città;ò luogo ,.diconodi douerfi offeruare» 
qualche Eccliffi del Sole,ò Luna,notando in-qualfegno 
fi faccia detto Ecclifli, perchefele cofe pronofticate da 
tal'Eccliffianuenranno dipaià quelluogo,.congiettura- 
no d'effereglifortopotto.advatalfegno, L'ifelfo-caua- 
no parimente.da'pronoftici delli due. afpetti.d, cd P 
neglialtri Pianeti... dominio dunque del fegno fopra 
qualche Ciîtà, dò luogo lo prendono a priori, dò d pofterio - 
ri per.-parlar.con.termivi Filofofici è priori dul fegno 
afcendentenel priocipio j che li cominciò à fabricare» 
quella Città;d posteriori dagli effetti dell’Eccliffi della: 
Luna, eSole,eda quei de due afpetti sed P dibcond* 
Glieffetti,che offeruano nel conofcere il fegno domina», 
torefono principalmereiofetrion d'aere, penuria divi», 
uercs venti fafoliti; inandatione de' fiumi, &c.\Hor fe 
detti effetti pronofticaridagii Eccliffi, «d da’ due fopra», 
detti afpetti,fifperimeoteranno io qualche luogo,offer» 
nano all’hora in qual fegnofifecerotaliafpetti , è Ec+ | 
cliff, per pronunciare d'efer dettofegao denominato - 
re di quel luogo. Quindi formarono-la feguente Tauo- 
letta, per truovarpreffamenteli Dominatori d'alcunca, 
Prouincie, Città pe Luoghi, < ped .inivio: iso io 
fibrogzogn a ogoni is; ibialbatno 1902014 SAL -»a 
n a- 
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| Siegue ta T'auola d alcune Prowineie, Città ye Luoghi. 
Joggerria' Segni Celefti, 


L p 


: 


attrian& |Cappado- Arabia Fe India . |Sogdiana |Garamanto 
Calpia se Ma Masetora, soglia Lidia! : 
j ‘deferta |Pamphitia 
ia. |Sarmatia, [Cilicia 
ue Boffioz Tarcaria {Calabria © 
Maarita= - Vngheria Albania «| «mag. © |Portugallo 
Morauija Bulgaria Valechia Normandia 
Schiauo- | Grecia . |Ruma Ale@andnia 
| nia Lithuania] Roflada-jSiviglia 
«Toledo |Salfonia |. nia, —{Compotella 
‘IVormatia 
rcadi | Suetia Ratisbona 
| Narbona.| Ifole. |Vuefefa=] 
Auignone|Gane lia | 
.| Colonia |Brande- ‘ |Piemonte 
Ariîg. | burg. |Paite di 
Suldgar= Augu@ta ‘| Bauiera 
dia. Vindel |Brema 
Buda. |Coftanza | Monfer- 
Vag. Î ‘rato 
Aquileia (napo |Pelaro 
Piltoia : Trento 
33 Berda Solisburg 


pe 
Forì 
Meflina 


Vienna 
Monaco 
Brefcia 
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"Decimoottanorefta per virimo di riferire ciò,che pa: 
simenteinfegoano gli Afrologi intorno alle dignità; ò 
idetrimevti, chehannoi Pianeti ne fegni del Zodiaco 
perciò è da fapere , come ritrouandofi i.Pianeti ne’ fe- 
gni celeftishanno alcune dignità,la priacipale delle qua. 
liè la.Cafa yche vuol direvn.cerrofegno , doueil Piane, 
ta bà piùforza nell'operare, ediufluire. Quefta Cafa va- 
lecinque dignità, cioè tropandofi il Pianera in effabà 
forza d'influite vi guiagat, come dicono i Filolofi iz 

m arabo ei ltre dignità, che fonov? quatwor, ve 
Eria,crc, La Cùfa dig; del Soleè I, conueniente pelle 
‘qualità col Sdle ; effendo amendue caldi, e fecchi. Lay 
Cafa della Luna é 05, conueniéte colla Luoa ia freddez- 
za,edbumidità. Tutti plialtriPianetifeccettoneil So- 
le,cla Luba)hanno due cipre ciafcheduno, l'vna di. 

toa; el'altra morrurna. Diceli Diarua quella, nella, 
sui il Pianeta hà più efficacia il giorno;che-da notte ; 
Notturnaalcontrario chiamafi quella, dove hà più effi. 
cacia il medefimo Pianeta dinotte, che di giorno , quali 
4 ia cafe,fi porrà vedere dalla feguente‘Tauo- 
etta:? UO pinmileta 1‘Lligniyomtia tag pi data iva fi ì 


sia n 


sbirri MTA” e eo ta d'estate) 


J-- di iaia dalai ir i 
al Calce ciaiciani Svagretbe met 
. »\.J iepoirmaenea n Te Pri. 


IV ab CAS ib soulallab c;snimob$ 
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‘3 La fecònda dignità efentiale de'Pianetiè. sE patrvio 
marche val'quattro dignità; vna meno della!Cafi;; Que 
fta efàltatione colite ia queifegni del Zodiaco; ne'quabi 
i Pisueti hanbo più forza, edefficacia je perciò ritronî» 
dotiinefli, diconfîid’effernellaloro Efaltatiane: Il Sole 
dunques' efalta în Vila e il snai nisdogiba efiri! pe 
da e) forto, i 


_—— — 


LI VOMIRO sPramesi 


iefieieinta 
oi rag raro balia 
a ife 3; *, T 
a 7 
pat terza dignità Hi ohisina Triplicità ,e vale tre digoî. 
tà,vna meno di quel, che vaglia l'Efaltarione, Quefto 
nome di triplicitàè prefo da queitre fegni, che conuen- 
| gono nella medefima patura , de' quali ragionammonel 
pumero quinto;efonoY O Fcaldi,e fecchi,3tt} f fred 
‘di,efecchi, A #sccaldi, edhumidi,.o5 n X fréddi, & 
bumidi. “Hot in ciafcii Terdàrio de’ dettifegnidominano 
‘alcuni Pianeti y li quali,trowandofi in derro Ternario,bî 
più efficacia ye forza nell'influire. Il primo ternario dii. 
que v SF fignoregiato di giorno dal Soléy di notte 
da Gione» e da Martetanto di giorno, come di notte'5, 
wer'è ;che quando il Pianeta è-comuneynon ‘hà tanto 
dominio net Ternario s quanto: o'h nno gli altri due» 
Pianeti, chefono determibati. do ternario fat= 


todal dî pè dominato dallaLuna di giorno, da Ve- 
i * uri RAT ZII 0 nere 


ae o 





Inte apigiadinnaago M.rop. 6. 381 


redimorre e da Saturno at alto IT se hà d di 
tre.Del terzo ri IT 2 ee n’hà do- 
no i Sit norte + Gioue DI 
ernarib d8b 


| a. va ai per Pial 


Dia 
«esUintog © ei AR caipne rlo)s dir crm 
Pu di 
sitema ie) pentr 


prende Sua 
chiamanfi spiedo 

al fine del feto Grado defimo Yi 
dal: fine.del feto, fin'al fine del 


Tauoletta pofta qu i gliono di 
tina i RTOITAE 
ve otite tl SOA 
ento i ilisprafiottznitta Mei LED 
b'anlor varia vito chomog di5SUI 8 SA 
sì «b139i0naT 2) 
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afola "ian, darte fi dourà fa- 
DE viéù'diuifo ju'tte parti vguali, 
“Rini dele lieto, Gradi je fi dimanda 


SR legno, en e val 


dee ‘difftribuîte io queta mabie- 
Î o; IO ccia'di ili fecondi 
i ay: va sogtoni imi 19, Gra- 
+ HA te li'primi 1ò. 
Gridi di FA co È eeGndi 1o/Geadi de me. 
mR ccià della”; è così ‘debli ittri Mor 
alieta'itroouaYena fia faccia è più forre,, 
eta F'ne' primi 10,/Gradid'v 
Ùù BARONI PE ti vin come 
folle ne mem CH n apt ‘nel 
È faccna di o; perderebbe malto della fi une 
quefte Faccie fi i poffono chiaramente vedere nella fe. 


guente Tanoletta, Ta. 
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0310019 shido 
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3 in 0a SE 3112b bi pais 09 
so onaongon: Coe] n: ei115( c10) lisa 
Oltretecingie giude dna cm laiani nefonor 
alcud'attreg ehià Apa itr® qualiivna fola è di: 
quialché condor done, che atiiotano ‘gliAftrologi» 
Haîz je con altro nome: Sii liana All’oradungue fi: 
dice vn Pianeta nella fua Simiglizza,ò pure nelfuo Haizs! 
quando fitruova in qualche fègo agoda edefima natu- 
ra, e qualità del Pianeta; qual. vo iforminà èio tutte leo 
cofe»fi dirà all’hpra derro piapeta d’effece nellafua fimi- 
glianza, ò Haiz perfetto; ma fel Segaò non èin tutto 
conforme col pianeta, fidità.qu efti.d'efferpelfuo Haiz 
imperfetto. Perefempio fe'l Pianetà fofle di natura ma- 
fcolino «igneo je diurno ;c'lSegno, in cui ftà detto Pia. 
netasfoffe pure macine ina o, e diurno,fi direbbe fi. 
militudine perfetta s mia fe alfe. qualcheduna dider. 
30 propratatidire Pre np: 
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Ciafcuno de’ Pianeti ha il fuo Gaudio, che auviensin 
elfegno, ò cafa,nella quale egli più fi tallegra;e per co.) 
a guenzaèiui più porente:Qadeilgaudio di 9 è in yx,del< 


la® ins, ecosì degli altri. moftratici dalla Tauoletta| 
ofta ng fotto & 1) 


lo Oltreal Giudio ,e dignità già dii no pur i Pia. 


metiilloro Detrimento, Cadimenio, e Peregrinatione, 


nella qua quatependeaml dalle coin ‘influice.IlDe- 


trimento de’ Pianeti confifte.nei. Sedi papobialle dos 
ro CafepPerefempio il Detrimento di9£ia ye iM,che, 
fonofegni oppotti alle.cafe dig. MERA SRSSAIS x aGO=. 
detta). Logllao 1 snfupiià cul allaon ala gii ay s07b 
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agi atazt MICCO. |afito GInsi. eniott 
ti) Sddgnio SIE 1045 Di sufi 9 ug ih12,0 
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su Parte quarta, Libro, Capo 4. propob, — 285 
È MITO chiamati il Pianeta, quando fi truoua in 
vn Grido dell’Ecclittica ,oue non hà alcuna dignità ef» 

| fentiale delle cinque già dette. i 

Finalmeote pertralafciar da parte tutto quello ,-che 

potreffimo'aggiugnere iù quefta materia; dico, che'!Ca- 
dimentoide”-Pianeti fi fà ne"fegni oppofti à quelli s ne” 
qualis’efaltano ;ondeilcadimento della @è in 41, il ca- 
diméto di 9èin me così deglialtri, comecimoftra la fe., 

| guente Tauoletta. Iii dad aa E. 


rr cum 


T'auoladel Cadimento- 


de' Pianeti. 


sf D 


Chi defideraffe in via fol vifta trouare infieme tutte | 
le dignità, Gaudio, Desrimento , Peregrinatione; e Gas | 
dimepto de’ Pianeti srimiri la Tavola feguente, colla, | 

quale fò fine alragionamento pe Segnidel Zodiaco, | 
i» al 
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Li BROPOSITEONE SETTIMA) 
| qrivcmri( biiz n cpl ainsi rommidond casih i 

| | Degli Offtij xe proprietà dell 
ogni 0 LT begin J{ 

î 


, boe ; *B'ets4t7 
TOR gléOffitij,e Proprietà \dell'Ecclittica:fi troué- 
i N° ranpofitinquefta Propofitionefettima;e per ca- 

minciar daliprimo ..Dico,dicon&ifteregli nel tagliare d- 
gualmente PEquinòrtiale in quei due punti, ne'qualifi 
fanno gli Equinottij della*Primauera,e dell’Autunn 
‘Il primo quandoil Sole entra nel-principio d’v; e'1 Se. 
icondoeptrando nel principio di... ..'__ 
ITfecohdo:Offitiogonfifteintagliare.ilgiàdetto Equi- 
| nottialejn quei medefimi due puoti degli ‘Equisortija 
\angoliobliqui,perche l'angolo,fatto dall'Ecclittica c ‘ 
'(Equibotiale,è fempre scutoscompoiadi Gra -Min.39, 
‘i quant'è applito Ja Declinatione di dett'Eccli fio pu 
‘re la Deklinatione ‘del Sole dall'Équatotè, o fa difanza 
de’ Tropici dall’itelo Equatore, o finalmentela diftaa- 
za dé'Po iEcclitticida'Polidelmondo, . 5. © 
| Ilterzo è il delcriuere, col moro Diurno de' fuoi due 
Polijil cerchio Arrico,ed Antartico; € perconfeguenza 
\ il determipare]e due Zonesfredde, Llelle quali; infieme 
\con fia Zone ragionaremo nella Nofia Propo- 
5) %y o RT " T 





pi 


fitione. |! «& *% na € loalllglito» GI 
Ilquartoèil determinarescogli vItimipunti della fua 





| maggiore obliquitàdall'Equarore,il fito, e diffanza de 
\ Tropici dalmedefimo qualtore; dif gu odi perciòla 
Zona totrida dalleduetemperatej di “oi - 

Il quinto confifte in effermifura delmoto del fecon=. 
do mobile;ò vogliags dire del moto proprio de' Pianeti 
\co'quali fimuonono da Ponfte a Leuante; impercioche 
\dicciamo, d'haner tanto caminato vn Pianeta, psi 4 


Mi. . 


Parse quarta; Dibto 1\Capog. prop. 7. 289 

fitruona diftariteidal principio PIAGHE SO 
-delSegoi 321! aniiaz3 lab obnoast, slanionivp® 
-:! Nfefto confiteindeterminarefa Lodgitadine Yeolsia 
‘titudine de’ Pianeti} è Srelle:jaudegnathealtio nbutga 
‘febdiamo forro nome di Longitudine di qualche Srelta} 
che l'Arco dell’Ecclittica;comiprefò tra’! principio d*Yy 

‘etràquel cerchio maggiore; chepaffa per gli polidell’ TN 
ropofta Stella,/Cosìpai 


misperi;l'vno Auftrale , e l'altro Settentrionale. Hor 

per intender meglio quefta diuifione, bifognerà fapere, 

come in tre diuerfe maniere può efer dial il Cielo in, 
DI‘ 


- è_ 


due — 
= st 
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dl Essiaperi Settentriona e, ed Auftrale + Primo dall’ 
Equinottiale , fecondo dall'Ecclittica,e.terzo dal Cer- 
chio-Verticale. Quando fi truovatarite Tawole 0 Efe= 
metidi queto nome di Sertentrianale,ed duftrale appli 
cato.alleStelle sio Pianeti,s'inrende dalla diftanza dall’ 
Ecclittica, e non dall'Equinottiale, Potrebbe tal vol. 
ra occorrere, di trowarfi il Pianeta, ò Sreila, nel me- 
defimo tempo Reatanizianala ed Auiftraje; come pit 
efempio., fe folle qualche Pianeta ne’ Segui Settea. 
triamali , e declinafe dall’Ecclittica verfo al Polo. An. 
tantico. 1 fi direbbe all'hora detto. Pianeta VAuftedle, 
e Settentrionale, 4uffrale + pesche detliinà dall'Ecclit- 
tica verle Auftro ;\e Settentrionale»: perche declina» 
dall’Equinottiale verfo Settentrione Qnde nel mede- 
fimo tempo pudtfiereaell’'Emisperio:Sertentrionale,ed 
Auftrale, AlSole però non poffono conusdire quefico 
due ue e conta diooaangioni perche siti 
decliaa dall’ icare 

PIA ven potrà folameose dirli d'ellere Stereo: 

GARE) dante ipnsena i pesante 
cclibtica. Qltre a° due» 

già qui o signi dinide ine Lodo io Emisperio babele 
edAuftrale, riguardando al Cerchio. Verticale prima- 
rio. che: è quel, che pffa per gli punti-del'vero Oriente; 
edoccidentec pento Zroitdel luogo; e fià ad aagoli 
retti fopra 1’ panna te, Dilguefa\diniGonetiferuonò gli 
Goomonifti per fonmare:gli Horologgi e, onde 
quando, appa gli Autori fi 'truonal que o nome». di 
Setteatrionale, è Auftrale; dee diligentemente auuer- 


rirfi rifpetto à qualicerchio. » ter non guisaziona 
confufionesederrore,. |... 

goli elaoolsraziazi)osniz' io raluifipdionau' Li METE PUR 
vsriaaì brsapoltt cn Rialb a fiovp aifgsreastranini 13q 
dii i Gliziba Na bug ovsiamsl190 id 273 ni ga 


pera Pro. 


Partequarta; libro ».CApo4.prop.8. 291 


: 
levà. LD 


in PROPOSITIONIE OTTAVA. 
Ma osi i 220% si citis 1g di gottat 
| Come per mezo de' Seni ff truoni La declinatione delle Stelle , 
e Pianeti. Que parimente s'infegna dcaleulare; e pra. 
o © laivave la Tanvla della parte proportionale vanto © 
io}, meceffaria nelle operationi Sferologiche, 
q Vantunquenel Lib. 1, Cap.1. Prop.13.i.car.139, € 
A fepuentibavelfimo' affegharo vn modofacilifim 
percalculare la declinatione delle Stelle ; e Pianeti, fup- 
‘pofta perconofcivta la loro longitudine, © latitudibe. 5 
- pure mon lafcierà difpiegar quì quell'altro modo,che, 
promifimo nella Prop: 1, del Capo precedente è Car. 
z41y addotto da Pietro Nonio nel Libretto de'Crepu- 
‘feotis:ccid.feàtalvnonon piaceffe quello;che per l'au- 
uenire chiamaremo' priaro,fi feruille di quetto;à cai da- 
temo nome difecondo,per ageuolimente differentiarli 
trà di loro, Si dee dunque fapere;d'effercilfecondofon- 
‘dato sà le medefime fuppofitioni, delle quali ci fiamo 
fervitinel primo,per inueftigare l’ifella declinarione , 
auvegnache amet duefuppongono perconofciute ran. 
tolaloogitudine,quanto lalatitudine della Stella Piz- 
neta;ò punto dell’Ecclittica;dicui fi cercala declimati- 
onesefolamente variano,che"l primo adopra nel ritto- 
tamento della declinatione vha certa Tiuoletta ; elle 
condo ifoli Seni,come più auaati fi vedrà, Tatorno dli- 
quealle Suppofitioninoni mi pat di douet aggiagadreo 
cofaalcuna piùdi quelsche fpiegammo hel luogo citato 
à car.140; ue chiaramente dimoframmòo; come fi po. 
teffetrouare la Longitudine, e Latirudine delie Stelle, 
è punto dell'Ecclittica per qualunque annoci li pro- 
poneffe sima in vece loro affeguierò quibrewemente lav 
diuerfità, cheivi è tràla rist atrae  essee 1 
ih Re - el 
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delle Stelle, la quale confite,che fotto nome di Lati. 
tudineintendiamodta diftizadall’Ecclitricaz sa per De. 
cliaatione i prende la diftaoza dall’Equinottiale ; € fi- 
come Ja Declinatidne n5 pudelfer maggione di Grug0, 
così ne meno la Latitudine,percheniun pu nitoneliGielo 
può.dilrotarfi dall'Egclittica) è dall'Equinortisle più 
del quadrante, d della quarta parte del Cerchio; e fi co. 
me tutte le Stelle,che truouanfi precilamente forto l'E- 
eQuinottiale;non-han declinarivne ,,così parimeri - 
cmandofi direttamente fotto l'Ecclittica non nanito.da 

latitudine Settentrionale, pè Auftrale, (|...) 0 
: *« Hor per auuicinarci da preffo all'Operationede’Seni, 
«Mellaquale gonfifte quefto fecondo modo di riatraccia- 
creladeclivatione delle. Sselle, o. Pianeti. Faremo,Come 
il Quadrato del Seno tutto. Al Rettangolo formato dal 
.Seno della.maggior obliguità dell'Ecclittica, che è.di 
Gr.23<Min..30;e dil Seno delCompimentoidella Lati- 
itudine della propofta Stella, Cosi.il.Seno verfo della. 
-Longitudine della me delima Stella (qual Longitudine 
idee numerare dal.principio di9, fela latitudine della 
Stella farà Boreale opure dal principio dip, quando la 
latitudioe della Stella folle Auftrale;Qadeannerto;d'el- 
fermeftieri,che la detta logitudine fia sépre minore del 
femicerchio,e perciò,net numerarla dal principio di, 
andremo conformeali'ardine de'fegni; quando la vera 
Jagitudine della Stellachecomincia dal principio d'\, 
ditrouerà maggiore diGr.90;e minore di Gr,270.0.pure 
peboumerare detta Longitudine andremo contro. l'Ot. 
dine de’ Segni, e ciò fi farà, quando la fua vera Longitu- 
dine dal priocipio d'Y foffe minore diGr.90,0 maggio- 
rediGr 2701 cotraria fi dourà oferuare nel numerare 
Ja Longitudine della Stella dal principiodio, amuegua- 
chefelafua vera Logitudine dal principio div pè mag- 
giore-dì Gr. go, e minore:dì:Gru?#9; bi 

vl È T, i > si 





Parte quarta libro vu cal &prop. 8. 293 
dremo contro l'ardine de' Segni; mafe la vera Longis 
tudine della Stella dal principio d'v folfeminore diGri 
90,0 purmaggiore di Gr.270; nelnumerarvna tallon: 


gitudine dal principio dip andremo conforme all'ordi. 
ne de’ Segni jediri queta guila ta dettà Longitudine ri» 
ufcità fempreminore del mezorcerchio. ) Ad vn altro 
numero;che pofto al paragone col feno del compimento 
della differenzatràla maggiordeclinarione dell'Ecclite 
tica; c' compimento delia Latitudine della propofta» 
Stella, fe eruouafi vguale ao delcompimento 
della già derta differenza, la Stella non haurà declinati- 
ove, per effere firuata efatramente.nell'Equinottiale; Ma 
fe't numero trouatofofle minore delfeno del compimé- 
to della mentouata differenza ; fottrarremo l'vno dall’ 
altrose’lrefiduocimofirerà il feno della declinatione» 
della Stella;qualideclinatione farà Auffrale, fela Latitu= 
dineera Aufttale,o pure Boreale, qui do la latitudine fof 
fe ftara Boreale.Finalmére fel numero trouato nelquar- 
ro luogo della Regola di proportione foffe maggiore» 
del feno delcompimento dellamentouata differenza,in 
talcafofottratte quefto daquello, ilrefiduo ci. moftre- 
rà il Seno della Declinatione della Srellescon quefto pe» 
rò;chefela Latitudine era Auftrale; la declinarionefarà 
Boreale mafe.la Latitudine folfettata Settentrionale;fi 
dovrebbe la Declinarione nomarei Auftrale, Venghia» 
moà gli effempi,per mezo de’ qualiv'intendetà meglio 
quarto s'è fin borafpiegato.. | <.l uo» 

olm iamoci di douer icineftigare per lo, bilmelalo 
del 1660, la deèlinatione della Capella,Stellamaggiore 
coltocata.nella (palla finiftra. deli Cartoziero. La vera, 
Longitudinedirale Stellasnumerata dal. princi crosta des 
nelGennaio.del1660,è ne'Gr:76.Min,58. rire et 
veduto.àgar140.) che ann dr 90; e la:fud 
Latitudine-Borea erare: PA 

Giacomo Masò della sin pere lare. 
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So coutro l'ordine de degni: Sottrarremo percià. la-fua 
vera Longitudine } cheè Gr. 76.Min:}8.da Gr, 90; e 
refidbo diGr313-Min.2. ci moftrerà li Gradidella Lou» 
‘girudinevella Capella j cheficomprendono dal priaci» 
pio-dioptontro l'ordine de’ Seghifin'allavera longita- 
dine della medefima Capella; Il Seno verfo di detti Gra» 
di 13. Mio,a,è di particelle 2577. Di piùa Latitudine» 

della Capella è Gr. 22, Min. goselt fuor compimento è di 
Gr. 67vmin. 10) Parimente! la differenza trà li Gr..23> 
Min, 30; maggior obliquità del Zodiaco petra Compi. 
mento della Latitudinédella Capella che:è di'Gr. 67. 
Min..10, La differevza;dico, è Gr.43.Min. 40. Il Seno del 
compimento diquefta differenza fi compone di parti. 

celle 72336: Facciafi dunque, Come 10000000000 Qua» 
drato del Seno tiitto:100000. A 3673907462. Rettango» 

loformato del Seno retro della maggior declinatiove» 

dell’Ecclittica 39874, dalfeno delcompimento della, 

Latitudine della Capella 91163 Così:2577: Seno verlo 
cella Longitudine della Capella numerata. da con» 
trol'ardine de'SegnivAdvo altronumero; che per lay 
Regola diProportione fi troverà di particelle 9g47.Hor 
perche queftonumero hora trovato è minore di 72336 
Seno del Compimeoto della differenza trà!la maggior’ 

Obliquirà dell'Ecclittica, etra' compimento della La- 
titudine della Capella; fottrarremo perciò il 947: dal 

72536, e'irefiduo 71389. faràilfeno della Declinatione 

borcale della propofta Stella, cui nella Tauola de'Seni 
corrifpondono Gr. 45. Mio. 33: per la Declinatione» 

Boreale della Capella nel Gennaio del 1660. . 

|. Mettiamo vn'altro Efempio ; fupponendo di voler 
trovare laDeclinatione del Cuòr di Leoney Stella della 
prima grandezza, ché com'altéo adme: vien chiamata, 
Regolo, è Bafilifco; laciii VerarLotigitudine nel Gen» 
naio del'a660è ne' Gray. Minigidi A; € per confeguens 
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Parte querta libro 2. capo 4 'prop.8. 295 
ra ftà diftante dal principio d'Y G-. 145. Mia. 9, che pet 
effer maggiore di Gr. gos ed anche minore di Gr. 270. 
fi dourà vumtrare dal principio di 0; ma perche la La- 
titudine del Regolo è Boreale, perciò detta numerati» 
one da ® fi dourà fare conforme all'ordine de’ Segoi.. 
Sottrahendo dunque Gr.g0. dalla vera Longitudine del 
Bafilifco,che diffimo di comporfi di Gr. 145. Min. 9, ti- 
marranno Gr. 5 se Mia. 9. per la Longitudine del cuor 
di f),cominciante dal principio di 66 contorme l’ordice 
de’ Segni; il cui Seno Verfo è particelle 42858. Di più la 
Latitudine del Bafilifco è Boreale, e contiene Min. 26; 
c'l compimento di tal Latitudine È Gi. 89. Min. 34 Pa- 
rimente la differenza trà queto compimeato della La- 
titudine,e tràla maggiorobliquità dell'Ecclittica rac- 
chiude Gr. 66. Mio. 4; il cui Seno del Compimeoto è 
particelle 40567. Facciali dangue. Come 10000000000 
Quadrato del Seno-tutto. A 3987280378. Rettangole 
tormato dalle particelle 39874 Seno Retto della mag- 
.giorobliquità dell’Ecclittica,e dalle particelle 99997. 
Seno del Compiméto della Latitudine del Bafilifco, Co- 
si particelle 42858 Seno Verfo della Longitudine del 
medefimo Bafilifco numerata dal priocipio di © con- 
forme l’ordibe de' Segni. Advn'altro numero, che per 
la regola di Proportione fi trouerà di particelle 17088, 
il quale è minore delle particelle 40567.Seno del compi. 
mento della differenza trà la maggior obiiquità dell'£c- 
clitticase tra’ compimento della Latitudine della pro- 
pofla:Stella . Sottrarremo perciò.il numero tronato 
37088 dalle particelle 40567;c"l reficuo 23479. GI mo- 
firerà il Sepo della-Declinatione Boreale della Stella» al 
quale nella Tauola de'Senicorrifpondono. Gr.13.Mia, 
143€ tavtaéia Deglinatione Borcale del Bafili[co, Re- 
- Qui? ,9:Guordi Leone nelGennzio del 1660. 
Da guanto s'è detto potrà. ciaftuno' apenoimenté ri- 
iaccmo Masù della Sfera Armilare, Ppa ivi 
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foluere tutti glialtricafi; che differentemente s'offetif 
«fero in quefta materia ; onde non-mirefta altro , che 
metter fine al ritrovamento della Dechnatione delle 
Stelle; promeffo fia dalla Propof r. del Capo precedé- 
teà Car.241. Ma nonvogliolafciar d'auvertite al Let. 
‘rore Nowitio,che non-volendofi prenderla brigà d'a- 
doprarlifoprapofti calculiyo perche'bon è così verfa- 
ronella materia de’ Seni, tanto difficile; quanto ‘necef. 
fariaàchibramafar qualche progreffo nelle Sciéze Ma- 
tematiche; © perchenon hà tempo difpenderloin fimi- 
lifotrigliezze,e non piacendogli quell'altro modo; cou 
cuinelLib.2, cap. 1,Prop.13.a Cat.140; inueftigammo 
facilmente:la medefima Declinatione; potrà egli feruirfi 
delle Fauole calculate:dal Magino nel Tomo delle:Di- 
rettioni del primo Mobile fol. 36, chefteadafifin'a Gra. 
83. dalla Latitudinetanto Auftrale; quanto Boreale, e 
icon fimili Tauolepotràpreftamentettrodarela Declina. 
tionedi qualunche propofîa Stella »vAuuertetido fola» 
mente, id’eferellenocaloutare all'obliquità del Zodia» 
co diGr.23, Mio; 3.1; e Sec30; Laotnde chi voleffe fer. 
virfi dell'obliquità difoliGr 23: Miox30; qual io ftimo 
d'effere fempre ftata}-© di rimanere pur tale ne’ fecoli 
‘futuri, douràemendaredetteTauoledi quel pochetto» 
‘che importarebbe la differenza dellamentouata Obli- 
quità, conformerl’ifteffo Magino ce l’infegnò nel Cano- 
‘ne primo dellemedefime Tauole delprimoMobile,L'v - 
fo poi diquefte:Tauole fù così ben'pofto e fpiegato dal 
‘loro Autore nel Canone quarto del Tomo citato , 
che:non m'è parfo d’aggiuguerni cofa alcuna . L'ha- 
‘rei bensi trasferitein quefto mio libretto , ma per effere 
molte, le hò volentieri tralafciate} &invece loro vi hò 
pri da ie parte» 
proportionale, per egrandemente neceflarie in tut- 
‘tele operationi Sferol ogichez perche alla finelemento= 
dol ET RAIN ANO ET citate 
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nate Tauole della Declinatione c'hauriano folamente» 
ageuolato il modo diriutracciarela fola Declinatione> 
déile Srelley e Pianeti; maquefte della parte proportio. 
nale fono così vuiuerfali nell'Affronomia; ed in tutta» 
quafila Matematica, chearditeidire , di non efferui o» 
peratione alcuna,chenonce la facilitino, facendocela- 
preftamentecondurre al fine; aunegnache feruono nell’ 
abbreuiarela Regola di Proportione , che volendolas 
noi adoprare nel prenderela parte proportionale, faref» 
fimo neceffitarià multiplicare ilfecondo termine della 
regola Aurea per lo terzo, € partite il prodotto perlo 
primo ,non fenza tedio ,erincrefcimento; anzi con pe 
‘ricolo d'errare s percheintéti col.penfiero à cole dimag- 
gior rilievo , facilmente la penna; nopregolata dalla: 
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Parte quarta Libro 1,Capò 4-prop. 8. 315 


Sieour ls Tauola percsdonas preffamergo lo où propor 
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Del Corfo Matematico. 


Sign la Tgnolaper-tronar prefBamente la parte propor 
* tieualo fenzaadoprarui la Mtultiplicatione, 
e Diuiffone. 
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Sieguela T'auola per sronar preffamente la 
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Sieyuela T'auala per trouar preffamente la parte proper 
sionalifenza adupraruita Multipheasione 
eDiuiffone. 
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Sibgue la T'auola perveronar preffambnte la ‘partì pripor. | 
‘sionalefenzia adoprarui la Multiplicatione ;) 
e Duuiffione, 
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Siegue la Tauola per trouar preffamente la parte Prepee: 
tionale fenza adoprarui la Multiplicatione , e 
Diuifione. 
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Siegue la Tauola per erouar preffamente la parte propori! 
sionale fenza adoprarui la Maultiplicatione ; 
Li Diuiffone, 
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Siegue la T'auola per trouar preStamente La parte proporti» 
onale fenza adiprarui la Multiphcatione, 
e Diujfione . 
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Mio.42. tterzo termiue ) (i fa la COIN di (Mio, 20;che 
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tt'ipummott degli Abgolidel corto, teerani forsi 
Raselerancle della patteproportionale . °° Nom 





i ri Capo 4 prop. 8. 939 
a Pr sesamo -P% 


pe Reeve agi river meatolrare 
confifte nel difponre»prima pero tdine în cimadelle iDà: 
uele,cominciandoidali' *aleieane 'inumeri, per gligfàa 
li defideriamo.formarle ; come agenoimence.fi pudonsi 
dere, d'efferfi farco nelle foprapotte.Tauotesche comine 
cinndo dal1.(irermiaano nel.180, Dipoi nella prittavi 
| Colonnerra à mam Siniftracollocar ‘emo altri 6oyndmeri, 
che paàrimente. cominciando »dall'voità rerminiao nel 
60, af zielni non: poteffero eatràre in! wuafolal 
facciata, fi fpartitinno:ia 30,030; Fatta queto, per fac 
pere quali numeri fi debbano collocare rdelr 
concorfo ,ò arcacomune (che fdoods partep 9 
nale) fcriveremonel primo Angolo quelimedelimo na» 
mero,che gli ftàia cimarcorrifpondeate ;idipoiraggia» 
goendoibaumero $ in cima di detve/Fauole pri! 
mad fe fteffose polcia a Lars etibb,perché 
da tal giugnimento rimarranno xroa 
ui la.regola del Tres tutti lebemmott isicol El ani 
angolo .0uecoocorrooa.inumeripoftivia: cima onu 
quei della primaiColtonmettà è manbliciftra, Pe 
lafeconda Goloanetta:difceadeote della Tanolè pro» 
portionaleyche Rààcarnt.298, hàincima 1; Dunque nel 
primo angolocomune metreremo ss.nelfecomdo 2, nel 
terzo piudipoigizro. guisa Pr 4515-161718] 


Min.0, e cusi femprefi doùrà fate; quando li Mi, pal 
fano in Gr. ò purele Seci în Mind;d de Tetzein Sec; &ic,. 
vParimente Ja: rerza Colonvetta) della medelima: Pa: 
uola hà in cima e pl nel primo adgolo cueuaie vi 
diepichegealae siasi ra afat degni; ide: 
io 18. 20v22.2 
iveome MIR) della Sfera Armillare. Xx a Car, 
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42:44 46,48450.5215456,58.Gr1.Min0;Gr1.Min:2;Gr, 
1.Min:4;Grim Min. 6;e cosìfucceflivamente fina' Go. ay 
Min.o,cheèilfeffantefimoangolocomune, >»... 

rNeil'ifteffa guilalamedefiima Tauola nellaquarta.Co- 
lonpétta hà in cima;3, dunque nel primo Angolo comu. 
nevi fcrineremo 3,nel fecondo 6;ael terzo gynel quarto. 
123dipoi 15:18,21:24.27:30.33.36.39.42445.48.51.5457) 
Gr1,Min,o,Gr,t.Mim3;Gr.1,Min.6;e così perordine fia. 
à termidare nel felfantefimo angolorcomune.:co’ Gr. 3, 
Min.\0; fatti dal continuo:aggiugnimento!di Min, 3. 
NG altriméte rincractiavemo tutte l'alere parti propor= 
tidnali darcòlbocarfinegli Angoli del concorfo, db arca; 
comune.Troppolubgofarei,fe volefii quiaggiugoere al. 
triefempi,c maggiormete perefferlecofecosifacili, che 
dalleggere quanto s'è dettoio quefta mazeria, porrà cia» 
feu0o»/quantunque'novitio ) formare dafelolol'intiera 
Tavola delle parti proportionali:'» (0.0que: ho Le 

Auuerto folamentes che quando.iLoumero, pofto in 


ciina delle Tauole; giugneffé; ò fuperafe 69; ic tal icalo: 
non fi dourà collocare: nel primo Angolo comune: quel 
medefimo numero; come ftà; ma bensì trasformaro.in 
Grsò Min,Sec,&c.Perefempio nelle Tauole precedétilia 
cima d'vna Colonnetta vièilnu, 171;chefà Gr. 2.Mi.51; 
onde nel primoangolo comune non feriveremo Min. 
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raà manifetarnel’vfo principalmente nelle cole Sfera» 
logiche. Dico dunque, di poter auuenire nel lor vlo 
quartro cafi diuerfi.Il primo;,quando il numero 60; che» 
femprefifupponeperconofciuto, dourebbe effer col. 
locato nel primo luogo della Regola di Proportione. Il 
fecondo; quando detto numero 60. non occuparebbeil 
primo luogo della Regola Aurea. Ilterzo; quando trà 
gli altri duc termini; che fi dan per conofciuti nella re- 
goladi proportione,niuno eccede 180; cheèil maggior 
numero difpoftoin cimadelle Tauole. Il quarto final» 
mente, quandotràli predertidue termivi fe ne troualfe 
alcutio maggiore di 180;Horconforme à quefti quar- 
tro cafi metterò quattro efempi,periotenderquanto fi 
può dire in queta materia, e per comiaciar dal primo. 

+ Immagioismoci di volertrouarel’angolo,che fà l'Ec+ 
clittica‘coll’Orizonte all'altezza Polare .di Gr. 38. nel 
nafcere sò tramontar li Gr. 4. Mio. 29:dì A. Batrare- 
mo perciò nella Tauola pofta danoi nel Lib.z.c.1. Prop. 
12,3 Car.137;ediui trovando incimail Y;e nella pri- 
ma Colonaetta a man finiftrali Gr. 4; nell'angolo co+ 
muoe vedranfi Gr; 62. Mio. 57; cheè la quantità dell" 
angolo cercato; Ma perche quefti Gr. 62. Min, 57.con= 
uengono folamentea Gr, 4. di A; olerede'qualivi era- 
po parimenteliMin.29;dunque latrouata quantità dela 
l’angolo;fatto dall’Ecclittica coli'Orizonte;non è qual 
noicercavamo ;giache non corrifpondea’ propofti Gr. 
4-Mia.29di $),, ma a’ foli Gr. 4;Qnde fà di meftieril'a* 
doprarla parte proportionale per gli Min, 29. nella ma» 
niera; che fiegue, Prendafi dalla Tauola, pofta a Car. 
137; nell’area comune, non folamenteil numero de'Gr. 
62..Aia.57; corrifpondenti a Gr 4 ma anchefi prenda 
il numero di Gr. 63. Min. 22. corrifpondentià Gra; 54 
(che fiegono immediatamente dopoiGr.4;).e fortrahé. 
dol minore dalmaggiole:t prenderà I4 isreoziioha 

n 


% 
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nelcafo proppfloè Min.ag; ma de vi ‘fiofero Gradi ; Gi 
doverebbono ridurre a Minuti, acciòladifferenza folle 
folamente.compofta di Afinuti .Horè da ifapere,, che 
quefta differehza conuiene ad vo Grado;sioè a Mu. 60, 
ondedifporrenso la Regola del Treiu queta maniera. 
| Sca Afip.6o.corrifpSdono Min.2g.di differenzaza pro» 
pofti Min. 29. qual differenza (conaerrà ? Entreremo 
all'horapella Tauola della parte propertionale., e cere 
cando in cimali Mio. 25.della differenza è nella pri 
Ì mi i IMin.29. propofi, nell'area 
comun sosriopgnane dadefiderata rano! proportiona-. 
ledi Mi.12.fec.s,peraggiugnerla;o fo; adalnumero 
tronatoco' Gradi intieri, conforme detto oumero an- 
dràcrefcendo, 0 mancando, Horperche nella Tavola. 
pofla aCar. 137,il oumero comperenteà. Gig, di A fù 
Gr.62. Mio, 57, e-quel de Gr..j..del'medefimio Q.-fl Gr. 
63.Mia.22, che crefce ;;dunquela parte proportionale. 
trovata di Min.1z,Sec.5.fidourà aggiugpere a (Gr. 62, 
Min. 57; e fifarà lafomma di Gr. 63. Min9.Scec., sche» 
è la vera quantità dell'Angolo fatto dall’Ecclittica» 
wr rupie nell’afcender, o difcendere li Gr. 4. Mio» 
. ha : g Sast 030339 / 
ratifica cafo nel feruirci della Tauola proportio» 
nale farebbe, quando il numero:60. nd occupaffieil pri» 
moluogo della Regala del. Tre ,mail'fecondo, o'lterzo,. 
edall'ora cercaremo il maggior numero de’ due propo. 
fliin cima di detta Tauola se l'altro nella Coloonetta.,. 
che ftà fotto à talnumero fcendendo io giù ; € quando 
efattamenre non fitrouaffe, prenderemo il: più vicino; 
dipoi s'efferui il numero corrifpondente nella Colon. 
nettaà man finiftra,.ove fi vedrannodì Minuti della par.. 
te proportionale cercata, Pereftm pio istmagiviamoci: 
difapereyche.l'angolo fattodali'Bcclittica coll Orizon-, 
tenel fegno di 2 fia di Gru 63, Min.9.Sec.s e tt 
ici LI 
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il Gradodi Qafcoadéte dica tonee all'nora quando 

fifà vortal'angolowEntraremo perciò. nella Tauola po+ 

ftaaCart:137, cercando vella Colonnerta fbrropofta 

alfegno di SY. Li predetti Gr. 63. Min. g:Sec, g;. che nom 

tronvandofiefartamente ; preuderemo il numero mino- 

re-più vicino; cheè Gr; 62. Mim..57,e/corrif(pondea Gr, 

4. di Y  Dipoiforrratto quefto numeroida’ Gi, 

63x Ming. Sec..s, rimangono di:differenzi Min. 12 Sec. 

ss Di più: s'offeruerà:la: differenza tra le quantità degli 

Angpli comperenticà»Gradi 4, edià Grad, fi di de 

cioè:]a differeoza:trà:li Gr. 61. Mini.s7p e tre li Ga G3w: 

Mio.2;che&di.Mimasi Duuque 1a regola délitre fi do» 

nfiebbedifporrerin quefta maviera. Sella diff&renza: di) 

Mim 25: proviene:da vo Grado,.cioè dai Mio. 6ox:da. 

_  cheproueranno Mio, 12;eSec5, Entrornella Taupiai 

della par portionale ; nella cui cima.trovando il: 

| numero:3s>0'aclla Colonnerta fotto pofti' à.tal numero» 

- liMinia Price pop. iericaer o ttovaffe, dovriamo» 

prendere il numero:pit vicino) fivedràdicarritponde: 

| reaquefftonumerto bella prima Colonvetra amati fini e. 

| fra Min.z9, d'aggiopnerfia Gr..4 di Q}condé inferirte, 

mojchel’abgolodeli*Bcclitricacoll'Orizonte di Gr.65y. 

Min. 9; © Secxs. fia'nel nafcerez o rramontare li Grip et 

 Miniag:diRell'altezza polàrediGr,385 \0.0.. 1° 

| Tlterzo calo, o vfo della Tauola del rtiv 
onale farebbe, come diffimofopra». 
_Nameri;che:ci fi dino per conoftiut 


partespro ‘n quandorvao È 
de propofti Numeri foffe maggiore di 180, i al 
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Nel quarto cafo dunque entraremo: più volte nelle. 
Tauole diproportione; in maniera però; che nel pri.) 
mo ingreffo trouando in.cima delle derte Tauale ilnu». 
mero 180,.e nella prima Colonna a man Ghiftrà l’altro. 
numero propoftoci per conofciuto, préderemo nell’an»: 
golo delconcorfo la parte proportionale da ferbarfi fe. 
paratamente, Dipoientraremo dinuouo nelle medefi.. 
me Tauole; nella cui cima trowando l'ecceffo.di quel: 
Termine, chefuperaua 180,e nella prima Colonnetta a, 
man finira quel medelimo numero adoprato nel pri-. 
moingrelfo, prenderemo nell'angolocomunela parte. 
proportionale sche aggiunta'all'altrayche fi trouò nell 
primoingreffo.,lafommafarà tutta la parte proporti»: 
onale cercata. Ma quando nonfoffe fufficiente l'entrat! 
due fole volte nelleTanole, potremofarefimili opera», 
tioni tre voltese più, finche non virciti cofaalcuna ne", 
termini propofti.\ Perefempiofe Gre n midàGr;4. Min... 
2o;che cofa mi daranno Min:292Ridottitutti li rerimi.| 
niadvna medefima dinominationescioè aelcifa propo. 
ftoa Minutizfi faranno.quefti. tre termini, Se Min,60,, 
midanno Min.260, checofa mi daranno Min:29? Batroit 
nella Tauola propottionale col numero 180\da trouar» 
fiincima,e colzg.nella prima ColSnetta a man finiftra;! 
enell’angolo camuneprendola parte proportionaledì/ 
Min.87;cheferuo fepararamente, Dipoiolferuandoidi 
quantoecceda ilfecondo\termine 260,al 1809, con quer. 
fo ecceffo.;cheé 8o..entro la-feconda polta: nella Tas. 
uola, etrouando nellaloro cimal'eccell'o.80;;e nella. 
prima Golonpettaa man finittailnumerozg pell'anis. 
golo comune fitroveranno Mig.38,£ Sec go, che a 2», 
giuntia Min. 87; trouati.nel. primo ingreflo farà lau, 
fomma di Min) 125,eSec.4orciotidi(GaayMia, 5;e Sto 
4oychefono l’intiera- parte proportionale:dounucaa tate, 
tilt Minutiz9.c 85 a oiefra Tana A hogan 56 
Ri o Quan: 
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0‘Quatido petdoccorreffe vocafo fimilzàl podordianzi! 
propotto;doue:vno determini conolciùti fuperaffe 180, 
(quel cire fiffia dell’àltro ) ina che nuimero:60lmon tel: 
fe, come fuppofimo nell’efempio precedente, nel primo: 
luogo della regola di proportiobe, mi b*nsi'ael'lecon. 
do,oterzoluogo,come pet efenipiofle dicelfimo; Miav 
260, provengono da) Min, 60, da quadri proverrannò 
Mib. 125) Sec: 40? citlè Mid; 126 pofciache, quando les 
Seconde foto piùidi 3'o,fi-poflovo:pretidere per vi ivi 
to;efefoffero metiò yall’hora lufciindoli da pafte divaa 
quafi variatione tigionarebbono; Nelcafordungue pres 
detto per trouar preftamiente \il'quarto termine dellaz 
regola aurea, ché èla parte proportibbale cercata.Pien> 
dafila merà,la terza, ola quarta parte \&c. di ciafettvo 
de'dae termini, fuorchedelgo j10 modotile però/iche 
qualunque pàtteci piaccia prendere }‘non'écreda /80)' 
Dipoî cércarema in'cimaldelle Tiublè propottionili la 
parte del'numero maggiore; e nella Colonuetta j'{btro- 
pofta ad va tal'oumeroasdremoinueftigandoy'aue fi 
tfuowi la:parte del nuimero minore 0 piire il più Vicinos 
dcuinella prima colondetra à man'finitra corrilponde» 
ràla parte proportionale defideratà.. Làonde fe da'iu- 
meridel'propoffoefempio; thè fono 260,è 126.ne pres» 
defimola merd, 130,1 63j0trcando in'cima-delle Tabo® 
leil130; cheè la’ metà del tivmero? maggiore; e‘attla, 
Coloanettà difcesidente n pure.il 62} €36; più vis 
cino dl 63;fivedrà' corrifponderghi nella pritva Colon: 
retta è man fiviftrta Min, #9) che fono la parte propor- 
tionalecercara. Non alrrimente farebbe riuftita l’ope- 
ratione;fe invece diprendere Ja merà de' numeri 2604 
é126,baveffimo prefa la quarta patre,o qualunche‘altra} 
che fiatafi folle; avvegiiache il quarrò di'rgorè 65/0’ 
quarto di f26è 31. (Laftidte da prrctierara eee c 
fere meho?dizo } cercando in cima della Tauole pro» 
Giacomo Masddella Sfera Armillareî Yy . por 
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portionaliil 65, e netla Colonoetta difcendeate: fatto 
del 65. inueftigando il 31, fi vedrà corrifpondergli nel. 
la prima Colonnetta è man finiftra Min. 29.come. di (oa 

lu GRANA î i | . 7 nì 
7 Prima di metter fine all’vfo delle Tavole proportio- 
nali vo breueméte fpiegare vn'altro vfo delle medefime 
Tauolesche colite ia poterfacilméte per mezoloro tro. 
vareinfiemela parte proportionale di due, più diuerfe 
fpecie dinumeri; auuegnache gliefempiaddotti ci moi 
ftrano ; comeridottili numeri; da' qualifi douca prea- 
dere la parte propottionale ,. a’ Minuti fi poflà di. 
poi rintracciare. la predetta parte proportionale, Hos 
qui fuppongo rdioon. volerfare primata riduttione a'. 
Minuti, ma lafciando ogni propofto numero nella fua, 
propriafpecie, quantunque diuerfa dall'altra, fe metro». 
uerà la parte proportionale , conforme però alla pro- 
portione di Min.6o,che douerebbe elfere.nel primo luo: 
go della regola aurea.Per efempio immaginiamoci .d'ef- 
* fercipropottilitre feguentitermioi,Se adiva Gradoscio 
aMin.60,conuengono Gr,8, Min.z4.Sec.3a,e-Terze.20; 
qual parte proportiouale conuerràa|Min.aze Sec. 262 
Per far quefto non viè altro di.bifogno che conofcere». 
la dinominatrione di quei numeri ; che fi.troneranno, 
nell'angolo del concorfo,e quefto fenza niuna difficoltà, 
fi potrà apprendere dalla feguente Tayoletta, 0ue;chia»: 
ramente vedremo, che trouandoincima delle Tauole 
proportionali Gradi, e. nella prima Coloonetta à man 
finiftra parimente Gradi,li vumeri dell' angolo comune 
faranno Segni, eGradi;,mafeia cima delle Tauole pro- 
proportionali cercaffimo Gradi, nella.prima Colonnet- 
taà man finifira Miouti; linumeri dell'angolo comune, 

ranno Gradi, e Minuti; cioè queidel.primo luogo Gra., 
die queidelSecondo Minuti. Così parimeatefeio cima. 
delle Tanole proportionali cercaflimo Terze,e afl'aaì 


\ 
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‘prima Colonnetta .à man finiftra Seconde, nell'angolo 
‘comunetrovareffimo Quarre,e Quinte,ecosì-degli altri, 
‘conforme frpotrà ageuolmente vedere dalla fottopofta 
Tawolewa, tit lt p9101 





T'aublà delle diderfe dinomi nationi N che douramno bauere 
inumeri trouati nell'Area comune della Tauola. | 
i Proportiowale. è... 
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| Sapute lecofegiàdette,ci refta di moffrare coll'efem- 
pio il mado:di prendere la parte proportionale de' pu- 
meri di diuerfe (pecie; ondefcrineremo nella parte di 
fopra il numero maggiore ché nella regola di propor- 
tione fi dourebbe amulciplicare ; ponendogli fotto il 
numero mimoré, perlo quale fidouea multiplicare;con 
talordioe però, chele fpecie dell’inferiore carrifponda- 
no'colle fimili del fuperiore , cioè li Minuti ‘co’ Miauti; 
le Seconde:colleSeconde., &c..diftinguendociafeunaye 
feparandola dall’alera: per mezo d’alcunelioce rette.Di. 
poi cominciando'dalla (pecie piùinfimadel numero in- 
feriore,ficompararà coniciafcuna fpecie delfuperiore», 
rrouando.permezoidella Tavolaia parte. propantiona» 
| le,cherdowrà riportfiàfuo luogo; cioè fotto quella dino» 
gripatidihe, da cui vien comprefa. Trouatagià la parte 

Giucomo Masò della Sfera Armillare  Yy pro» 
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«proportionale dell’vitimafpecie delnumero inferioreri= 
{petto àciafcuna (pecie del oumero.(uperiore,pafaremod 
farle medelime operazioni coll'ultre fpecie delnumero 
inferiore; alla fine raccogliédo infieme tuttele pattipro- 
portionalitrouate,la fommafaràil quarto termine del- 


_la regòla del Trecercato, Eccol’efempio. Debbafi tro- 


uare ilquarto proportionale a’ feguenti tre dati termi» 
Di. Se a' Min 60. conuengono Gr. 8. Mia, 24. Sec.32. 
eTet,20; qual parte proportivnale conuerràà Min. 12, 


ve Sec. 260 Per farquefto. 
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Parte proportiag.torale delidcraca, 
bp RIDI 1343 n.851 : : : ù 
entraremo nella Tawola dalle parti proportionali;e tro- 
uando.incimale Ter. 20; e nella prima Colbnetra aman 
@eRra le:Sec. 26, nell'anigolo comune fi offèriranno 8. 
Quarto; ego. Quinte, che fcriuo a fuo:-lnogo. Dipoi nelle 
amedelime Tauoleltruowo la parteproportionaletra Se+ 
conde}2, e Sec 26; chèè 17. Ter,e:52:.Quarte, fcrinen! 
«dolì parimente a fuo luogo; Nellamedelitna maniera fî 
«<ovofterà la/parte proportionalettaMio;24,€ Sec. 26, 
che è di sec/io,e Ter. 24; cdanche la.\pante proportio» 
nalerra Gr; 8, Sec. 2b6;!che È di Mina 3;e Sec, 28; fori»! 
vendo ciafuna: nel proprio.luogo d Non altrimente fi‘ 


| doutarino!trovarelle parti proportiomali tra le Ter: 203 


»O ati $ VI avute LIMRALS TALI vb e Min, 
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e Min. 12; trale Sec. 32,0 Min. 12;tra li Min,24, e Min. 
12} e.tralli Gr.8. Ming 12; rimertesdole ne' loro propri; 
luoghi. Per vitimo raccogliendo infiemetuttiinumeri 
trovati confotme alleleggi dellommare,fi farà l'ibtie- 
ra pafte proporrionale cercata di Gr. 1.Min, 44,Sec. 33. 
‘Fer:6, Quarto; eQuiùte 40) cheè il:quarto Termine 
della Regala aurea propoftaci di fopra. Eccovi dunque» 
efplicatol’vfo,e calculo delle Tauole proportionali.Re= 
fia chie ciafcano le vadi applicando in qreliche più gli 
pareràneceffario ;come.perefempio nel rintracciarede 
decliva delle Stelle ;il’afcenfione retta, o\pureobli- 
qua; fappofte per conofciute:la lopgitudiae;ierdatitu- 
dive di quelle; o pure nel ritròudmento della diftanza 
detle Srelle dal Meridiano; o nelconofcere il Cérchio di 
Pofitione , data la diftanza dell’Affro.dal meridiano s > 
finalmeoteia tutre quelle operationi.Sterologicheyoue 
coll'efperiéza conofcetemo d'effer imeftieri adoperarti 
lementouate Tauole della parte [proportionale.per fa- 


cilitarcele. +9 mb sis ai cosa 
csbtu Toeatida ans an Dual 319 MIAO ON iv 
( 9 PROPOSITIONE NO N/A: inv ( 


tx | — \ : : I 183 di 00707 f, 
Delle cinque Zon? | 0 Fafcie; donepure firagiona' degli .\ 
"4 Amfifi , Estherofek , Pèri, i \Antifeî , ven : 
«ati del A © Periecize, Antipedi.i » oormenlonir 
ida alle mote DI è ORA sanno Mi pin il ord. 
Comi Zone, o Fifcie ditingono. i Geagrafi 
_y tutto il globo rerreftre ; l'vna Torridaydue Tem- 
perare,e due fredde.Sorto nome.di.Zoraintédono quel 
lo (patio, racchiufo dentro due cerchi tra di loro:para» 
lelli,checioge a guifa difaftia quella parte della terra) 
che gliftàfotro;Lofpatio diianerzechiwfo tra i durFro» 
pici chiamarono gliaotichi Zoma T'orrida;peteffer pofta 
d icettanaece fotto al camino del Sole; da'cui focofi Taggi 
DIG L 
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è dicorincuo rifcaldata,ché perciò la-dtimarono inabita» 
bile; ma fil ella dipoi trovata numerofadigenteredia 
molticfmi laoghi remperatifima perle convinuepiog- 
gis,efoffisre de’ venti, Contiene GHioltest oeacigipnnrti 
Latirà dine yed è diuifa nelmezo dall'Equinotiale - 
Dopo della già detta Zona Tortida»fiegono ne lea 

na,el'altra partele due Zone Temperatesche racchiu» 
dono nel mezola Torida, La Temperatapofta verfo al 
polo Articotra'| Tropico di.sD. e cerchio Articosè chia» 
mata Borcalesachla quale fà-firuata Roma ic 
do con tutta l'Europa, Latemperata cri 
Autàrtico, comprefa trà'l Tropico.di 

.tartico, fichisama Aufrale. ‘Lalatitudice di fcheduna 
‘diquefteidue Zonetemperaceè di'Gratdi 43; laminorB- 
Jeuatione del polo;che hà:qualliche diquefte Zone Dé- 

“perare è Gradi 23; Min. 30, la maggiore di Gradi66, 
‘Mio:30.Chiamanfi Tiersperate, perche.ftani pofte bel 
‘bezo:delle Zone Fredde,e Torrida, ht perciò sirget 
menta in elle vna grata temperie. 

Vi fono parimente due altre Zone, chiamate Predde, . 
l’yna Boreale, checomprenderutrolo (patio tra'| polo 
Artico,ecerchio Artico; e l’altra Aaftrale, fatta dallo 
fpario delpolo Aotarticose Cerchio Polare Antartico. 

Diconfiquefte due Zone-Fredde\per'effer allai diftan» 
ti dal sedie del Sole;credute:perciò dagli Antichi ina- 
bitabili; mai Nocchieri O!andefi, ed Inglefi colle coti- 
înhoue navigationi hi pofcia trouato in gueffe due Zone 
villeintiere, Città populate,ed Holeabitate d'huominiy 
ebenche non foffe tato fia hora tuttoil Jorofpatio dif. 
coperto,pure dalle parti conofciute:li porrà facilmente, 
congerturare dell'altre. La:Latitudinedi ciafcheduoa di 
quefte Zone Freddeè di Gr.23. Minezoo La minor al-. 
tezza del-Bolo è Gradi 66. Min. 305c ana giore di Gu 
goumitionuti 25 re di gui sponimgan 017 C PMGR STO 

ni in» 





Parte quarta, Libro 2. Capa 4. prop.g. 351. 

, Siinferifce dillecofe già dette, che conofciuta L'Elel 
uatione ‘Polare di qualche Città, d luogo,potremo@all* 
ora con oguifaciltàdererminareia qual Zona fitruouî 
fituata; auuegoache;fel'Eleuarione del polanonamani 
zaGta. 23.Min.zosquella Città farà wiellà:Zona Tornida; 
conquefta diff:renza però, che fe l'altezza del polo è bo= 
reale; la Città fi trouerà dall'Equinottiale verfo al Tro- 
pico di 3; ma fe è Auftrale, fi trouerà la detta Città dall' 
Equinottiale verfo al Tropico di p.Offerédofi qualche 
luogo, la cui Eleuatione Polare fiamaggiore di Gr. 23. 
Mio.30, e minore di G.66.Min.30;tl luogo farà pofto 
invna delle due Zone Temperate; con quefto però, che 
fe i dilui Abitatoririmirano il Polo Artico quel luogo 
fi troverà nella Zona Temperata Setteotriottale ;ma fo 
veggiono l'Antartico; farà fituato-nella ZonpTempe- 
rata Aaftrale|, Fiùalmente i Paefi., che hanno l'AI. 
tezza Polare maggiore-di Gradi 66. Mind 39, faran 
pofti in vna delle Zone Freddes oSctueairionae , o 
Auttrale; e Ln qual due fia più tofto 
vna tal Zona ;farà\meflieri rimirare al Pòlo, auvegna. 
chefe'l Paefe è prefo all'Artico, furà la Zona Fredda Ser- 
tetrionale,ma fe è preffo all'Antartico,farà la Zona Fred 
da Anftrale. Quefte cinque Zone (i potranno più diftin- 
tamére vedere nella feguente Figura daue rutto lo fpa- 
tioGLHM, racchiufotrà li due Tropici (mb di 5, cd 
HM di dci moftra la Zona Torrida; viciaa /alla quale 
dall'vna,e l’altra parte vi fopo.le-due Temperate l'una 
Settentrionale,efprefla dalle Lettete DIL GOLell'altra 
Auftrale > raffigurataci dalla (patio. C-MH.N.;Ja prima 
è racchiufa dal Tropico di @G.Lse dal Cerchio Palare 
Artico D.O,La feconda dal Tropico di f HM,e dal Cern: 
ARS st ine ci 
altri fpati OAse CN Bri sap la 
na FreddaSetvécrionale , 6° lipbidelaZanaFsedar na 


ra- 
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ftrale. L'alere: strestite di ‘queta medefima figura. AB; 

CD; e@GHwnon:fidà sominatle;perthendn'ifznno al; 

pron che quì prerendiamo;; oltre chè; fin dal: priacipio, i 
fente arr ogatono: cgemirien piegate. % Agi 
DEVI batte fri rogo puriM. pa 


0199 vysoon: : 
DA 
vu ; 20409? t ni 
19917 ri k1900* D St vi al ean e ti 

i mMmoviatldinani 


olatAnA:£181 
mubio ‘i s219] 
Ab anv ni iftog 


E. sq palcafuA 


td pps È boe 7 Da 
ipo syl;o- N - Z n 
br E br tI Bei 


9 (300. t if 

> AgliAbitatorideilecinque Zon i detteconforme 
alfiro,ed vmbta de' [oro corpi; pofero iGeografi inomi 
feguenti. Anfifci;Erherofci, | Alatifci; Aùtipoci, 
Aauteciy e Perieci, che ati dremo noi hora pie gando, per” i 
intendere dip oi me regi Autori, lei 

Quefta piroliG: ca Ampie ce vite dì doppie. 
mb; conuiene folamente a tatori dellaZona 
Tortida, perche la loro omb eengiadi: io ‘diuerfî 
tempi dell'anno diverfamenteti (perimentà. Qu dè quel» 
corpo sjlot paia ftando il Sofene'fegdi Boreali butta: 
mal'ombra verloMesòdiià biitteràipoiverfo Sereeà tri 


ong; 





T ettari gm 

mn ) Wicane 
pegnache;s} pagata 
edinrca di derre (pere 
î fin bra3,0 verfo, Set- 
| tentrione,comefonp quei della Zona temperata Scytî» 

trionale ro wesfo,l'Au®ro,come accade a colora, che-di: 
moravo acllaZocaremperata Auftrale,, ah isllog'sb 
Iinome di Perififconniene agliabicarori delle Z>n6 
fredde; fù prefal’etimo la parola greca» ripiexes, 
che fignifica circombreggiante,p l'ombra de’ loro 
corpiopaciruota omouimen- 


iz 
i figaifi a ia Lealiàto di comgrarie om - 


bre e cobnieaeprop iamedite agli abitatori dèlle Z ne 
temperate; c rando g ivnicogli altri, e non affo. 
lutamente ci fee sino da per fe; com, parimente diffi. 

mofopra nella parola Et perte, perche dà Die 
paratione chiaramente fi vede d'elere le loro ombrecò 

trarie;, voltando Quella, della Zona temperata Settea» 
trionale verfo Bo »equella della temperata Auftrale 
verfo OBro, Oltredelle ‘prede dito Rosato i,cagio- 
pate dallàvarie l'Ombre, fe netruouano/tre altre, 
prefe dalla\varietà de’ fii, co' qualiftah collocati sùl'O. 
rizontegli Abitatori del Globo Geografico , La prima 
delle qualiè Antipodi ; e conulaae a tanaa anca cheabitano in 
diuerfi Emifperi opp e, a Fim shoe 





ipo 
dona REI iti 
felini” 
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mesto 
(ere 489879 slost 
oc sbeidmo! 
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Parte quartaybibro2, Cap siprop.9. 355 
dare, Persaltra ragione fi, potrebbe Perse errore 
gli Antipodiia qualche luogoabitaibile.della fu perticie 

terreftre; e ciò auoerebbesquido attualmente nella par 

acoppofta per diametro non fi heo sastierolabitanti } 
terra inculta,o nb RETE nr senonivolefima 
i ipodi bivio svai 


ELEI 


sora gueonii cip 
EPmedefimo 


lar 

ri paritaria bet 
alo vili Ade edegliab 
ariSetteatrionale; Talifo no sente ep et 

resolG,e PIT 
enim 4 eran 
par o,nelquales'ippongovo.pe tro;betché 
“ucto nuoce ni pier Wrdbsendziasonio doma 
diuida quel paraelosa de pactiuguilizi pio ha 

nolamedefima altezra di p 
zicerchi del medelimo meridiano, e fitrameza tra dora 
il polo delmagdou Talifova gli abiraroriaél A, e Dj; 
o pure glialtri nelB,e C. della figurafoprapofta; ad al- 
triè parfo, d'efferePariecitutti queiniquali habitano 
nel medefimo Parallelo quantunque non foffero b 1 
mriss 

< Topitdo io De 1 pet ai (QUE NTIO, labgi a | È 
ME) qENO; dona Sdbian 

IMopoisup, seroolopit ne cIUIVO lì cinsrobinozst 
bs Ghotib ia schiamsati Caluri è .;\\\Nt0 tt) 
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cirdifegna ghi Bquidoitià maggi 
bile: bàlifuoi due poli nelpriticipiodi sn; #7 L'aliro 
ade ColudosdeSbIfi Da re ai sso 

e cerchio magidiore jmabéles; èitint'po. 
Line! principi) dive: Di più climiagirifamo! Welfere 
ianga i odiana nti sed rdell'Ecclittica, 


diftanti:dabpoli delaiomdo Gra =3) Mini Bd; co sforme 
sèdetto:pimvotteditobralo q ib»: xsifa «ndsbomiloo 
ero als assoni dusibins in c mit>ba02 lab itbrissix 
705. A RROPO/SDT ONE! PRIMAd 004 è 
la br pp Boguigorsuzitalisbh.D e ditenin:Ivilg 909 0 
ensiidad ilau DeglhOfisij de'dabe Curi V> lisa dint 
‘90; Ida) mos sv pr vtoRUp coDiis:z9 omaabsr i30 
prrietzimanna Done dite rr PER 
clittica in due parri vguali, ma con angoli obliqui; 
perche non pal pet gli Poldi deliftica . 
Secondo,tanto il Coluro degli Equinottij,quato quel 
de’ Solfiiti},Graglianofehiambentimentetr di loro ad 
anpoliretti, ecol medefimo modo tagliano l’Equinot- 
disle:;peschespalli pergli poli di detto Bquisottia 
isFerzosichpaffar pet lo:Zadiaca cidifegnano liqu 
dti Chretina 


pr pali ice Gino dipuifeipifl Via; , ue; 
«cilg csf svi anil ant om qua ") 
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, Parte quarta, libiò a, Capo yiprop.t. 357 
qualicaminando il Solecominciano le quattro Stagio? 
‘di dell'Anno, Primauera, Autunno ) Etta, ed Inuervo» 
#.Quarto,dividono il Zudiacoin quattro parti vguali:: 
0 Quiato dividono parimente l'Equinottiale ; e.tutti 
plialtricerchi a luiparalelliy in quariro quadranti, cioè 
in quattro parti vguali. «Rk43995 il 9193193 
Sefto,il Coluro de' Solftitijfparte vgualmenteil Zo- 
diaco in due femicèrchi5 il'primodequalicomincia dal 
primo grado di f,ecaminando per y, finifce nell'vlti. 
mo grado dimx;;qualmezo Gerchio.dagli abititori del- 
l’'emifpero borcaleè chiamato a/rendente, come pure li 
fei Segni,che fitruouanoin elfo p,ue X. V: dt fono 
«detti aftendinti; percheil Sole. caminando per ratrfe- 
gniafcende;es'avvicinaragliabitatori. della parte Fa 
ale: L'altro:femicerchio;che:comicia dal privcipio di: 
e finifcenell'vitimo' grado dip} chiamafi. Difetudente , 
come parimenteliftifepiti di derro (emicerchio. 234 
mp, iP han'bomedi Difcendisi,perigli abitatori, del. 
PEmifpero boreale z<già che quabdo,il Sole camiva, per 
tali fegni difcendei, s'allontana fà impicciolire. i gior 
nia’ derri abitatori. Hicontrario anuiene a.coloro, che 
abitano nella parte Aufirale..; 17003 slo iileup da ,9t 
{ii Setrimojil medefimo.Coluto: de’ Solftiti}.mifura das 
svaggior Decliiarione delSolejcioèà direi gradi della 
«adiftanza dé’ Tropici dall'Equinottiale 5 ;impercioche» 
quando il Solecolfuo propria moto fi.ervona nel pria» 
cipio dio; pure nel:primo grado, di f j.h Ja maggior 
Declinazione dall'Eguinottiale vcht,cOmes'è dette più 
volteidifb prajè«di Gr.23yMitni3 0300 [03 osi iminicita 
e rlbmoda ditrovare. cogli irumérilla declinazione del 
Solespiù facile,edvlaro da.moltifimi autoriiti)feguen te. 
©Offernaremo primieramente permezo d'vo quadrante 
ee eg ginen chieti er FA 
ce: deldipiazcm pichi Gene 
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Dipoi fanda.il Solenelpriacipio di pyofferuaremo val 
altra voltal’altezza meridiada del medefimo,.Sole ;. Sot- 
trahendo pervirimo l'una dell'altrayil refidao di fpartirà. 
iu due parti vguali; perche la metà. di detto refiduo ci 
moftrerà Ja maggior.Declinatione del Sole,dall'Equar 
torc,che fi cercaua. sila 1igiomiso pisa 
Ma >» ; Larsentpurilo® sb cru ) di 0A*:2 

no A PO. $ EdSiE. De) suboet ocib 
De' Cerchi minori della Sfera je primo de due... 
: . : Tropici, 9 nad cid: i 
IMA ‘ / LA ia RLO0GU TRANSIT melggadio) 
Mà s'è parlato fufficientemente de’ cerchi.maggiori» 
the d'ordinario fi moftrano nellaStera Armill 
adelfo citefta;di'ragionare»degli altri quattro.mibori» 
di’quali vienformata la.medelima Sfera / Due di.quetti 
‘fichiamano Tropici; e gli altri due Polaris De' primi due 
difcotteremo fel. Capo prefente; e deglitaltri due nel 
feguente.Li Tropicidlique fona,così dettidabnomegre; 
<d #74), (chesfignifica.citornare in’ dietro »: perche» 
fon’eglino a guifa diduetermivi del. moto proprio Sela- 
.re»trà qualill Sole continuamente ciafcunianno fi gira» 
‘é quando giugneiù guatcheduno diloro, non paffa più 
oltre; mafi rinolge all'altro O pure poffiamo ‘dire, d'ef- 
et eglinofatti dai porn quei ducipfit»dèll'Ecclittica, 
‘ne' quali giugneodo il Sole,.comincia a rivolgerti dall 
etitipero LR SD 
primo punto divo fichiama Twapico did; el'altro cer. 
chio formato col moto del timo punto‘di‘fa dicefi Tir. 
porsi «PerinxEder ciò meglio fi dourà fa pere 4 come 
‘il Sole atcoftandofi fempre più: e più vdolmaro fuo pra. 
‘prio verfo la Zona temperata borealefubito:che giugae 
Al primo Grado di, non paffa più:oltre,ma fi. gira, edi 
«allontana per accoftarfia gli Abitatori della.Zonatem- 
E pes 


a — ParsequarearLibro 2, Capo b.prop.t. 359 
pètatà Auftrale; qual rivolgimento comincia dal primo: 
gradò diso;che petciòrfi dice tropico di 9; cosi parimére: 
accoftatoli ilSole a-queirdella Zona temperata Auftr 
fio all'vitimo grado:di T:; il giorno fegurnte,rrouand 
nel primo grado di. acia.a difcoftarfi da loro, de 
torna dinuouo noi, cheperciòquefto-rivolgimié-. 
todicvhiatta Tropicodi i? iL obp olor ia i 
«Dal chefivede d'el'erduefolicerchiTropicinella $fei 
ra;l’vno detto di 5,el'altro di pj;amédue fono. cerchimi( 
nori, paralelli all'Equinottiale,e per confequenzatra 

«Ai MI 7° AT r:OSOnae 


ra 


“ ‘i 


fuat 


, 7 ) q 
to Tropico'hiemale; Cerchio del Sofitio 
pico Auftale;&c.Quefti due Cerchi ci 
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fentati niella precedéte figura dalle lettere GL,.&H.My 
cioè queldi 49 dalle lettere GL; eiqueldi fi.dalle HM; 
amenduc paralelli atl’Equinottiale KI. Auwertafi;; che 
qu? fuppongo di efferci denotato dall' Ail polo. Artico, 
edal Bl'Antartico altrimeate variando da-fuppofitio= 
ne doutebbeanche variare la Dinominatione de’ mea. 
touati Tropici, perche quel di S.fempre:cell dobbiamo: 
immaginare nellalpafte Sertentrionale; equelidi.. nel. 
l'Auftrale, Tote Fat feel) (aa b0I save 

atopiMiscillois::g ino 


PROPOSITIONE PRIMA. 


IE ib 0319b 


DeghOfitij 24 0 Tropici. 


L primooffitiò di quefti due cerchi è il determinare, 
dall’vna ,èl'altra parredell'Equinottiàle, i confini 
del viaggio Solarèy.pon lafciandolo ne’ più ia sù fulice» 
ne’ piùin giù difcendete.- / veti a | 
Secondojftabitiftonota maggiordeclinatione delSo: 
Je dall'equatore, cheè,come dillimo fopra } Gradi 23. 


. Lo Seli 

Taza ela nola maggior obliquità' dell’Ecclit- 

gica, che non accede Gradi 23. Mim:30,/ 
—  Quarto,cimoftrano ‘la quaatità del giorno, € notte 
l3maggiore, o minoredìi tutto l'anno; delcheti ragionò 
diftefamente nella Prop. 3. cap. 1. lib. 2. car. 64, e nella. 
Prop.2.cap:2.lib.2. Car.17:,che perciòrimetto il Let. 
tore à quanto iui diffulamesrefpiegoffiin quefta mate. 


Aia oo rnovits 009.8 boat lilioe. IR. cs. mels 
1 Quiaro,(ifannoia detti cerchi dae SalRiti} » perche 
quandoil Sole figra da i0;e@la par: a ferma non 
(ESA a cosi,ma per l'obliquiràdell'Ecclitticà 
ne’ primi Gradi diga, e fo y alcuni giorniprima, e dopo; 
son poffiamo difcernercilfenfibileaccoftamento è 0 dir 


fco. 
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Torrida,come figife nella Rso P9-caPolip.25a Car.349. 
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362 Del Corfo Matematico Siani 
populische bannol’altezza polare di gradi 23. Mia. 30, 
ed abitano. diretramente fotto de’ Tropici, ” 


CAPO OTTAVO 


Degli altri chrebi ; che nori fi mettono nella S fera materiale, 
pernon farconfulione y e primieramente de’ Cerchi Pa. 
ralleli , che feruonoperghi Climi, doue purefi ra- 

. gionade' desti Climi. salo1 iso Y 

Erhauerpiù perfetta notitia della dottrina Sferolo: 
P gica, li de’'fapere,come i Matematici s’immiginaro- 
potito del globo celefte,quito nelterreftre, molt'altri 
cerchimaggioti, eminori,che non fi pongono nella Sfe- 
ra Armillafe; pernon cagionare confufione' con tanta 
multiplicità di cerchi variamente collocati; e divét(a- 
mete difpofir; maffime a'principianti} chie ib potrebbo- 
nofu'l prîncipio-diftinguere Pvnò di PAtbRE, SERPOREE 
però giù introdotti , poffiamo. Lada nedolmente dif- 
correre dirutti plialità cerchi,lafciatinei globo mate. 
riale; alcuni de quali ctiiamanfi Paralellizefi de he- 
rannoin queto capo grilervandomi a parlare degli af 
tri ne’ capi feguenti o. fab 1030 47 » o } 2004 4 dl 
Auuerro prima £ che quantunque li dieci cerchi già 
fpiegati, e tottiglialtri da (piegarfisiano dagli Affrono- 
miconcepità nei g fe;molri [oro fono 
immagin:ti da Geografi nel globo terreffre; tali fono i 
Meridianiy dra regione tt tali final. 

ente i i, de'quali O ragi 

"abbia ih 15 Bates PIP OT 


 Avuertoltesdo, ehe quelo 

nella noftra lingua Traiana RAS 
defcriaenel modo feguete: 

è piccola Zona; € t 


ste aa 





Parte quarta, Libror.Capo® prop.t, 363 
tra due cerchi paralelli all'Equindetiale,o pure tra'ldet- 
to Equinottiale;ed'va altro paraleito, citolargo, quito 

èfufficientea fare; che’! giorno miggiore d'vn Clima, 

— fiamez’hora differente dal giorso maggiore dell'altro 
fpatio; o Clima; Qual diuerfità di mez'hora fa,che la far 
ghezza de’ Ciimi, camisando verfo i poli; fia fempres 
più fretta ; come pofliamo chiaramente vedere dalla 
 feguentefigura,nella quale il Cerchio AB CD, rappre- 
| fental'Orizonte;la linea BED, l'Equinottiale;l'AEC.il 
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ati fe dll'Eguinozilevesol oliscità dalla tto 
CAPA RAlArtonti giote,eferchi igradini deb: 
fitta ‘i diziogono da Pre Profpetriuiintalmaniera ; che i 

: jaluagi dallesrhio appaiano più Arettideglialtrimvii 

print d defimo occhio ;iQuiadi part affaibiéhe appro»! — 
nome: diG imasò Scalasalleprederte Zohe;dpic» 
tte;permezo de'quali, Come s'è dertosil: giorno» 
mpg vo luogo-terrefirewè mezihora:diffierentest 
dal gionho maggiore:d'va altro. lubgb;terreftre.! rÒ: 


Suppofto quant’'habbiamo fin hora fpiegato;dico, che 
qui fotto nome di Pataleliiossdono tut quei cerchi 
Sr all’ Equiniottiale,pereico fpà diftati l'vno dal 


l’altro, quat'é neceflario , acciò giorno maggiore d’va 
luogo differifca per i d'ho | 
dell'altp61 Mo) DO: 


nortiale ea ,e.caminido.verfoal-polo Artico, 
done itgi ono più grande è d'horex4, salegnano 
prafi.48p rr LUI LL dall’. 
clufiuè * Kerfo al polo 2 tar 
medefimò E quino. D -P 
rinoin tuttSilglob caperetiegg Dar Dituttili già 
detti paraletli3 unifono princ Climi, altri finisò 
- termini;ed altri palaTo-perm 5: 'élle ciafcun Clima è 
com Peli di tre var no nel principio »l’a moto i 
ez Lea 6 par) nte principio 
sea te, ialtai: Donè.fi de'cona 
40 | «di paffare v 
Parale O per: niezo ln parla orme 
OE 3 del pur ami allaintà ssa 





Parte quarta Libro'i. Capi 8:prop.ri 365 
s'intende intorno allo fpatic, quafi che fignificaffe,di di-: 
vigerfi dal detto paralglio:tutto 10 fpatio del Chma inv! 
. dag parti vguali , effando quefto fallifimo , perche è! 
maggiore ta portioge d:l.teedelimo Clinsa verfo l'Equi.. 
nptriale,ehe.nonfial'altraportione verfo al polo; quellaz 
parela dunque per zaazo. Gi de intendere del tempo, per=> 
‘ cheil Chimaè diuifo dal parafello di mèzo in due quarti: 
d'bora:Ngusli; mentre dal priicipio del Clima fin al pas 
rifello di ezo. a v'ètentodifpatio, quantoffi richiede; 
acciò il giarpagvaggiore del mezo del Clima fia nvinore” 
d'va quand’ dora dalgiorno maggioredebfine del me-- 
defimoGhimegon de la parole per mezo s'intende intorno. 
aitempoye ponallo fpatite 0.0 toc i 

Gli Antichican alcumi pochi mo dé?ni princhpiarono 
il prima Clima: da quel inogodoue il giorno maggiore 
erad'hore.iz,emeza,imagigidofi,che:tastfigli altri pa- 
efi più vicinialb'equarore nn fofferoabitebiti perl’ec- 
ceffiuo calore ,-ma.tafendo nci.mofttatedifopra nella 
Pro. 9.Ca.4.Lib.2.2 dir.350;d'cfferiai abitatione,per ti- 
to principiamo, coll’autoritàidegli altri moderni,il pri« 
mo Clima dall’Equinottiale,in meniera, chel'Equinot= 
tiale medefimo fia il primo paralello, che dà principio 
al primo Clima ; dipoi feguitando verfo Settentrione» 
fin al cerchio polare Artio; ftabifiatto 24.Climi,ed altri 
tanti pella parte Aòèfirale, camioando pure dall Equi. 
nottiale fin al cerchio polare Antartico, doue il giorno 
maggiore è d’hore 24. Gliantichi però 7,4 9. Climifola= 
mente pofero nella parte Settentrionale ,ed altritanti 
pell’Anftrale ; ffimando di noo efferui altri paefi verfo 
Borea; ò verfo Auftro abitabili, fuor di quelli, ne’ quali 
terminava il fettimo,o nono Clima; qual fentenza lafcio 
quì di riproware, per hauerla fopra più volte conuinto 
di falfità. i 

Ciafcunode’già dettiClimifuol hauereil fuo nome 

3. pro: 


366 Del Corfo Matematico 
pròprio, che prendefi da qualcheluogo priacipale,per 
lo quale palla il paralello di mezo del Clima; onde nel- 
lafeguente Tauoletta fi vedranno feritti alcuni nomi 
pella prima colonna a mao deftra , che ci moftrano con 
qual nome fi debba chiamare il Clima, Per efempio nel 
quinto Clima conformeagli Antichi, efeftpappoimo- 
derni, fi troverà fcritto nella già detta colonnetta Pes 
Roma, figvificandoci,che”| paralello dimezo del mento- 
vato Clima paffa per Roma,equantuochefiavero,che li 
pomi pofli nella Tanola feruano per gli 24, Climi Scer&- 
trionali, potrino perdageuolméte applicarfiancheagli 
Aufrali, conaggiugnerioro la voce Oppofto,e mutare il 
Perin A.Perefempio il Clima, che contormealnumerar. 

degli Aotichi è Quinto,edappo i Moderni Sefto, fis 

‘© tuato nella parte Auftrale, fi de' nomare Oppo. 

flo à Roma; giacheil quinto jofeftocofota ‘| 
me a'moderni,della parte Setrentri. | 
onale s'appella PerRoma; e 
così di tutti gli — 


sit 





Parte quarta, Libro 2.Capo 8. prop, I: 





T'ouols de' Climi conforme al parere de’ Moderni. —— 
Climi Gior, Mazg. Ale. del Polo Largede” Cl. 
HOMO |CGUMT:TG MO 






ra Principio 13 CT "© out Ta SSS5 
* lr Mezzo 12 151% 18} 8 34 
3 Fine 13 30 ._34 
—- 20 000 Sin ff fe [nt af — fd i an 
4 | Principio 12 45|12 4 
._$ > Mezzo 13 o 16 4} 7 so 
ce cp 13 [edi 15 del, 33 et ant 5 el 
$ 6° Piitcipio 13" Cole CT 
‘7 {3 Mezzo 13 30123 11| 7 3 
8, Fine 13 45127 36 
cr d,0pi- - quos seront iti fi Pe O] 
s.“IBrincipio 13 45127 3 
9 14 Mezzo 14. - 0/70 47,16 9 
sa PA st Io E Sua 35 ieri Lonlend 
10 Principio 14 15133 45 
ph: y Mezzo. e 3036 30] $ 17 
TEA Trindipio Ta Ca 45 39 2 3 
+53 |6 Mezzo 15- 0(41 22/4 30Ì 
da pa Fine 155 15 43 sa I td eg ne 
"14 | Principio] 15 15143 33 
15 |7 Mezzo[ts 30144 |: 48 
16_ Fine__ 15 su La fiche et a MI ped 
© t6 |Principio|15° 4:47 © 29 
17 |$ Mezzo|i6. 0149 1|3 33 
18, Fine_ 16 15 50, 33 CR ast Gagea 
Cis Principio 16° 15/59 33 
19 9 Mezzo | 10 3o|st s8. 2 44 
20 Principio] 16 45|:3 1 
3I dira 17 ®|54 A ti 3: 
23 | Pridcipio | 17 15|55 #4 
x) 1r Mezzo | 17. so 56 37) 4 
SI Fine ur gs |s7_ 34 
-- ‘Principio 17 È 57 34; - 
3} \12 Mezzo [18 od fix 26; Li 4 
1 Fine |18 15159 14 
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_Stegue.la, T'auola de'Glimi, conforra conforme al. pat poro di Piloni. 
Lu figclare, Altdel. "O piatti ni decli 


—-— sm 


PI ‘oi m 
SE vi gua spe 


hand 4 

‘vigime. 

ae o Za 
i (SUS af. i 
vii 





Tui ag ai 
polare, brache:l vasi: 
SEA ou laniartico» cam s0v'b 
alméte dubbirare per qual magia: 
neda par alpolo nons'allegnino; 
Rifpondo i perphein.guzifpatiznoa. li, può)ritenere 
eonacià sbratialedo srl ind Slot a pera 
;amo.icome-s'èderto,) Lo (patio 
sprefo tra. se paralelii cui giorno maggiore varia di 
mezz'hosa dalgiorno maggiore dello; (pati Lee» 
Apologia coni « Hor perche da'cerchi polarifia 
Ania ciba. blaster 
z'bora ma di giproisdiSetrimane meli; per 
TR bl rpg in 


aa Tg Sl trà cono» 


quei da prio Prop. 3. Da 8 
Car, 65;che qui dinuouo breuemente accenno per age. 
nolezza ma aggiaze Di mo dunqueg che coloro;i qua. 
li abitano efattamente fotto de’ cerchi polariscioè fotto 
l'altezza di Gradi.6& Min,30;habbiano ‘ilgiorno mag- 


giore d'hore24. 


SE To 
d'aleegga di di, Gra, 69: Mio. 
ssi ormomaggiore:di penna cazionselie 
ne ue) tri irna - pi 

»iperi giorno or i 4 na 
A iTe "Gra-18, : sfere n 


i ana 
: Qiagomo A Masò della la Sfera vanporesia er RO Chi Chi © 





»Dalche chiaramente ficomprendé;‘com I 
polari ina! polo non fipoffito allegnarefpatij (éofibil- 
mente diffintiyné"qualigiorai maggiori s'eccedeffero 
d'vna mez'hòta} dunque con ragione han lalciato:gli 
Autàti d'illegtiare Climiin detti luoghi. 

drneibi or tij fenfibilmebtediftinti ) perche nom dubbi- 
to! di poret(inrduare da” cerchi polari fin al Polo certi 
fpatietti piccoligdifferenti dell'altezza it Terzo, Secof- 
de; &c.ed id quelli afeguare la divifionie de' giorni mag- 
gioriiù mezbora;ma perche tali'fpatij,comes'è dettò, 
perla loro-piccolezza fariano quafi'infenfibilmente di- 
uetfil'voo dall'altro , per quefto.i Aatematricinonifta- 
bilîrono indetti ioghialtri Climi ; rimanendo coniéti 
colliàgiaffegnati dall’Equinottiale fin'aleerchio pola 
se Artito, è comaltritavri del medefimo Eguinortiale 
fin'alcétchio polare Antartico, difpofticon'ogni diftig- 
tione sèchiarezza della precedente Tauoletta © © 


pa O0Id iDè Conobilasimaraliz'o Worbicali: LÀ 


sp MIO DI1010 

Tifea*opranimerati ceschinertoncepirono gli 
atiosomint Cieloalcan'iltti maggiori;chiama- 
ti dill’Arabi AZimbitalise da’ Latini Vetrivalijperche pa f- 
fano perlo vertice, o Zenit, è perdo Nadit-diciaftun. 
liopotaglisndò 1l’Oriîzonte ad'angoliretti ) come fi 
può vedere della feguente!figuras cuel'Orizonte ci vien 
ràpprefentato dellelcrrere BEFC;e' Meridiano dal- 
l'ABDC5#eplialtri due A BEDF ed AGD H fono del 

cili STRRANCIE RITA ALIAS fe t* Toto 





Parte qulibro2: Capog. 371 
numero de'cerchi Verticali ;chepallano perdo vertice 
sAje per lo. Nadir.D, SR mint ica r e 
l'Ocizonte ne' punti EF, e.GH.. Dal che fivede di po- 

sterliafegnaretaoticerchi verticali, quanti lonoi pua: 
ti dell peter gli aero capta è 13) 0i4 


_ i 1Svroito 3°. 


Vefti medefimi'cerchi Azimatali chiam5fi con al- 

tro nome Cerchi dell'altezze, perche feruono a 
mifurare V'altezze delle Stelleyedi qualunque» 

altro ongerto vedutoneti Sferà ; ‘avuegnache tanto fi 


chio vertitaley o'trà fa stella sd pure oggett 
etrà | Orizonte; come, per efempio femipio,fe nella nella HA 


figura fi trovaffe la Stella nel pààtò' H} pe MI 
lo vertice A: cratere ES. Wei 
ABDB;f 


dna 


EHyw col 
Gi. Weomo cipimemes ic Bbb 2 


dirà d’effere vna fimilc altezza» juan "è l'arco del 0 





1382 DrlCinfor tate arido 

sbola dibanza PI 1 ma Svertà/dalvertice 93300 
è » Lisnedrouari Cerqhi zinturuli Ban palinitote sarde 
di Centhivdt He profo dirà 3 perche! fero otio ad iduehti- 
.garelo ciidelle Stelle fosso l'Orizonte; per 
efempio fe la StellafineibugiTe nie) puweo:] pildi dei lat 
famento , 0 profondità, farebbel’arco E Idel già detto 
cerchio verticale AE DÉ SSR, D fi direbbe difti- 


ticale; m trariò, verLie leè meridi- 
; antupque li meridiani d pprranadire 
tye-Nadi ;go, t.t4 e l'Orizò. 
liretgi ;toxt Pi giù ‘e tre punti ci 


Mezogiorbo, è ra ontaba 5 # ché nonè neceflario 
rchi\yertipali, megtre ueftifpoffono paf- 
figli Altri punti dell'Opzons®. 

Secandon are o 


perlo Zenitre Na © fi chiama Verticale 
primario di detto luogo. 


ele nos i? GA RD BGA Mor io 
è 000015) adoggq ass dA Lul RD sro d 01) 
supanizop tr queafabaga vio 4 
i oinas stizang: CI littsaornbav na - 
132 j3b opis'i s'unsopi ssssrle olim soav sislio'0 Si 
13 : o piricate.gli i inglla,Sferas 


tri bi pa sal izo nie chiamati 
2) ( (ire caglio 
sutpuai PAS FiGni Rui de Eoniprpalla 


ad "e dd” SvANARK Era) I4A Gun erro 





Parte quarsatibron)\Cupnta. 23t 
asi BBIBCN'O catare, nta girata boa 
L M, NO; PQ» R$ sei MiStcpdefcrin ndo) sverzio dA oli 
obtamine taratzò drit'atretza wi) pritttos tioidua- 
ljgl'arizonre BEFG.glifateri, fe mpre foboanivari semi 
Dpopi;io manitra-cheil pibpictoloudi untitogizi; ho 
aruonafi più viciba aliverziod'A3:9 2 on10ig05sm ogod 

+ Ghiamagb.quettietechi ste)liAltezzò, patrio palizoldb 
| perlocentrodelle fielle, determinano laloro altezza; 
_ onde nella figura de-d'effere FAltezza della ftella H, 

ditanti Gradi,dfquantièl'arcoEH.tsmprelo tra’l cer- 
chio del uri zENHO je tra Driz FEE FC; qu 


dif tumerano ne cercì cati nelca- 
r ced D D 


» arij fono dedi s EU 
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do de'cerchihorarij, e ferue.perl'hota duodecimatan- 
to delmezogioroo, come délla inezanotte.! ; MJ 

-. Tartiglialetivodeci.cerchifono pure horarij, ecia- 
fcuno ferue per.duè hore oppofte; per efempio, il pri: 
mocerchie dopo ilmeridiana ferue per l'hora prima, 
dopomezogiorno,c perl'horaprima dopo mezanotte, 
dal qualcerchioè totàlmente diflinto quel dell'hora. 


pf 


eIuì ha pg oivuemn 


«steal is Heap £% 


ego | (i 


vadecimad o meiogiorno,e do. 

chene) meuitare: 

| cd aloni dilfoptas che: que- 
ps COMeac uo $ : 

Ta dine de each cosi lei (ene per hoc 

*Da . 5 


CI 
L 





Partequartalibroz, Caporit) prop. 1. pr 
Aftronomiche,o vogliam dire Spagnole, Francefe, &cs 
maoon:perl’Italiane;Babiloniche, e Plsdetarie ,]e qua. 
li fifegneranno nella maniera che piùauanti fi moftre» 
r sita Lor a ia a DI 

Lifopradetti12 cerchidiuidono tutto l’Equinottia» 
lein 24. partévguali» ciafcuna dellequalicontiene Gra. 
15 perche effendornteò it'cerchio Gri) 360; diuifi PI 
24, Quotienteci mofirerà ditoccarera ciafetieduo 
Gradi.15. Hor mentre fimuovono:detti Gradi-ry. del» 
l'Equinottiale comoto del primo mobile: da Leuante 
a-Ponente; palla vivhora digiorab y perché; comeinfe» 
grabòi Filòfofi yilimoroè-imifara dekrempo; prete 
mifura detmora deli quindttiale;cheperogo'hora 

Grity.Diffi Dell'Equinottiale ypetche' eplivin: ciàfcunaò 

«perte del mondo.fembpres fi ipira repolaramente!s ie per 
quefta cagione'iftituirano i Guomonifti; che li.22.cer- 
chiitiorarij diuideffero l'Equinortiale in 24 parti. vgua» 
li,conqualdiuiGane tuttii paralelli del.Sole, compre- 
fitrà due: Tropici} riaringono parimente fpartiti inò 

a4./parti vgualio Onde litxa, fopradertà cerchi horarij 

xi moftrano l'hore;checominciano: la: numerationes 
dalmeridianoconforme agli Afronomiztalmente;c 
rronandofiil'Sole col moto ratto nel meridiano: dell'- 

-Emispero fuperiore; farà efattamente l'hora.duodeci. 

‘ma, paffando dipoi'al feguente cerchio liorario: verfo» 

‘poncote,dicciamo d'elfer l'hiora prima” mezo gior- 

\mo3 quando giognieal fecondo | 

ecosl'degli altri; finclie giunga alnieridiano:dell'Amif- 

-pérò inferiore snel qualtempofonol'horerz.della:me- 

“zanotte,e da lid poifi contado:perordine l'altre hore: 
fin alle rx, del me zogiornpi: 0] n) cc: 0a aki) 

ib o did Li fra, poribinzm liohav obnzatta 

2101009 fast tei si1sso nali buoi 

ai PE OIAZIOOR è + RIEMIORRE avis 


: : 
-(2 3153 ap . 


E] 
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9 otsrniti sfoliui gt ib srilzovio sfsìimozo stà 
PROPOSITI OINÙB» PeR'iIoMicdzs a 
sssfom È isnenediig saio aiviven sila 0ana190g 9) fil 
De’ * Cerchi Ho orarij per l'bore Planetarie, obi 

«slisoninp2'| ossur onelsmticbta15) stisssbengoli A 
est0 sas nov ilsupsilsh cno-tei9 ilergvisieg avis! 

130) ipechi a TRIO 
cil'opne &rbnsiziohty vent cDiltao 


scavo giortro inenioratiiaind ol cmpliadol: nl 


agro giorno yo nottestmenerciliSole div auaif dinerfî | 


de eonni hora parimenté-l’harè, 
or perfapercio qual manicra.fidebbarid. tirare quetti 
«Tx Cerchihorati},c'immaginatemo de 


«hidiornide! treparaleltipriocipaliodeb ileelto ae” | 


que T PAIA zipaetiwguali;e:gliag. 


«hi nottonni dé 'maside spp divi at 


glitrep nnsigid RI tei fopradel@cj- 
oder stefteràfaomatoi biota priora Pianc- 


-ivguali tirando dipoi on glio g piso Iy-the quali 
DI 
jibcerchi 

taria,e'| cerchio tirato È per gli.alteitre pati feguesiti, a 


minando verfoil meridiano , farà il cerchio dell'horau 


feconda Planetaria altri cerchi , conforme 


fi vedere nell ente, la cui linea AB, 
eo ; raffem. 


| 


Parte quarta;Libti >. Cdpori.prop.t. ‘37 
raffembral’Orizonte:il CE D Fil Meridiano; li punti 
E, edF, i poli del mondo; lalinea GH.iltropico di 93, 
diuilo in parti difuguali nella Sfera obliqua dal punto! 
doue fi taglia coll’Orizbte in duearchil Gfemidiurno,, 
ed 1H Seminotturno; La linea LM. ci fignificailtropi» 

ifuguali dal punro N,doue 


Ctrito Oue3: 


V 


bo cib rosigort ir mate nisi leLapod" ed 
fi taglia coll'Orizoote ; l'vna L Nicmidiurna, e l'altra 
NMleminotturna; l'Equinortiale parimeate è taglia: 
to dalpunto Qin duearchi, benche vguali} vio CO 
Semidiurao jel'altro 0. DSeminotrurno.: Diffi Semidi. 





gIR 00 Del Confo Matematica?» © 
rife'eipurvero, ché dalla metà) veduta -fipolla ageuol: 
sqèeate tom prendete! 'altra'merà di diéero ; rellertdo a- 
mebdut toralmebte fimili ; e quelche« dichmo dell’vna;. 
douremo intendere puredell’altra. Diuifo, per vlti- 
mo,ciafcuno degliarchifemidiùrni GI, CO) LN,in fei 
parti vguali pe rirave de;linecia modord’vorcerchio mig 
giore pergli punti corrifpondenti fopral'Orizonte,re- 
fteranno forma cerchi horafij dell'hore planeta- 
rim coi er qu uinta;{effa ,s ed al- 
trifei bero mella parte mafcotta, ciéè negli altri 
chi Stnidiuroi . Facendo! l'iftello negli archi Semi. 
chi brani ni DO; MN;refferanno formati tutti i-cer- 
ranj di 


chi h eg Plabetarie F , Giudaiche, ed to 
che; 


PROPOSITION E SECONDA. \ 


Biz —DeGertbi: Horari per ore rliane; s" 
À pr - Bali loniche .. LIA i 
Ristitnioeoia; mofirarecome G forminoicere 
«chi'dell'hore.Italiane , e Babiloniche,da' quali fo- 
no pure diuifi tugtii paralelli del Sole in 24. parti” vgua- 
ti; nel che còn ng°! gone dell’hore Afrobomi- 
che; «ma nan,pa 


st 79 ceRtht 

i Finito di 99, di pbyed' 

SNO fair 24-partivguali, cominciane 
dola diuifione-dall’Orizonte Occidentale (le vogliamo 
defcrivere l'hoxeJtaliane; comincianti ‘dal tramontar 
del Sole) 0} (eni Resa difioralie 1dicitione dall” 
( talé(quante volte defideraffimo defcri- 

re Babilenichei, che han principio dal nafcere 

ben lo: poten Lai riga alt Rage" 





Parte quarta Libro». Capovaipropia. 373 
‘vi cerchio ,e perglifeguenti vn'alerd cerchio pecosi dl 
‘tuttiglialiri ,refterannoformati 24.cerchi maggiori, v- 
no de’ quali farà l'Orizonte, che fempre.raffigua l’hora 
24.conformeall’ufo degl’Italiani . Ilprimo.cerchio far» 
to dell'OrizonteOccidentale farà .il.cerchio dell'hora, 
prima Italica; ltfeguente dell'hora feconda; Il reszo del 
l'hora terza, &c, All'ufanza peròde' Babiloniciid' primo 
cerchiofopral'Otizonte della parteQuentalefarà il cer» 
chio dell'hora prima; Il fegugte dell'hora feconda Babi. 
lonica; &c, come fi potrà vedere dallafortopofta figura. 


nella qu sleJalinea AB rallembral’Orizoate 3 AC FD 
il mendiano; ipunti E Fi poli del mondo; la linea CD 
Giacomo MasddellaSfera Armilare Coca VE: 
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l'Equiuottiale; la GHilrropico di t;laL Mdi' 492 fir 
nilmeretattc l'altre linee, quali paralelleall’Ocizore; fim 
gnificanoiicerchi dell’hore ltaliane;e-Babiloniche;colla 
differenzafegnata di fopra;ché gl’Italiani cominciano Ja 
numeratione dalla@prima linda , ocerchio, che ftaimme- 
diatamitbtefpreot’Orizonte nella parte Occidentale; ed 
îBabildhici dani piiocipioral contare dalla’ prima linea), 
oterchio che ftà (opra l’Otizonte della parte Orienta» 
lej d'on'de niefiegue }chemiurando ilnumero :dell'hore, 
limedefimiverchife@ruano:per'gl'Italiani;e Babilonici. 
Perintendere meglio tutte quefte cole, bifognarebbo» 
formare icerchi predettiinva glébo; 0 Sfera, e nonia 
via figura pianali qualenonci può rapprefentare, fen» 
za ETA della metàdella Sfera ; cioè dal meri- 
diano al meridiano; ma chi defideralfe comprenderli 
bene; divida tuttoil globo nel modo predetto, ctiriper 
le diuifioniicerchicon alcuni fili,o.altra materia; € ri- 
marrà in tal guila fenza difficultà ; e quefto bafti intor- 
noa' cerchi horarij per qualunque forte d’hora; che fe» 
ben faranno da noicGpreli, non hauremo malageuolez- 
za‘alcuna ne) formare varijftrumenti da defcriuere qua- 
[upque-forte d'horologio, 


CAPO DVODECIMO. 


Ì De’ Cerchi di Poffitione. 

Cerchi di Pofirionefono tutti maggiori, e paffano per 
quei due puotisns’qu li fi raglia l'Orizonte col me- 
ridiano, eperlo centro di qualche Stella, 0 luogo pofto 
nella fuperficie della Sfera ; dalcheè manifefto, comei 
cerchi delle Cafe Céleii bel modo rationale , dafpie- 
arfi più avaniti; fino o parimenté cèrthi di pofitioné;bi- 
na però,chela Stella fi truoni nel principio di qual; 

di | pg 1, LU sl 1° NE CASE z La } UT 4 Li 
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Parte qulibrò 2. Capoti, 38% 
che:Calajdccidi cerchi delle Cafe celetifi chiamino pa: 
rimente archi di pofitione.Diconfi quefti medefimi cer- 
chi di pofirione cò altro nome Orizonse delle Stelle,pot&. 
dò immaginarci di nafcerelleno da detti cerchi; 6defo, 
no a guifa d’Oriz5te mobile,comefi vede. dalla (eguétefi> 
gura; nella qualeil meridiano ci vié rappresetato dalle: 
lextere ABC H; l'Orizonte dalle lettere AC;la ffella si 
dal D ; e'l cerchio ADG; che paffa per gli piiti Aye C; ve” 
quali fitaglia l'Orizonte col Meridiano se perlo centro 


della Stella DydiceG Gerchiodi pofitione, che tanto vuol 
dire quanto cerchio della pofitura , che hà laScella nel 
Gielo. Tirato poi il quadrante del cerchio verticale, 
B, che pai per lo medefimo cenrro della Stella Dj for= 
mal'angolo della pofitione AD B,o-pure CD B.Furo- 
no immaginati quefti cerchi di pofitione xacciò pen ae: 
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CAPO DECIMOQVARTO. 
De'Cerchi della Dechinatione, 


L Cerchi della Declinationefonotutti maggiori; e 
paffano per gli poli del mondo ;.e per lo centro 
della Stella, tagliando l'Eguinortiale ad angoli retti. 
Vengono cosichiamati; perche feruonoal prendere la 
Declinatione de’ punticelefti, e delle Scelle; qual De- 
clinatione è vn’ifteffa cofa colla diîtanza delle Stelle dal- 
l'Equinottiale; avuegnache tant'èla Declinatione d'va 
naStella, quant'è l'arco de' detti cerchi, comprefo trà 
l’Equinottiale,e’lcentro della medefima Stella , come 
fivede nella figura feguente,nella quale l’Orizonteè l'A 
B,il Meridiano CAGDBF, l’Equinoteiale il C D; li 


al 


i 


natore fonoli punti F, G;il 


poli del mondo; o dell' 

Primo Settentrionale ; e'l Pa A AufArale, finalmente 

i GP ILFMNO ci raffembrail cerchio dellà Decli, 
de. sati na- 





Parte.quartatibror Canaas. 
natione, perche palla per.gli pali del moorlo, na 
per glicentri delle Stelle P.ILM N O; onde. dastsha: 
fitrovalfe pe' puntidyo pur N, non Paurebbe, Declis) 
natione;ma fe foffane: punti Lo 
AT Ri epnrdiirii n nie Se 
merito della Declinatione fareb 
finalme ociasiledico Mc oc plsofo ‘a edi PO 
rebbe la D eclinatione Auftrale di, diquan= 
| ti él'arco IP; o N O;;e compimento. della Declina tio= 
ne:farebbe ditanri gradi, RAT A dal-. 
| l'arcoP.G,opur OG, Chi 
| SO De MICI RaRNE o he 
diffufamente fpiegammoà Car.139,0 pure241,029Ia;ne 
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386 Del Corfo Matematico 
d’yyetràquelcerchio delle Latitudini , che paffa per 
lo centro della propofta Stella; col che facilmente pof= 
fiamo accordare le due già detrefentenze; auvegoache,. 
fe per nomedi cerchio delle ‘longitudini intendiamo: 
quello yilcuiarco mifara la derta longitudine j all'hora 
farebbe vera la pritna fentenza ; percheitfolo arco del». 
l'Ecclittica mifura laloogitudine celefte; Ma fe perno... 
me di cerchi della longitàdine intendeflimo Quei cer: 
chi,che determinano dett'arco mifaratore ; all’hora.. 
potreffimo afferire collafecondafentéza di poterli chia» 
marei medelimi cerchi delle latitudini, e delle longitu. 
dini;feruendo all’vno,el’altro offitio nel modo giàfpie- 
gato, <<.’ i pelbile 


___CAPO DECIMOSESTO,. 
De' Cerchi delle Longitudini,e Latitudini 
Geografiche. 


S come gli Afronomi s'immagiranonel Cieto alcu. 
LD vicerchi perinueftigare la latitudine, e longitudi. 
ne delle Stelle ;così li Geografi ne concepifcono alcuni 
altri pel globo terreftre per conofcere la latitudine, o 
longitudine de’ Paefî, de’quali quì ragionaremo. 
Auuerto però prima, cheli Geografi, quando parla. 
no de’cerchi della longitudineyo latitudine Geografica; 
rimirano principalmente a’ cerchi determinatori, e non 
a’ mifuratoti;onde queifoli cerchi che determinano la 
latitudine,vengono daloro chiamaticerchi delle latitu> 
dini,jed a queifoli, che determinano la Lopgitudine!; 
dan nome di cerchi delle longitudinî, + 
‘ —Auuertofecondo;che’’ numero di detti cerchi Geo. 
grafichi farebbe quafi infinito » fe voleffimo ‘hauer ri- 
guardo a' Gradi, Minuti; Seconde, e Terze, ce la 


n 
l — 


eri 
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dimeno per isfagire la cofufione,fi truouano nelle carte 
Geografiche folamente defcritti perogni cinque, 0 die- 
ci Gradi, benche doureffimoimmaginarcene nel mezo 
molt'altri. ot 

Havute quefte notitie, dico,cheli cerchi delle latitu- 
dini Geografiche fono tutti paralelli all'Equinottiale, e 
defcriuonfi tanto nell'’Emifpero Settentrionale, quanto 
nell'Auftrale.L'vno è fempre minore dell'altro; in mo - 
do chei più vicini a’ poli fonoi più piccoli di tutti. Di. 
confi quefti cerchi delle Latitudini, perche determinano 
la latitudine de’ paefi quantunque farmalmente none 
la mifurino, auuegnache nel Lib. 2, Cap. r. Prop. 3.a 
car, 74;e nel Lib, 2, Cap. 2. Prop. 4 a Car. 209.diffimo, 
d'elferla latitudine de’ paefivn arco del meridiano ,.c6+ 
prefo tra l’Equinottiale, etra’l Zenit delluogo ,0 pae- 
ie,e perconfeguenzalimeridianifarebbero i cerchi mi. 
furatori dellelatitadini; edi paralelli ajl’Equinottiale 
farebbono i determinatori;benche comes'è detto; her 
fti, e non quellibabbiano propriamente appo li Geo- 
grafi nome di. cerchidelle latitudini, Chi defideraffiao 
altra notitia dellelarghezze de' Paefi, legga il luogo ci. 
tato a Carte 74,209, alilaRtARi 

Sotto nome di cerchi delle longitudini de’ paefiia- 
tendonoi Geografi tuttii meridiani; onde dicono, che 
longitudine d'vo.paefefia l'arco dell'Equinottiale com- 
prefo tra’| primo Meridiano, e tra! Meridiauo y che 
palla perdo Zenit delluogo.Dalchefi vede sche pell’af- 
feguare i cerchi delle longitudini,bhan patimeote bsuu- 
to riguardo al cerchio determinatore, e nonal mifura- 
tore; altrimente il folo Equinottiale dourebbe dirfi cer. 
chio delle longitudini; meotr'eglifolole mifura. Quefta 
materia dellelongitudini Geografiche fi truoua dittefa- 
mente defcrittada noimelLib.2. Cap. 1. Prop, 3, enel 
Lib,2, cap,2, prop: 4. 0% ‘JI be 3 ch SL 
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Parte quartalibvo x. capi1y;è18. 389 
Tolomeòlib:8. capoziAlberto Magooicapo sa Galileo: 
| nel Nuntîo Siderio a Car:16,. Cheplero. Fromando.s 
 Caobèo”, Auerfa; &aleri; Nè gliautori delle fentenzeaa: 
contrarie havriano ciò hegaro;fe dà tempoloro vi folle» 
ffatol'vfo dell'’Occhiale dilonga vifta, o com'alrii dis 
coco Tube Opticecol quale fi difcerne id'effer.ivi quias 

tìtà di Stelle,e quantunque non fil poffano vedere di 
tiitathente, efeparatamente l’vna dall’altrà ; cidavuiesì 
ne per la‘piccolezza di derre Stelle ; e. lontaniznza»d ae 
fidi; cotméappiirofuccederebbe,di né poter diftinguere; 
dalontanoalcunigranelli di piccblearene; podi |fepaA 
ratamente,benche iofitmemente collocatiiavva mer 

— chio cicompariffero, Nonaltrimente auviene in quel= 
le Stelle , cheiafieme fipollanoldifcernetà dell'occhio, 
— manoa già feparatamente l’vna dall'altra. 

- ICerchiolatteorattraverfa colla o giro obligugi 
pici,ed Equinettiale;onde fec'immaginaffimo di comin 
ciare dal CEtauro, paflarebbe dipoi pet a Noue d'Argo; 
quinci per lo Cah' maggiore; Otiohe; Piè (dbBriftoni 
Perfeo, Caffiopéa, Ciapia di Cefeo; Ciglio; douei fiv idiu 

— deinduerami;l’vno de’ qualicamina per d'AquilgAa= 
tinoo ySagittario]erperil'Altare ; l'altro perla Lira;fcé+ 
derdo'pofcia al Serpentaàrio per.mezo del Serpe; palliaga 
perla coda dello:Scorpione vicibo al Ientauro} vdbyeò 
cominciammio ; vnendofi ividi nuono dé primé ramo 
equefto:battiintorno al Cerchio Larteo Jri0:90 dins 

«sl 09 satiantia , 13350 132b0b ai o1sotolsiD li [RE EIT:L) de 
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399 ° Del Corfo Matemsatica 
il Trattato, a cui hauca deftinato permeta vna piccola 
parte del noftro Corfo Matematico; in tanto priego pri- 
micramente il Lerrore à volermiconcederlicenza , di 
poter difcorrer degli altrioella Afronomia, e Geogra- 
fia, nell'occorrenze difpiegar qualche termine;e fecon- 
do di porfine jal volumeco! ragionamento de’ Cerchi 
delle Cafe CeleRti, edel dirigere sederigere la figura c8- 
forme almodo rationale ; il.che farà, come fpero, di non 
piccolo gionamento a’ Principianti, per differentiare ley 
vere, e folide cognitioni Afronomiche dallemenfogne 
Aftrologiche:ilchefifarà con oguiageuolezza nelle fe- 
guenti propofitioni, " La 


i (0 VPROPOSITIONE PRIMA. 


Quanti ye quali fiano i Cerchi delle. CafecGeleSti y e come ff 
Sorminein pratica dette Cafe. 


" Cerchi delle Cafe Celeftifonofolaméte 6, tutti mag- 
giori; che pafando perglipunti, ne’ quali fi taglia» 
no l'Orizonte col Meridiano, diuidono l'Equinottiale 
in dodeci parti vguali; ragionando però conforme al 
modorationale, illuftrato dal Reggiomootano, hoggi» 
di piùvfato ditutti glialtriirrationali;c praticato qua» 
fi daciafcuno . Hor perconofcereia qual guifa da’ mé- 
touati 6. cerchi vengha diuifo l'Equinottiale, e percon- 
‘feguenzail Cielo tutto,in dodeci parti, timiraremo la. 
feguente figura .. Nellaqualeil Cerchio (ABC D raf. 
fembra il Meridiano; l'A C. l'Orizonte, il BD. il ver. 
ticale primario; l'EF l'Equinottiale divifo in dodeci 
parti vguali da'fei cerchi maggiori, che fono i cer- 
chi delie Cafe Celefti, perche ciafcundidoro palla per, 
due puati dell'Equinottialediametralmente oppofti,ed 
anche pergli punti, ne" qualifitagliano l'Orizonte, el, 
da mes 








Parte 4. libro». Capo 18, prof, 1, 391 
Me ridiano, Li fei cerchi delle Cafe Celeftifono l'ABCD; 
AGG; l’AHG; l'AIGC; l'AKC, el'ALC. Dal che fi; 
vede;che l'Equinottiale E F, rimanediuifo da' Cerchi 
delle Cafe Celefti in dodeci parti vguali, conforme al. 
| modo rationale, ma non già il Verticale, nè menoil. 
| Cielo;lecui parti tanto maggiormente ineguali diuen. 


- à 


gono, quanta più obliquatla Sfera; ondenellafola Ser 
ra retta; doneil Verticale primario corrifpondeefartaa 
mente coll’Equinottiale,fonoleprederte +2. parti trà 
di loro vguali.Quefte medefime t2.patti,nelle qualivè die 
vifoil Cielo, fi chiamano dagli AftrologiCafeyeforniza» 
fi praticamentein vno de’ due modi} mioftratici dalle 
due feguenti figure, QiatmRuogiti sla aimizob x! Sb 
“ib A 1 i Que- 





«1 DelCoforMatermatito . san 3% 
siena Cafe hinboiforo riemi propriji; onde la pri 
ma; quarta, feitinia, CActima fichiù maiiol Angolari ; 0. 
vero Cardini}ila fecondi, ginînta., ottaua;ied.viadeci= 
na Suecedento, |aitenzar, feftapinona; e difdeti ata Ga = 1 
diari Lt Cala aligotari7, è puracardini (omo più posta 
ti paiuifl are, perrhenrouapdofi imelle isBianicoi s o fiel- 


ti ss PM 


1. 37. 30% Da 


Jefife:don piùeficacia mavdapo.i:toro; 

GR i ri 

tielosveroè, che,li, quarera già d 
talmente potenti, ma vnoè piùe 


la} 


cl decina» che fi teuona nel mega gi afinque, 
pO ia r . die 





ue Parte quarta; Libro w\Capò 18.prop, 2. ia): 
— dipoilafertimna; che è Cala Qccidentalé; ©» ell'eltimo 
 luogola@quarta; che&nell'infimo delGielo:y >:10b fin ol 
| Dopole predette Caleangolari;o Cardinifiegono l 
| quattro fuccedentè, che fomo feconda; quinta), ottauà ;; 
_ &vndecima, nelle qualitrouandofii Pianeti; han pure 
efficacia nell'influire, ma non quanta ne’ Cardini; €c+ 
 cettuatane l'ottava, che'è ffimata la più inefficacedituts 
eo ilGielo p!53diust a iis gorg alle sbtoglivioz,ar8 
ki IcaPiaptt i sionsb merslelorasbnoa:tsioiie na: 


na si pito 
dit RR GOD) 


da ave ao 
em 018+48+PM] e 
UPdlisz:zo Lo 


è Finalmente dopo le Succedétivengonole Cadenti, e 
| fono sensi: pose. agusi) girini, così chiama- 
re; perche troua LI eli pianeti, non:hanno]for di 
‘mard'ioflulte gt 2 CI smPorbio sintesi tt + 
Giacomo MasddellaSfera Armillar, Boe’ Gli 





Del Corfo Matematico 
| GA aeotogi ana arbaico RE 
i 


fo a 


LE 
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Prima Domus vii e VI rfat Profagia $\ 
Proxima diui. fas, pena 
esta Saenia,] rt breue Lhasa 
Quarta domus fi. tiles, Let Mala geo pasieoe x 
as posi pera por 
Sex ecus,feruòî, agraque membraviris, 
Sifizro Sanese \ béffes, connubia , mortem: 
Oefava heredes denotat; 3 atque necem è 


Norte ci attente ietatem, © fompia gna 
ArCeli Calment Cile trophea 3 À 

Vndecima af prebextibi sus fa TP) 
Vitima di ipa, corcenbifga datur, 


FROPOSITI ONE SECONDA. 
: ibeieofà fi Tema yo Fignra.celeffe yed'iu che maniera 


anceniria j109! } a colza bf valegli s son 08° 
Pi Ernomedì Temacelefe intendiamo vna figura, po. 
pisa dI i che NT pe in ciafcun momento, di 
"UN è , teme, 





Pa Us Vibro a: Capo s8.prop. 2. 19% 
tempo propofto la difpofitione del cielo xo.delle 2, ca» 
fe già dette, Come per efempio,fe qualcheduno nel tem. 
posquandò bacquej o quando.fi fd l'Equinottio , Sol» 
fitio, Beclifi, &e!volefle fupere qualpunto dell'Ecclig= 
tica afcEdeva dall'Orizonte;qual'fitrouananel mezordet 
Cielo, quale nella feconda Cafa terza, &c;dout.é- Piano 
ti, Capo, eCoda delDragone, Parte deilaFortuna, Sc 
ecalculandotuttiiluoghi predettisli difpoveffe in vna: 
delle già pofte figure; fi direbbe clla' Tema Celeffe; Dal 
ches'inferifce ,che"l calculare, oergerela figura:celeftey 
non è mica moftro da remerne, nè timpocoioperatio» 
né Aftrolopica; tnafemplicemente Afronomica; quan» 
tunque gli AftrologiGiuwdiciariy fe. ne feruano in male/ 
La fpada jediquattrini son diuengon.cattivi, perche, 
taluolta l’adopriamoiucofe illecite jalerimente farreb». 
be meftiero dinotnar anche cattivo ciò; che difua natu. 
ratalmenoindifferente. || 0°. gAilol id 

Il modo dicalculare ed empire:co'leghise piane 
figura materiale ,convfifte primieramente in mettere 
mezo di effa launo, mele, giorcos minuto dihora dopo; 
mezodi,ed altezza polare,nella quale s'icalza it Tema, 
conformeti potrà vedere nelle.duefoprapofefigure, 

Bifognerà parimente metter i fegoiuelleCafezal qual 
fine ci feruiremo delle Tavole Efimeridi (cioè a dire di 
ciafchedun giorno j.nelle: quali farà meftieto d'entrare 
colle feguenti oferaationi Perelempio fupponghiimo 
divolerergéreta figura d'voo; chefoff: nato nell'anno. 
1626.4°3 1.di Luglio ad hore6.Mid.8:dopo meza giorno 
all'altezza polare diGr.37. Min. 30.{(l!checi porrebbe 
feruire per conofcere la dilpofitione naturale dial per- 
fona; perche il voler peofar di predire ie cofeifuture;che 
dependono dalla noft-alibertà, è contro deballe ye de. 
cretide’Sommi Pontefici) Entro diique vell'Efimeridi 
Siquilil indieicameger Gg deli no,d'An» 
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drea Argoli, o d'altro, che-fi icona d'hauer diffefo . 
quell’anno; in cui defideriamo ergere detta figura.lo mi 
| onferuitodiquelle/del Magjno coll'equatione. del cal. 
culo Ticonico; miaperche nelle dette Efimeridi non 
truovanfi l’hore dopo mezogiorno,perefferellemo fola.. 
mentecalculareàl meriggio, ondeentrido ia elle fipo», 
tràagevolmentevedereilluogo del Sole nel mezodì de'. 
gridi Luglio,ma non già ib qual parte fi truovi il Pianeta. 
folaredell'hore 6.Min.8.dopo mezo giorno,e pure quel. 
toè quanto poicerchiamo, Quindi è, di douer alfegnare 
quilaregola per talfine prima di paffar più oltre. X 

«(Nettrintracciar danqueil luogo del Soleperl’hore 6., 
Min.8.dopomezo giorno fà mefliero > d'entrar prima, 
nell’Efimeridi,ediuiprenderilluogo di detto Sole per 
quel giorno, in cui fi defideraergere la figura. Perefeme. 
pio nelcafo noftro a'31.di Luglio, prenderemo illuogo 
del Sole,fegnato come fi truova nell'Efimeridi pertal. 

iornosquantilque c'efprimelTe il meriggio,che è ne'Gr. 
7.Mi;38.Sec.44.di Q:Pofcia préderemo illuogo del.Sole 
nelmeriggio del giorno feguéte,cheè a primo di Agofto 
ne'Gr.8;Min, 36, Secy 14: diQ; e fottrahendo quella da 
quefto;ilrefiduocioè Min. 57.5ec.30.c'additteràil moto 
del Sole fàttò in hore 24. 

‘Dopofi veggaal Cap.14.!della parte feconda dell’Ef- 
meridi del Magino(giache di tal Autore .cifiam propo- 
fti'di feruirci nell’erertione ‘della prefente figura)ediui 
rrouaremoalcune Tauole;ilcui titolo è T'adulaproporti. 
ovali» Horarij metis folisscuecersidoin cima li Min, 57. 
Secizoyepella prima Colonnetta aman finira l’hore 6, 
nell'angolo comune fi vedrà di cOpererea dett'hore 6, 
di motofolare Min,14.Sec:22.Pofcia entrando nella me. 
defima Tauolalafeconda volta,per trovareilmoto del 
Sole'con li Min.8.s'offerueranno in cima li Min. 57, Sec. 
3zo,e dcueignit Colonnettraman finiftra li Mio, 8,ed 
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in vn fubito nell'arta comune troueranfi Sec.19,e Ter. 
10,cheaggiuntià quelli di prima;fi farà la fomma di Min. 
14.Seci41.e Ter.ro,che.fono appiito il moto delfole fat. , 
to în hore6.Min,8; 000 , vr 

Quetti Mi.14, SesgnTet.1o,fi dourino aggiugnereal., 
luogo del fole nel meriggio di quel giorno, di cui fon 
hore predette, cioè al moto del fole de'31 di Luglio,che 
ÈèGr.7. Mi. 38: Secì44,efarà(G lafomma di Gr.7.Mia, 53. 
Sec. 25.0 Ter.1o.per lo vero luogo del fole nel Zodiaco 
all'hora propofta, î 

° Auuerto prima al Lettor Nouitio, che nelluogo del 
Sole già trouaro per l'hora propofta,il Magino, a cui 
habbiam noi feguito; firegola col calculo di Coperni- 
cose non di Ticonesma perche quel di Copernico è hog- 
gidi abbandonato quafi da tutti, pernoneffercosì efat- 
to, perciò fieguono l’altro di Ticone sedin conformità 
di quefto, ilmedefmo Magino-non lafciò di notarlo nel 
fupplemento dell’Efimeridi, oue fipotran vedere le ra- 
gioni, che dottamente adduce;compofe perciò vna Ta« 
nolasilcuititoloè Tabula differeutie praceffionis Aegvin. 
Tychonicea Copernicea,e ferue per aggiu@tare, edemens 
darei) fallo;ia cuiinciampareffimo regolandoci col Cale 
culo di Copernico,e non con quel di Ticone, Quefta 
Tauoletta fi trouerà nel medefimo fuppleméto;in cui ri. 
mirîdo, rtoneremo,di doueraggiugnere almoto del fo. 
lestrovato perl’anno 1626,di Gr. 7.Ain.53.Scc. 258 € 
Ter.10.dì douerli, dico saggiugnere Min. 17.e Sec.25. 
Colchefi farà il veroluogo del Sole equaro conforme al 
calculo Ticonico di Gr.8, Mia.1o,fec.go.Ter,to,. 

Auuerto fecondo; che l'Hore 6 Min, 8, dopo mezo 

giorno de'3 1.di Luglio, poffe:nel mezo della figura,fi de- 
vono aggiuftateda ducerrori,primo dalla differenza de’ 
Meridiani,ve'qualifurono caleulati P'Efimeridi; e fec5= 
do dall'inegualtà de' giorni, perche in dert:E 
IT P< à 
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fuppongono tutt'i giorni naturali d'effervguali, cioè d' 
hore 23.conforme alla reuolutione dell'Equatore, ben... 
che realméte fiano ineguali, per cagione diquel pochet. 
to difpatio, che fàil Solecol moto proprio [ovogliana ; 
dirlo ritardamento dall'hore 24, quando noa voleffimo 
riconolcere ne' Pianeti più d'vafol moto da Leuaniea 
Ponente ]Hor quefte due rettificationi fifanno facilmè- 
per mezo di due Tauole pofte da ciafuun Autore, che 
tratta di quefta materia, e particolarmente dal Magino. 
pell’introduttioniall'E@meridi dal foglio 33.fino.alfo- 
glio 39. ne’ quali rimirando noi; refleranno emendate 
le noftte hore 6.Min.8.dopo mezogiorno az 1.di Luglio 
prop oftici,conleuar daloro Min.23.perl'equatione de' 
Mertdianij ma non già per l'equatione de’ giorni natue, 
rali, perche il Magino nella fua Tauola pofta al fudetto 
foglio 33.n0a mette diif:renza veruna.Si che reftando 
efattamente aggiuffare, non faran più hore 6. Mia, 8, 
ma hore 5. min. 45. dopo mezogiorno,, che feriveranfi 
pure nel mezo della figura con quefta parola Equate. 

Dopolècofe predette, cotraremo nella feguente Ta- 
nola, e cercando nella prima colonnettaà man finifra, 
© pur nella quarta, li Gradi dell'Eleuatione polare di 
quel Paefe, percui s'erge lafigura celeffte; all'incontre 
direttamente di talaltezza polaresfirrouerà nella fecon- 
da;o quinta colonnetta;, va certo numero.diGradi,e 
Minuti, checiferuono performare le Cafewodecima, 
eterza; Pofcia nella terza;efeftacolonnerta vedranfial- 
tri numeri di Gradî;e Minuti perle Cafeduodecima, e 
feconda.Perefempio allalatita dine di Gr.3y-il namero, 
cheferue perle Cafe vadecimase terza; è di Gr.20.Min, 

9; a quel della duodecima, efecondi Cafa;è di Gr.33, 
Min.8.Doîe nota, che taluolta:furà meftieri di trovare 
l'altezza polare co' Gradi; e Minuti,:che permonelfer 
MIDO Rete tauoletta» puoi 
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Tauola , per ergere le Cafe CeleBli conforme al 
modo rationale , 


Land 
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* Altezia per le cafe] Per teca] Altezza [perte ca Per le cafe 
iPolare, BIOCEAA du tr Polare. 11.03. 12.62: 






- lo 29) 0 I 36 16 44/2? 
2] o 59 I 43 32 17 21/28 
3| x 29) 2 35 33 17 39|29 
4| x 59] 3 27 34 18 34/30 
613 "o 5 11 3619 5832 
‘713 3: 6 4 37 20 39/33 
8 4 21 6 57 3821 20|34 
9 4 32} 7. 49 39 33 3/35 
RS] AE SLI] i] A 
“sil” "3490 33 4123 29/36 
12|6° Jo 26 42 24 14/37 
33/6 - 36,11 18 43 35 0) 38 
14] 7 quia 11 4435 47|39 
o cael 87 "913° 57 4627 saletta 
17|8° «114 50 4723 11/43 
18) 9 13°15 43 48 29 2/43 
319 9 4516 36 49 39 34/44 
20|10 1817_ _3° 50 CARE Lia; = 


3916 .726 33 Gue 5356 
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della parte Proportionale, come nelcafo noftro; l'altezi 
za polare, per cui fupponghiamo d'ergerelafigura, è di 
Gr.37. Mia, 30,e perciò bifogaerà fottrarre l'abmero] 
corrifpondente all'altezza polare di Gr,37.dal numero 
corrifpondente all'altezza polare di Gr.38,ecolrefi- 
duo,che perle Cafe vodecima, eterza,è Min.41ye perla 
duodecima,e fecodi è di Mio. s7;entrando due voltein. 
cima delle Tauole proportionali, pofte.da noi à Car.298. | 
e fequenti; cercando nella loro prima colonnetta & 
man finiftraiminuti dell'altezza polare,che fono difo., 
prapiù de'Gr.iatieri , fitrouerà la parte proportionale» 
di Min. 20.8tc. 30. d'aggiugnerla a'Gr, 20. Min. 39. per 
farfi la s6ma di Grizo.Min, 59. Sec.30,vero numero del» 
leCafe vodecima eterza,competente all'altezza Polare 
di Gr.37.Min 30.Facendo fimili operarioni per rintrac= 
ciar la patte.proportionale delle Cafe duodecima, e fe- 
cond?, rimarrà conolziuto il vero numero cancernente 
alle derte Cafe duodecimae feconda diGri33.Min,36. 
Sec.30.perl'altezza polare di Gr. 37. Min. 30... 
| Pofciaentraremo pelle Tanole dell'Afcenfionrerta., 
pofte principalmente dall’Argoli nel Tomo primo del 
primo mobile, colluogo delSole aggiuftato conforme 
alcalculo Ticonico ;/ma non già equato dalla differenza 
de’ meridiani, edinegualtà de' giorni(quando vi folle) 
ediui prenderemo l’afcenfion retta, chefitrouerà nelle 
Tauole dicorrifpondere-aldettoluogodelSole; ferué. 
doci della parte proportionale per gli Miuuti, Seconde, 
e Terze in quella medefima maniera s che più volte s'è 
dichiarato difopra,e principalmente a car. 337;0 fequé- 
ti. Perefempio nel cafonoftro il vero luogo del Sole e- 
quato coforme al Calculo Ticonico è he'Gr.8.Min. 10, 
fec.;o.Ter.1o.di Q, eperciòcon queftinumeri hò prefo 
dalla Tavola dell'Argoli le feguenti Afcenfioni rette 
fenzalatitudine nè meridionale, nè auffrale;ma però, co. 


die o ii AA ———__—_—aMR ‘+ 





te Parte quartalibro2, Capo 18. prop.2. —‘qoi 

meèmanifefo)mifono feruito della parte proportional& 
nel ritrouarl’afcenfion retta de’ Minuti, Seconde ye Terze; 
non ftò quì à fpiegaracil modo, per elfer ageuoliffimoa 
ciafcuuo, Gr.Mia, Sec.Ter.Qua. 
Afceo.Ret.del # per gli Gr.8.di N.130,26. 

AfcE.Ret.del @ pergli Mi.10. di I 10, 10, 
Afce.Ret. del 2 perleSec. so. di 9 so. so. 
AfcE,Ret.del è per le Ter. 10. di Io, 10, 
Iotiera Afceo.retta del Sole per gli Gr.8.Min.1o0.Sec, 50, 
e Ter.io.di À. 37. .T. 0,10, 


130. 
A queft’AfcEfion retta del Solefi deono aggiugaere tî- 

ti Gradi, e-Minuti dell'Equinottiale » quanti ne corrif. 

pondono all'Hore ,e Minuti dopo mezogiorno, ne'qua- 

lis'erge la figura.Auuertafi però, chele dette Hore,e Mi. 

«puri dopo mezogiorno noos’'han da prendete emenda. 
te dalla differéza de’ meridiavi,edinegualtà de’giorbi, mi 

quali erano. prima > che fi facelle vn rale aggiuta. 


mento; e perciò nel cafo noftro fi douranno conuettire 
in Gradi,e Minuti dell’Equinottiale l'Hore6/Mio.8fdo 
pò mezogiorno , é.non giàl'Hore 5. Min.45.equate. Chi 
defidera preftamente conofcere, come fi faccia vna fi- 
mile mutatione d’hore in Gradi dell’Equinortiale, leggà 
ciò, che ferifimo bel lib.2. cap. 1. prop. 3,2 car. 27,673) 
baftaodoci per adello fapere;chel'hore 6, Min, 8 dopo 
mezogiorno, perle quali s'erge la figura y convertite 
inGradidell'Equinortiàlefuono Griga; 000.000» 

;\'Aggiugoendo! dunque quefti Gr; 3», all'Afcenfioh 
ret, dels: diGr.130;Mi.37.Sect.Ter.oje Quarto; fi farà 
l’Afcenfioo retta del'mezo cielo) 0 decima Cala ; di Gr, 
222.Min.37.Sec.1.Ter.o,eQuar. 10,che cercara nella'3, 
Golonnetta a mao fiaiftra delle Tavole dell'Aftenfioni 
rette, pofedall’Argoli nel Tom.1.del primo mobile, 
trouaremo nella prima coloonetta di'còrrifpondete 
direttitneditea Gr. 15Min.6:di mp; prendedoll'alerà Sec, 
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MI: 5 seeDaCanfoM Ti MANGO ERO 
STenthe yilre Er vesnadira Aia lalna 
fici osriglezz:sadopnicde purò Je parte, 


suoneleacàz ra gutttonca msi afeluiche 

pi agrolger ri ot con ef.rrezza il RAMISTAO 
cercato, Perciò configliater a rohindelider aa geypole 
nell'operationi Aftronomiche,gd.Altrologiche,d'efeta 
citarlprima nel rirrouamiento diderta,parte-prapormos 
sile che giouerà mplto rileggeta la pio pefitigne:3a 
(dsl cagpdib.a, i Itoxcarigg fio alle(349;aUUrgDAGhE; ma! 
agcnol.coli farebbe il dare, quafi in ciafcnaa liga; 
Picsestidirintracciarla-patiopro portiomalea 3 rp A 
iste predetti Gry simia»6. dim fi donramzioscollocare: 
-pell'a decima Cala, come meglio più auanti diremo,imém 
arequipaffiamo al riotracciamento.:de' Gre Miandai 
pierterti nell'alere Gafezza'uoo ruanigosim cogob iva 
sin All'afceni retta delimezo Qiclo,diGiy32%,Min.37 
Seca Tera. Quar. 10;cioè di Grizz2 Ming r:[pertafciar, 

parte. l'altre. fattioni]iggivgnendo. Grz0;la fomma 


d'afeenfion obliqua dell'vadecima Cafa di Gr.,23 2. 


;Mine37nda cercanfinelle Tanole dell'Alcéfioniohlique ; 
perire mobile dell'Arco info MeRLpa Data 
20,Min.59:Sec,30,0 purefotto il polo diGriziygiàches 
come dicémo, quando li Minuti:paffano goxli prendono 
per yaGrade;ficomequandole:Serondeecsedono:zo; 
pr cali parimente ponva' Minuto, di fomoil polo 
iGr.21,perchesnelta foprapofla. Tanolerra:titrrouam: 
Pb ni I 
Apdecima,e terza corrifpondonoGr.20,Min, g9.$ec,30, 
cioè Grat:Dungue il pumero «danmerterti nelil vo deci: 
macafaè Gr.g,Min.s3-di.Fi perche lferwando. la:pante 
iproportionale , fitrovano:nelle Tauele-dell'afoenf 
oblique di, corrifpondercà Gn. 2i52.Mins37cî det Gery 
sfeMinggi dba siisofole» ari tliso omiisto 
o Penrintraccianibnumero. daîcallocatfinella duodecì, 
19 ri statici vi at cu d6 arr vada - 





Parte quatiaNibro >: Capo debrop è. 


ma Cafaaggiugasremo all'alce afion obliqua dell'vnde. 
fina, cioè d/G. 252 0.37; l'aggiugneremozdic 


a,e Gifarà la Impa di ala: in.37,Ghegercata n 
auola dell’'afcenfioni obliqui fotto il polo concerned- 
c'alla Cafuduodecima,ich té di Gr.33.Mi. ST 


+M 

Cat, Rediont Sue Lr grata 
ella d pedesi mihi; eè di Gr.28 È Mio farà” fee 

e 


di ob fiqua d [cedente di Br 3128 in 7, chiei cer. 
cat nella spia Lanobi auola cel 'afcenfioni obliguefat- 
E il polo di quel paefe|, per cui s'ergela iiara »che nel 


cat pròpofto è Gi37Min.30,didì Gròz3.Afin. qc 
metterti nell’Afcendente,o prima Cafa, 

Parimente aggiugnendo Gr.30.all'alcenficn obliqua 
dell’Afcédéce di Ge.3 12. Min.37,12;sGta diGrimpa Mio. 
> 37fiedl'afe Tie cerca 


tane lafcélioni oblique del]: 
il polo iGr, 33» na x0Qpc e- 
cima, e feconda, migà Gaga Min, ira prio 
nella iero adaENia: sfistalia il a ion pesi PA | 

Per vltimo aggiugnei r.30.all'afcen obliqua 
della f:conda cali dif&rex a 2Mio,37, fi farà la;famnga di 
Gr.372, Min. ili SL via Gr, 369theÈ va 
«cerchio intieto.goferuando&mprg ibmed 
‘doiliumero pa ese suo 

rogo ati, Lo 


Pi spugne <a dice donevinnodi nice. 
a T, 

Lifagni Ge Minatidescoliacisfaslefomso (MI 
-te,Gafe, comerpiù ditti Aiatamente.G patrò.dilcneggre dalla 


IfaguenmEanolesta: 30114 lar obuecogtib ;st«d aloni 
«Q0gs ciao 
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Decima - @ 15 6 nella Quarta | Was 6 
153] E Fl | quinta c.It 50.58 
17 air seta © Il 26 17 
P) i settima SO 23 
nuglo: Ottava me x 06 


30], linona |< 16,0 


‘i Limedefimi Gradi; e Minuti co’fegni di quefte lei Cale 
s’haù da mettere nell'altre fei Cafe o pote; onde bifo- 
Cafe è la feguente.. 


“gberàfapete, che l'oppofitione delle 
©bLa-Decima è oppofta ‘alla Quarta .;; 
‘L'Vodecima |‘. . |. - alla Quinta 
La Duodecima alla Sefta 
oMLaPrima UO ‘alla Settima 
LaSeconda |» ’’ all'Ottava 
\vLaTetza | alla Nona ... 
© Dunquenella quatta Cafa jche è oppofta alla decima, 
s'han da porreli Gt.15.Miki6.dì B.(Diffi li Gr.15.Min.6) 
perche quefto medefimo numero di Gradi,e Minuti fi 
«ruoganella decima’ Cafa.(Diffi @i %.)perche è oppofto 
.allom-Nella quinta Cafa metteremo li Gr.s.Min.53. di 
Ti; Nella fefta Cala li Gr. 26. Min.17.dì 31; € così nell’al- 
tre; come chiaramete fi vede dalla foprapofta figuretta. 
> Tuttiqueftifegni co'lorò Gradi, e Minuti fi metron dé- 
rrole Cafe; difponendo nel principio diciafchedunail 
proprio fegno. 


HM e DALTONI SI sapa iii 
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Li PROPOSITIONE TERZA;. 
SII , Come ficaleulinoli Pianeti per difporli . -.. 
dbao13!0033 H pelo us We4a Figura.» nilsa isti Mood 
1 ye Segni nelleCale,procuraremo metteruian: 
dal che iPianeti;Qnde.bifogaerà fapere;che fe lafigura 

s'alzaffe efattaméte per lo mezogiorno us vifarebbe dif- 
«ficultàincollocare detti. Pianen;iunegoache in quella, 
| guifa appfito,che truouifinell'Efimeridi,fi douriano di. 

- fporre nella figurayma perche noi quifuppoghiamo.d'er 

., gere detta figura né. aelmezogiorno,ma bésì per l'Hore. 
5, Mi. 45. dopo mezogiorno-de'31. di Luglio 1626, Diffi 
Hores,Mi.4ssperchenelcalculariPiapetiyv8 fi de) arre- 
dere.all'Horefolameate equate dal calculo T'iconico » 
ma all'equate parimete dalla differéza de'Meridiani,ed 

| inegualtà de’ giorni narurali,Hor efsdofi da noi offer- 

nato difopra,chefattol'aggiuftamento dell'hore dopo 

<. mezogiorno; truonanli d'effere More 5. Min, 45; Dun- 

«— Queatal’hora,e Afinuto dobbiamo calcular «Pianeti; 
-—. Operando pel modofeguente. ic... LO 

Entraremo nell'Efimeridi del AMagino per-quell’if- 

_. tello anno, mefe, cigiorno; per cuis'èfarta.la figura;cioè 

. .nelcafo noftro a'3 1. di Luglio del 1626,ed ivi prendere» 

. moli luoghi de’Pianeti, e del Capo del Dragonejdifpo- 

. nendoliio vna Tauoletta , fimile alla feguente,... 

eee: 7.707 =_—_——— 
| Luogo de Pianeti pergiù \» \pLuogò de* Pianeti per:Imprumo 
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451 Al primò sd dagotto moto delta tai * 
241 1A'31.di Zuglio moto della Luna. 
ail IMocto diurno della Luna,con cui s'entra 
I 1 nelle Tanole del Magino, pofte nell} 
LI 1 introduttione dell'Efimeridi ai fol. 76. 
rTr——re=<7-==""% 
T_—ipaîte propgrsianale fee l'Hore 50/7) 
155. JParte tionale per.gli Min, 40.1 
Di Hi 3 \Darte propdrtionale per Bli Mia. si (, 
I 57. {Ioviera parte proportionale per l’Hore 
I. 1.5.Mu, 45. 
\Zuogo della Luna nel meriggio dii 34] 
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PROPOSITIONE QUARTA. 
Rod î viniàg., i{aso ; Lig 
‘Cont. fi der il Capo yCoda del Dragone » A e. Parke della 
PRE, RPanzcs pipi difporlinella Figura > ima, Anodi 


een iti 


Di Lumacol moto!fuo pio padelnia mia sila 
tg proper: davi iii ion: 
È vero. Setpentrione 3 e-con tal movimento 
Si ine ph 2, a guila d'va Dragone; perciò queî 
puùti; ne qualita Linacomincia a deflectere \dall'Eco 
clittica; o pur doue Ja ftrada dellaLunas'iaterfeca cGì 
quella del Sole, l'han ichiamato:gli Aftrologi Capo, è 
Loda del Dragone; conqueftavdifferenza)»però:;<che' per 
nome dispo, intendono quel tagliamento dell'Eeclit? 
stica da doue la Semi rin Poiana 9% 
Settebtrione percome Coda: intendono: quel ta. 
glfa mento gar damedelîmi Luna; declidanto, dall'Eci 
clitrica }comincialad'andare verfomezogiormo;: it. 
Il (Gapo del Dragonefidipingea, guifa d'valSerpe;che" 
appogiata la rela, ecodain terra, forma. del réfto del 
corpo vn arco nell'aria, comefivedenelfeguente Ca. | 
rattere S). L 
Ta Co: i fi i ene Bir i 
vnferpe,lz cuifchiena, mentre ffà a urti at 
tiene latefta; (ria ca d 
conqueft’altroC AMA re 
Perconofcerela batuta, e 
| bifogna cofiderare, ei ul ; 
pagnatecon altri) ianeti, PACEETI jo fo # impero 
ciòche tica ndofi I ‘40983 dla,è di natura di ,€. 
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qia .; DelCorfo Matematico» a 
fon buoni, accrefce la bontà; e lè fon mali, augmentala 
malitia, ATSAVO IAMOI1TIè0SO 897 
1lContrario avviene alla 75, perche dafe fola è di na. 

tutadi bre gi, macongiuntàcoa altri,fcemia a loro La. 
bobtà, 0 malitia;ondefe quelli fan bnoni, divengono. 
fminuiti nella bontà,e fe fon mali, non rimangono così 
potentinegl’influfficattiui. 

i "eg cara dico, chetronato.ilvero luogodel Cap 
de).Dragùne,comefivedrà dal.calculo igiene pod 
fio nella figura;fubitofapremo in qual parte fi. dour 
metterela Coda, mettre quefta và fempre.collocata,, 
pella Cafaoppoftaa quella sdove.fidil Sd; anzi nel fe. 
gvooppofto co" medefimi Gradi ye Minuti del Q. Per 
efempio fefupponeffimo:d’effer-il Qintercetto nellaa, 
fettima Foe Leebi Guerin Re ATI Rie IAS ona 
collocare intercertanella prima Cala fcheè oppofta al. 
la Settima} co"Gr.27.Min.0, did. sl suob abi oi 

--Venghiamo diique abcalculo propofto.del. Capo: del 
Dragone, che.douràfarfi in quelle guifa, che calculam- 
mo i Pianeti «per poicollocarlinella figura come dire- 
mo piùavanti.: | uses: i Isb ous9® il 
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LVL Calcalo del Capo del.Diagonegi > 
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Parte quarta, librox, Capo 18 prop.gi - 4r30; 

«BoneAigati già tuet'iveri luoghi de' Pianeti per d'Ho:.f 
rès. Mia. 45. dopo. mezogiornao;equate tanto col.cale 
culo ‘ficonico)e diffsreaza de’ meridiani, quanto dal. . 
lainveglalià de” giorni paturali, nel qualtempo fappo-ii 
fitno d'alzare la figura ; l’andremo mettendo dentro 
della medelima figura con quet’ordine. Vedremo pri» > 
ma in qual fegao fi rrodui il Piapeta, ches’hà, da (collosa: 


care nelle Cafe, e trouato/quell’ifteffo fegao nella Fi- 
gura ys'oferuerà {e"] Pianeta hdmeno Gradi del fegao, 
ed'intatcafo metteremo il'Pianetaanaati déllegao;mia 
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del Sble dal priacipiord'v, per efempia il Sole nel cafo. 
poftro G@rrwoua pe!.Gr. 8 Min,1o, di 9, onde la di lui 
difanzada)principio.d'X'è di quattro Segni, cioè Yi, 
II. s9ya'qualiquavero fegnilaggiugneremo i Gradi > | 
Mioautidi quel fegoo ; in>cui fi trovaua il g; che fono - 
Gradi 8/Mio, 6, morando.ogni cofa feparatamente, co». 
mequifi vede: to risnnò ki du IM 0Las polsi 

«i9 sha LI Segfi. Gr. Min, : YA LE cy 

eUdbst lebubari qual pavasid 0143 Pe Sd 

Queft'iftelfo firemo:perla®).chetrouandofi nel cafb. 
nòftro ne Gran. Minuag: din; pércidè diffante dall’. 
v.fetteSeguiGr. 117 Mia,29.Pofciafottrarremo1a dif 
tanza del + dal principiod' v dalla diftanza della Lu», 
na:dal medefimo pridcipio d'Y , equando.non fi potefx. 
feciò fare; aggiugneremo dodeci fegni al luogo .della 
Lunasconnvrare diligentemente quelicherimane dal, 
la Sovrrattiohe gs che neb'cafo moftro farebbono fegni zi: 
Gr. 3+Mii1 95 comefi vede dilfortopofto. tiempio 31) 

obi oblio dSegnio Gir. i i, LT 13 

01:51 sthi cn Api ri i | 

ce if ma On: 16 puo 5 8 

139 3 «$10470408pg {E 

sirasls! iviacidezi O ati 9... 

STRIRELICLSORE LIPIRE_AE LISCIO RRTTTRO 

«Al refiduo:della:Sottrattione aggiugaetemo.i Gradi; 
eMiauti di quel fegno 3 che fitruona nella .cufpide dele, 
la prima Cala, che nel calo noftrofono Gr.23.Min. ‘93 
onde fi farà la fomma di Segni 3. Gr. 26,Ain.23, come 
fi vede dall’efempio précedenre.i co”quali,entraremo 
nella figura, ecominciando dal fegno della prima cafa, 
aodremo numeraado taati.fegni, quantife me trouaro- 
no nelli fomma predetta, che! penieffene, ftati.nel Pia 
nofirofolimerize re; fsiouràparciò conene fn al: rl 
+2 





Parte quartalibro a. CapoI8iprop. $« 415 
zò [egno inclafiuò, conforme l'ordine. loro)ia queta 
guifa to; sx; X5\dipoi nel fegno feguente’, che l'Ariete.3 
metteremo la parte della fortuna co' gradi26, Mia, 28; 
detici dalla fomma:già derta , come meglio fi porrà ve- 
betana rio Mit olii ati Db ga 


, . È 
Sai bi-Ivllo, PIÙ 


= 


i5b 13) ù Ma sv ianp A Poesia 
vA MPROPOSITIONE. QVI NTA., 
x sì 4 la. 


9 pds <aurnden i 
De’ Nomi Numero e Natura, delle Stelle fiffe della prima 
Lg papille nellefigura. = > 
«osta sairub 196 ER te say un. 
LE Srelle della primargraridezze; chie xd'ordinario G 
4imettononellaFigutazifono quindici;.tre: sella» 
parte Sententriobaleyfes nel Zodiaco efei-altre: nellae 
parte Auffrale, difpofte qui forto ad wna peryna; prefe 
dalle Tauolè di varij Autori ye privcipalmente dal Gar 
talopodel'iMaginota;o. i 0-3. list, PELI A: 
«Ia primafi dice Boote:,.0 Guardiano dell'Orfe:ye con' 
altronome4#ruro, o\pure dlramechiye vedefi collocata 
nbll’efremità delle veftidi detto Arturo: clia;della na» 
tura di Uj;ob biuted ib std 290 isbn 10) 
-sEufoconda.Stella: della: prima: grandezza @î truona? 
nella Cofteltarione dell’Auriga0 Carroziero:, chiama 
ta.conaltro nome Erittonio ftà collocata nella fpallas 
Gita se fidice Capella: Krcayo: Alfaiog della natura di 
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- La fefta fi:truova nel medehmo anell'efa 
tremità déllacoda ; è perciò nomata Coda idel-Leone:; è 
era dellé naruradi p3Y3:2.-10 000 atisg alonso 
?Lifémima nella mamo finiftra della mo; chiamata Spi 
cadella Vergine ) Ariffa 0 Azumech della marorà.di 9, e ® 
L'ottava è pofta pell'Aquario, cioè nell'vItimo del. 
l’acqua Tot Alrri dico bb miella bòcti dèlPR[ce Au. 
ftrale, chiamata Forzaband , della natura di 2, e 7, l 
Dasipona ft@ nl piè finifiro: d’Orione») derta:Rigeda 
della namura dif; € Hapte i) i simo: d acchara, i 
La decima fia pofta pell'eftremità del fiume Eridano, 
è Nilb vomata Aramanjdella marura di g pei vi? A 
ilfivgieczic vega gala 
chiamata Canicol4;o Sirio delia natura diguyet: 0 >ii.a 
stata duodecimunien vomita Procione,o Cal minore; 
@conaltto nome izonzifa dellamarura di gjeg! S'ileb 
Ladecimaterza fi vede nella cofteltatianèe della Nate: 
d'Atgo 'eltà poftaquafi nei mezodél rimalnez ico ndal- 
téo noine fidice Camspodella narura dig:;@&piomononia 
«Sa decimaquarta frà colocatafmella![palla:deftra dela 
l'Orione detta Roffeggiante ed è di natura dio.;jè G,bé» 
chelArgdlitttivtanpoftarà quelleldella.econdagii= 
dezza'; bon così Magino; àicufodifeguitiamio!».) oa 
> Finalmente io cima del'piè deftro deli Ceritauro @ — 
truoual'vitima Stella della prima‘Igrandezza: di natura 
di w,e9. x Pi +3: 
at msg quindici Stelle veggonfi efpreffe ne' îre 
fegùitati Veiferti, che.ciferdo farcele.tenere più 


faciliméate a memoria 3 ru "otto: satin rea doa0) 
> Aldebetamy ArtFurus, Lyra s Cor; & Cauda Leonit. 


— Bpîca\\ Capella y)Ganis on Qentadnbs; Acarnar y. 


Pes,bumeru fquie Orionis , Fomaband, 1 Canopusi 31 
a e i 
Sten re io collacaze nella figura. Auui dal 
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rò prima yche quando qualcheduna di loro fi ttuoui. 
della natura di due;o tre Pianeti) non fignifica, che- 
infiemeritengala proprietà ditutti, ma diquel folame. 
te, chenella figura hà più dignità effentiali; o acciden- 
tali.Per efempio volendo noi pronunciare,fel Bafilifco» 
pit oCuordi SA prenda le proprietà di,4; o di; 
offeruaremo qualdi quefti due Pianeti fi truoni con più 
dignitàeffeptiali,o accidentali nella figura propoftaci, 
erimarrà fubito conofciuta intal difpofitione Ja natura 
di detto Bafilifco; l'iftefo fi dourà intendere di tutte 1’ 
altre Stelle fiffe,che han la natura di duc, o più Pianeti. 
Auuerto fecondo , che oltre alle quindeci mentoua- 
teStelle,farebbe affaibene il collocarne nella figura al- 
cunealtre di minor grandezzayma efficaci nell'iofluire, 
comefarebbonolefeguenti, | tà div 
Scheder,o Petto diCaffiopea,dellanaturadi; B,e9. 
Algol,o Capo di Medufz,della Natura di |. p,e%. 
Alchem,o Deftra lato di Perfeo, dellamarura di b, € 7. 
Alpheta, o lucida della Corona Gnoffia dt 
della natura di inqioi war ‘ho: ,e9. 
La lancia Boreale dellanaturadi |. {© ‘’;eg. 
Alchair,o Aquila volante della naturadi ‘’,060%. 
Coda del Cignoyo le Galline,della navurà di 1: 9;e®, 
Alpharch; olucida dell'Hidra;della' matura di pyet. 
Le Virgiliese Pleiadi,della matura della». .!\g,eo. 
Ercole della matura di | | — r01 iva? dip. 
‘ Qi dello Scorpionesdella natura di ,.ey. 
..Tralafgio-per brevità di>regi@rarne qui dell'altre» 
non moltoinferiori alle predetti. 228.1 tati 
., Percollocare dunquele già dette Stellenel'lemace- 
lefte,s'entrerà nelle Tauole delle loro longitudini;pofte . 
‘dall'Argoli nell’introduttioni all’ Effimeridi dal foglio 
540:finta 563 ; 0, dal-Magino, dallequali civerrà mo- 
ftrato ing putoyGrado, e Segno fi truouino, e per 
GiacomeMasò della Sfera Armillare, Hb h con- 
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confeguenza in qualCafa Celefte fi debban collocare; 
e perche detti Catalogi non furono calculati da’ mento. 
: vati Autori per l'anno 1626 a' 31, di Luglio ( come fa- 

rebbe meftiero nel cafo noftro; acciò pren ole Zo- 
gitudini delle Stelle fille fenza variatione alcuna ) 
ma per glianni precedenti; o feguential 1626; aunegna- 
che il Catalogo del Magino fù fupputato nel r;j81, 
quel dell’Argoli al primo di Gennaio 1640. Dunque 
bifognerà giugnere alle Tauole del Maginociò, che im- 
portarebbonogli anbigs,trafcorfi dal 1g81.fin'al 1626, 
e fcemare dal Catalogo dell’Argoliil moto della Lon. 
gitudine fatto dalle Stelle file dal 1626. be*z1. di Lu. 
glio fina) primo @iGennaio 1640, Le sagono fi fare il 


mentouato diminuimento, o pure aggiugnimento; fi - 
potran vedere nel Lib, 2, Cap. 4. Prop.4. a Car.256, 0 
feguenti; baftandomi qui di breuemente accennarte 
. quanto ini diftefamentefpiegammo. 4 
Supponghiamo duoque di volerci feruire del meh- 


tovato Catalogo d’Argoli, che per effere fiato calcula- 
fo(come dicemma) perlo primo di Gennaio 1640, bi- 
fognerà fcemare dalla Longitudine di ciafcuna Stella, 
poftain elfo sMin. 17. Sec, 245 e Ter. 15; avuegnache» 
.dalli 31. di Luglio del 1626. final primo di Geonaio 
1640, vifono anni 13, emefi cioque,e perchele Stelle» 
fifecolloro proprio moto s’ananzano in ciafecun anno 
Sec. si» edin ciafcun mefe Sec, 4. Ter, 17; dunque in, 
annitredeci, e mefi cinque; cioè dall’vItimo di Luglio 
del1626, fin’al primo di Gennaio 1640, s'auanzarono 
in Min.11,Sec.24,e Ter. 17, che fatà meffiero fcematli 
dalla Longitudine di ciafcuna Stella, pofta nel citato 
Catalogo dell’Argoli; veroè, che hauendo noi fin ho- 
ratralafciatointuttel’altre operationi concernenti al 
calculo del Tema Celefte le Secondey e Terze, quando 
non giungono a 30, potremo perciò faranche e 





Parte quartaslibro%, Capo v8.prop.5, gi 
defimo; e così farà fufficientifimo il fortrarre dalla A 
gitudine di ciafcuna Stella:x1. Minuti folamente; e'l re. 
fiduo ci farà conofcere la vera Longitudine delle dette». 
Stelle pet l’anno 1626, e pet confeguenzail luogo da, 
collocarle nella Figura. | 
Perefempio fupponghiamo di voler mettere nel Tei 
ma Celefte la Coda del Leone, la cui longitudine cerca- 
ta nelle Tauole dell'Argoli perlo primo di Gennaio del 
1640, truouali ne Gr. 16, Min.39. dimpyda' quali fottra- 
bendone Min. 11; rimarrà conofciuta la vera Lovgitu- 
dine dellaCoda del Leone per l'anno 1626 di Gr, 16. 
Min. 28. di w; entrando pofcia nella già fatta figura,cer- 
caremo il Segno di ttt,e perche truovafi nell’Ottaua Ca- 
fa, metteremo anch'iui la predetta Stella fifa in quefta 
uila Codadi Leone Gra.i6. Mi. 28, Nell’itefà maniera 
icollocherà néllaFigura il Bafilifco ) o Regolo; chu 
arouandofi selle Tauoledelle Longitudiai dell’ Afgoli 
ne’ Gr. 24 Min, 52. di 9, fe ne forrratremo Min. 
11, rimarrannò Gr. 24. Mio. 41; ondeil Bafilifco fi dou- 
rà porreintercerto nella fettima Cafaco'Gr.24.Min.4t, 
di 9, Parimente la Spica della Vergine , ocomealtridi. 
cono Ariffa, ed Azimech,fitrouerà di douerfi collocare 
pella nona Cafa co* Gr. 18. Min, 40. di =} Facendo lo 
medefime operationi nelrintracciarla vera Longitudi- 
ne dell’altre Stelle, che più ci piacerà di metterei nella, 
figura ,con fottrarfempre Min. 11, da quei Gradi; 
Minuti, che veggonfi notati nèl Catalogo dell’Argoli, 
rimarrannole Longitudioi di dette Stelle aggiuftate» 
petl'anno 1626. Siche altro non vi farà dafare per col. 
locarlenel Tema Celefte,che l’offeruare in qual Cafa. 
della Figuragià fatta fi truoui il Segno della Longitudi- 
ne di dette Stelle, ed ivi diftintamente notarle.Permag- 
gior ageuolezza pe hò pofto quìfotto alcune, fegnando 
a ciafcunala Cafa ove andrebbe collocata co Gradi,e 
_Qiabomo Masò della Sfera Armillare  Hbh a Mi. 
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Miauti della Longitudiae, pi Aribo. 
Arturo nella nona Cafa co Gr. >» (19:4in. 2 
Capellamnella quinta Cafaco'Gr. 16.Afin.30, 
La Liranell'Afcendenteco Gr. . 10,Min, 6, 
Aldebaran nella quinta Cafa co'Gr. 4 Min. 36, 
Fomahandintercetta nell’Afcen. 
dente co'Gradi 28. Mia. 35. 
Rigelnella quinta Cafa co'Gr. | 11.Min.4t, 
Acarnarnella terza Cafa co'Gr. 20. Min.ssi . 
Sirio mella fettima Cafa co' Gr. 8. Min.59» 
Procione nella fettima Cafa co” Gr. 20, Min. 42» 
Canòpo nella fettima Cafa co'Gr. 8.Mit. 54. 
LaSpalla deffra d'Orione pella quita co'Gr.23.Mi.3 
Centauro nella decima Cafa co' Gr. \0.Min. 4 
«Le Pleiadi nella quarta Cafa co'Gr. 24. Min. 48. 
«Hercolenella fetrima Cafa co'Gr. 18. Min. 7. . 
«La Lancia Auftrale nella decima Cafa co'Gr.9.Mi.52. n 
Anteresnell'vndecima Cafa co'Gr. 4. Min. 37. x 
L' Hidra intercetta nella Sett. cafa co'Gr.22.Min. 9.9? 
11 Capo di Medofa nella quar.Cafa co'Gr.21.Mi. o.di ty 
Sicome non è molto neceffario di metter tuttelemé- 
towate Stelle nella Figura così all'incontro non fareb- 
be male colui, che alle predetteve n'aggiugneffe dell’al- 
tresfperimentate dagli ofleruatori per più efficaci. Re- 
fta dunque perfettionata nel didentro, efenzaniup mi- 
camento la Figura, fuor della quale merronfi-feparata. 
mente le Latitudini de*Pianeti).e gli Antifci;e Con. 
trAntifci, come più avanti fidità, 0) 00 


gau<uà HeEB, 


- 
Xsk 





Porre qurisi È Libroî. Capo 18.prop.6. 421 
- UD ASI 34% iifch + nrtt493 ©, Find 
li LRROPOSITIONE!SESTA: da cy "v 
ciba ì ni bet arpa irta 
Della o Laindine de Pianeti demenerfifiari qui 


13) vetiajibnras 


} MPS vuoi Bb 7% 
sumiifee il Sole di continuo fi giri. fotro l'Ec- 
ue clittica, gli altri Pianeti però diflettono har 
: iverfo Settentriope ; bor v \ Mezogiorno, 
ed alle volte fi truovano anche loro fotto-la» medefima 
Ecclittica . Hor ‘perche il mentouato difcofftamento 
della detta Ecclittica fil dagli Autori nomato Latitudi- 
ue, quindi è;che rutti gli altri Pianéti, fuor dél Sole}pof= 
fino hauere la loro Latitudine, che taluolta è minore; 
ed altre volte maggiore; non giugne però-mai a più di 
10. Gradi. Efflendo danqui necellaria perde Direttioni 
la Latitudine de Pianeti, i fuòle però mettere fuori del- 
la figura, ilche faraffi anche da noi; ma: prima fa meftier 
avvertire) che li Pianeti per cagione della Latitàdine4 
fi dipana Sinnai) o Meridionali sf aDA 
Seodlenefe î % U _ Ai il» bal 
Meridionale chiamaG quel Pianeta, la cui. iatitudin 
è Aufirale, cioè che difcoftandofi dall’Ecclittica s'auui» 
cina all’Auftro , o Polo Antartico; per efprimerlo lo 
fegoanoconmvn'M.Settentrionale però vien nomatoil 
Pianeta, quando hàla latitudine Sertentrionale);0) vo» 
| gliamdire fi dileofta dall'EcclitticarcS aduicinaripalSer= 
tentrioné ; Polo Artico; onde perageuolmerite:co: 
nofcerlo vimettono vicino a’ Gradi, e Minuri della La: 
titudine va S, ’ «2giburisslib.o 
Afcendente fi dice il Micia spetto olafua latitudi3 3 
ne Auftralefi fminuifcey o crefce la Settentrionale }}du- 
‘uegnache fempre afcendeil PiametamEtre dal: Ventre, 
o termine Auftrino s'auuicina al Bored;; Chiamo o 
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Ventre,o termine Auftrino,e Boreo quei due punti, 
l’voverfoilPolo Antartico,el'altro vetfol'Artico, ne' 
qualiil Pianeta hàla maggiorlatitudine , dunque dopo 
ch'l Pianeta hàgiuuro allafuamaggionbatitudine Me- 
ridionale, e s'incamina vetfa l&,Settentrionale , forza 
è,odifminuirfila dettalatitudine Meridionale , 0 d'ac- 
crefcerfila Settentrionale,edin tal cafo dicciamo, che'l 
Pianetaafcenda; fegnandolo colla lettera A... >» 
 Difcendeate per vitimo s'appellail Pianeta,quarido la 
fua latitudine Settentrionale fi fminuifce, o a'accrefce» 
la Meridionale, perche auvienel'oppolto di quanto s'è 
detto poco dianzi de’ Pianeti Afcendenti, Onde non fà 
meftiero d'altra efplicatione »fuor.che rileggere le cofe 
precedenti. Trovandofi dunqueil Pianeta difcendente 
fifegnacollaletteraD. »...... rivaal 

come per mezo dell'EfmetidiG truoni in ciafoli 
iorno.di qualunque anno propotto)la Latitudine de' 
aneti; andremo hora breuemetite (piegando ; ma pri. 
maèben difapere,che nell'Efimeridi fi, veggono in.cia- 
fcii Mefecalculatelelatitudini di b, 2g e T,(di quel 
ladella Luna fi ragionerà più avanti) soa già per.ciaf- 
‘cun:giotno » ma folamegte pet lo primo, vndecimo , e 
vigefimo primo; onde nel riotracciare la latitudine de* 
Pianeti perglialtrigioroi, chefitramezzano tra li pre- 
detti, fa meftieri (eruirci della parte proportionale nel - 
la forma ,chefiegue. . shell 
| Perefempioimmaginiamoci di voler trouare pergli 


100 Bn SI i 


» g1sdi Luglio-1626la Jatitudine di $ae perche nell'B 
‘meridifitruoua, che 9 a'2 ndi Luglio habhiaGno. Mio 
20. di latitudine , edal primo d'Agofto Gr. 1.Min. 13. 
| dunquetra diecigiornis'acerebbela dilwi lasirudine ia 
-«Min. 53; perciò-formaremo la feguente regola di pro- 
| portione. Sein vadieci giorni. crefee Mio.53, in dieci 
| ‘perche tangifefie richiedono dalli21 di Luglio Gino a' 
I 31. 





Parte quarraztibro 2, Capo 18. prop. 6. ‘423 

31, quando ci fiamo pro ve diergere la figata ) quan- 
tineaccrefcerà? adop l'arte della regola ‘aurea, 
confiftente in muti. il fecondo numttò perlo 
terzo , e fpartire il prodotto perlo primo » fi trouerà di 
crefcere per dieci giorni Min, 38, che aggiunti alla lati- 
tudine de' 21. dì Luglio di Gr o. Min/ 20, li farà Ila s6- 
ma di Gr. 1.Min, 8. perla latitudine dig né guidi Lu- 
glio da metterfi nella figura. — 

Advna tal trouata latitudine fele de sgyiuignere la 
dinominatione di Settentribnale ) o par Meridionale, 
di Afcendente, o Difcendente;il ché timarrà fubito co. 
nofciuto col rimirar lelettere, che dented l'Efimeridi 
nella colonnetta deftimata al cercato Pianeta inficima» 
pelmezo , o nel fondo fi fcorgeffero; riéofdandoci di 

renderfemprele più vicine alfondo: e perche nell’e- 
fem pio addotto ve eggoli incima,otitulo della colonnet=- 
ta dit va”, &vn'A,doureffino perciò diré,-d'effeezla 
di lui latitudine Meridionale Afcendente:;ma mutando 
‘di poi nel decorfo di detta colobnetta l'M.in:S;coh- 
chiuderemo d’effer & Settentrionale Afcendente.La on- 
dealla di lui latitudinenotata nella figort)s'aggiague. 
ranoole mentouate lettere S,& A. Nella me gui: 
fa fi farà degli altri. Ipiug 
©. sand lato 3as ssionaf < 
N CalculdlloLaticadine della Luna 2394 ‘:% 
1p RODA LT Lbe) "balle + 


Lai Vatitadine della Caneva ttattacciando ih 
veri Coegumesonta. 
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424 Del Corfo Matematico... > 
della Luna conforme alla fua longitudine, e perche ella 
fi truova ne Gr. 11. Mia; socia da sito pendià 
anchelepararamente così. i itqiziae el'adeopo 
LL fiva pe | » Gr.o Min, . Ca mag! t 
fl : II.,r (afgao dro -0 >) 

“Cano f vadi diuifando la diBauzadella Luna. dal 

principio d'Ariete, che nelicafo propofto è di Segni 7: 
Gr. 11, Min.29; fotto de’quali fidourà collocare la. 
(Ranza del Capo del Dragone del mentouato pracia A 
d'Ariete, che è di Segni 4, Gas et 

PEISIRAIT Seg.. Gr. Mi, sE c 
(00% Te II. 295 Dit, della® dal prio.d' Va 
ia ra 127. ‘10% Dif. Re paie d Ma 


rasi tar reg At vd ni 


> Quarto fottrarremoilmoto del Capo di ita da 

imoto della ®, aggiugnendo però al luogo:della Luna. 

© 12: degni, quando non fi potefle in altraguifa fare detta 

fottratione ; c’l refiduo ci moftrerà Ja difanza della Lu- 

‘na dal Capo.del Dragone; qual:diftauza-chiameremo 

perl’anutnire Aspuoiliszo Acgomen to della Latitudine 
dellaLupa,;; 

Quinto con quefl’Anomalia s "entrerà ‘nella feguente 
Tauolerta, nella cuicima , ò fondo cercando il numero 
Ue'Segni,e nella primacolonnetra a mam fiviftra,o pu- 
re alla deftra i Gradi di detta Anomalia peas quefta dif. 

ferehza:però ghe Sato dn.cima della n 
soletra n iGtadi pe ira 
rfcendenti do della 

spire e fiidoueraa gercate. a 

perercne nell’angol unefi vedrà : notata 

Ha]atiro« dine della Lunag che deraua , La cui dino» 

minatione ci verrà dippoftrata dal tiggletto pofto fu'l (e- 

dell'Afiomaliabori alleb Dobar:g cbu0r8 
slfab Quan 
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1110) {5} tai Mosa Dad di 
VORETOE endiamo qu del Zo- 
diaco,chefono vgualmeote Tropici , 
ne’ ‘qualiagirando ilSole;formaparalieli yguali ed i 
giorai tradi loro: panalla comsancheJenoizia:; tas 

| Pes efempig.il decimo grado di Gemini è: Antifcio al 

vigelimo grado di.so,perchevgualméte diano dal Tro Tro 

pico» o.pri nto di ss;e di più trouandofi il Sole io 
doni: Gra i, decimo di I1,.e vigelimo:dio, faligiorni 
ciali. tra di loro vguali »comeanchele-norti;.così 
i io dan. (mesi mentera a cl 'l giorno. de' 31 dî Maggio 
fr 1661, sad desg.o Solefitenonaner Gr. 10, di II }al- 
d'a lneaza Gr. 33, (ia, di bore. 14Mins2Sequel-del pri- 
«mo di Lugl pdassnde do ilSalefitraoua ne” Gr..10, di. 05) 
fi ia parimente d'hore 14. Mina vecsos confeguenza rv 
gualisteiftelfo dico delle;nottig «delle quali ne' 
| meptguatitempiè d'hore 9eMio,;32» DaHa:fottopofta, 
Tauoletta chiaraméte.fi potrà guai gni 


notrà-diloro Antifci y, Fauna E 

CTRITTRA ato 
Dilbe Di VE Mi Ka sa istratilso cs 
ch 21 0iquasìs 10m); pio sit I3b Salleupalisbagoitanima 
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«28 5 \\SDelcoàfo Maremariong® 3 
ditutti glialtri, La regola percavar te l'An. 
tifcio di qualidnaue Grido, e Minuto ifte in fot= 
trarre da' Gr, 30. quei ptt ire, che ci faranno 
*propofti,e'l ritnanente ci moftretà li Gradi) e Minuti 
dell'Antifcio;Perefempio fiati propoftò ditrouarel'An- 
rifcio de' Gr.23 ,e Min. 53. di, fottrarremo detti Gr. 


23, Mini 537 da36; e'Irimanenite ‘cioè Gr. 67 Mivt7. di 
X farà” a ieraoite cercauamio. Diffi di X} perche Pra 
la precedente Tauoletta;e da quanto s'è detto! di fopra 
Chiaramentefivede;cheS&mandi ilo Anitilcio io Y. 
ia Quindiinferifto;che nelformarali Antifet di quala- 
que propoffà fisura;lî de'’offervarein'qualliopo) e-Sé- 
Lgroctruobid@ li Piadtti + Dipot per astzodelle cole già 
raterite fiicauerdi Amtitciò dical Inogo'efegliv yfcrivden. 
‘doloincpiedi dellafigutà,di rimipetro alle latitudidi di 
‘detti Piapetà; ondefe cercaffimo’ Antifcio dél Inogo di 
- 5, chenella propofta figura vedefi ne Gr, 14. Min. 5. di 
110; ifcui Antifciofdio Gri 1}: Min, 55: d'y, doureffimo 
| feriuertofotto della figura difihramiérein quefta forma . 
Bi15255.VcL'itero fi doùiràfare per gli altri Pianeti. 
‘ GHAfttologi tiumerandigliAntifti rà liPromiffori, 
onde con elquifica diligenza li van'rinisdeciando santi 
idanloro forza potomenidi congiùbtiotie e molto ‘più 
dell'oppofitione;d porn: maperò Antifcio;quan- 
i0hquest mene dei aconpiuntivié, be fititne"la natu. 
ra nell’effere indifferente; prendzndò più tofto la deter. 
minatione dalle qualità del Pianeta; perefempio fe di- 
rigeffimo lAfcendente'all'Antifcio ‘di F , produrrebbe 


male nella difpofitione naturale del corpo » quafi in 

quella guifa , che fi dirigeffedl'coipo di E, ma feall’io- 

controil medefimo\Afcendehtefi dirigelle all'Antifcio 

vidiz;prognoftitarebbod eltempo determinatoci dalla, 

‘0 dirertione effernilbuoni nella predevta ‘dilpofitidhe na»: 

\tnrale;Quindi chiarimento fi vedesd'efer li cpu È 
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d'ax.9; devo quinotare d'effèr li Contrantifcidi.miagr 
forza nell'influite'dellai0: eda; wma dimaggiorwigore 
1a 0 dedesiiciasaaesiio hire anone 
Idicemmo degli Adtifeîsma determinato per.malefico , 
« poco mendell'oppolitiones cpiù del quadrato. Li 
uon inzisilzon i sunibMo,ibsarz)istossona:M nvbs 
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430 Nd Del Corfo Matematico: . nua 
‘talTauoletta hà nome di Specchio Afrohomico;avue- 
‘guache ineffo,come în vno fpecchio, rimiriamo îméto- 
cuatiafpetti. . «o. 4 gina SL IA p'sb Smeéog o; ci 
(Il modo difabbricarlo fpecchio o.com'altridicono 
Tauoladegli Afpetri, confifte in formar prima saqua- 
dratò jo quadriluogo)fimile alfeguente , (egnato col. 
telettere ABICD;da cuiprefomequalthe fpatio; cime 
A E;D Ficapace)pet iferiverui denerv il Caractere d'vn 
Pianeta , co' Gradi, e Minuti deb Segno via cui tal 
Pianeta fitruowa nella figura già fatta; ticaremo da' pii- 
tiB,edFvnaliocàtertà BP. 0, È 
Secondofpartiremola linea E B, in dodici patti v- 
guali,ed in altretaute |*F C, congiugnendo li punti 
corrifpondenticonlizcerette i | 0 
Terzodiuideremo parimentetito la linea A D, qui. 
tòla BCindieci parti vguali, com rirareda’ punti cor- 
‘tifpondenti'linee rette ; col che rimarrà graticolato il 
'Paàralellogrammo ABCD,chedoutà:empirfi conifcti. 
“ueretre’ primi 12, fpati; della linea\A.B, li caratteri de' 
dodici Segni delZodiaco:, cominciando dall'v,.e pro- 
: feguendo per ordine:fin’a' x, Dipoi lafciando vuoto.il 
primo.Spatietto A E;iper mettervi a fuo tempo vnG, 
edvn M;denotantii Gradi je Minuti; neglialtri noue 
fpatij difcendehti ficollocherannò li fette Pianeti, e'l 
Capo, Coda del Dragone, e parte della fortuna, con 
aggiugnere:ac i ve Mini fegno , in 
cui ritruouafi nella figura. Per efempionel difegnato 
- Treia Cel a e a 0 A N 
quentllicconiloifpatiettosdilcendente sella» prima co- 
-JonnaQN'man finiftraffidouià collò care Sarurno conì Gr. 
i g.Mib.i5 dip; cosi igisr. np) nel tetzio-fpatietto 
* 3 con' Gr) 231 Min/gigisdi i&pnel quarto: @conGr, 
26, Minvar.di Yodligningoribit; &cuicame più chiara - 
-=simenteici verità nioftràro dalfaguente:difegàdi (97020 
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Parre quarenybibié 2) Ckpe1B. prop. 8. r_ 9 

PERE 4-4 lie ioni e ALICE 
net Partedellafortuma; il Capogie Coda virata Li 
e tronando vn talfegno in:cima-delParalletogramma;, 
ABCD, e’l Pianeta &c.nella pritna colonnetta a.man, 
ficiftra, nell’a 3 0 Arca comune y fegnaremo il; 
Carattere del propofto Pianetà. Per efempio Saturno. 
fitruouaiotp, dunque offeruindo ih cima» dello. Spec. 
chio iMésno:dittp: je mella prima colonnettaa)man-fini-> 
fità “Saturno! ,° mell'angolò comuse» vi collocarema, 
ilCarattere di. 3 così parimente di Gioueyche.effendo, 
in &,(ì doutà perciò collocare il carattere di.& nell'Area, 
conaine, ove concorrono il fegio di.ifprefo in cis 
nia dello fpecchio) colla ae eta 1 erro nel 
terzofpatio della prima colonnetta perse 1A: DOM 
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dicon Adarp riocipia all'opera; (frettolofo he vos 
Jerò alfigescGrripigliare il Palo delleidirettioni; ma prima. 
di dente anta) avacrteròbrésitmenze alcune cofa». 
viitifliime a ifacilitarcene l'inichligenzanotino ii: 01 
iba prima iconfifte in:notare alcune formulejo modi dé. 
disc, che:porreboo far credere è principianti-di trasfe-; 
rirfi i} fignificatore al promiffore » n IT pa 
moDirigafi b Afcenderite al quadrato: dierrne 70 pure 
PILA ITA TO 130 che fonalfero :di< 


restioni coauerle; mentrecerchiamo inueftigare. il mo-. 
to;deli'Afceodére, e mezocielofche fano.figaificatori,} 
al.quadrato, o feftile diSaturnose !Gioue; numerati trà 
li promifforiz ma però-queftese fmilifra Galtro .in.reak: 
fr cercar l'arco dell cr i 


fapenoli 4 ge evi escaona locutieni 
vfate rgrainze ‘prima ‘vifta fonanti 
iuei Bl'omlbraotmn DI Bur 3 “1% 
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quelladel promfore;.ia rate fimili «casi dowbemb , pet 
GE ssorptr postare denzaione del:-Promifort 
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© Del ConfoMateradtica»:: uter 
medi foga dda lonratvelafceatiba dall'L.Gidatt 
l’afcenTion.retra uerPromiffore, itten 
slaeficuo per l'Arcerdelte Distartonék 345 suduok.e e * AM 
ibistb 3 pit 01 binizig dd oi i sa veni ia - £ 
3998 "PROFOSITFONE:TE REA. sità 


farro. NS niM cts 10 ib ti dii (n 


ia oo 


309 Pub.g 7,0%. minbto dll liibhtioeib.r 
1Afcenfione obliqua deli'Hofofcapo» tempecente 
ul larsammniter 10: ‘1-30 diquel,paefe pet cui s'erefe’ 
qs cavifi dall'afcenfiam obliqua del-Promifforeo 
lamedeflîima elevatione polaresie asse 
colleiinidiso quando oe, ilrimanenteci more 
ràl’àrco della Difetti Pib.grioi Mps) id Leroy 
ibts1253 DO0s9Z)ALaf1s fsulenorttr=339) a dl 
Immaginiamoci di douer dirigere | "Afcendet 
| dellà LuDas perche:dunqub.li Giadi dellAf 


no23-Minutig. di Capri pcoos la cu atesnbgssbli 
quacercata Tauole dell'Argoli per to di Gig 

37 Midati 30. fferuendoci:della parte: proportionale» 
quia bifo PI sere peo we 12-Mi0.36. Dipiù la 


Luna vedefi nelia figurain Gre11. Min.=9.di:se, che mi- 
da il Trino finito he Gr, di 11. Min. 29, di Pefci,e d'ha» 
uer Gr;4 Mim;39. di latitudine-fetrentriodale. Danque 
fi dovrà cercatonelle Tavole fotto copnt Min. 
Afceafione obliqua di Gr, con 

mega" ri) de pesare 
Cruz. vedi latitudine meni esiperchie.il Trino ricerca 
fempre la metà dell sardine con. da inatione 
contraria,come mo sella propo 1delprefen 
o)da; el'opetationi colle.parti.praportio» 


ped rosse fi oaobligua ati 


um qua 





Parte quarta Libroè|Cap.19:}Mp.3 gie 
qua dell’ AlcEdca tezil rela di sua concia rateorate’ : 
direttione. ocsamuinpute enp\'ilo snoGr7?!? ana.” 

Afc. obliqua dela ® Promilî, "39Ao can 1) 
) Afc. obliqua dell’Afcen: Si VIA 30 ac oa dosuo , 
> V prosa rsoini ta Boia 

. Arco déiladirertione e 0nucd i og Tn 298 
Afimilitudine diquefta direttione li Ton island 
tuttel'altre dell’ifello Afcendente e di quallique'Signi- 
ficarore;pofto uekmedefimo Grado; e Minuto di deito” 
Afcendéte;a qual fi fia Promill'ore; non metto altri elem 
pi;peneffere:a geuoliffima è cftutol ’applicitione: "> 
» Ricordo però, che s'habbia cura: non folaméate:de/la' 
latitudine de' Promifforima anche di quella:de’ Sighifi 
catori, quandofe la trouaffero; e perciò) divò: dee? 
talòolta figi ficarori te idelle cafe; clio han 


mai datitudine;altre volielfarà figvificarore qualche P al 
neta il quale o fia nelmedefimo grado; e minurodelle 


cufpidi,o nò,sépres'hà d'hauercura della di luilarituidil 
pe,quandofela eruova.Dubque vel formare le direttio- 
ni;cidouremo e reg lavitudine'ratò de "Promif. 
foti, quanto de’ Significaroti,quanda fela ritionino. 
Colla medefniaa arte fi \dourà dirigere ladgolo'dell* 
occidente; 0' Wogliam:dire ta cufpide dellafettima ca. 
fa, preSa come fignificatore ; con quefta differedza ; che 
in veced’adoprarui l'afcenfioni oblique, ti fertiiremo 
delle difcéfioni oblique,fottrahendo ladifcenfione vbli. 
qua della lineaoccidentale dalla difcenfione obliqua del 
promilfore,prefa collalatitudibe;qurado l’hauef*ze dal 
reca iverrà po to l'a va della a je tina per- 
epfion D) così prante,co» 
Seat HST RUR pelciù farà mefliero di 
moffrar qui a ‘priotipiari in qual guifaper mele spl 
uole dell'Afeefonipoltiamo dear cosi 


s] Pref qu eguoppato co 
Giscomo Masò della Sfera Armillare la- 





443; Del Corfo Matematica: 
latitudine (quandovifoll'e)di cStraria dinominatioie, - 
edà detta afceafione obliqua s'aggiungano G-. 180, 
(quantewolte però illuogo,di c@icerchiamola diftenfi. 
oncobligua,fofedal primo punto di sfinalfincdi x. 
cioè nelfemicerchio Auftrale,altrimente in vece di ag. 
giugoereli Gr.180;(i dourannofottrarre dall'Afcenfione 
obliquatrouata.) Perwitimo la fomma dell'additione, 
o'lrefiduo della fottrattivae ci manifefterà 1a diffenfio è 
neobliqua,che cercanamo, Per elempioimmaginiamoci 
di volerriatracciare la dilcenfione obliqua del Sole;efi- 
Aftene'Gr.8.Min.r0,$ì al polo. diGr.37.Il luogo oppo: 
ftoal 9 èl'ax,diqguenelle Tauole ficenchi l'AfcEfione 
‘obliqua diGr.8.Mip.10,d'azalpolo.diGr.37;chefitra» 
uerà di Gr.325-Mino;da’-quali tolrine Gr.180; perelfen 
A 0el femicerchiofentttrionale;il refiduo di Gr.14;.Mia: 
o. farà la difceofione obliqua del Sole,che:cercanamo, 
Eccovnaltr'elempio di prender la difcenfione obli- 

‘qua collalatitudine.:Debbafi inuettigarealpolo di Gr. 
37-la difcenfione obliqua di&eliftenteinGr.'23: Mia, 
53.dicon'Grt, Mio,27.dilatitudineSertentrionale, 
Horpercheilluogho oppotto al già detto farebbe Gr. 
23. Min.:53.d'"V.con'Gr. 1. Min.27: di latitadine Au- 
firale dunque douremo trowatenelle Tauole l'afcenfi- 
‘one obliqua di Gr. 23 Mio. 53.d’v:collamentonatala- 
titudine.Auftrale:; chefarà di Gr. 16. Min.go;a'quali ag- 
giugnendo Gr.120.(mentreil fegno di = fanelfemicer. 
chio Auftrale) la'fomma:diGr.'196.Min.40,ci moftrerà — 

la difcenfiopeiobligua dir.checercauamo, > ©» | 

i MPROPOSITIONE QVARTA... °° 
(Come frdiriganoli Sicnificatori pofti Juori degli Angoli ja 
i, | snella parte dipendente. Le: 


i | 
VandoilSignificatore «è fuoridegli angoli della, 
SUL figura, dueca@potranno-occorrere nel:farne!le 


33 [1] 
Al 





Parte quarta Libro x. Capit 9 pro pig #43 
direttioni , d'vao,gwando egli effe aella parte difcen= 
dente, l'altro,trouandofi nella pirte afcendente ; hotys 
del primo cafo fi ragioaerà nella prefente propofitione, 
edelfeconda nellafegueate, — 1739 Roa 
Supponghiamo di voler dirigere il Sole al corpo di 
Giouve:per lo chefan di meftieri (ei operationi. 
Primieramentefi rintracci ladeclinàtione del Soltia 
— quefta forma. Veggafi cue (tia il Sole nella figura; e tro- 
uatolo ne'Gr.8.Min.ro.di Q,fî cerchi aelle Tauole delle 
| declinationi (. pofte dall’Argolisùl*priticipio del primo 
Tomo del Primo Mobile)la declinatione compertare a’ 
detti Gr.8,Min.10,dìi 42, che troueraffi diGr.18.Mio.18; 
a cuiaggiugucremo la dinomicatione di fettentrionpale 
fopta terra yper effer Leone feguo fettentrionale, e per 
efferfitrouato; nel tempo dell'eretione dell figura, 
fopra terra. EI pEr sì irc dadogibiz 
Declin, del; Settent fopra Terra Gr, Mas: 
Secodoinueftigaremo La diffanza del Sole dal'im:z3, 6 
dall'infimo del cielo,che-fi farà così,Se'{Sole[l'ifteTo dicò 
di qualiiche altro pianeta; o ftella] Frronalfettàto fpario 
della decima cafa, ed orofcopo,li dourebbe fortrarre l'a. 
fcéfion retta del M.C.dall'afcenfidiretta del Solese!tima- 
néte ci moftrarebbela diftavza del Sole dal M.C.SecGdo 
gdo il Sole fi troualfetràlo fpartio della decima;e ferrima 
cafa,li dourebbefortrarre l’afcentidirerta del Sole dall'à. 
fcenfion retra del M.,C,per.ottenercol refiduo'ladiftiza. 
del Sole dal derro M.C.Terzo fe’TSole fteffe trà lo fpatio 
della ferrimaze \<ret cafà,0 voglit dire Il C;douteffimo 
fottrarre l’alcenfion retta dell'tC.dall'afceofion retta 
del So)e, per hawerne ta diffanza del Sole dall'I.C.Quar- 
‘to finaimere fcoprendofiil Sole tràle cufpidi della quar- 
ta:, e'primacafà , fi doarà fottrarre l'afcenfion retta del 
Soledill'alcenfion retra dell’ILC,per ottenerne Ja difti. 
za del Sole dal detto I.C\Hor perche nel ‘colo propofto 
Giacomo M usò d:lla Sfera Armillare = LI 2 É 





444 i 1 Del Corfo Matematiso;\\ 0% 
GivedeilSolettàlo (patio delle cafpidi della fettimacy , 
eM.C..c0'.G18Mio.10, di, a cui competiftoho Gri. 
faoMinabidalranisre toi tague fperenetemoniare 
fioa retta del M.C,trouata nella propis.di Gi.22:.Mia.. 
37,dall’afeenfion retta del Sole;.c'l refiduo ci moftrerà 
la diftanza del Sole dal MC. Gr.. Min. 
cisto 0 Afc.retta deliM.G, BZ: (0137: 

1000, n Ade. retta deloz .U * i 


o o LPifanma del & dal MC, ga.) invita 
; Terzo fi préda.ilcerchio di poficione:del ignificatore 
che nel cafo propoftotilfole.Ul modo di trouardetto. 
cerchio di pofizione;è qualfiegue. S'eutri nella Tauola 
de'cerchi di pofitiane pofta dall'Argolisù' finedel.To.. 
aofec&do del primo Mobile,nella-cui cima trouanido:i 
Gr.dell'altezza polare della figura,e nella primacolon.- 
pettaa man finiftra la dinominatione della: detlina rio- 
ne trouata nelnu. 7..della prefente propolitione;, di poi 
nella colonactra, che fiegue prendanfi li gradi della 
detta declinatione;e nell'area comune la diftiza dal Mi 
G,.del luogo da dirigerlî, perche nella fommità di dette 
Tauole fi fcorgeranno liGradi; e Mimuti-del deliderato 
cerchio di pofitione, Que auuesto ) chestralafciando da 
partein queteoperationili Minuti della declidatione, 
conquelli della diftaaza dal M.C,e prendendo sume- 
ro più vicino,non vatiarebbe fenfibil menreil rittona- 
méto del cerchio di pofitiane.Perlefempio nel cafo no 
a la declinarione del fole èfertentrionalefopra terra 
diGr.18.Mi,#8; mala.dilui-difanzadal M.G.è di Gr.9». 
Mione Dungue.cercando nella prima colonetta a man 
fidifra delle Tauole di politione forto alpolo;per cui s'e= 
rellefa figura di Gr.37./dilli di Ge, 37, einondi Gr. 37. 
Min.30,00n curandoci de Minuti perla ragione accea» 
snata)la dinomiaatione. della dscliaatione,che è ci 
A CEI ti gem» €  Jopra. 


— 


p-4 sh 





Parte quarta Libro "Ara 4 
popraterra,cacila fequeate coldaae edi i folete (ras 
18.(feozali Mio:18.)della declgazione lol el ese e qell 
arca comune corrifpondenre' diri rido li 
Gr.92.fenza minuti della diltdaza” SPARA 
cima delle Tauole fi vedrà l'altezzadel cerchio di pofîti- 
one, o voglia dirlo altezza del glo del fole,che fi cer- 
caua irene IN 046519 
N rebio di pofirionedel Sole. di @r.37%, x 
Chi pipi de'Gradivi rolelfe a pracli li Mipytecna te 
la parte Po iaia Quarto fi prenda la difcenfione 
obliqua del Promiffore,che nelcafo noftro èil corpo di, 
XioGrz3.Mio. 53. dia. colla latitudine di Gr.1, 0.37. 
ietterrionale. Per rintracciare vnatale di enfione obli.. 
qua fi rileggala, precedente, Ria politione sin imac 
quale fi irouata crrenitcaice dilcentione obliqua LA 
r96:M.40. 


Dif samia obliqua di a promi fire dì sa abbina. 


di Q}al.polo di Gr.37,cerchio di pofitione del Sale ;00! 
fiò quèa ripeterne il modo, per effer chiarame 
fpiegato sù’l fine della‘precedente propofitionezoue 
gnîmo alla difcenfione obliqua delSole,Gr.145 sà 
Difcenifione obliquadel Sole fignificatore di Gr,145:Min.0 
Selo fiaalmente fostsarsem$ la ifcen pri 
del Mignifisuto re dalla i mofteraia Lana sProm 
re» perchetil refidao ci moftrer. la Diret , 
‘che ficercaua,:Vegganfiio VATI 37 


fempio N LIEOna nniinn Gre i 
Declib. II terra 18. 38; 


Zi Pa vanti i di pupo 


bl inlà ibs du ut 0; 13621 
“{ LO 1SLIH re trà) ati fre {ib vini 


Led | Diftdel ani logorgo: ibs92eo ob 


Quiritoicerchiadiftà fione obliqua del figaifi tore 
(chenelcafo propofto è il Soleysh Giceliara l 
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Hocichivai pofitione del $5. 

i. > Difsemobiiqua die romit | * 196, go. 
| Difcenvobliqua del gvfigoifi. > 1450. 0. 


Ì Arco della direttione 4 -40ì 


7 -PROPOSITIONE QVINTA. 
sata rif spe ‘fig nificatori porti fuvri degli Anzoli , ma 
nellaparte del Cirtoeft ade 
Pas peli "vItimòo auuenimento delle direttioni, quan. 
do il fignificatore jpofto fuori degli angoli nella» 
parte del Cielo Afcendéte, (i deve dirigere al promifl'ore; 
per farciòsfottrarremol'afcenfion obliqua del figuifica» 
re,prefa conformeal cerchio di pofitio ne,dall'afcenfion 
obliqua del promiffore s perche il rimanente ci moftre- 
rà l'arco della direttione -Petefem pio fidebba dirigere 
al trino di Gioue la partedelli fortuna rche nella pro- 
pofta gara Coupred fuori degli ‘angoli nella parte del 
cielo afcendete. Hor quidouremo ripeterelefei opera. 
tieni delcafo precedente conquefta differenza; che ina 
bi delle difcenfioni oblique del fignificatore , e pro+ 
fore; inueffi, porosa l'afcenfioni oblique, per fortrar- 

se ‘al a ‘fe quella: del Significatore da quella del Promif- 
fore,come poco divbzi accennammo.Comincia mo sia a- 
que l'operationi, TENDINA: 5A Ia 

‘Pricitetimenre feretro T suol la la cilienatione 
della :#)yche i pbperzici figuta în Gr/26.Mio:28.di + 
Pri dec atione i omni terra Gr.10, 

im.15. » quia: 

Declinat.della ettem.fo Min. Is. 

Secondo..s lf noe medefima i. 
dall':C;delcheparlimo diffefamegte pel numerofle c6- 
do della précedéte propolitione; iNeliiciò richiedei al- 

tro, 





Parte quarta Libro &.Capoò prop s. 447 
trasi chetgrouare. e fotrrarce l Afcenfioa retta della. 
«. dall'afcenfion retta dell'IC, percherilrefiduo cimc- 

firerà la diftanza della;  dall'LC,Veggafi l'Efempio. 


‘Afc. retta dell'I. n ala 
Afc,retta della :: 


| Difanzadella :: “dalle c. 

Terzo fipréada il cerchio di ipurtne della #)con- 
formeaquel fi diffe nella propofitione precedére al ou- 
ero.terzo.; etroueraffi di(Gr. 15;di cui ciferuiremo per 
cercar, pelle ‘Tauole l’Afcenfioni obliqueforto al Polo 
Gr.15. 0 Cerchiodi Pofitione. dela =: @r. 15. se 

Quarto/Prendafi l’Afcenlione ‘obliquadel.pro 
(che nelcafo propoltoè il triao PS inni; cone 
Figura in Gr23 .Mia,53.di® , ilcui.trinordetro pe 
Gr.23.Mio.53+di)colla metà della latitudine. del cor- 
po di , e colla dinominatione cotrari pe 
nella propolitione prima di quefto capo 

nandol'Luella figuracon AE Mino. di daga dine, 
fertentrionale; il-mentouato trivo.fi dourà:cercare.nelle 
Tiuole dell'Aftenfioni obliguecon Min.;43:dilatitudi. 
ne Meridionale: edvin quelle. vene prg eran 
Afcenfion:obliqua di Gr.76.Min.56. © \ 
Aftenobliquadel & di & Gn:76.Min.56, 

| Qufato riatraccigl'AfcEGOmobli del fignificatore, 
cioè idella=:;(bttoialipolo:di Gx,15 inioscerchio sdi.po- 
fitione-della :-:,che;pèr' gli precettitantewolte replicati 
agevolmente fi e premi patina PERL qui 
fuone 0 A peperina 29q ol 

vobliqua della <:: dir; 21:Mingby 

Sefto. fituaraie: fotrrarremo.l'Afcenfion: ‘oblig uao 
della fignificatore dall’A-fcenfion.obliqua.del.A dix 
promilfore; 5 perche il reflinoci E ssaa 





448 Del Corfo Mattosatità®\ > 
direttione > che-«cercauimo. Vegganifitgel feguente .B-' 
fempio riepilogate tutte l'operationi, | ‘Gi - Mia; 

‘Declin.della # fetten.fotto:terta, ‘vio, ii si 


Afceù, etta dellLc. 
Afceo,Retta della sx; 


— Diffanza dellasall'ICo 8 
sos Cerchio di Pofitione della & TT 13 Vo. 


va lAfcenvobliqua del Adi Promifi.1 76.156: 
13q e pei e della :Signif3- 011210346... 
olofLi osrekseunildo inottos.\ A‘. *ioort@strRa TRES 
Axca della Difetzione CELGAIO iiintt I o 
Collemedefimeregole delle precedenti. propofitioni 
fidouranformare l'altre Dirertioni, cheperauucrarli d' 
effer rutte compitamente perfetionate, moltiflimele ne 
richiederebbono]; a me bafta d'hauerne moftrato l'idea, 
ee onizine di quefte, 
pefacciano-a loro. € io dell'alere. >: 1 0g, vo 
Sd dibauer.altunidefideraro;che haneffiio qui pofto, 
di precetti diborettificaree :figurey di farle Profettiogi , e. 
difimilioperationi A@rologiche; Anzi: perchel’erao A+ 
ftrologicheynon'dosei ragionarne, hauendo:qui:pro» 
feffato l'Affronomia yin6f l’aftrologiae fe qualche vol. 
ta fitrouerà;d'éffermi)fcappata fuori della penna qual- 
che diceria aBrologica, cidè provenuto.perriprovarla, 
Micia neri ilatsentamente.ne ri- 
legge il Tràttatosfaràilsutto palefe, 519, albb ec. 
iv sita dunquerquaturo. da: piecoleza, del miofapere, hà 
potuto produrre» per aaa DE ed ageuo- 
lezza ciò,che\s'appartiene alla Sfera, AtmWlare per defio 
di giouara chiineffavuol:profittare;fetronerai, Lettore, 
Icofa,éhe b'aggradarenidenedode:a Dios perla cui mag, 
gior gloria! cominciai l'imprele; fe alerimeo te GARE OE 
ib IUbÙ F_LINCE. - 


} I ilohest9 Si 


— 
- 
L 
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 Racchiule nél prefente Tat tato ” 


E° Ode "RA Isner nr d&sora Libra Lal coda DEL. 
suda la UA P Prspifiline ta ‘quarta C lisa 
? _stish sacfrattis) ì pglotanvoagip ® »f+ qa 
Ghi,oferrerticalamitatida metterne Buffolico - 
i me fifacciano , ecome fitocchivo pella pittras 
Calamità, Lib.2/Cap;s.Propry.Catte ig) Noa fono 
il attiafarci trouarela linea? ‘meridiaga; e perche loro 
1: declinîno,l;a/t.2.propyivcarotz 8,10. ielolassn. i. 
‘Alfonfo Re di Spagna quanto i ie 
urktscaticaratgo consi supoio. itils.1ig3b st: 
| Alaucaoraratso cerchi dell'altezze,quàti vequabtii 
indiohàa c.'t01caf g pap; Lin2 10, onda 65531: 
Alteraa dell'occhio: dara: per: comofctute) trovate mi. 
© gliadeliglobo Terraqueo 3 chefi polfono o diftoprirà, 
l.2.C.1.p.t Car, 54 | ep e di 
4 Attezze dell'occhio, edell'aggareo dare buscgvine, 
rrouare la diflanza trà l'occhio, edo ggenta propo» 
e MO NE meri ir qoi dal sb certi 
| Altezza del Polo pet tilme iore tanto tego 
A giriagoitosraniciani, 2ictivp.z. cat e 
Altezza del Polo Palermitano di' quanti graditia.i. 5 
c. I, pa 3- gi 5 L') zlooricaz n 
Altezza polare chevalafitul: 2.41. p. sp GdR UFE 2. 
cezipeguearizogitii sfilLu:. ab 10 db olagosisaoà 
| Altezza polare fem pre vguale'alla latitudige del piefe.. 
io Ci pepcari gergo sr atiricari ileup #i9930 A 
Ada dell'Eguinotnale citato GRA RS 


pre 


n 





Tadice 


> pre pre 3 È ica ;, la 2. 
1. P.4 
Altezza polare ci fd conofcere l'altezza Si 


tiale,ed all'incontro quettati fà vénitincogaitione. 
di quella, ecomel.z.c.1.p.4. car. ar.77: 
Altezza polarecomefi polla conofe tri 


er mezo de Sole rt Gi ar, e pe 
étneZo delta polsi pa FAR: Spiga ne 
pe? mezo babo Ronosi a ie r&- 
til,2.c.1.p.g.car.86.e con vnafola STO TNIonIE della 
o Saella, Roladbagit alare sneriszin Ta: 1p.6. i 1% 
eta alia cviftsac1 È sn03 = sivostl esa 
Aliezzelunari come semendinogdila. Patallafie Lac. 
od P7aGan 10] ©propegcanali zl orzuon: pisteiiie 
Aitezze lari come emendingdalla Pila lt 1 
2 PCANGIE PIOPYSAr, BIZ LD Enea li. or ola A 
È pi altri ciidne Pianeti come:s'emendino 
| dalla Parallaffol.axcnp'7.catlroz; Opropigicantat. 
A|tezza maggiore, o meridianade’Pianeti.; eSgel tefil - 
i foebecofa fia pe.come sioferni!l.mciz.pozicarivo8. |. 
Altezze delleStelle pe.loro cerchiquali sequsnti (ano 
Lz.c.8,c41.371. ATTRICE DB 
Amfifcij ha quali fiano © percheicosi chia mati lacupo: 
gigee sì nino bi sgid 7904 #1 srgasltit cl'arsuon 
‘Riafimando Milefio primo inueotordel;Zodizcol.t.c. 
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Antipodiqudalifiadod.2.c.4-b:9.car.353. > SORT 
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| Aquario:®ndeciaro:Segno: del Zodiaco petcheri os 
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| AraroPoetaprimb iomentoridella Sfera armillare. 1.1.0. 
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\ed'aftromomicimetel2.c/»\pia;car.7i‘0 Pyrpefég, 
Arco Semidurno,eSemiootturno; o rito FEntteere 
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guelefficacia nell'influire l.2.c,18,p.8.cari43»: 

Afpetti, Segnicelefti, e Pianericon qualicire selpri 
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gfi. 1,3... p.6.car,237% . lizb ossm 155: astenia aa 
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logial.1,c.2-car.9. ARI aaa que, 
Azimutali, o verticali Cerchi}; ‘qualize quanti fianoJ.a. 

C.9,C41.370. vr f.163.0,9.31. 
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Calculo della dechinacione delle: Stelie;e Pirneticome.î) 
faccia per mezo de’Scnil.2;c.4. p.8.c.291) efege 
Calculo delle Tauole proportionali.2.c:4:0.8, car. 337» 
e la Figura celeffeè operatione ARronomica, 
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eloro offitijl.2. Gtz.C38ze > 
 Cerchidella Declinati neia che confifano,e diquante 
___ fortife ne trwovino: +2. roraiatsa e.lilot'sonî 
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L Gemini,terzo fegno del Zodiuco, perche fù così 
dA chiamato. c. we piascar. diga rotidizmoziSbvi9 
Germavi come numerino ibloro giorno naturale-h.2. c» 
.Lisopra.itamapara muisaiotli vano raibo N Sb ob xD 


Giorno maggiore, o minore dell'anno quando fia,l. 1, 
.G/33 canId;mebito; «lo tobanistitunito ib D 
Giorno vgualcialia nottequido.anuenga È 1.083. 
Giorni ne' qualiilSole entea ne! fegni di Zadisca di Te 
one te 000340 100 adithior5b bn 
Giorno fempre vgualealla notte mellasferarettà1-2.0. 
+T29:p.ascd i lab ie noir A'b omna obro 


Giorno c6tinouo compofto difeimeli nella, sferaspiaral- 
orataitieà.fipracibauni stà s3 Asino TX di10gmO 
.Giotdolattificiaie chie cofa fia cit. pi pacardiga citi — 
Giorno naturale che cofa fia.l.2.c.1op.ga car d'onde 
‘nigorbibcibz;o.a:pia.càt.ngoì sin cos t8 è phi bi 
Giorno,e notteartificiale rito è maggiòresqu o- 
LL orhorè pimialto |.x.c:1.p.3 car.64.notoUroé cisti u0 
Giorno più.grandein Palormordi quatite: bone fiat Î.a.c. 
1.p.3.car.65. H 


"t ‘btiuguo.dil hore 2;g.0ne auuengalia a *p* 
E: ‘0-3 PO Fal tel piro 1 | 





46r Tadice 
Giorno cobrinono diduo più meî onefierdada:e t. 
IRA ELE 163 p) qnt 
il Sole nell'alcdereoiditeGdere dal 
l’vo folftitio sl ittroquitifizaoge fe again a 
‘fo ton quei, che:fi ric iraponezialle align : 
‘all’alero.l.2.c.1.p.3 021.68. 
Gibosos o morte artificiale;:come»fi. era per I 
«della sfera materiale di quaate horedia.hz. c. 1,p.3,6. 
68,ed'aftronomicamente.l:z:ci2. prîicinzzii 10): 
Giorbi canicolari checofa fianoyquando comificino , 0 
Malfa EA fuoi effetti l.3,c.14p,12.C;1365 © 
Giorno folare,fidereo,e del primo mobile che. cofafiano, 


ioche aianigret pone sp. De 
243€ To 
cinte come formafferoril lor 49 dacia ene 2. 
tmulsa onuvigonoli: 3nun3 l'abuso > 


| rado del Zodiacoyoue.l fole sglornslamea re. truona.i. 


I d:06,04r733.0 osos lib gionimo4 sioignsna varo) 
Gradi, siii che colà fiano.1.c:3.cx18. 
Gredi. dali Egetonieit bonre E CRBESHEpO de hove 
I permezo:dela Pauolactazcis.pigicizzi sp riva 
Grado dell'Ecclittica, con cui vafcono»e aramontano 

“le ficllè;come fi truoai.kz:c.1:pi12.c. azzanis) c010i0 

Grado primo d'Ariete è principio del Zodiaco,e per 

netie lizza op. pucariaz paî Dgmorabtatà odori 

Gregorio XIII.Ponteficemafsimo ‘hauea Madbilito,iche 

l'Horologgio:Iraliano!s'stcordaffecon quel del Sole]. 
aL "fiv ai p.'3.c21.304». c.l.s0 son 903 3l:«mi5à odio 

Guglielmo Barenfonio Leg nie 
" Uimella parte borcglelsa/\c.-2: p.i4. carat. co; 
Guglielmo Schuoten. "cap l’vlrimae. temsiatide:gaeli 

lla parte auftrale li eco ‘pigiicarezia zii zonio D 


VA Ceva PIE 1 de PrmecheSi:ca 


Pi 06.car.283. Dr è He 
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Heterofci quali fiano re perche Ct chiamati l.2. 
Cig:p.g.C2F+.3F3% è OL Di sllsfts Hat, i nuvi 

Hora delnafcer , tramontar del Saleresiaiite giorof 


.tome.lit lime:3p} rette come. uu Sirtoy 
Hore »minuti,feconde”, è teizeco me fi conuertano i 
Gradi dell'Equioortislà aici1upid spefiC8F:7461 È : 
Hore Antiche,Giuddithe yo Plaoetarie,edineguali che 
cofa fiano l.21c.2.pia.car.19g1. | 
Hore Aftronomiche fe più commode per l’v " vio ciuile dell’ 
horeltaliane khz.c.mpiàcarirgzi) (LU 
Hote ltaliane come firiducanò all’ARronomiche ha, a e 
cnip.acar, gnam eni e s 
Hore Afronomiche come fi conuertano:n 
a.c.ap.a.car.196:;e nelle Babilonichesbi ti nc alt 
Hore Babiloniche come fi tralmutino nelle Italiane; 1,2. 
c.2.p.a.car;198.e-nell'Affronomiche' ibidicar:199»! .! 
Hore Giudaiche come fi riducano:alle Babiloniche Ita > 
liane, ed Afronomiche lz.c.2.p.2.car.201.. 


Hora ciuile, o della Campana, inche differifca pi 
ra folarel.z;c.2,p,z;Car.20gi:0.1,3 1.150 cio. 
Hore folàri,= non della Gampanar, cideone:effer rego la 
» nel digiuno jied altriprecerti Ecclefiaftiei bons Pt 
Car.205.. 
Hore Afronomiche' da qualicerchi vengano. formate: r 
-e da quanti Gradi dell'Equipottiale l,2;p.3 1.681.375. 
Hore Italiane ye Babiloniche,.e Loro cerchiliz:cta.p.1. 
h0. ug sila Nerd cagv svqrasìstnaI.is pene ital 
ore Planatarieyeloro;cerch I. p.l.Caf. x 
Horarij cerchi digaante forti fene.truovinoli na 
cat.17 


Hotologlio della Caarpant ist che diffi da:quelidel 


Spolel3,c,2. pa.car.203. Gorg.t.diz.laar 145 
H61d1d lio Ad romnasiczifessinicnb O rdies ciclo 
all'Italizno,e perchel, 2,62.p.2.cap.203;e-£eg% .1 

n] : 
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tdi rimo del Ptr ‘e iz. c. gi Careggi 
Inuérn nicidao.zitari 6; no su. ill 
IRENE | Sferi retta ia vo medefimo an- 
* nojhe baw:n03 Pago arlsrivo n odtà SH 
Inuersio inco! nella Sfera parallela lia.cot.p.a. 
«Peano sii aliva osisualoazidamarador sila o 
Italiani comiacianviligiorno naturale daktramontar del 
‘Solefataipisicatga abissi viotb vir DI 


10x81 opp toiimnaosBA-b9 sol 


bucata richedeffero nell'eligere 
SERE STTITE RETE Sato) s1 
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fia L2,0.4,021. 


Largreea del Zodiaco di quanti Giai 
Latiudine del Put avuti abito cone 
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Latitudine; edeclinatiore delle elle in che differi!ca. 
nol.2.C.4. p. 8.Car. 291. 

Latiraodine delle ftelle che cofa fia, € diquante forti.l: a 
c. 4. p.7. car. 289. €1.2.c.13. Car. 382. 

Latitudini delle ftellese loro cerchil, 2, cap, 13.c.383. 

Latitudine de’ Pianeti diquanteforti vene fia, e come fi 
calculi perdifporlain piè della figura, 1.2,c,18.p.6. 
Car.421. . 

Latitudine della lunacomefi calculi. 1.2.C. 18, p, 6..car. 


423. 

patkaline nelle Direttioni fide’ grandeméte ofseruare 
1.2, €. 19xp. I. Cat.434 

Latitudine ortiuased occidua delle fielle,e pianeti, che 
cofafia, e quanta l, 2. c.1, p.11.c.120.0 feg. 

Latitudine ortiua degli aftrifempre vguale alla latitudi- 
neoccidual.2.c.1. p,rtcar. 121. 

Latitudine ortina, ed occidua come fitruonil.a,c. 1: p. 
11,Car. 127. E 

Latitudine Geografica, larghezza de' Paefi,perche fù 
così chiamata dagli autori I. 2, ©. 2.p.4. car. 209. di 
quanteforti fe ne truowi ibid. car.2105" «ll. 

Latteo cerchio che cofa fial. 2,c.17. car. 388. 

Ltone, quinto fegno del Zodiaco , perche fù così chia. 
mato, 2. C. 4. p.2.Car.251. 

Libra,fettimofegno del Zodiaco, perche così chiamato 
l.2:C14.p.2. Caf 252. 

Linea merediana crouata colla calamita quanto incerta 
l.2.\c.2.p.1. car,15S.qualfia il vero modo ditrouarla 
ne' pianiorizontalil. 2,c.2. p. 1.car.167.e feg.ene" 
verticali, ibid. car.170, 

Linea meridiana trouata nel tempo de’folftitij riefce; 
piùefitta,e perche?1.2..2.p. 1. car. 169. 

«Libeefpiralifarre dal fole nell’afcendere, o difcendero 
valle folftitio all'altro quale Specie) vgualiit, 
nu- 





466 Todice 
numero con quei,che fà dall'va Equinottivalialtro, 
I, 2,C0,1 1.p. 3 car. 68. 

Lcnghezza delfemidiametro dell’OrizonterterreAe feni 
fibile quantafia la, taI.p.1.icar 46.5. 

go ego felle file yò pianetiche fia. |. cIutigpe 


ralegiiadioe aprite frelletrouata ne'Catalogicome Giri- 
ducaall'anno propoftol.2.c. 1.p.13:car. 139,e(ep. 

Longitudine del Age iv quante parti fia Rata diuifa 
1.2.0, 4 C&r:24 

LongitudibeGeogratica: ‘come fi diffivilca, e perche fù 
cosi chiamata dagli Autoril.2.c,2, pi4.tat. 210,01. 2.0, 
16, car:387. Comefi truovi per mezo degli Ecclifli. 

1.2.c,2.pig.Car.214, efeg. 

Lopgitudini celefti e loto cerchi.l, 2. c. ligvesti 1385. 

Longitudini, e latitudini Geografiche,e. loro ce eni in. 
c.16,Car,386, 

Lume, oluce del cerchio di ciafcun Pianetase delle Melle 
fille,neceffario pergli afprsei gudrs fia: I 2.4. p. 6. 
car. 270, efeg. ©. 

Luogo delle ftelle qual fa; 1 2.0.4 p.7. car. 289, © 

Luogo vero; edapparente degli aftri,quale.l. 2.c, 1. pi 7. 
car.88. 

Luoghi di vgual longitudine,ma:differenti nella latitadi- 
ns colei nittisriuro rs. c.2.p.s. cari219, eifeg. Me 
variaffero nella longitudine, efofferocolfocati in di- 
nerfi,mezicerchi dell'ifteffo meridiano ycomet ibid.c. 

| axa,efe differenti nella longitudine) mawguali nella 
latitudine come ? ibid.car, 224-efe diuerfitanto nel. 
la Pagni ani nb pellciavitanlime rage? ica 

car 229,01. iaia 
canti ce aper MA Serio 
fr ‘quanto tempo*caderidò dille 
prelletifogà 1gnerebbe' în tormilitici wine si 
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Mafsime pertinenti à farci meglio conolcere.ta1 natura 
delle Parallaffi |.2.c.1.p.7.car.90. 

Materia,ofaggettò principale della Sferologiafono icie. 
lil,1,0,1,Caf. Ia pre, 

Megifto ci dinotal'orfa maggiore l.1,0.3.C2f.13. . 

Membridel nepo dominati da’ Segni Celefti.2.c4. De 

" cart7f=0 

Meridiana trouata per mezo de'ferretti calamitati qui. 

. roincerta l.2.c.2.p.1.car15g.qual fia il sero modo di 

. trovarla me'piani Orizontali l,a.c;2:p:1:0.1 ord e 
ne’verticali car.170, 

Meridiana trouata nel tÉpo de'folfiti; clean clata ’ 
e perchel.2.c.2.p.1.car.169. |. 

Meridiano che cofa fia ; e che proprietà chia bbia L1cg. 
car.23+ 

Meridiano'che cofa fia:y equal lafua natura laccati 
156... = lraan 

Meridiano cerchio è e  parimente verticale,ma ona co. 
trario,eperchel.2,c.g.car:372.. |. UU 

Meridizuo primo quale ce’ dove Ga MEREU aria 

Meridiani defcritti ne'globi: Geografici; quantitfiano, 
edàcheferuanol.2,c:2.04t1.157. 

Mefi,e giorni,ne'qualiil Soleentranc' prgn Aofliaeo 
Li.c6;car:gr, | 

Mezamorte è che horafia conforme all'ufo Itabianolia.c. 
2.p.2.car.173.e505.vedi precetti Eccleliaftici, 

Mezi veutiiche cofa fiano l.2.c.1.p.14.Car.153. | 

Mezo cielo end fi diriga l,2.c.19.p.2.Car.43 5: 

, vw: i, eimeza notte ache hora liano conforme 

all’ Italiano s eloro titrogamen to: I 2.02. p.2.Caf 
17 Mili 


lcbdrmecesguebicise fi pollano difcuoprire, 
"i Corsa facilmEte data perconofoiuta | l'altezza dell 
occhiota.canp. 1car:5 ga | ochbosik È: 
nok Qo0 2 Mi. 





468 Indice. 
Minuti dell'Equinottiale come fi conuertànoin hore L 
2.C.I.p,3.Caf.73 
a a Gradi, Secondesteche cofa fiano La, 1,C.3.care 


Milora de’luoghi d'ugualò longitudine: ma differeati 
nelialatitudinecome fiprendal.2.c.=.p.s.cC.t19.eleg. 
E divarialongitudine,ma collocati fotto diuerfimezi 
cerchi d'vniftello meridiand come ? ibid.car.222;e di 
varia longitudiae, ma d'vgual latitudine comeè ibid, 
ca.224.e di varia longitudine ; e larghezza ibid.car. 
229. 

Mifure, grandezze, e diftanze per fabbricare meccani» 
camente la Sfera armillarel.,1.c.6.car.25.fin alle 40. 
Moto delle Stelle fife fattoin vnanno quanto fia 1.2.0, 

I.p.13.C.140.€1.2,C.4,C.256.e feg. 

Moctiui principali per gli quali gli Affronomi principia- 
rono il Zodiaco dal primo grado d’Arietel,2.c.4.p.3. 
Car.252. 

Moto del primo mobile uanto fiaveloce Lr.c.t.car.2. 

Moto diurno, moto del primo mobile, vii venghi 
così chiamato |,2.c.3.p. sgaosi 


Adirche fial, 1.c.3.car. 16. |. 

Nafcita del Sole come fi truoni,in che Rika auvé. 
TOS t.2.p. 2/Carit73,ì principio.del giorno pata: 
rale per gli Babillonicil.2.c:2.p.2.canagie © 

Naue diftante dal Porto cosmtoli conofca quanto fia lon: 
tana |.2.0,1.p.1,€3f,$7» arto data 0350 
Nobiltà delle fcienze. rene Li,c.Iscant osoli 

Nomede'Climi da doue fi prendal.2.c.8,car;366» 
Nomi delle Cafe Celefti 1.2. c,18.p.1 .Car.39% 
Nomi.deglianimali perche furono. Miri. piego del Zo- 
diaco1.2:C.4-pi2.Cat:251 i i 17; 
Notai deci SriZoglacol. Me Ce 4 Pi Lo taSO i 
LN (+) 
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Nomi diuerfi per fignificare l'orfa minore je ptazioree 
1,1,C.3.Car. 12. 
Notteche cofa fial.2:c.1.pi3:car:63. qaddd i slQ 
Notte continoua difci mefi nella sfera patallelat. 2.0.1: 
p.2. car. 62. 

Notte, e giorno artificiale tanto maggiore) quantoè 
più alto il polo 1, 2. c. 1.p. ER 170.) VIGASIO RICCO TITO 
Notte; e giorno artificiale come fi conofca permezo 

della Sfera materiale, di quante horefia 1.2.c. 1. p. 3 
car. 68, edaftranomicamente.l.2.c,2.p.2'Car.172».:0) 
Notte maggiore, e minore dell’anno» "QRRABAANES: 
Car. 15s: 
Notte più graodein Palermo di quante ‘hprefia..a, © È 
—_p.3:caribsi det suimionontt: snositO 
Notte vguale al giorno «quando auenga l, 1.6.3» Car15. 
(6) 


Ccafo cofimico, o mattutino che Galia.citp.ia.car 
128,efeg.eicome fi truoui p.12.Car,130% (xi c à 
Occafo acranicosa Ve i 
car.129,ecomefitruoui p.12,c8f,131.5 ...: 
OccafoHeliaco mattutino, 0 PNG 
c.1.p.12.Car.129,€come fitruouip.I2.cantz1.., 
piricrt= s ed Oriente veri quali fiano 1, 2..C.1,p,1 L.care 


o nti non fi vedel per caggion della refratilone dolie 


bang fi rruoval.3.C.1h.p.9.C 
Ombra d e'corpi mella sfera para cla lemprevbalgito Rin 


1.2,C,1.p.2,car.62, mà 


sdgdiiuo 
Omibrequatitefino.e quali nella sfera retta giornale» 


tel, 2,c.2.p.2.car.62, 


Otnbre diverfamente buttate dagli babiratari sele. 
que Zonel.2.c.4.p.9.Ci 


OT il 


toò medi. car1s6.- »: chi Oniti mano, ‘Ba. 
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Orto Heliaco mattutino, o pure \vefpertino.che fia L 2. 
c.1.pa 2,caniagicome fi 
Offer pun nti e rn 
I Za dih3 «Po silenettin>:::t oo ‘ 
Ace erdle corone di Spagna; e Francia n quando@ 
P publicdin Palermo ,2.c.1.p.3.c+69% .r > - 
Paefi diuerfi hanno diverti Orizonti..2.Cah,c425 
Paefe quanto più boreale hà tanta: maggio rofratsione 
1.2.C.1.p.g.C.tTTz,! 1 
Paefi d’ vgual longitudinesma differenti nella latitudine 
comefi mifùrioo 1,2,c.2.p.;:c.219, € feg.ima:fe variaf. 
fero nella longitudine, e foffero collocati in. diyer- 
fi mezi cerchi d'vn ifleffo meridiano come? ibid. c. 
222,efe differenti nella longitudine, ma vguali nella, 
latitudine cometibid.c:22.4. e fe dinerfintaneg)snella 
longitudine,quantoinelialatitudine comezibid.0.229. 
Paefi dominati da' Segoi celefti quali. cano 12.4. pib.c, 
È oubi }4qa 


275. sa n ° 
Palermo quanti aradi babbiad'altenze polare Laica. Pi 


ci64 pitarigzia 
Pispaafia trà la Sferologia coll'altre frienze matasali L 
«Ca To 
parallaliezome fi diffinifca; e che fignific hi lotaagiate, 
88.Maffime partenenti a farci meglio conofceredana- 
‘ tura della detta Parallafeliz.cat. piz.cigo: Up isongii 
Parallaffeio qual guifa s'adopri mell’emendaril’altezze 
_, delSolelva.ca.p.7:0.93.edanche quelle della Luoa 
Trasclr.p.:c. r02e degli alti cinque Pianeti L2.c.1:p. 
7,6+103,0 L.2.C.1,p.g3CiLI7i c0.).m.4 0 irta 
Parallelìformantii climi quanti fiano 1.2,6:8:c:36% 1" 
Parallelo,che paffa per mezo del clima,comes'intenda; 
» IH ouli Da amc aniburiszi o10i> 115049 
aralleli cerchi qua s equanti fiano da, cBicistg! 
Pa rallaffe hà effetto contrario della refrattione a:cir. 


P. 8. 
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p.8. CIT. 
Parte dellaforeuna con qual cifras' lhelana 1,1,€,3.C.17, 
Pianeti,eccettone il Sole; pofono effere nelmedefimo 

tempo fettentrionali, edauftralil.2. c. 4.p.7. ‘0,290, 
Parte proportionale che cofa fia e.come fi truoui dz 

+8.0.3+ 

Patte della fortuna che cofa fia, e come fi calcoli per 
metterla nella figura l.2.c.18.p.4.c.413. 
ptt de’Pianeti che fignifichi 1.2. c.4.p.Gc. 


Penta 0 fiano, e perchefuroncosìchiamatil.2.c.4 
19.13 

Peliccia ga quali habitatori conuenga l.2.C.4.p.9-C-35 5» 

Perpetua,applicata all’apparitione,edoccultatione delle 
Srellesin qual fenfo fi de’ prenderel.2.c.1.p.13.C.t43- 

Perfiati quanto fiima facelfero della Sferologia L.zigoI. 
€ NAST 

Pefci duodecimo Segno del Zodiaco perche così vien 
‘chiamato l.2.c.4-p.».0.752. i 

Pianeti,Segni celeftised AlD petti co quali cite s prima. 
nol.1:c/3.C.17: 0 

Pianeti quantunque taluolta fteffero fotto l'Orizon re, 
c' "tppatono come fe foffero fopiay e pine): %.C1-p.9- 


& Ug.1 0g. = (17 
Pianeti gaaio pi gagliardamente mandinoi loro fa- 
-° fluffil.2.c,2p.6.c.237. 
Pianeti han taluolta declinatione. 1.2,C9.ps1.(241s, 
‘Pianeti in quali Segni habbiano le loro diga » ode- 
trimentil.2.c.4.p.6.c.279:;efegi in 
Pianeti come fi calculino per metterli 3 figura 1.2.0, | 
18.p.I:C.405.. in.i° 
Pianeti, eloro latitudine come fi difpopgenoi in più del. 
lafigura L.2.c/18.p,6,cag®tan uni 


+ ‘Poli delmonda che [cofafiano l,3 Cia Te i i 
a gt, ; 


la 





Delle(cofeiNbtabili. 0. 
Polo artico, & antartico d'onde pre o.faloro di 
nominatiohelili.uc.z.c12:5 i cuoimi gle. ciqion. 9 
Polo artico,quanto fia diftante dalla: coda del 
1 Res pergicatgiiorso colato: è alib siiboclo:9 
Poli del Zodiaco.quali fiano l.1.c.3.carn gag. 0.0.0. 00 
PolidetZodiaco quanto diftanti da'poli del mbadol.I. 
; Ci3. CL 5 . ‘03,3 
Polo quanto più alto, tantoè maggiorela notte) o gior: 
moartificiale .2:c21:pigaca6gi1 01 a 0 allo iont 
Polo:imPalermo quantoialto Lare.T.p,gic:o4g rin ivont 
Polo comediconofca quanti:gradifia alto} vedikiterza 
apalare.s.i om) sisopelo!is109 4152 slleb #19i1go11 
Polidellacalamita , quali; e comefi truovino liz,c.t.p. 
ciposbppavadoss4 9 vari ileupilsistonispà 190% 
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